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LA STORIA 


Venezuela allo stremo: 
torno nel Friuli dei nonni 


Matteo vivra nel Cividalese, ma i suoi genitori non hanno voluto lasciare il Sudamerica 


Si chiama Matteo Claudio Molina. 
Ha 18anniesi definisce uno deitan- 
ti giovani figli del Venezuela che 
hanno scelto di lasciare il Paese per 
costruirsi unavita alternativa. Il pre- 
cipizio politico, economico e socia- 


le spalancatosi sotto la presidenza 
di Nicolas Maduro lo ha vissuto 
dall’interno, da venezuelano in pa- 
tria; l'evoluzione degli ultimi mesi, 
con l’autoproclamazione di Juan 
Guaidbò e il clima da resa dei conti 


esploso negli ultimissimi giorni li 
hainvece seguiti e percepiti a distan- 
za, dalla terra del nonno, il Cividale- 
se, dove ha voluto tornare non tan- 
to (o almeno non prioritariamente, 
considerate le circostanze) per que- 


stioni di radici quanto, appunto, 
per cercare un «futuro degno». Dei 
drammatici sviluppi si informa 
guardando i telegiornali, leggendo 
iquotidianiechiamandoacasa. 
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Cestino incendiato 
allo Stringher 
scatta lo sgombero 
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FAUNA SELVATICA 


Trovato a Passons 
un raro esemplare 
di pipistrello gigante 


PELLIZZARI / PAG. 29 


il colpo salvezza 


La terza della classe contro la di- 
ciassettesima. Spalletti con due as- 
senti, Tudor con sette. Messa giù 
così Udinese-Inter, in programma 
questa sera alle 20.30 allo stadio 
Friuli, è una partita dal risultato 
già scritto. 
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Festa degli LA MOSTRA LA CURIOSITÀ 
ASPARAGI è Da Raffaello Vanno a caccia 
26 27 28 APRILE il a Picasso, Illegio di “fantasmi” 
4 gi AVAGNACCO con 40 capolavori nel vecchio forte pe 
OGGI (3721200 Kaedesizon , | CelebraiMaestri di Col Badin iii 
EIA A «In un'epoca in cui ci troviamo talvol- Ombre, movimenti e strane presenze Tier Li 


intorno al Forte di Col Badin. Ci sono 
fenomeni che attendono di essere co- 
nosciuti e spiegati nei sotterranei del 
baluardo difensivo costruito dal Re- 
gio esercito trail 1904eil 1907. 
CESCHIA / PAG. 32 


ta di fronte a una potenziale barbarie, 
dobbiamorecuperarela giusta venera- 
zione dovuta ai maestri». Sta tutto qui 
il senso più profondo della quindicesi- 
ma mostra internazionale di Illegio. 
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«Aumentare l’export in Cina di 7 miliardi 
la Francia è avanti, bisogna recuperare» 


Geraci sul Memorandum con Xi Jinping: vale per la promozione, i nostri porti sono pubblici, non si possono comprare 





Maurizio Cescon 





UDINE. «Una bottiglia di vino 
friulano in più è una bottiglia 
di vino francese in meno». Ec- 
cola la chiave per trasformare 
la Via della Seta, il famoso e 
chiacchieratissimo memoran- 
dum firmato dal governo ita- 
liano con il presidente Xi Jin- 
ping, da potenziale pericolo a 
opportunità tout court per il 
nostro Paese. Le parole del 
sottosegretario allo Sviluppo 
economico Michele Geraci 
(presente in sala tutto lo stato 
maggiore regionale del M5s) 
hanno fatto da cornice al di- 
battito svoltosi ieri al cinema 
Centrale e al quale hanno par- 
tecipato il presidente della Re- 
gione Massimiliano Fedriga, 
il presidente della Camera di 
commercio Pordenone-Udi- 
ne Giovanni Da Pozzo, i nu- 
meri uno degli industriali di 
Udine Anna Mareschi Danieli 
e di Pordenone Michelangelo 
Agrusti, l'inviato di SkyTg24 
Pio D’Emilia e il giornalista e 
analista politico Andrew 
Spannaus. Dibattito vivace e 
ricco di spunti, moderato dal 
direttore del Messaggero Ve- 
neto Omar Monestier e 
dall’inviato del Tg3 Nico Piro. 

LaVia della Seta, nella visio- 
ne di Geraci, significa promo- 
zione del made in Italy. «Non 
facciamo commercio - ha det- 
to il sottosegretario - , quello 
lo fal’Unione europea che sta- 
bilisce dazi e tariffe per le mer- 
ci. Ma il marketing è affidato 
aciascuno Stato e lìla concor- 
renza è spietata. Ecco, la Via 
della Seta può consentirci di 
potenziare la nostra presenza 
in Cina. Oggi l’Italia ha 7 mi- 
liardi di euro di gap sull’ex- 
port verso Pechino nei con- 
fronti di Gran Bretagna e 
Francia: loro sono a 20 miliar- 
di, noi a 13. Il memorandum 
“vale” 2,5 miliardi di accordi, 
strada ne dobbiamo fare pa- 
recchia. Mi auguro che nell’ar- 
co di questa legislatura la dif- 


dis? fig 





ferenza con i Paesi che ho ap- 
pena citato possa ridursi. Cer- 
to siamo ancora indietro, ba- 
sti pensare che nei primi due 
mesi del 2019 l’Italia ha fatto 
più 20% di vendite negli Usa 
ein Giappone, più 8%inFran- 
cia, masolo più 3%in Cina». 


«Da Roma due nuovi 
collegamenti aerei: 
ricadute positive 
perlo scalo di Ronchi» 


Il sottosegretario ha annun- 
ciato due, tre cose concrete 
che saranno realizzate nei 
prossimi mesi, sulla scia del 
memorandum. «Apriamo 
due collegamenti aerei da Ro- 
ma a Chengdou (metropoli 
da 15 milioni di residenti) e 
Hangzhou (città da 6,5 milio- 


CÀ 


nidi abitanti) che porteranno 
direttamente 600 cinesila set- 
timanainItalia. In questo am- 
bito stiamo pensando di coin- 
volgere anche l’aeroporto del 
Friuli Venezia Giulia venden- 
do ai turisti un pacchetto 
“Nordest”. Apriremo poi il pa- 
diglione Italia permanente a 
Shanghai e Chengdou, uno 
spazio espositivo di 200 me- 
tri quadrati nel centro di que- 
ste città, dove anche un picco- 
lo imprenditore potrà andare 
a farvedere quello che produ- 
ce, tutto a spese dello Stato 
italiano. Infine le bottiglie di 
vino che esporteremo avran- 
no la bandiera italiana e un 
QR Code con allegato un vi- 
deo del territorio di prove- 
nienza di quelvino. PerilFriu- 
li potrebbe essere una carta 
importante, visto che è una re- 
gione dove nello stesso gior- 
no si può fare un’escursione 


in montagna e si può andare 
al mare. Questo sistema po- 
trebbe essere un cavallo di 
Troia, noi oggi vendiamo 139 
milioni di euro di vino, la 
Francia è già a900 milioni. In- 
fine partirà una missione isti- 
tuzionale con una trentina di 
aziende che firmeranno con- 
tratti molto interessanti». 

Sul fronte “rischi” il sottose- 
gretario ha detto che «i cinesi 
non avranno il controllo dei 
porti italiani, semplicemente 
perchè i nostri scali sono pub- 
blici, non come all’estero do- 
ve i privati possono vendere. 
Ma in ogni caso Pechino ha 
già investito nel Pireo, a Istan- 
bul, a Valencia, a Bilbao e de- 
tiene il 35% del porto di Rot- 
terdam, uno tra i più grandi 
del mondo». Geraci, rispon- 
dendo a una sollecitazione 
della presidente di Confindu- 
stria Udine Mareschi Danieli 


Da sinistra Monestier, Agrusti, Mareschi Danieli, Fedriga, Geraci, Da Pozzo, Spannaus, d'Emilia e Piro al dibattito del Feff sulle Vie della Seta FOTO PETRUSSI 


«lo Stato deve aiutare le im- 
prese nello sbarco in Cina», 
ha risposto che «noi vogliamo 
aumentare la quota di espor- 
tazioni nel mondo, non sosti- 
tuire gli Stati Uniti o altri Pae- 
si con la Cina. Attualmente il 
25% del Pil italiano è fatto 
dall’export, un obiettivo è 


«Sulle bottiglie di vino 
un QR Code 

con un video 

sui vari territori» 


quello di arrivare al 33%». 

Il presidente della Camera 
di commercio Pordeno- 
ne-Udine Da Pozzo ha snoc- 
ciolato qualche cifra sugli 
scambi commerciali del Friu- 
li Venezia Giulia. «Il nostro 
mercato di riferimento - ha 





detto - restano gli Stati Uniti 
dove facciamo esportazioni 
per 2,2 miliardi di euro l’an- 
no. Con la Cina siamo a 357 
milioni di export e 575 milio- 
nidiimportazioni, con un sal- 
donegativo di 218 milioni». Il 
presidente del Fvg Fedriga, in- 
fine, ha ribadito che «il con- 
trollo del porto di Trieste re- 
sterà in mani italiane, è una 
infrastruttura pubblica strate- 
gica, in questo caso abbiamo 
tutele maggiori rispetto ad al- 
tri Paesi europei. Con la Cina 
dobbiamo sfruttare le oppor- 
tunità, limitando rischi. L’in- 
teresse per il made in Italy e 
perl’agroalimentare in Cina è 
elevatissimo: abbiamo instau- 
rato contatti con soggetti che 
gestiscono mille centri com- 
merciali per portare là i nostri 
prodotti di maggior richie- 
sta». — 
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L'inviato di SkyTg24 d'Emilia: meglio il modello cinese dei populisti 
Fedriga: orgoglioso di essere eletto, l'efficienza non può ledere i diritti 


Dittatura, democrazie e libertà: 
sul palco si scatena la polemica 


a miccia l’ha accesa, 
con il sigaro (spento) 
in bocca il presidente 
di Unindustria Porde- 
none Michelangelo Agrusti, la 
cui tesi è stata condivisa dalla 
sua collega udinese Anna Ma- 
reschi Danieli. «In Cina non c’è 
democrazia - ha attaccato 
Agrusti durante il convegno or- 
ganizzato dal Feff -, nè c'è sta- 





to un dibattito nel Parlamento 
italiano su questo tema, alla lu- 
ce della firma del memoran- 
dum con Pechino. Il loro siste- 
ma è più efficiente perchè è 
una dittatura e al contrario la 
democrazia è un peso alla svi- 
luppo? Questoè terribile». 

Il giornalista Pio d’Emilia, 
storico inviato di Sky nei Paesi 
dell'Estremo Oriente e autore 





del docufilm proiettato ieri in 
anteprima, ha rincarato la do- 
se, accendendo una polemica 
che ha “scaldato” anche il pub- 
blico in sala. «Meglio un siste- 
ma come quello cinese - ha di- 
chiarato l'inviato del tg - che fa 
arrivare al vertice i più bravi, i 
più meritevoli, anche se si trat- 
ta di una dittatura, che questi 
cialtroni di populisti che sono 





al potere in Italia come in altri 
Paesi d'Europa». Il sottosegre- 
tario Michele Geraci, esponen- 
te del Movimento Cinque Stel- 
le, ha abbozzato ma non ha re- 
plicato, preferendo tenere un 
profilo prettamente istituzio- 
nale e legato al tema di discus- 
sione, cioè le ricadute econo- 
miche del memorandum Ita- 
lia-Cina. Non cosìil presidente 
delFriuliVenezia Giulia Massi- 
miliano Fedriga, della Lega, 
che si è sentito punto sul vivo. 
E ha ribattuto a quanto detto 
poco prima da d’Emilia. «Io so- 
no orgoglioso di essere stato 
eletto dal 57% dei cittadini - 
ha puntualizzato -, l'efficienza 
dell’economiao della classe di- 
rigente non può ledere idiritti, 
la sovranità appartiene al po- 
polo. Con la Cina, in passato, i 
rapporti sono stati costanti, an- 








dé pia 
Li - 
é da 


che da parte delle nostre azien- 
de, ma erano senza regole. 
Adesso il memorandum fissa 
una cornice entro cui agire, 
operare e muoversi. L’obietti- 
vodi tutti è quello diincremen- 
tare le quote dell’export, non 
sostituire un mercato impor- 
tante come gli Usa con la Cina. 
La Via della Seta è un’opportu- 
nità, credo che abbiamo limita- 
to il pericolo che è insito in 
ognicambiamento». D’Emilia, 
nelsuo intervento iniziale, ave- 
va accennato alla possibilità 





che «la Cina, nel 2049, possa 
diventare la prima potenza 
mondiale, proprio nel centena- 
rio della rivoluzione di Mao. Il 
potere degli Usa è in fase di de- 
crescita, mala sfida reale dei ci- 
nesi è sulavoro e investimenti. 
Non penso, come ritiene qual- 
che analista, che la guerra, pri- 
ma o poi, sarà inevitabile». Il 
giornalista Andrew Spannaus 
ha infine sottolineato che «so- 
no i Paesi occidentali a dover 
cambiare se vogliono mante- 
nere la leadership, il passag- 
gio di testimone da una gran- 
de potenza a un’altra non è au- 
tomatico. Ma l'Europa deve ri- 
trovare la capacità di produzio- 
ne industriale, non affidarsi so- 
lo alla finanza, come ha fatto 
negli ultimi vent'anni». — 
M.CE. 
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Le nuove vie della seta 








IL DOCUFILM 


Xi Jinping vara un progetto 
che “vale” 12 piani Marshall 


UDINE. Partiamo dal titolo. 
“One Belt, One Road”. Una 
cintura, una strada. Ricorda- 
tevelo, perché in futuro ne 
sentirete parlare e con tutta 
probabilità ne toccherete 
con mano i risultati. Si tratta 
del piano da mille miliardi di 
dollari — oltre 12 volte il pia- 
no Marshall americano che 
aiutò l'Europa a risollevarsi 
dopo l’ultima guerra—varato 
dalla Cina del presidente Xi 
Jinping. Obiettivo: costruire 


nuove vie della seta su rota- 
ia, migliaia di chilometri di bi- 
nari adalta velocità destinati 
alla movimentazione delle 
merci, al momento soprattut- 
to quelle dalla Cina per l’Eu- 
ropa (domani, si spera, an- 
che viceversa). Un viaggio 
lungo 20 giorni che ha per- 
corso, telecamera in spalla, 
l’inviato di SkyTg24 Pio d’E- 
milia, per poi condensarlo 
nel documentario “La ferro- 
Via della seta”, proiettato ieri 


pomeriggio al Far East Festi- 
val. 

«E un progetto che avevo 
intestadatempo—ha raccon- 
tato d’Emilia ieri al microfo- 
no di Sabrina Baracetti —. Da 
persona che vive in Oriente 
da tanto tempo, ritenevo bi- 
sognasse allargare lo sguar- 
do lì dove il secolo sta andan- 
do, alla Cina, e ho cercato di 
dare il mio contributo». 

Il risultato è un viaggio on 
the road inseguendo uno dei 


tanti convogli che ogni gior- 
no dalla Repubblica popola- 
re prendono la via del vec- 
chio continente. Undicimila 
chilometri di corsa attraver- 
so Cina, Kazakistan, Russia, 
Bielorussia, Polonia e infine 
Germania. Partendo dalla 
megalopoli cinese Chong 
Qing, oramai la più grande 
città del mondo con i suoi 40, 
45 milioni di abitanti, «non 
sanno più neanche loro — ha 
detto d’Emilia — quanti sono 
davvero», per arrivare a Dui- 
sburg, in Germania, una pic- 
cola città industriale di mez- 
zo milione di abitanti che 
ospita il più grande porto flu- 
viale d'Europa, dal quale poi 
le merci prendono la via dei 
diversi Paesi. Compresa l’Ita- 
lia. 

«Curioso — ha sottolineato 


il giornalista —. La nuova via 
della Seta che sta letteral- 
mente cambiando gli equili- 
bri del mondo nasce e si con- 
clude in due città che ai più 
sono sconosciute. Mettetevi 
in testi questi nomi, perché li 
sentirete ancora». 

Lungo quella via, una delle 
20 che attraversano la Cina 





Viaggio on the road 
inseguendo 

uno dei tanti treni 

che portano in Europa 


collegandola — all’Europa, 
viaggiano merci di ogni tipo. 
Dal 2011 sono partiti 10.000 
treni, 3.000 nel solo 2017, 
4.000 l’anno scorso. La cresci- 


ta è esponenziale ed è desti- 
nata ad aumentare mano a 
mano che la faraonica opera 
d’infrastrutturazione desti- 
nata a cambiare le sorti dell’e- 
conomia mondiale andrà 
avanti. 

Sono passati i tempi in cui 
la Cina andava al traino 
dell'Occidente. La raffica 
d’immagini servita dal docu- 
mentario parla chiaro. Grat- 
taceli che sfidano la gravità, 
futuristiche infrastrutture, 
fabbriche all'avanguardia. 
Questaè oggi la Cina, un Pae- 
se che per dirla con d’Emilia 
«è costantemente in corsia di 
sorpasso». Detta stimoli, tem- 
pi e sogni. All’Occidente la 
scelta: adeguarsi e partecipa- 
re, rilanciando l’Eurasia, o 
stare alla finestra. — 

M.D.C. 








Dal Friuli solo 357 milioni a Pechino 
Gli Usa restano Il mercato leader 


La nostra regione importa ogni anno beni dalla Repubblica popolare per 5/5 milioni di euro, il saldo è ampiamente negativo 





Maura Delle Case 





UDINE. La Cina è il decimo 
Paese di destinazione delle 
merci made in Friuli Venezia 
Giulia. Nel 2018 la regione 
ha esportato nella Repubbli- 
ca popolare beni per poco 
più di 357 milioni di euro, il 
2,29 percento del totale, an- 
cora poco rispetto agli storici 
Paesi di destinazione dell’ex- 
port regionale, in aumento 
esponenziale però se si va a 
guardare il risultato dell’an- 
no precedente. Il salto in 
avanti è stato infatti a doppia 
cifra: +27,3 per cento. Un ri- 
sultato di tutto rispetto, spe- 
cie se paragonato all’export 
nazionale verso la Cina (-2,4 
per cento) e ancora a quello 
del Nordest (+5,6 per cen- 
to). 

A “parlare” è il dossier rea- 
lizzato dall’ufficio studi della 
Camera di Commercio di Por- 
denone-Udine sui rapporti 
economici tra Friuli Venezia 
Giulia e Cina. Un lavoro di 
dettaglio che fa il punto sulle 
relazioni commerciali tra i 
due Paesi, ancora fortemen- 
te sbilanciate in favore della 
Cina. Se infatti l'export au- 
menta, il saldo commerciale 
resta profondamente negati- 
vo. Importiamo molto più di 
quanto non esportiamo. Da 
qui lo squilibrio sulla bilan- 
cia commerciale che chiude 
l’anno passato a-218,6 milio- 
nidieuro. Nel2018leimpor- 
tazioni dalla Cina sono pesa- 
te 575,6 milioni di euro, il 
6,62 per cento del totale che 
issa il grande Paese orientale 
al terzo posto tra quelli dai 
quali il Fvg importa beni. Il 
valore assoluto è di tutta im- 
portanza, consideriamo pe- 
rò l'evoluzione da un anno 
all’altro, in aumento sì, ma 
molto meno spiccato di quel- 
lo relativo alle esportazioni: 
+7,5%. A fare la parte del 
leone nei rapporti commer- 


L'interscambio commerciale 
tra Friuli Venezia Giulia e Cina nel 2018 


Esportazioni verso la Cina (in euro) 


% sul totale 
Graduatoria 


Variazione % rispetto al 2017 


Importazioni dalla Cina (in euro) 


% sul totale 
Graduatoria 


Variazione % rispetto al 2017 


Saldo commerciale (in euro) 


Turchia 
Bangladesh 
Paesi Bassi 

Slovacchia 
Romania 
Belgio 
Russia 
Croazia 
Repubblica ceca 
Ungheria 
Cina 
Spagna 
Polonia 
Slovenia 
Regno Unito 
Austria 
Svizzera 
Francia 
Germania 
Stati Uniti 


204.110.595 
212.826.333 
223.694.901 
226.948.398 
232 416 465 
236 286.696 
248.589.235 
259.433.225 
206.963.616 
324.140.388 
357.034.749 


439.707.548 
476.262.744 
541.024.395 
723.004.742 
851.227.214 
949.018.176 


357.034.749 
2,29% 
10° posizione 
+27,3% 
5/5.596.137 
6,62% 
3° posizione 
+7,5% 
-218.561.388 


Le esportazioni 
del Friuli Venezia Giulia (2018) 


% 


1.270.580.015 


2.190.827 463 
2.248.044 996 


Fonte: elaborazioni del Centro Studi della CCIAA di Pordenone-Udine su dati ISTAT/Coeweb 


Il turismo "cinese" in Italia e in Friuli Venezia Giulia 


ITALIA 


Arrivi 


Tot. stranieri è 60.523.190 210.658.786 : 1.283.417 
5.027.945 


3.077.279 
0,08% 


Cina 
% Cina 


Presenze Arrivi 
8.186 


2,39% 0,64% 


FRIULI VENEZIA GIULIA 
Presenze - 
4.965.583 - 
17.179 
0,36% 


% FVG su ITA 
Arrivi Presenze 
2,12% 2,96% 
0,27% 0,35% 


Fonte: elaborazioni del Centro Studi della CCIAA di Pordenone-Udine su dati ISTAT 





ciali conla Cina alivello loca- 
leè l’ex provincia di Pordeno- 
ne che nel 2018 ha esportato 
beni per 158 milioni di euro 
(+12,7 per cento) contro 
193,5 milioni di importazio- 
ni (-2,6 per cento). A seguire 
Udine con 131,7 milioni di 
esportazioni (+70,6 per cen- 
to) contro 147,5 milioni di 
importazioni (+13 per cen- 
to). L'aumento dell’export 
viaggia insomma a velocità 
ben più sostenuta di quello 
delle importazioni che in 
due casi, anche a Gorizia ol- 
tre che a Pordenone, segna 
anzi una battuta d’arresto. 
Lo stop nel caso dell’ex pro- 
vincia isontina, l’unico in re- 
gione, investe anche l’ex- 
port, calato nel 2018 rispetto 
all'anno precedente di ben il 





È Pordenone 

la provincia 
con il maggiore 
intescambio 


38,4 per cento (il valore si è 
attestato a 18,1 milioni di eu- 
ro). Alprimo posto tra le mer- 
ci che la Cina acquista in Fvg 
ci sono le macchine per im- 
pieghi speciali che valgono 
158,5 milioni di euro, quasi 
la metà (44,4 per cento) 
dell’export totale nel Paese. 
Al secondo posto ci sono le 
macchine di impiego genera- 
le (43,7 milioni), quindi i pro- 
dotti in metallo (20 milioni). 
La regione importa invece 
prodotti siderurgici per 92,7 
milioni di euro, apparecchia- 
ture per le telecomunicazio- 
niper 62,5 milionie altrettan- 
tiper motori, generatori e tra- 
sformatori elettrici. 

In premessa ai dati Fvg, la 
Cciaa ne ha infilato qualcuno 
per consentire dimettere me- 
glio a fuoco il Paese con cui 
sempre più in futuro dovre- 
mo fare i conti. Il reddito pro 


capite in Cina è pari a 14.200 
euro. Nel 2018ilPilè cresciu- 
to del 6,6 per cento, la previ- 
sione per il 2019 è che che 
cresca ancora, del 6,3 per 
cento. Le esportazioni valgo- 
no 1.931 miliardi di euro, le 
importazioni 1.324 miliardi. 
Il saldo commerciale è larga- 
mente positivo: + 607 miliar- 
di di euro. A livello mondiale 
la Repubblica popolare è il 
primo Paese per valore delle 
esportazioni, pesa il 12,8 per 
cento di quelle totali, più de- 
gli Stati Uniti che si fermano 
all’8,5 per cento. Nelle impor- 
tazioni i posti si invertono, al 
primo si piazzano gli Usa 
(13,2 per cento), al secondo 
la Cina (10,8 percento). L'Ita- 
lia? Eal9° posto nella classifi- 
ca dei Paesi esportatori con 
una quota del 2,8 per cento, 
all’11° in quella relativa alle 
importazioni con il 2,5 per 
cento del totale. Allargando 
il campo all'Unione Europea, 
nel 2017 ilsaldo commercia- 
le con la Cina è stato negati- 
vo di 176 miliardi di euro. 
Uniche eccezioni al trend so- 
no state quelle di Germania, 
Finlandia e Irlanda che han- 
noregistrato tutte saldo posi- 
tivo. In particolare la Germa- 
nia si è confermata il mag- 
gior Paese Ue esportatore 
verso la Cina con flussi per ol- 
tre 87 miliardi di euro. A di- 
stanza si sono piazzati il Re- 
gno Unito e la Francia (18,8 
miliardi) e l’Italia (13,5 mi- 
liardi) che per contro ha im- 
portato merci dalla Cina per 
un valore di 28,4 miliardi di 
euro. Un cenno infine agli in- 
vestimenti che la Cina sta rea- 
lizzando. All over the world, 
main particolare nelVecchio 
continente. La Cciaa eviden- 
zia infatti come l'Europa sia 
statae sia l’area di destinazio- 
ne degli investimenti esteri 
cinesi con 35 miliardi di euro 
impiegati nel 2016 e 30 mi- 
liardinel 2017.- 
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Gelo di Salvini: «Conte è un carnefice» 
Il caso Siri frantuma l’asse gialloverde 


Il leader leghista contro i 5$ che vogliono la testa del sottosegretario: «Il presidente del Consiglio non ha più la mia fiducia» 


Amedeo La Mattina 


ROMA. Se c'è una cosa che 
mandainbestia Matteo Salvi- 
niè quella di essere minaccia- 
to, di dover subire un diktat, 
una scelta non concordata 
ma comunicata, come ha fat- 
to il premier. Che poi Giusep- 
pe Conte gli abbia fatto sape- 
re della sua decisione sulle di- 
missioni di Armando Siri at- 
traverso Giancarlo Giorgetti, 
sms o tentativi di telefonate 
non andati a buon fine, non 
cambia di una virgola la frat- 
turatraidue. 

Il leader della Lega si era 
forse illuso che il presidente 
del Consiglio avesse avuto la 
forza di mantenersi super par- 
tes, di non piegarsi alle esi- 


Peril Carroccio 

Di Maio è il mandante 
e il capo del governo 
esegue gli ordini 


genze elettorali «giacobine» 
di Luigi Di Maio. Il quale in 
questo modo, dicono i leghi- 
sti, potrà al massimo conqui- 
stare ilvoto di qualcuno di Ri- 
fondazione comunista, dei 
centri sociali, degli antagoni- 
sti. Con quella conferenza 
stampa di giovedì nella quale 
ha annunciato che porterà al 
Consiglio dei ministri le di- 
missioni del sottosegretario 
leghista, Conte si è tolto la 
maschera. «Non ha più la mia 
fiducia. Si sta comportando 
come uncarnefice», è il giudi- 
zio del ministro dell'Interno. 
Luigi Di Maio è il mandan- 
te, Giuseppe Conte l’esecuto- 
re-carnefice, Siri la vittima. 
«E finita coni 5 Stelle», avreb- 
be detto Salvini e la parola fi- 
ne non sarebbe stata pronun- 
ciata tanto perilcaso Siri, che 
è la classica goccia in più, ma 
per la difficoltà complessiva 


di governare insieme. Che il 
sottosegretario si dimetta o 
meno a questo punto è un af- 
fare secondario. Secondo la 
ricostruzione dell’agenzia 
Agi avrebbe confidato questa 
conclusione martedì scorso 
ad alcuni fedelissimi, al suo 
rientro dalla Tunisia. 

15 Stelle si illudono che pri- 
ma del Cdm (potrebbe tener- 
si mercoledì e giovedì della 
prossima settimana) Salvini 
dica al suo sottosegretario di 
immolarsi per salvare il go- 
verno. Il capo del Carroccio 
non ha mollato Siri. E lo stes- 
so Siri smentisce di sentirsi 
abbandonato. E, soprattutto, 
spiega il suo silenzio in attesa 
di incontrare i magistrati che 
lo accusano di corruzione. 

«Da giorni nonrilascio alcu- 
na dichiarazione né intervi- 
sta, proprio per il rispetto che 
si deve in questi casi all’Auto- 
rità giudiziaria, che è giusto 
conduca le sue indagini e 
ascolti le parti interessate sen- 
zavizi di comunicazioni ester- 
ne. Leggo invece in queste 
ore-aggiunge Siri—dichiara- 
zioni riportate a mio nome 
che sono da ritenersi in asso- 
luto destituite di ogni fonda- 
mento. Non esiste alcuna po- 
lemica con il mio partito che, 
anzi, ringrazio pertutte lema- 
nifestazioni di affetto, vici- 
nanza e solidarietà dimostra- 
te». 

A questo punto, con quel 
“the end” che Salvini avrebbe 
pronunciato e la definizione 
di carnefice affibbiata a Con- 
te, diventa secondario se i mi- 
nistri leghisti parteciperanno 
o meno al Consiglio dei mini- 
stri nel quale Di Maio ha volu- 
toalzarela ghigliottina. La lo- 
ro presenza verrà decisa 
all’ultimo minuto. Se la lama 
cadrà sul collo del leghista 
perchè i ministri grillini sono 
inmaggioranza, Salvini pren- 
derà atto della frattura e, in 
queste condizioni, gli ormai 
ex alleati arriveranno al voto 


europeo del 26 maggio. Do- 
po si potrebbe certificare che 
«è finita». Ma dovrà essere 
chiaro che il governo comun- 
que non cadrebbe sul caso Si- 
ri, perchè non ci sono casi per- 
sonali. «Sembra che non ci 
sia più la voglia di fare le co- 
se», spiegano leghisti di ran- 
go. L'autonomia regionale è 
impantanata, di flat tax Di 
Maio non vuole parlare, lo 
sblocca-cantieri congelato in 
Parlamento dal ministro Da- 
nilo Toninelli che si oppone 
alle modifiche chieste dagli 
stessi provveditori del suo mi- 
nistero. «Forse i 5 Stelle han- 
no paura di fare la prossima 
manovra economica e quindi 
stanno provocando la crisi di 
governo?», si chiedono in ca- 
sa del Carroccio. 


I grillini sperano nelle 
dimissioni prima del 
vertice di mercoledì 
a Palazzo Chigi 


Salvini, per il momento, 
cerca di tenere lontano il big 
bang gialloverde. Dice, cor- 
rendo su e giù per l’Italia in 
campagna elettorale, che 
non ha tempo per le «beghe e 
le polemiche». «Mi occupo di 
tasse, sicurezza, droga, immi- 
grazione e lavoro. Gli italiani 
mi chiedono meno tasse: 
Conte porti la flattaxin Consi- 
glio dei ministri, nonle fanta- 
sie». Ma, intanto, agli occhi 
dei suoi elettori, gli serve far 
apparire Siri come la vittima 
del carnefice Conte che non 
garantisce più l’unità della 
coalizione. «I grillini oggi fan- 
no secco Siri per un avviso di 
garanzia, domani ne faranno 
secco un altro: sono come i 
nazisti, ne fanno fuori uno 
dietro l’altro come nelle ca- 
mere a gas», si sfogano nella 
Lega. — 
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I vicepremier Matteo Salvini (Lega) e Luigi Di Maio (M5S) in Parlamento 





Ma la vera resa dei conti ci sara soltanto tra un mese 


rima ipotesi. Matteo 

Salvini non ne sapeva 

niente. E Giuseppe 

Conte, l'avvocato ga- 

rante del Contratto, mutuan- 

do lo stile felpato e perfido di 

qualche suo lontano predeces- 

sore Dc, ha aspettato che il Ca- 

pitano se ne andasse in Unghe- 

riaad abbracciare il suo sodàle 

Orban, quello del filo spinato a 

go-go, per sferrare il colpo de- 
cisivo: fuori Siri dal governo. 

Lo confermerebbe l’estre- 

mo, e un po’ sguaiato, messag- 

gio del sottosegretario pochi 


minuti prima dell'annuncio uf- 
ficiale del premier: me ne va- 
do, ma solo se i pm non doves- 
sero archiviare entro 15 giorni 
ogni accusa. Ma fin dall’inizio, 
e il vice ministro leghista do- 
vrebbe saperlo bene, la sua vi- 
cenda ha avuto un sapore più 
politico che giudiziario: perpa- 
radosso, come vada a finire l’in- 
chiesta è secondario. Seconda 
ipotesi. Salvini sapeva tutto, 0 
almeno se lo aspettava e, co- 
me s’usa dire, è stato costretto 
a fare buon viso a cattivo gio- 
co. Per due ragioni. Una è di op- 


portunità: vale la pena restare 
aggrappato al sottosegretario 
e passare tre settimane di cam- 
pagna elettorale mentre gli av- 
versari accusano un uomo del- 
laLega dilegamid’affariconla 
mafia? L’altra ragione sta nel 
fondamentale conto politico 
del dare e dell’avere: la volta 
scorsa — caso Diciotti— Conte e 
Di Maio chiusero un occhio e 
sfilarono Salvini dalle mani 
deipm. Unasì, ma due... 
Edeccoa sostegno di questa 
letturalo sfogo di Siri ai giorna- 
li e le pronte assicurazioni del 


leader: questa è una storia lo- 
cale, il governo non è arischio. 
Meglio parlare subito d'altro. 
E infatti nella giornata di ie- 
rieccolo mettere in croce il Tri- 
bunale di Bologna che ha obbli- 
gato il Comune a concedere la 
residenza a due richiedenti asi- 
lo: «Sei giudici vogliono far po- 
litica e aiutare gli immigrati si 
candidino conla sinistra». Dai, 
si ricomincia. Che sia vera l’u- 
na o l’altra ricostruzione, resta 
il fatto che stavolta la bilancia 
gialloverde si è riequilibrata a 
favore dei Cinque Stelle che, fi- 


no a prova contraria, pesano 
in Parlamento più dell’ingom- 
brante alleato che invece si agi- 
tacomeseci fosse sololui. 
Pazienza, andremo avanti 
così fino al 26 maggio quando 
i conti si faranno davvero per- 
ché solo allora vedremo se la 
prova contraria — il sorpasso 
dei verdi sui gialli spunta fuo- 
ri oppure no. Ora, com'è facile 
immaginare, a noi comuni 
mortali chi abbia vinto e chi 
perso nel caso Siri non preme 
più che tanto. Interessa invece 
capire che cosa faranno i due 


BRUNOMANFELLOTTO 


contrattisti quando dopo l’e- 
state, smontate le urne, siste- 
mate le loro beghe post eletto- 
rali e ripresi finalmente i faldo- 
ni dei conti e delle tasse, do- 
vranno trovare i53 miliardi ne- 
cessari a evitare un sanguino- 
so aumento dell’Iva e tutti i sol- 
di che serviranno per pagare 
pensioni e reddito di cittadi- 
nanza e, magari, qualche inve- 
stimento capace di creare po- 
sti di lavoro. Giunti a quel pun- 
to, non vorremmo più sentirci 
dire solo che è colpa dei gover- 
ni precedenti; e del fatto che la 
bilancia del potere penda più 
dalla parte di Salvini che di Di 
Maio ce ne importerà meno 
che zero. — 
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Maggioranza ai ferri corti 





Il primo ministro ha vissuto come una mancanza di rispetto la nota diffusa dal politico indagato 
Il sospetto che siano stati presentati emendamenti per favorire qualcuno non è accettabile 


Il premier furioso minaccia Matteo 
«Se disertate il cdm, mi dimetto» 


IL RETROSCENA 


Francesca Schianchi 


alvini suggeri- 
sce a Conte di sfi- 
<< darlo sulle tas- 


se? Possiamo 
anche azzerarle, se solo ci dice 
dove trova i soldi... Ci stiamo 
un po’ stancando di questo mo- 
do di fare». Ai piani alti di Pa- 
lazzo Chigi l’aria resta pesan- 
te. Brucia ancora l’iniziativa di 
giovedì del sottosegretario Ar- 
mando Siri, quella disponibili- 
tà considerata posticcia a di- 
mettersi in una non ben preci- 
sata data, entro 15 giorni dal 
momento di un incontro coi 
magistrati non ancora fissato. 
Il premier Giuseppe Conte lo 
ha vissuto come una mancan- 
za di rispetto, «a questo punto 
pure se sarà considerato inno- 
cente non ci sarà più posto per 
lui», promettono inviperiti dal- 
le parti del capo del governo, 
indispettito e offeso perché, in- 
siste chi gli ha parlato, quando 
chiede le dimissioni del sotto- 
segretario indagato non lo fa 
nelle vesti di professore ma di 
presidente del Consiglio, cioè 
unaistituzione che va rispetta- 
ta. Così fuori di sé da essere ar- 
rivato a minacciare «un gesto 
eclatante»: persino le dimissio- 
ni, se dalla Lega e dal suo lea- 
der arrivassero frasi o gesti 
considerati offensivi o provo- 
catori, come sarebbe disertare 
il Consiglio dei ministri clou 
della settimana prossima. 

In realtà nessuno dei prota- 
gonisti, premier incluso, vuole 
che la minaccia diventi realtà. 
Significherebbe una crisi di go- 
verno a meno di un mese dalle 
elezioni europee, «una follia» 
per usare le parole di Salvini. 
Eppure, averla sventolata è sin- 
tomo di una insofferenza cre- 
scente di Conte nei confronti 
del suo irruente vicepremier 
da cui, giurano a Palazzo Chi- 
gi, aveva avuto (vane) rassicu- 
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Il presidente del Consiglio Giuseppe Conte minaccia di salire al Colle se nonsi risolve il caso Siri 


razioni su un passo indietro di 
Siri. Una insofferenza sempre 
più difficile da tenere riserva- 
ta, come dimostrano alcuni 
episodi: ad esempio quando, 
in occasione della turbolenta 
seduta del Consiglio dei mini- 
stri di dieci giorni fa dedicata 
al salva-Roma, Salvini antici- 
po’ l’esito ai giornalisti ancora 
prima che si svolgesse. «Come 
ti viene in mente di farci fare la 
figura dei passacarte?», era 
sbottato un solitamente com- 
passato Conte col suo vice, re- 
sosi conto che proprio quella 
era l'impressione, di una riu- 
nione finalizzata solo a ratifica- 





rele scelte delleaderleghista. 
Ora, il caso Siri ha arroventa- 
to ancora di più gli animi. Il 
punto, ha spiegato Conte al 
sottosegretario indagato co- 
me a Salvinie ai suoi più stretti 
collaboratori, non è la vicenda 
giudiziaria in sé, perché di 
quello dovranno occuparsi i 
magistrati. E il sospetto che 
possa aver presentato un 
emendamento a favore di qual- 
cuno, che non è accettabile: 
«La norma non avrebbe offer- 
to una parità di chance per il fu- 
turo a tutti gli imprenditori — 
ha spiegato giovedì davanti ai 
cronisti — ma vantaggi retroat- 





ROMA 





Di Battista scalda i motori 
«Pronto a ricandidarmi 
se cade l'esecutivo» 


«Se, dopo le elezioni europee, do- 
vesse saltare questo governo, mi 
ricandiderei». Alessandro Di Bat- 
tista potrebbe tornare a candidar- 
si alle prossime politiche. L'ex de- 
putato del M5S lo ha detto ieri du- 
rante la registrazione del pro- 
gramma televisivo "Accordi e di- 
saccordi" condotto da Andrea 
Scanzi e Luca Sommi. Come ca- 
po politico? «C'è Di Maio». 





tivi, una sorta di sanatoria solo 
per alcuni». E a chi gli ha ribat- 
tuto che Siri già aveva patteg- 
giato per bancarotta fraudo- 
lenta nel momento in cui è sta- 
to nominato sottosegretario, 
la risposta, per quanto opinabi- 
le, è stata che lui si sente parti- 
colarmente responsabile per 
tutto quello che è successo 
dall'avvio del governo: è da 
quel momento in poi che si sen- 
te in qualche modo coinvolto 
dagliatti di chi fa parte dell’ese- 
cutivo. Ed era convinto che tan- 
to bastasse per convincere an- 
che Salvini dell’opportunità di 
chiedere un passo indietro al 
suo uomo: in fondo, ha avuto 
modo di spiegargli, il M5S ha 
dovuto ingoiare «non un ro- 
spo, mauna mucca intera», co- 
me ammette sconsolato un 
grillino, per salvare proprio il 
ministro dell’Interno dal pro- 
cesso. E ieri Luigi Di Maio per 
non esacerbare le tensioni ha 
evitato esultanze scomposte, 
«non la considero una vittoria 
del M5S, mi auguro parentesi 
chiusa», ha cercato di chiude- 
re la vicenda nel modo più in- 
dolore possibile. 

Dopo una prima reazione a 
caldo carica dirabbia, ieri Mat- 
teo Salvini è tornato con sarca- 
smo sull’argomento. «Conte 
mi sfidi sulle tasse, non sulla 
fantasia», e ancora, «più che 
sentire Giuseppe Conte vorrei 
sentire Antonio, per sapere se 
viene al Milan». Il premier ave- 
va intenzione di cercare il pre- 
sidente della Repubblica Mat- 
tarella, che sarebbe coinvolto 
da un eventuale decreto perri- 
muovere Siri, ma non aveva in- 
vece nessuna voglia di alzare il 
telefono per cercare Salvini: 
perlui, la questione è stata po- 
sta, valutata, risolta. E a chi nel 
Carroccio gli rinfaccia di esse- 
retroppo sbilanciato sulle posi- 
zioni dei Cinque stelle, ribatte 
che no, «la Lega la interpreta 
come una scelta politica per 
non ammettere che si tratta 
della decisione giusta». Sa be- 
ne però che la vicenda non è 
ancora conclusa. Il consiglio 
dei ministri potrebbe essere 
mercoledì mattina. Se entro 
quel momento Siri non si sarà 
dimesso, interverrà Conte. 
Convinto che la Lega a quel 
punto debba accettarlo di 
buon grado. Se dovesse alzare 
la posta, «se dovesse sfidare, 
offendere, provocare», elenca 
chi gli ha parlato, l’arma da fi- 
ne mondo delle dimissioni la 
tiene pronta in tasca: «E sareb- 
be tutta colpa di Salvini». — 
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REDDITO CITTADINANZA 


Un milione 

di domande 
Resta in cassa 
un miliardo 


ROMA. Le domande all'Inps 
perottenere il reddito di cit- 
tadinanza superano quota 
un milione mentre ci si av- 
via alla seconda fase, ovve- 
ro al tentativo di inserire al 
lavoroibeneficiari. Per que- 
sta fase, che dovrebbe aprir- 
si conla dichiarazione di di- 
sponibilità al lavoro degli 
interessati, il cammino ap- 
pare almomentoinsalita. 

I centri per l’impiego in- 
fatti non hanno ancora la 
piattaforma dell’Anpal che 
dovrebbe consentire la ge- 
stione del servizio. Secon- 
do la legge, entro 30 giorni 
dalla comunicazione 
dell’Inps dell’accoglimento 
della domanda (le prime so- 
no arrivate nella seconda 
metà di aprile) tutti i com- 
ponenti della famiglia devo- 
no rendere la Dichiarazio- 
ne di Immediata Disponibi- 
lità al lavoro (Did). Entro 
30 giorni dal riconoscimen- 
to del beneficio, il destinata- 
rio del reddito dovrebbe es- 
sere convocato dal centro 
per l’impiego per sottoscri- 
vere il patto perillavoro. 

I tempi per questa secon- 
da parte della misura sem- 
brano allungarsi mentre 
sulle domande accolte al 
momento il dato è di circa 
480.000 risposte positive 
sulle prime 680.000 do- 
mande elaborate. Se il tas- 
so di risposta positiva rima- 
nesse sul 70%, potrebbero 
avere la breve la card circa 
700.000 famiglie. 

Luigi Di Maio ha confer- 
mato le stime di risparmio 
per circa un miliardo delle 
risorse stanziate per il red- 
dito e ha annunciato che 
torneranno alle famiglie 
con particolare attenzione 
a quelle numerose con un 
solo stipendio. Per assiste- 
re i centri per l’impiego, a 
breve saranno arruolati 
3.000 navigator, mentre l’8 
maggio scadrà il termine 
per le candidature. Al mo- 
mento ne sono arrivate qua- 
si 40. 000, con Campania e 
Siciliaintesta.Itest dovreb- 
bero tenersi entro luglio. — 








TENSIONI PER IL DEBITO 


Allarme Bankitalia: «L'economia frena» 
A rischio la stabilita finanziaria del Paese 





Stime peggiorate in un anno: se 
lo spread (ora sui 250 punti) non 
cala nei prossimi due anni, per le 
casse del Tesoro il costo sarà di 
4 miliardi in più rispetto ad oggi 


ROMA. L'economia mondiale 
frena e quella italiana ancora 
dipiùeirischi perla stabilità fi- 
nanziaria del Paese aumenta- 
no. Lo spread, sebbene sia sce- 
so dai picchi di novembre, re- 
sta più alto rispetto adun anno 
fa e nuove tensioni sul merca- 


to colpirebbero in primis le 
banchee poil'economiatutta. 
Nelle 60 pagine del rappor- 
to sulla stabilità finanziaria 
della Banca d'Italia il quadro è 
più disteso rispetto a quello sti- 
lato a novembre, proprio nel 
picco della crisi dei titoli di Sta- 
to, ma peggiorato rispetto aun 
anno fa sia perché lo spread si 
è fermato a un livello più eleva- 
to (sui 250 punti) sia perché il 
quadro congiunturale vede un 
rallentamento generale conl'I- 


talia che ha tagliato le stime. E 
il nostro Paese, a causa «dell'al- 
to livello del debito» ha meno 
munizioni da sparare ed è più 
esposto a eventuali «tensioni 
sui mercati». Altro aspetto da 
tenere in considerazione. Se- 
condo gli esperti l'indebita- 
mento «riduce la capacità del- 
la politica di bilancio di soste- 
nere l'attività produttiva di 
fronte a fasi di rallentamen- 
to». Se lo spread non cala, nei 
prossimi due anni il costo per 


le casse del Tesoro, come ave- 
va già anticipato Via Naziona- 
le alle audizioni sul Def, sarà 
di 4 miliardi in più. L'aumento 
del differenziale conil Bundri- 
spetto al 2018 ha comunque 
già provocato una crescita dei 
tassi sui mutui, mentre per le 
imprese l'impatto è stato limi- 
tato grazie alla concorrenza 
frale banche. Ora un nuovo au- 
mento dei rendimenti avrebbe 
conseguenze sulle banche. Un 
aumento di 100 punti dello 


spread determinerebbe 40 
puntiinmeno di indice di patri- 
monio (erano 50 a giugno 
2018) con effetti maggiori per 
gli istituti più piccoli. Quello 
che devono temere le banche è 
cosìil peggioramento dell'eco- 
nomia, che inciderebbe sui ri- 
cavi da interessi e tornerebbe 
a far crescere i flussi di crediti 
deteriorati, la cui diminuzione 
ha fatto aumentare la redditivi- 
tà negli ultimi mesi. Gli istituti 
di credito hanno anche un'al- 
tra minaccia: le scadenze delle 
obbligazionibancarie che le fa- 
miglie non sottoscrivono più. 
Quanto alle imprese la redditi- 
vità sta rallentando, ma la ca- 
pacità di rimborsare i debiti ri- 
mane elevata in ragione dei 
bassi tassi di interesse e di una 
struttura di bilancio più equili- 
brata rispetto al passato. — 


ROMA 





Scoop de L'Espresso: 
«Sui fondi della Lega 
indaga l'Antiriciclaggio» 


C'è un documento di Bankitalia 
che collega i conti della Lega al 
Lussemburgo. Si tratta di un rap- 
porto compilato dagli analisti del- 
la Uiîf, l'Ufficio antiriciclaggio, che 
monitora le operazioni sospette 
segnalate dagli istituti bancari. 
Lo pubblica l'Espresso (in edicola 
domani) di fatto aggiungendo 
nuovi dettagli, finora inediti, su 
una vicenda molto discussa. Si 
tratta di una transazione finanzia- 
ria che collega Giulio Centemero, 
parlamentare e tesoriere della Le- 
ga, a una piccola società italiana 
controllata da una holding del Lus- 
semburgo. 
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Lo scontro sui migranti 


Stop dei giudici 
al decreto sicurezza 
L'ira del Viminale 


Sentenza obbliga a concedere la residenza a due migranti 
Salvini: «Una vergogna, i magistrati si candidino» 








Franco Giubilei 





MODENA. La vicenda paralle- 
la di due richiedenti asilo 
per i quali il tribunale civile 
di Bologna ha obbligato il 
comune emiliano a conce- 
dere la residenza, interve- 
nendo così sull’applicazio- 
ne del decreto-Sicurezza, 
provvedimento simbolo 
per Salvini, innesca un duro 
attacco ai magistrati da par- 
te del ministro dell’interno: 
«E una sentenza 
ver-go-gno-sa — ha scandito 
Matteo Salvini durante il co- 
mizio di ieri pomeriggio a 
Modena-Ovviamente fare- 
moricorso, perché io i docu- 
menti li do a chi merita, gli 
altri tornano a casa dal pri- 
moall’ultimo». 

Qualche ora prima, il mi- 
nistro si era spinto ancora 
più in là: «Se qualche giudi- 
ce vuole fare politica e cam- 
biare le leggi per aiutare gli 
immigrati, lasci il tribunale 
e si candidi con la sinistra, 
intanto invito tutti i sindaci 
a rispettare (come ovvio) la 
legge». 

Poi, sempre rivolto ai mili- 
tanti della Lega riuniti ad 
ascoltarlo in piazza Matteot- 
tia Modena (dovea fine me- 
se si vota per eleggere il sin- 
daco), ha aggiunto: «Se sei 
quia far casino e a spacciare 
droga, via, non abbiamo bi- 
sogno di certa gente. Lo di- 
co anche perrispetto dei tan- 
tiimmigrati regolari che pa- 
gano le tasse e mandano i fi- 
gli a scuola». Tutto questo 
in un centro storico blinda- 
to dalle forze dell’ordine, 
fra qualche tafferuglio con 
la polizia lontano dal comi- 
zio—sassaiola e un ferito lie- 
ve fra iragazzi di un centro 


sociale — e scambi di insulti 
e sfottò a distanza fra un 
centinaio di contestatori — 
«scemo-scemo»— e lo stesso 
Salvini: «zecche», fatevi 
«meno canne». Il ministro 
ha chiuso il comizio con un 
ironico «hasta la victoria 
siempre» all’indirizzo dei 
contestatori. 
L’Associazione nazionale 
magistrati ha contrattacca- 
to: «Le dichiarazioni del mi- 
nistro delegittimano la ma- 
gistratura in quanto, in ma- 
niera del tutto infondata, al- 
ludono al fatto che le senten- 
ze possano essere influenza- 
te da valutazioni politiche». 
Per l’Anm «è legittimo 
commentare e anche critica- 
re le decisioni giudiziarie, 
ma dichiarazioni generiche 
e allusive, soprattutto se 
provenienti da chi ricopre 





Scontri a Modena 

al comizio del ministro 
E lui ai contestatori: 
«Fatevi meno canne» 


incarichi istituzionali, non 
contribuiscono in alcun mo- 
do al dibattito pubblico e a 
fornire una corretta infor- 
mazione aicittadini». 

All'origine di tutto, la deci- 
sione del tribunale di Bolo- 
gna di ribaltare il provvedi- 
mento con cui il Comune, in 
ossequio al decreto-Salvini, 
aveva respinto la richiesta 
di iscrizione all’anagrafe di 
due migranti. 

Si tratta di una donna di 
sessant'anni originaria di 
un Paese mediorientale, 
scappata in Italia dopo la 
sparizione del marito e del 
figlio, ediunragazzo di ven- 


tuno anni della Guinea. En- 
trambi in attesa che la com- 
missione si pronunci sulla 
loro richiesta di asilo, si so- 
norivolti al giudice per otte- 
nere la residenza e l'hanno 
ottenuta: «L'articolo 2 della 
Costituzione riconosce i di- 
ritti inviolabili della perso- 
na- si legge nell’ordinanza 
del giudice Matilde Betti —, 
e il testo unico 286/98 pre- 
vede che allo straniero pre- 
sente nel territorio sono ri- 
conosciuti i diritti fonda- 
mentali della persona uma- 
na previsti dalle norme del 
diritto interno, dalle con- 
venzioni internazionali e 
dai principi di diritto inter- 
nazionale». 

Inoltre, «la legittimazio- 
nealsoggiorno data dal per- 
messo per richiesta asilo 
non è episodica né di breve 
durata». Perché è proprio 
questo il punto, come fanno 
notare ilegali dei due richie- 
denti asilo: «Il decreto Salvi- 
ni non impedisce di ottene- 
re la residenza, ma abroga 
soltanto la procedura sem- 
plificata in vigore prima, 
percuiera il gestore del cen- 
tro Sprarad attivarsi con l’a- 
nagrafe — spiega Antonio 
Mumolo, dell’associazione 
Avvocato di strada, che an- 
nuncia iniziative analoghe 
in molte altre città —. A quel 
punto però si può applicare 
la procedura ordinaria, per 
cui il migrante va di perso- 
naall’anagrafe». 

L'avvocato —Nazzarena 
Zorzella aggiunge: «Il citta- 
dino straniero deve dimo- 
strare di essere regolarmen- 
te soggiornante, e la richie- 
sta di protezione internazio- 
nale risponde a questo re- 
quisito». — 
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Scontri a Modena ieri in occasione del comizio di Matteo Salvini 








Ong accusa la Libia 
«Presi due barconi» 
Naufragio in Turchia 


ROMA. «Tra il pomeriggio e la 
serata di giovedì si sono visti 
all'opera i micidiali effetti pro- 
dotti nel Mediterraneo Centra- 
le dall’ultima trasformazione 
della missione Eunavfor- 
Med’Sophià: aerei militari eu- 
ropei (sicuramente delle For- 
ze Aeree di Malta, ma sulla zo- 
na volavano anche aeroplani 
italiani) hanno collaborato 
dall’alto, fornendo indicazioni 
alla motovedetta libica di una 
delle milizie di Misurata (co- 
siddetta “Guardia Costiera”), 
ad una operazione di cattura e 


deportazione verso porti libici 
di due imbarcazioni rispettiva- 
mente con circa ottanta e cen- 
to persone a bordo, che stava- 
no proprio cercando di fuggire 
da quel contesto di violenza e 
guerra per cercare rifugio in 
Europa». E la ricostruzione ri- 
portata sui social da Mediterra- 
nea saving humans sull’opera- 
zione della guardia libica co- 
stiera su due imbarcazioni di 
migranti: 180 persone—è la de- 
nuncia — riportare in un Paese 
nonsicuro. 

Intanto anche nella rotta 


“blindata” dall'accordo 
Ue-Turchia del 2016, gli attra- 
versamenti si sono ridotti ma 
si continua a morire. Almeno 9 
persone, 4 donne e 5 bambini, 
hanno perso ieri la vita dopo 
che il natante su cui erano par- 
titi dalla costa turca di Ayvalik 
verso le isole greche è affonda- 
to. La guardia costiera di Anka- 
ra ne ha recuperato i corpi in 
mare, portando in salvo 5 loro 
compagni di viaggio, tra cui 
una donna e un altro minore. 
Risultano ancora disperse al- 
tre 3 persone che si trovavano 
a bordo, tra cui le autorità so- 
spettano possa esserci lo scafi- 
sta. Con l’avvicinarsi dell’esta- 
te, potrebbe esserci un’impen- 
nata dei tentativi di attraversa- 
mento, dopo che nei primi 
quattro mesi dell’anno i viaggi 
della speranza in questo tratto 
dimare erano diminuiti. — 
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Nuova apertura 


Apre a Casarsa della Delizia il nuovo Centro Regionale 
di Jungheinrich Italiana per il Friuli Venezia Giulia. 


Ti aspettiamo il 10 e 11 maggio 2019 per scoprire insieme le novità. 
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Centro Regionale di Pordenone 
Via Valcunsat, 12 - 33072 Casarsa della Delizia PN 
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Per l'Onu è la «peggiore crisi umanitaria». In quattro anni di conflitto il bilancio è di 102mila morti nei combattimenti, 131mila di fame e malattie 


Tra le vittime della guerra dimenticata 
Viaggio nella terra di mezzo dello Yemen 


ILREPORTAGE 


dall'inviato a Naham 
Giordano Stabile 


ppena la strada ster- 

rata, ripida, s’inter- 

rompe, fra bossoli, 

rottami di razzi, an- 
tenne mezze abbattute, la val- 
le appare giù in fondo, come 
un precipizio. La montagna, 
da quel lato, sembra tagliata 
da un coltello, in verticale. Sot- 
to, mille metri più in basso, si 
vedono le case del villaggio di 
Al-Barran, le finestre vuote co- 
me gli occhi di un teschio. Da 
mesi non ci abita più nessuno. 
E la terra di mezzo fra il regno 
degli Houthiele linee dell’eser- 
cito nazionale yemenita, che 
ha strappato il cucuzzolo ai 
guerriglieri sciiti dopo un’of- 
fensiva di mesi, estenuante, 
persnidare i cecchini, imortai, 
le postazioni dei lanciarazzi 
dalle valli strette, pietrose, mi- 
cidiali perle imboscate. 

L’ultima postazione è un mu- 
retto di pietre accatastate e 
una feritoia dove Abdul Has- 
san appoggia la mitragliatrice 
da 7.62. Come i compagni in- 
dossa una specie di divisa, e il 
turbante tradizionale che può 
essere sciolto per coprire il vi- 
so e ripararsi dalla polvere o 
dagli sguardi indiscreti. Sono 
miliziani riciclati nelle forze ar- 
mate regolari, alcuni ancora 
con i sandali, gente del posto, 
gli unici che possono combat- 
tere fra queste vette che sfiora- 
noitremila metri. La trincea è 
un punto di osservazione, e 
non si può sostare a lungo per- 
ché è esposta al fuoco. Gli Hou- 
thi sono appostati dal lato op- 
posto della valle e se notano 
movimenti tirano. «L'altro 
giorno — raccontano — un raz- 
zo ciha mancato di poco». 

Bisogna ripararsi poco sotto 
la vetta. «Sanaa si trova a 36 
chilometri — spiega il generale 
Ahmed Hassan Joubran, re- 
sponsabile del fronte nel di- 
stretto di Naham —. È il punto 
più vicino alla capitale e gli 
Houthisisono fortificatiin mo- 
do incredibile, temono uno no- 
stro blitz». Riconquistare Sa- 
naaèilprincipale obiettivo del 
governo di Abdrabbuh Man- 
sur Hadi e della Coalizione a 
guida saudita che lo appoggia 
contro i ribelli sciiti, sostenuti 
dall’Iran. Lo Yemen, adesso an- 
cor più della Siria, è il campo 
di battaglia nella sfida fra sau- 
diti e iraniani per l'egemonia 
in Medio Oriente, ma i gover- 
nativi sono bloccati in una 
guerra di posizione. «Quando 
arriveremo a Sanaa? Qariban, 
presto», ribatte il generale. Poi 
aggiunge «inshallah, se Dio 
vuole». Il che vuol dire fra me- 
si, forse anni. 

Nel febbraio 2015 gli Hou- 
thi hanno cacciato il presiden- 
te Hadi dalla capitale e si sono 
impadroniti di un terzo dello 
Yemen. Un blitz devastante 
con l’aiuto dell’ex raiss Ali Ab- 
dullah Saleh, cheliha fatti dila- 
gare a Sud fino ad Aden, e aEst 
alle porte della cittadina di Ma- 
rib, lo spartiacque fra lo Ye- 





men delle montagne e del de- 
serto. L'intervento della Coali- 
zione sunnita, che compren- 
de 10 Paesi, quelli del Golfo, 
l'Egitto, il Sudan, gli ha impe- 
dito di catturare Hadi, poi fug- 
gito a Riad, e prendersi tutto il 
Paese. La controffensiva è co- 
minciata due anni fa e adesso 
i governativi hanno in mano 
«più dell’85 per cento delterri- 
torioyemenita». 

Il difficile viene ora. La val- 
le che scende verso Sanaa è 
«saturata da milioni di mine». 
È incassata, una colonna in 
movimento sarebbe esposta 
ai tiri dei cecchini, dei missili 
anti-carro. Un incubo. L’eser- 
cito yemenita è composto sul- 
la carta da 300 mila uomini, 
controi70 mila stimati per gli 
Houthi. Ma perla composizio- 
netribale dello Yemen, soltan- 
to quelli che provengono dal- 
la provincia di Sanaa sono 
davvero disposti ad avanzare. 
Gli altri sembrano un esercito 
nomade accampato sulle 
montagne. 

Ai lati della strada che sale 
da Marib le tende dei soldati 
crescono come una fungaia. 
Tendoni mimetici coprono i 
vecchi carri T-55, cannoni da 
122 millimetri, mortai, qual- 
che lanciarazzi Katiusha. Pic- 
coli recinti custodisconole ca- 
pre, di rinforzo ai rifornimen- 
ti alimentari. Il grosso del lavo- 
ro è fatto da robusti pick-up 
Toyota, muli che si inerpica- 
no su strade impossibili, fra le 
rocce che il sole implacabile 
che rende quasi bianche, fra 
pochi arbusti, acacie che sem- 
brano sofferenti, piegate da 
una natura troppo aspra. Solo 
a un tratto, fra un curva e l’al- 
tra, appare un torrente, color 
smeraldo, un miraggio. 

Dall’altro lato, raccontano i 
soldati fuggiti da Sanaa, cheti- 
rano avanti masticando tutto 
il giorno foglie di gat, una 
pianta stimolante, è «tutta 
un’altra cosa», una valle ver- 
de, coltivata, irrigata dalle 
piogge estive, un «paradiso». 
Molti hanno ancora le fami- 
glie là. In un inferno. La «peg- 
giore crisi umanitaria» del pia- 
neta, come è stata definita 
dall'Onu, che ha appena ag- 
giornato il bilancio di quattro 
anni di conflitto. Centoduemi- 
la morti nei combattimenti, 
131 mila di fame e malattie, 
soprattutto il colera che ha fat- 
to strame di bambini. Gli Hou- 
thi, dopo aver perso Aden, si 
sono asserragliati sulle monta- 
gne, in quello che era l’antico 
imamato, un regno dimille an- 
niche si è aperto al mondo nel 
1962, come repubblica 
nell’ex Yemen del Nord. 

Il nuovo regno degli Houthi 
è assediato, retto con pugno 
di ferro, ma senza quasi più ci- 
bo, con la principale via di so- 
stentamento dal porto di Ho- 
deidah, sul Mar Rosso, an- 
ch’esso circondato e salvo sol- 
tantoinvirtù di una tregua im- 
posta dall'Onu per permette- 
re l'afflusso degli aiuti umani- 
tari. E un rivolo insufficiente, 
tanto che le Nazioni Unite sti- 
mano in 13 milioni le persone 
«arischio alimentare», alla fa- 
me. Tutti quelli che possono, 








Nel 2014 le forze 
Houthi filo iraniane 
hanno conquistato 
la capitale Sanaa 





Nel 2015 gli Houthi 
vanno verso Aden 
dove si è rifugiato 
il presidente Hadi 


Le forze governative 
sono vicine a Sanaa 
ma serviranno 

mesi per liberarla 





L'esercito dei ribelli 

è formato da 7Omila 
uomini, ci sono anche 
soldati bambini 
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che hanno qualche soldo per 
corrompere le guardie ai posti 
diblocco, scappano, soprattut- 
to verso Marib, la provincia 
confinante verso Est. 

Marib è passata da 140 mila 
abitanti a più di un milione. I 
profughivivono in campitutto 
attorno al centro abitato, che 
si allarga in una febbre di co- 
struzioni. L'impressione è che 
la Coalizione voglia trasfor- 
marla in un centro logistico, 
perché la marcia su Sanaa sarà 
molto lenta. Una base saudita 
si è dotata di sistemi anti-missi- 
le Patriot, e presto avrà una pi- 
sta per gli aerei. I profughi tro- 
vano lavoro soprattutto nell’e- 
dilizia. Nei loro racconti il re- 
gno degli Houthi è sempre più 
cupo. I miliziani sciiti, con ri- 
sorse agli sgoccioli, prendono 
dimirale famiglie reputate po- 
co «leali», impongono tasse, 
costringono i genitori a invia- 
re al fronte figli appena adole- 
scenti. E il caso di Mohammad 
al-Foulay, 32 anni. Nella ten- 
da conla moglie e itre figli, ve- 
stito con l’abito tradizionale 
dalla larga cintura che acco- 
glie il pugnale ricurvo, raccon- 
tadiessererimasto inuncarce- 
re, accusato di “tradimento”, 
per quasi due anni, picchiato, 
torturato con scosse elettri- 
che. 

Mohammad si ritiene fortu- 
nato perché i figli «erano trop- 
po piccoli per essere arruola- 
ti». Secondo la Wethaq Foun- 
dation sono 12.433 i bambini 
soldati registrati nello Yemen, 
il 75 per cento nelle file degli 
Houthi, gli altri fra i governati- 
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Sanaa, capitale dello Yemen. Bambini giocano nel cuore della città vecchia distrutta dai bombardamenti sauditi 


vi. A Marib un centro finanzia- 
to dal King Salman Humanita- 
rian Aid and Relief Centre ne 
sta curando 242. L'edificio a 
due piani assomiglia a un colle- 
gio, le stanze per dormire lin- 
de e ordinate, piene di giocat- 
toli e disegni. Nel centro ci so- 
no una trentina di bambini, 
magri, gli sguardi diffidenti, 
spaventati, alcuni consunti 
dallo stress e dalle anfetamine 
che davano loro per spingerli 
all’attacco. 

Bashar, 14 anni, racconta di 
essere stato preso con la forza 
all’uscita dalla scuola, poi spe- 
dito al fronte, ferito, ricovera- 
toinunospedale da dove è riu- 
scito a fuggire. Il direttore del 
centro, Abdul Rahman al-Qo- 
bati, racconta che la maggior 
parte dei bambini viene raccol- 
ta per strada e che non tutte le 
famiglie «li rivogliono indie- 
tro». La riabilitazione dura 45 
giorni, è condotta in primo luo- 
go da uno psicologo. Alcuni 
hanno subìto anche mutilazio- 
nie, sempre incittà, è stato isti- 
tuito un centro per l'impianto 
di protesi. 

Il disastro umanitario in Ye- 
men pesa nei rapporti fra l’Ara- 
bia Saudita e gli alleati occi- 
dentali. Riad reagisce con l’in- 
vio massiccio di aiuti, che ora 
assommano a 11,2 miliardi di 
dollari. Cibo, medicinali, con- 
centrati, però, nella parte con- 
trollata dai governativi. Al co- 
mando della Coalizione, nel 
ministero della Difesa saudita 
aRaid, insistono che viene fat- 
to tutto il possibile per evitare 
«danni collaterali», vittime ci- 





È 


vili. «Ogni raid aereo richiede 
giornidi osservazioni—spiega- 
no —. Gli Houthi si mescolano 
aicivili. Cisono 45 mila obietti- 
vi che non possiamo colpire 
perché vicini a case, scuole, 
ospedali... prima diogniattac- 
co chiediamo il parere di un av- 
vocato, che dice quasi sempre 
no». 

I Paesi europei, inclusa l’Ita- 
lia, sono sotto pressione per la 
fornitura di bombe e per con- 
vincerli della propria buona fe- 
de la Coalizione ha invitato 
esperti occidentali alla valuta- 
zione dei raid. Quella aerea è, 
però, l’unica arma che può per- 
mettere all’esercito yemenita 
di prevalere sui guerriglieri 
della montagna. I sauditi han- 
no duemila militari sul terre- 
no, e una buona parte serve a 
valutare gli obiettivi. 

L’Arabia Saudita, spiega il 
portavoce della Coalizione, ge- 
nerale Turki al-Malki, non può 
permettersi «di avere un Hez- 
bollahalle porte di casa, mano- 
vrato e armato fino ai denti 
dall’Iran, compresi i missili ba- 
listici che minacciano persino 
Riad». La Coalizione è pronta 
un compresso, a un accordo 
politico che includa «anche gli 
Houthi, ma disarmati». La fine 
della guerra, per via militare o 
politica, è lontana. Si profila 
una nuova offensiva, con lo 
scopo di «fare pressione e co- 
stringerli a sedersi a un tavolo, 
come è successo dopo l’attac- 
co su Hodeidah». In cima alla 
montagna aspettano soltanto 
l'ordine. — 


BYNCNDALCUNIDIRITTI RISERVATI 
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Tanti alpini in partenza per Milano 
sarà l’adunata del centenario Ana 


Sabato 11 i concerti di fanfare e cori, le penne nere friulane sfileranno la domenica mattina 





Enri Lisetto 





PORDENONE. Migliaia di alpini 
friulani sono pronti alla tra- 
sferta meneghina, dal 10 al 
12 maggio, per l’adunata del 
centenario di fondazione del- 
la sede Ana, avvenuta nel lu- 
glio 1919. Presentazione uffi- 
ciale dell'evento numero 92, 
ieri mattina nella sede della 
Regione Lombardia, col presi- 
dente Attilio Fontana, il sinda- 
co di Milano Giuseppe Sala, il 
presidente nazionale Seba- 
stiano Favero — che ha conse- 
gnato a due giovani alpine un 
tricolore, che sarà portato 
sull’Ortigara, dove si trova la 
Colonna Mozza - e con il co- 
mandate delle Truppe alpine 
generale Claudio Berto. 
Milano si appresta a diven- 
tare capitale degli alpini per 
tre giorni: «Non è un momen- 
to narcisistico delle penne ne- 
re- ha detto don Bruno Fasa- 
ni, direttore de L’alpino — ma 
racchiude un grande messag- 


gio pedagogico, insito nei va- 
loridi solidarietà e fratellanza 
che sono propri degli alpini». 
Saranno giorni «di sano orgo- 
glio alpino», ha ricordato il ge- 
nerale Berto, in quella che è la 
città sede del 5° reggimento al- 
pini e dei grandi personaggi 
che ad esso hanno dato vita. 
Ha poi ricordato la sinergia 
operativa tra gli 11 mila alpini 
inarmiei16 mila 500 volonta- 
ri nella protezione civile e i 
350 milaiscritti all’Ana. Delre- 
sto quelli degli alpini sono nu- 
meri importanti, come testi- 
monia il libro verde della soli- 
darietà: 6,23 milioni di euro 
destinati alla beneficenza e 
2,62 milioni di ore di lavoro 
(per un controvalore di 71 mi- 
lioni di euro) delle penne ne- 
renelsolo 2018. 

Il prossimo weekend, dun- 
que, sono attese 400 mila per- 
sone. «Pensiamo a questa 
grande festa —ha detto Fonta- 
na, figlio di un ufficiale alpino 
— perché gli alpini sono unici 
almondo. Sono amati da tutti 
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La presentazione dell'adunata nazionale degli alpini, ieri nel palazzo della Regione, a Milano 






enonè cosa da poco». 

I momenti più significativi 
della tre giorni meneghina sa- 
ranno l’alzabandiera e la sfila- 
ta della bandiera di guerra 
(venerdì), la messa in duomo 
per i caduti sabato pomerig- 
gio e, lasera, iconcerti in piaz- 
za Mercanti, Galleria, piazza 
San Carloe piazza del Liberty. 
Tra gli 80 cori ci saranno quel- 
li di Codroipo, Montecavallo 
di Pordenone, Monte Jouf di 
Maniago e tra le 20 fanfare 
quelle di Orzano, della sezio- 
ne di Udine e di Gemona. 

Domenica, la sfilata degli 
80 mila con partenza da corso 
Venezia, centro storico e scio- 
glimento in largo Cairoli. Alle 
9 il via con i reduci e i reparti 
in armi, dalle 11.20 toccherà 
al quarto settore aperto da 
protezione civile e sezioni del 
Friuli Venezia Giulia: nell’or- 
dine, Trieste, Gorizia, Carni- 
ca, Gemona, Cividale, Udine, 
Palmanova e Pordenone. Gli 
ultimi a sfilate, come sempre, 
saranno gli ospitanti, presumi- 
bilmente dalle 19.30. 

«Gli alpini — ha concluso la 
presentazione il presidente 
nazionale Sebastiano Favero 
—rilanciano con forza al Paese 
la sfida del fare insieme e per 
questo continuano a sostene- 
re con forza l’idea di un servi- 
zio obbligatorio peri giovani, 
un periodo di qualche mese, 
gratuito, a favore degli altri, 
per contribuire d un'Italia mi- 
gliore». — 


BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI 
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ALLARME CRIMINALITÀ 


Altra violenza a Viterbo 
Massacrato nel negozio 
da rapinatori spietati 


Dopo gli abusi nel circolo, omicidio in pieno giorno in città 
Ucciso il titolare di una jeanseria: cranio sfondato a sediate 


VITERBO. Omicidio in pieno 
giorno a Viterbo. A pochi gior- 
ni dagli arresti di un consiglie- 
re comunale e un militante di 
Casapound accusati di una vio- 
lenza sessuale su una donna 
all’interno di un circolo priva- 
to, un altro episodio violento 
scuote la tranquilla città della 
Tuscia. Il titolare di una jeanse- 
riaè stato ucciso ieri nel suo ne- 
gozio nel centro storico della 
cittadina, nello stesso quartie- 
reincuisitrovaillocale teatro 
del presunto stupro. Si ipotiz- 
za che possa trattarsi di un ten- 
tativo di rapina finita male an- 
che se non si esclude per ora 
nessuna pista. 

Erano da poco passate le 
13.30 quando è scattato l’allar- 
me. Alcuni vicini, insospettiti 


dal fatto che il negozio fosse 
ancora aperto, sono entrati e 
hanno trovato il corpo del 
commerciante 74enne Nor- 
veo Fedeli, riverso a terra in 
una pozza di sangue vicino la 
cassa. Inutile l'intervento de- 
gli operatori del 118 che non 
hanno potuto far altro che con- 
statarne il decesso. L’uomo 
aveva il cranio fracassato e sul 
capo ci sarebbe l'impronta di 
una scarpa. Per chi indaga sa- 
rebbe stato colpito varie volte 
alla testa con un oggetto con- 
tundente, forse una spranga 0 
uno sgabello. Nel negozio è 
stata ritrovata una scia di san- 
gue fino all’entrata: forse la vit- 
tima ha tentato di trascinarsi 
all’esterno per chiedere aiuto. 

A coordinare le indagini, af- 





La polizia davanti al negozio 


fidate alla squadra mobile di 
Viterbo, la pm Eliana Dolce. 
Sul posto la polizia scientifica 
ha lavorato per ore per poter 
trovare impronte e altri ele- 
menti utili per risalire ai re- 
sponsabili. 

AI vaglio le immagini degli 
impianti di videosorveglianza 
della zona che potrebbero 
aver inquadrato gli aggressori 
prima di entrare nel negozio o 
durante la fuga. Gli investiga- 
tori stanno ascoltando anche 
abitanti e commercianti che 
potrebbero avernotato o senti- 
to qualcosa. Probabilmente 
Fedeli che abitava accanto al 
suo negozio stava per chiude- 
re la jeanseria per la pausa 
pranzo quando gli aggressori 
sono entrati all’interno. L’uo- 
mo è stato colpito più volte 
con un oggetto metallico co- 
me una spranga o forse anche 
unosgabello. 

La notizia del violento omi- 
cidio ha sconvolto non solo 
chi conosceva personalmente 
il commerciante ma l’intera 
Tuscia. In molti descrivono 
Norveo Fedeli come «un uo- 
mobuonoe gentile, una perso- 
na perbene». Tra chi vive in zo- 
na qualcuno non esita a dire: 
«Ora abbiamo paura». E sulla 
vicenda è intervenuto il segre- 
tario del Pd Nicola Zingaretti 
che su Twitter ha scritto: «Na- 
poli, Viterbo: allarme sicurez- 
za. Dal ministro dell'Interno 
Salvini vogliamo qualche co- 
mizioin meno e qualche ora di 
lavoro alViminale». — 





NAPOLI 


Agguato al pregiudicato 
con spari tra la folla 
Grave bimba di 4 anni 


NAPOLI. Spari tra la folla nel 
pomeriggio di ieri a Napoli, 
tra Piazza Nazionale e le stra- 
de limitrofe. L'obbiettivo era 
probabilmente il pregiudica- 
to Salvatore Nurcaro, 32 an- 
ni, che è in fin di vita. Un pro- 
iettileha raggiunto una bam- 
bina di quattro anni, che si 
trovava a passare in compa- 
gnia della nonna. La piccola 
è stata raggiunta da un pro- 
iettile che le ha attraversato i 
polmoni conficcandosi tra 
due costole. E grave e dovrà 
essere operata dopo la stabi- 
lizzazione — ha detto il diret- 
tore generale dell’ospedale 
pediatrico Santobono, Anna- 
maria Minicucci — ma non è 
in pericolo di vita. La bimba è 
cosciente. La nonna, Imma- 
colata Molino, 50 anni, è sta- 
ta ferita da un proiettile al 
gluteo. 

La dinamica della sparato- 
ria, forse un agguato, non è 
ancora chiara. Nurcaro, un 
pregiudicato del quartiere 
SanGiovanni, è crollato a ter- 
ra, davanti alle vetrine di un 
bar, il “Caffe Elite”, raggiun- 
to da sei proiettili. Tracce di 














RISS Salice 


Irilievi della polizia scientifica 


sangue sono sparse sui tavoli- 
ni del locale. L’uomo è stato 
portato in condizioni gravis- 
sime al “Loreto Mare” e poi 
trasferito all’Ospedale del 
Mare. La Polizia sta cercan- 
do di ricostruire i collega- 
menti del pregiudicato. Mol- 
ti i bossoli trovati a terra dal- 
la Scientifica. Due diessi si so- 
no conficcati nello sportello 
eneltettuccio di un’auto «Mi- 
tsubishi» parcheggiata poco 
distante dalbar.— 








LODI 


Le sospendono la figlia 
Madre entra a scuola 
e picchia la vicepreside 


LODI. Le sospendono la figlia, 
una 17enne pluriripetente, e 
per farsi giustizia la mamma 
vaascuola e aggredisce la vice- 
preside che la riceve. E accadu- 
to l’altroieri nella sede distac- 
cata dei Servizi commerciali 
dell’Istituto professionale Ei- 
naudi di Lodi. La vittima 
dell'aggressione, la professo- 
ressa 63enne Vittoria Bellini, 
ieri ha deciso di denunciare la 
mammaviolenta che è indaga- 
ta dalla procura di Lodi per le- 
sioni. La donna, come testimo- 
niato anche dalle bidelle, ha 





È intervenuto il 118 


prima tirato i capelli alla do- 
cente, poi le ha dato un pugno 
intesta e le ha scagliato contro 
biro, matite e qualsiasi altro 
pezzo di cancelleria le capitas- 
se a tiro. Solo quando ha visto 
l’auto della polizia, la donna si 
è fermata ed è riuscita a dile- 
guarsi, mentre la docente veni- 
vatrasportata al pronto soccor- 
so, da dove è stata dimessa con 
una prognosi di pochi giorni. 
Bellini non è un’insegnante 
mala coordinatrice che la acco- 
glieva quando la giovane veni- 
va mandata fuori dalla classe 
«per episodi — come ha spiega- 
to il preside Francesco Terraci- 
na- che spaziavano da minac- 
cea pestaggi di coetanei». «Co- 
sac’entravo io?», ha continua- 
to a ripetere la docente dopo 
l'aggressione. «I ragazzi devo- 
no capire che qui stanno in un 
ambiente che devono rispetta- 
re. Ma se poi i genitori si com- 
portano così, allora è un disa- 


stro», ha commentato Terraci- 
na. Orala studentessa di 17 an- 
ni rischia la sospensione fino a 
fine anno, ma non l’espulsio- 
ne. «Noi—ha spiegato Terraci- 
na — crediamo strenuamente 
nell’educazione e nella riedu- 
cazione. Ma la settimana pros- 
sima discuteremo anche dell’e- 
ventualità di sospenderla fino 
alla fine dell’anno e del possibi- 
le5incondotta». 

Il vicepremier Matteo Salvi- 
ni ha auspicato pene severe: 
«Arresto immediato per que- 
sta “madre” violenta, massima 
solidarietà agli insegnanti che 
devono subire l’imbecillità di 
qualche alunno e, purtroppo, 
anche di qualche genitore», ha 
detto il ministro dell'Interno. 
«Quello che è accaduto a Lodi 
è gravissimo», ha scritto il mi- 
nistro dell'Istruzione, Marco 
Bussetti. «Gli insegnanti devo- 
noessererispettati da tutti, stu- 
dentie genitori. Sempre». — 





TORINO 


Libri in faccia ai bimbi 
Maestra ai domiciliari 


TORINO Di notte i bambini ave- 
vano gli incubi. O bagnavano 
il letto. E quando era ora di 
andare a scuola, si metteva- 
no a piangere. «Come se fos- 
sero terrorizzati», dice un pa- 
pà. Un’indagine della polizia 
municipale, a Torino, punta 
il dito contro la presunta re- 
sponsabile di tanta appren- 
sione: una delle loro mae- 
stre. La donna, di 45 anni, 
supplente in un circolo didat- 
tico del capoluogo piemonte- 
se, è stata messa agli arresti 
domiciliari. Reato ipotizza- 
to: maltrattamenti. E non ba- 
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sta, perché c’è anche un filo- 


necheriguarda chi, negli am- 
bienti della scuola, non è in- 
tervenuto con la necessaria 
fermezza e tempestività. 
Due responsabili dell’istituto 
sonoindagatea piede libero. 

Le parti lese sono 9 bimbi, 
quasi tutti di sei anni. Gli ac- 
certamenti, coronati da una 
quantità di testimonianze in- 
crociate, conducono a lezio- 
ni scandite da urla, insulti, 
minacce, strattoni. Compre- 
so il lancio di un libro sul vol- 
to di una bambina. La donna 
aveva subìto altre due inchie- 
ste negli anni scorsi. Sempre 
archiviate. — 








ACCUSE ALLA PIATTAFORMA DIGITALE 


Scontro sulla tassa di soggiorno 
Botta e risposta hotel-Airbnb 


ROMA. Un «tesoro» da 600 mi- 
lioni di euro (ben 130 riscos- 
si nella sola Capitale). Ma 
sull'amata-odiata tassa di 
soggiorno, protagonista asso- 
luta, ieri, della prima giorna- 
ta a Capri della 69° conven- 
tiondi Federalberghi a cui 0g- 
gi parteciperà anche il mini- 
stro Gian Marco Centinaio 
ora scoppia una vera e pro- 
pria guerra. Protagonisti, da 
una parte gli albergatori e 
dall’altra Airbnb, la piattafor- 


madisharingturistico. Trale 
parti si scatena, seppure a di- 
stanza, un durissimo botta e 
risposta fatto di accuse reci- 
proche. 

Si parte dalle cifre: «Sono 
1.020 i Comuni italiani che 
applicano l'imposta di sog- 
giorno (997) o la tassa di 
sbarco (23)» spiega il presi- 
dente di Federalberghi, Ber- 
nabò Bocca. Il gettito com- 
plessivo nel 2019 si avvia a 
doppiare la boa dei 600 milio- 


ni.«La città con il maggiorin- 
casso - sottolinea Bocca - è 
stata Roma con 130 milioni, 
il 27,7% del totale». L'incas- 
so delle prime 4 (Roma, Mila- 
no, Venezia e Firenze) è supe- 
riore a 240 milioni, il 58% 
del totale. Il peso delle gran- 
di città si fa sentire anche sul- 
la classifica regionale, guida- 
tadalLazio con quasi 135 mi- 
lioni di euro. Seguono il Ve- 
neto con 63,7 milioni, la Lom- 
bardia con 59,5 e la Toscana 


con 57,4. In queste quattro 
regioni viene raccolto il 
67,1% del gettito complessi- 
VO. 

Ma è subito dopo che Boc- 
caattacca Airbnb: «Nonè tol- 
lerabile - sottolinea - il Far 
West che si registra nel setto- 
re delle locazioni brevi». Per- 
ché «lalegge ha stabilito che i 
portali devono riscuotere 
l'imposta di soggiorno dovu- 
ta dai turisti che prenotano e 
pagano attraverso le piatta- 
forme, ma Airbnb assolve a 
tale obbligo solo in 18 comu- 
ni su 997». Francamente, un 
po’ pochini. C'è di più. E Boc- 
ca scende nel dettaglio della 
questione: «Queste ammini- 
strazioni, allettate dalla pro- 
spettiva di nuovi introiti, si 
sono rese disponibili a sotto- 
scrivere un accordo cape- 


stro». Che significa «aver ac- 
cettato un sistema di rendi- 
contazione forfettario, che 
non consente un controllo 
analitico e induce a doman- 
darsi se nonsi configurino gli 
estremi di un danno eraria- 
le». «A quasi dieci anni dalla 
reintroduzione del tributo - 
afferma Bocca - dobbiamo 





Roma è prima 

per gli incassi, 

poi Milano, Venezia 
e a seguire Firenze 


purtroppo constatare di esse- 
re stati facili profeti». Insom- 
ma, secondo Federalberghi 
nonsi capisce quale sia l’effet- 
tivo utilizzo della tassa. «Fi- 


nanziare azioni in favore del 
turismo è una storiella. In 
realtà è una tassa sul turi- 
smo, il cui unico fine sembra 
essere quello di tappare i bu- 
chi dei bilanci comunali». 

Parole dure che hanno sca- 
tenato l'immediata replica di 
Airbnb, che ora parla di «ze- 
ro idee e offese agli ammini- 
stratori locali». Una reazione 
altrettanto piccata quella del- 
la piattaforma dell’affitto a 
breve termine: «Difendendo 
d’ufficio isuoi numerosi asso- 
ciati accusati di peculato, 
Bocca si scaglia contro tutto 
e tutti, riuscendo a mancare 
di rispetto in un colpo solo 
sia al legislatore sia agli am- 
ministratori delle 23 città 
che hanno automatizzato 
l'imposta di soggiorno trami- 
te Airbnb». — 


© Federica Cattaruzzi/PHOTOFVG 
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Opera composta da 9 volumi LLLE 


e il presentano la pri- 
ma opera dedicata a tutti i nostri rilievi. Una collana imperdibile, 
[aloXV(SAYTe][U]e alici e {SMIS=Te [VISiale (og (Si te] o]o1=Me[S) ci 
guidano dal Carso a Santa Teresa di Gallura in un cammino di qua- 
si 7.000 chilometri. Un viaggio mai visto in compagnia di famosi 
alpinisti, giornalisti e scrittori. E di fotografie destinate ad abita- 
re i vostri sogni. Se amate le montagne, meritate il loro incanto. 
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Scene dal Venezuela, il Paese sudamericano che da tempo ormai 
vive in una situazione da guerra civile, inaspritasi nelle ultime 
settimane con gli scontri nelle principali città. Intanto la miseria 
dilaga ed è sempre più difficile raggiungere il Paese. 








Matteo Claudio Molina, 18 anni, ha deciso di rimanere nel Cividalese e rifarsi una vita 
«I miei genitori hanno un lavoro e non vogliono lasciare il Paese in cui sono nati» 


«In Venezuela si patisce la fame 
sto qui nella terra di mio nonno» 


LUCIA AVIANI 


i chiama Matteo Clau- 

dio Molina. Ha 18 an- 

ni e si definisce «uno 

dei tanti giovani figli 
del Venezuela che hanno scel- 
to di lasciare il Paese» per co- 
struirsi una vita alternativa a 
quella cui sarebbero andati 
incontro rimanendovi. Il pre- 
cipizio politico, economico e 
sociale spalancatosi sotto la 
presidenza di Nicolas Madu- 
ro lo ha vissuto dall’interno, 
da venezuelano in patria; l’e- 
voluzione degli ultimi mesi, 
con l’autoproclamazione di 
Juan Guaidbò, e il clima da re- 
sa dei conti esploso negli ulti- 


«Ho avuto la fortuna di 
partecipare al progetto 
che mi ha portato 

al Convitto Diacono» 


missimi giorni li ha invece se- 
guiti e percepiti a distanza, 
dalla terra del nonno, il Civi- 
dalese, dove ha voluto torna- 
re non tanto (o almeno non 
prioritariamente, considera- 
tele circostanze) per questio- 
ni di radici quanto, appunto, 
per cercare un «futuro de- 
gno». Dei drammatici svilup- 
pidelle manifestazioni di pro- 
testa che si susseguono da fi- 
neaprile—e nelle quali hanno 
perso la vita suoi coetanei — si 
informa guardando i telegior- 
nali, leggendo i quotidiani e 
chiamando a casa, natural- 





mente: «La situazione è dram- 
matica», racconta questo ado- 
lescente che può dirsi diretto 
testimone della mutazione 
del Venezuela nell’arco di un 
decennio. Prima l'euforia del- 
la Revolucion bolivariana 
propugnata dal presidente 
Hugo Chaveze basata sulla ri- 
visitazione, in chiave moder- 
na, degli ideali democrati- 
co-progressisti del libertadòr 
Simon Bolivar; una rivoluzio- 
ne appoggiata concretamen- 
te dal governo cubano, sem- 
pre attento alle politiche gio- 
vanili, con un massiccio con- 
tributo di personale docente 
e di esperti tecnici nel settore 
dell’educazione e dello sport. 
Poi, alla morte di Chavez (nel 
2013), laparabola discenden- 
te sotto la presidenza di Ma- 
duro, incapace di mantenere 
i livelli diapprovvigionamen- 
to alimentare e di fornire ade- 
guate garanzie sociali, abban- 
donando al contrario al caos 
gli immensi barrios suburba- 
ni. 

«La gente fa la fame. Non 
c'èlavoro, il sistema economi- 
co è imploso, crollato. Domi- 
na la corruzione», tratteggia 
Matteo, parlando di «impatto 
forte» con un'intensità di vo- 
ce che lascia intuire come l’ag- 
gettivo usato equivalga piut- 
tosto, nel suo italiano fluido 
ma ancora in formazione, a 
“disastroso” . «I miei genitori 
hanno la fortuna di averlo, 
un lavoro: papà — spiega — è 
amministratore in un’azien- 
dazootecnica, mamma ha un 
panificio. Per questo non vo- 
gliono abbandonare il Vene- 
zuela, per loro non sarebbe fa- 
cile. Per me è diverso. Sono 





Matteo Claudio Molina ha 18 anni: 


giovane, vado ancora a scuo- 
la: i miei stessi familiari mi 
hanno spinto ad andar via. 
Hoavutola fortuna di parteci- 
pare al progetto Studiare in 
Friuli, che mi ha portato al 
Convitto nazionale Paolo Dia- 
cono, alla IV liceo scientifico. 
l’esperienza terminerà a giu- 
gno ma io voglio rimanere, fi- 
nire qua gli studi, trovare un 
impiego in Italia. Tantissimi 
coetanei stanno facendo lo 
stesso: anche mia sorella è in 
regione, a Spilimbergo». 

E nella terra del nonno 0g- 
gi e domani Matteo cucinerà 





ha deciso di vivere in Friuli 


una specialità venezuelana, 
nell’ambito dell’evento bene- 
fico “Diamo un taglio alla se- 
te”, frutto di una sinergia tra 
Civiform (grazie all’interessa- 
mento, in particolare, dello 
chef Amorino Michelutti) e 
Convitto Paolo Diacono: a Ni- 
mis, nella cantina Comelli, 
preparerà “Las cachapas”, 
«una sorta di pancake». «E un 
impasto a base di mais— chia- 
risce —, dolce a seconda delle 
preferenze, cui si uniscono, a 
piacimento, formaggio e pro- 
sciutto». — 


ky NC ND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 





AIUTO Al CORREGIONALI 


Il lavoro dell’Ente Friuli nel mondo 
tra medicine e protesi a pagamento 


aerei, voli annullati e assen- 


Giulia Zanello 


UDINE. Passaporti con il conta- 
gocce, emergenza per medi- 
cinali, difficoltà di comunica- 
zione, una situazione diplo- 
matica complicata, un conso- 
lato sguarnito, quello di Cara- 
cas, che lamenta carenza di 
personale mentre quello di 
Maracaibo è chiuso. Come se 
non bastasse, un’inflazione 
altissima a rendere ancora 
più drammatica la realtà. 
Quella dei corregionali in 
Venezuela è una condizione 
critica, al limite del surreale. 
Chiha potuto ha fatto rientro 
in Italia, ma da febbraio var- 
care le frontiere è diventato 
sempre più difficile, per la 
mancanza di collegamenti 


zadirifornimenti. Sono circa 
3 mila gliitalianiiscritti all’Ai- 
re (Anagrafe italiani residen- 
ti all’estero) che provengono 
dal Friuli Venezia Giulia, 
mentre i corregionali in tota- 
le dovrebbero aggirarsi intor- 
no ai 15 mila, che in questi 
giorni vivono ore di tensione 
acausa del colpo di Stato con- 
dotto daJuan Guaidò, leader 
dell’opposizione, alpresiden- 
te Nicolas Maduro, in un Ve- 
nezuela che è a un passo dal- 
la guerra civile. 

«La situazione è molto deli- 
cata, abbiamo segnalazioni 
di persone che richiedono 
medicinali e anche di anzia- 
ni, alcuni in condizioni gravi 
— spiega il consigliere dell’En- 
te Friuli nel Mondo e compo- 


nente del Consiglio generale 
degli italiani all’estero-Cgie 
Luigi Papais —. Vivono nella 
miseria con dignità, stenta- 
noachiedere aiuto. Siamo in- 
tervenuti perricoveri ospeda- 
lieri e operazioni anche fuori 
dal Venezuela pagando pro- 
tesi attraverso bonifici su 
banche estere per via della 
crisi finanziaria. Non è sem- 
plice comunicare e inviare 
merce — spiega, ricordando 
che nella finanziaria del 
2017 la Regione aveva stan- 
ziato 100 mila euro per medi- 
cinali, protesi e generi di pri- 
manecessità da inviare ai cor- 
regionali —, per i blocchi di 
corrente elettrica, le difficol- 
tà doganali e il controllo sul- 
la rete, con il quale i militari 
individuano e saccheggiano 








Una manifestante a Caracas 


i depositi di medicinali». 

Le spedizioni corrono il ri- 
schio, infatti, di non arrivare 
a destinazione, mentre il 
gruppo di lavoro — circa una 
ventina di persone a rappre- 
sentare quel che rimane dei 
sei fogolàrs e del circolo di 
giuliani — procede a rilento e 
con molti intoppi. «Il nostro è 
un ente culturale non assi- 
stenziale e lavoriamo su due 
fronti, con il gruppo in Vene- 
zuela — osserva — e con i rim- 
patriati, che si stanno rimboc- 
cando le maniche per capire 
di che cosa hanno bisogno le 
persone, cercando di garanti- 
re aiuti concreti». Tramite le 
associazioni, infatti, non 
sempre si riesce ad aiutare 
friulanie giuliani e Caritas of- 
fre una mano a tutti, a chi ne 
ha più bisogno senza diffe- 
renze. L'indicazione è quella 
di cercare di non lasciare il 
Paese inattesa di un migliora- 
mento. 

«Se non per gravi motivi è 
questo l'orientamento 
dell'Ambasciata, perché una 
volta rientrati inItaliaicorre- 
gionalinon avrebbero garan- 
zie di sussistenza — sottoli- 


nea —. Le misure regionali 
prevedono contributi per il 
rientro e una prima fase di as- 
sistenza sanitaria e sussisten- 
za, ma poi se ne deve fare ca- 
rico un parente se le persone 
non sono indipendenti e co- 
munque devono scegliere di 
rimanere qui». Una decina i 
casi di persone rimpatriate e 
ora ospitate da parenti, altri 
hanno lasciato il Paese per 
migrare in Brasile e Argenti- 
na, anche in questo caso pres- 
so connazionali. «Aspettia- 
mo l’evolversi della situazio- 
ne, in continuo mutamento, 
ma temiamo si andrà verso la 
guerra civile: i nostri corre- 
gionali stanno con Guaidò e, 
purtroppo, come tutti ivene- 
zuelani, pagano un prezzo al- 
tissimo — commenta Papais 
—. Anche la Santa Sede lavo- 
ra per una soluzione senza 
spargimenti di sangue e ver- 
so una transizione senza Ma- 
duro, connuove elezioni libe- 
re e controllate dall’Ocse, ma 
trova il contrasto di Usa e 
Russia, che si servono della si- 
tuazione per dirimere altre 
questioni geopolitiche». — 
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LA POLEMICA 


Turismo invernale, Bolzonello 
«Bini si prende meriti nostri» 


Il capogruppo dem: risultati in montagna grazie al lavoro del centrosinistra 
E Marsilio contesta gli investimenti: «Coprono a malapena la manutenzione» 





Mattia Pertoldi 





UDINE. Il “canto di vittoria” 
dell’assessore Sergio Bini e 
dei nuovi vertici di PromoTu- 
rismoFvg dopo la presenta- 
zione dei dati relativi alla sta- 
gione invernale in Friuli Ve- 
nezia Giulia—sostanzialmen- 
te in linea con quelli del 
2017/2018- non convince il 
Pd. A partire dal predecesso- 
re di Bini sullo scranno di as- 
sessore al Turismo e cioè 
quel Sergio Bolzonello che 


prende in mano i numeri di 
quest'anno, li confronta con 
il passato e sostiene, senza 
mezzi termini, che il leader 
di Progetto Fvg si prenda me- 
riti non suoi. Ma della vec- 
chia giunta di centrosinistra. 

«Dopo aver promesso le 
meraviglie sul comparto turi- 
stico montano — attacca il ca- 
pogruppo del Pd- quello che 
oggi la giunta è in grado di 
“vendere”, a un anno di go- 
verno, non è altro che il frut- 
to dellavoro precedente. Ida- 
ti del turismo invernale sono 


praticamente identici al risul- 
tato conseguito lo scorso an- 
no, anzi registrano pure una 
leggera flessione legata agli 
skipass che segnato meno 11 
mila 900 unità. Un risultato 
che dimostra unicamente co- 
me l’eredità lasciata dalla 
precedente amministrazio- 
nee dal nuovo ciclo di Promo- 
TurismoFvg sia solida e frut- 
to di un importante lavoro 
improntato sulla manageria- 
lità e su concreti interventi 
per la valorizzazione del set- 
tore turistico regionale, con 





Sergio Bolzonello (Pd) 


particolare attenzione per 
quello montano. Per gonfia- 
re i risultati “record” di que- 
sta stagione invernale, è sta- 
to usato il confronto con quel- 
la 2016/2017, caratterizza- 
ta da una quasi totale man- 
canza di precipitazioni nevo- 
se. Indefinitiva, idati illustra- 
ti sono la dimostrazione del- 
la bontà del lavoro avviato 
dalla precedente ammini- 
strazione regionale, e non si- 
curamente frutto di questa 
giunta che, fino a questo mo- 
mento peril comparto, ha fat- 
to pocoonulla». 

C'è di più, però, nelle paro- 
le di Bolzonello perché Bini, 
a margine della presentazio- 
ne dei dati, aveva denuncia- 
to una presunta mancata at- 
tenzione, negli scorsi anni, 
su come venivano impegnati 
i fondi regionali. Un’accusa 
che l’ex vicepresidente rispe- 
disce al mittente. «Frasi inac- 
cettabili- conclude Bolzonel- 
lo—, ma a questo punto chie- 
deremo di venire a spiegarci 
in Commissione quali sono 
gli elementi che a suo avviso 
hanno denotano una “scarsa 
attenzione” nell’utilizzo del- 


le risorse pubbliche nel passa- 
to. Sarà questa anche l'occa- 
sione in cui, forse, potremo 
comprendere i comporta- 
menti “virtuosi” e “parsimo- 
niosi” del nuovo corso di Pro- 
moTurismoFvg». 

Per quanto riguarda il te- 
ma degli investimenti nei 
prossimi tre anni, invece, la 
replica è affidata al consiglie- 
re Enzo Marsilio per il quale 
«i 36 milioni di euro, in un 
triennio, sono nettamente in- 
feriori ai 48 destinati dalla 
precedente amministrazio- 
ne per il 2018-2019 ai poli 
sciistici e con la cifra stanzia- 
ta dal centrodestra si copro- 
no a malapena gli interventi 
di manutenzione e messa in 
sicurezza, nonsi fanno certa- 
mentenuovi interventi o nuo- 
vi investimenti». Secondo 
Marsilio, infatti «ci troviamo 
di fronte a un caso unico del- 
la storia della Regione, dove 
a fronte di un aumento 
dell’indebitamento, la mon- 
tagna è l’unica ad aver perso 
risorse che sono state dirotta- 
te altrove e a favore di altri 
territori». — 
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VERSO LE EUROPEE 





Savino ci riprova: 
«Ridare a Berlusconi 
la dignità politica» 


TRIESTE. Sandra Savino ci ri- 
prova. A distanza di cinque an- 
ni dalla precedente candida- 
tura alle elezioni Europee, l’at- 
tuale deputata e coordinatri- 
ce regionale di Forza Italia ri- 
tenta la scalata al Parlamento 
di Bruxelles. A presentarne la 
candidatura ieri al caffè Tom- 
maseo l’ex Governatrice del la- 
zio Renata Polverini e lo stato 
maggiore del partito azzurro. 
Savino, che nel 2014 raccolse 
più di 18 mila preferenze nel- 
la circoscrizione Nordest, ri- 


sultando la quarta più votata 
del suo partito, in questa tor- 
nata elettorale si trova al se- 
condo posto nella lista dei can- 
didati subito dopo Silvio Ber- 
lusconi. E proprio sul ritorno 
nell’agone politico dell'ex ca- 
valiere si fonda la campagna 
elettorale di Forza Italia: «Il 
nostro primo obiettivo è quel- 
lo di ridare a Silvio Berlusconi 
quella dignità politica che gli 
è stata tolta negli ultimi anni— 
queste le parole della coordi- 
natrice regionale di Fi — ed è 


unonore per me poter aiutare 
l'ex premier a ritornare nel 
suo alveo politico naturale. 
Per questo motivo non potevo 
nonrispondere alla sua richie- 
sta di candidarmi alle Euro- 
pee». Untema, quello della ri- 
conquista della dignità politi- 
cadell’ex premier, più volte ri- 
tornato nel corso della presen- 
tazione e che è stato frutto an- 
che di qualche frecciatina nei 
confronti di chi negli ultimi 
anni ha abbandonato Forza 
Italiae ilsuo fondatore. 

«Il nostro messaggio deve 
essere forte e chiaro anche nei 
confronti di chi negli ultimi 
anni gli ha voltato le spalle — 
ha continuato la Savino — co- 
me Elisabetta Gardini o l’ex 
governatore Renzo Tondo». 
Concetti ripresi anche da Pol- 
verini e dall'assessore Riccar- 
do Riccardi, che ha ricordato 
come voltare le spalle a Berlu- 
sconi equivalga a «tradire chi 
nel 1994 ha permesso all’Ita- 
lia di continuare ad essere un 
Paese libero fermando la gio- 
iosa macchina da guerra di 
Achille Occhetto». 

Una campagna elettorale 
che dovrà fare da traino al fon- 
datore di Forza Italia, quindi, 
senza però tralasciare il pro- 
gramma che sarà portato a 
Bruxelles, come quello che ri- 
guarda i cittadini del Fvg, per 
esempio sul tema della benzi- 
naagevolata. — 

L.D. 











IL SOTTOSEGRETARIO ALLA PRESIDENZA DEL CONSIGLIO 


Giorgetti fa visita alla giunta Fedriga 





Dopo la tappa di giovedì sera a Pordenone, il 
sottosegretario alla presidenza del Consiglio 
dei ministri, Giancarlo Giorgetti, ha fatto visita 
ieri alla giunta regionale di Massimiliano Fedri- 
ga durante la seduta di Gorizia. Un'occasione 


immancabile, questa, per Pierpaolo Roberti 
perscattare una fotografia assieme agli asses- 
sori leghisti (più Fabio Scoccimarro, in quota 
Fratelli d'Italia) e per un successivo post pub- 
blicato sul proprio profilo Facebook. 








IL CASO 


Dopo lo scivolone hard 
c’è la sanzione all’oste 


Il Grappolo d'oro di Arba escluso dalla ‘Strada del vino" 
Ma il proprietario non ci sta: «Non ho offeso nessuno» 





Giulia Sacchi 





ARBA. L’osteria il Grappolo 
d’Oro di Colle di Arba, guida- 
ta dallo chef Stefano Buttaz- 
zoni, fuori dalla “Strada del vi- 
no e dei sapori”: lo ha deciso 
PromoTurismoFvg, che si oc- 
cupa del progetto, dopola tro- 
vata del cuoco che, per una se- 
rata enogastronomica dedica- 
taai figadei, ha scelto untito- 
lo equivoco, con una rivisita- 
zione all’inglese delnome del- 
la pietanza e allusione all’or- 
gano genitale femminile che 
ha portato al “F*** day”. 
«Abbiamo deciso di rimuo- 
vere l'adesione di Buttazzoni 
al progetto, che prevede la 
promozione anche di risto- 
ranti locali attraverso diversi 
canali, tra cuiwebe guida car- 
tacea, dal momento che non 
riteniamo quanto da lui pro- 
posto in linea con lo spirito 
delle nostre iniziative», ha fat- 
to sapere PromoTurismoFvg. 
Ma Buttazzoni non ci sta: il 
Grappolo d’Oro è un'osteria 
storica, che affonda le radici 
alla fine dell’800 e a suo avvi- 
so «non può essere snobbata. 
Sono stato punito per avere 
promosso i figadei in manie- 
ra sarcastica, sono stato incol- 
pato di avere offeso la dignità 
di qualcuno di cui non cono- 
sco però l’identità. Ma io va- 
do avanti, come sempre: pa- 
go peri miei “errori” e conti- 
nuo a cercare di proporre 
massima qualità in un territo- 
rioche merita molto». 
Buttazzoni va diritto per la 
sua strada e annuncia che ci 
sarà una seconda edizione 
del “F*** day” in autunno. 
«Lo riproporrò senza proble- 
mi—ha fatto sapere lo chef —. 


Ò 





O www.turismofvg.it 


Fia Day - la giornata dei 


"Figadei" 





L'annuncio dell'evento ad Arba sul sito di Promoturismo 


Non mi fermo dinanzi a que- 
ste prese di posizione. Voglio 
ribadire, per chi non avesse 
ancora capito com'è nato il 
tanto contestato evento, che 
ho deciso di giocare sul nome 
dei figadei perché sono carni- 
coenellamiazonanonlichia- 
miamo così, ma polmones, in 
quanto li realizziamo anche 
con parti di polmone dell’ani- 
male. Ho pensato di trasfor- 
mare il nome in inglese ed è 
nato untitolo equivoco: il pro- 
dotto tipico era al centro del- 
laserata, non altro, nonostan- 
te la scelta di come promuo- 
verlo». 

Buttazzoni non ritiene di 
avere offeso nessuno. Lo chef 


ha spiegato che «non è facile 
fare ristorazione soprattutto 
in territorio montano. Biso- 
gna sempre cercare nuove 
idee per promuovere locali e 
paesi: una missione ardua. Le 
mie iniziative, al di là dei tito- 
li scelti, puntano a questo. Se 
le si condanna, frenandole o 
ponendo paletti, si fanno mo- 
rire attività in un territorio 
già in sofferenza». Nell’ottica 
della promozione e riscoper- 
ta delle tradizioni, Buttazzo- 
ni dà appuntamento per do- 
mani al Grappolo d’oro conla 
“Festa di San Gottardo”, ri- 
spolverata dallo chef per non 
disperdere il passato. — 
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I CONTI DEL SISTEMA SALUTE 


Bilanci 2017 in rosso || 


T 


Niente premi 
al manager sanitari 
di Udine e Trieste 


In Friuli buco di 6 milioni, nel capoluogo regionale supera i 12 
Cro, Burlo Garofolo ed Egas al top per i risultati raggiunti 





Elena Del Giudice 





UDINE. Niente “premio” ai di- 
rettori generali di Asui Udine 
e Asui Trieste per il 2017; im- 
porti erogati invece — sia pure 
su cifre più modeste — ai verti- 
ci dell'Azienda sanitaria del 
Friuli occidentale, dell'Alto 
Friuli e della Bassa-Isontina; 
più alti per Cro e Burlo e, al 
top, aldirettore dell’Egas. 
Vialibera della giunta regio- 
nale alle valutazioni sull’ope- 
rato dei manager della sanità 
nell’anno 2017 e sugli obietti- 
vi assegnati, raggiunti e non, 
ai quali è legata una quota ag- 
giuntiva di risorse pari al 20% 
del compenso annuo legato 
all'incarico. Indicazioni e 





MAURO DELENDI 
HA GUIDATO L'ASUI DI UDINE NEL 2017 
E FINO AL SUO PENSIONAMENTO 


obiettivi che sono al centro 
del “patto” che Regione e di- 
rettori generali sottoscrivono 
ognianno. 

Parliamo di un massimo lor- 
do di circa 26 mila euro, che — 
per essere incassato — preve- 
de, perl’appunto, il raggiungi- 
mento di diversi obiettivi, dal- 
le liste d’attesa (che da sole 
valgono il 25% di 26 mila eu- 
ro) alle coperture vaccinali, 
dalla riorganizzazione delle 
attività ambulatoriali all’atti- 
vità territoriali, ad esempio 
l’avvio dei Cap (i Centri di assi- 
stenza primaria) ecc. In cima 
agli obiettivi, l'indicatore che 
determina l’esclusione a prio- 
ri da ogni valutazione: il pa- 
reggio di bilancio. Se l’Azien- 
da chiude in perdita, la quota 





L'interno di uno dei nuovi padiglioni dell'ospedale di Udine 


integrativa non scatta. Nel 
2017, dunque, com’è andata? 
Quali direttori sono stati pre- 
miati e quali esclusi? 

Niente erogazione aggiunti- 
va peri vertici dell’Asui di Trie- 
ste. Due nell’anno si sono al- 
ternatiall’incarico: Nicola Del- 
liQuadri e Adriano Marcolon- 
go. La perdita di oltre 12,25 
milioni di euro con cui l’Azien- 
dahachiusoilbilancio, ha fat- 


tosì che nonscattassenemme- 
nolavalutazione degli obietti- 
vi «e al suo organo di vertice — 
spiega la Direzione centrale 
salute-non compete l’attribu- 
zione della quota integrati- 
Va». 

Stesso destino per Mauro 
Delendi, all’epoca direttore 
generale dell’Asui Udine, an- 
ch’essa in profondo rosso con 
un risultato negativo di 6,05 


milioni di euro. Compenso in- 
tegrativo erogato, invece, per 
i direttori della Aas 2 Bassa 
Friulana-Isontina. Due infatti 
imanager che si sono alterna- 
ti al vertice: Giovanni Pilati 
per i primi 9 mesi, Antonio 
Poggiana peri restanti tre. La 
quota di obiettivi raggiunti de- 
finita con la valutazione è po- 
co oltre il 56%, e il compenso 
corrisponderà per il 56% di 
26 mila euro parametrato ai 
mesi di direzione. 

Si ferma al 47,23% la per- 
centuale di obiettivi raggiunti 
dalla Aas 3, all’epoca guidata 
da Pier Paolo Benetollo; sfio- 
rail60%lavalutazione sull’o- 
perato della Aas 5 Friuli occi- 
dentale diretta da Giorgio Si- 
mon. Meglio della Aas5 fanno 
solo il Cro, punteggio 76,72, 
diretto da Mario Tubertini, e 
il Burlo Garofolo che ha otte- 
nuto il riconoscimento del 
73,88 di obiettivi raggiunti, 
guidato da Gianluigi Scanna- 
pieco. Infine l’Egas, Ente per 
la gestione accentrata dei ser- 
vizi condivisi, diretto da Mas- 
simo Romano supera l’81%. 
Si vedrà, con la nomina dei 
nuovi vertici delle prossime 
tre Aziende sanitarie-ospeda- 
liera, oltre a Cro, Burlo e Arcs, 
quali saranno i contenuti del 
futuro “patto” tra direttori e 
Regione, visto che — almeno 
in teoria — il tema delle liste 
d’attesa è già oggetto di un pia- 
no nazionale il quale prevede 
che, il mancato rispetto dei 
tempi, è--da solo—causa di de- 
cadenza dall’incarico di diret- 
tore generale. Se così fosse, il 
valzer dei dg potrebbe diven- 
tare annuale. — 
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UN MILIONE IN ITALIA 


Reddito di cittadinanza: 
Fvg con 12.500 domande 
è in fondo alla classifica 





Riccardo DeToma 





UDINE. Quasi 12.500 doman- 
de, e perla maggioranza sono 
state presentate da donne: 
ben 7.000, contro 5.500 ma- 
schi. Anche in Friuli Venezia 
Giulia sono le donne a guida- 
relacorsaalreddito di cittadi- 
nanza, che il 30 aprile ha supe- 
rato, a livello nazionale, il mi- 
lione di richieste: in più della 
metà dei casi, il 55%, si tratta 
di domande presentate da 
donne. 


Ma quante sono le pratiche 
che vanno a buon fine? Perri- 
spondere dobbiamo accon- 
tentarci dei dati forniti 
dall’Inps lo scorso 15 aprile, 
gli unici a fornire notizie sulla 
percentuale di pratiche accol- 
te, che era del 72% alivello na- 
zionale (488 mila esiti positi- 
vi sulle prime 681 mila do- 
mande esaminate) e più bas- 
sainFvg, con5.000 domande 
accolte sulle prima 8 mila pra- 
tiche, pari al 65%. Sostanzial- 
mente sono state accolte po- 
co meno di 2 domande su 3 


nella nostra regione e quasi 3 
su4alivello nazionale. 

Come ci si attendeva, trat- 
tandosi di una misura il cui ap- 
peal è direttamente propor- 
zionale al livello dei tassi di di- 
soccupazione, nella distribu- 
zione territoriale delle do- 
mande il Mezzogiorno è lar- 
gamente avanti rispetto al 
nord. Quasi il 60% delle ri- 
chieste, 580 mila in tutto, vie- 
ne dalle regioni dell’Italia me- 
ridionale e insulare, contro le 
260 mila del nord e le 170 mi- 
la del centro. Rapportando il 
numero delle domande ai re- 
sidenti, a Sudsi sfiora il 3% (3 
domande ogni 100 abitanti), 
mentre si scende sotto l’1% 
(meno di una domanda ogni 
100 abitanti). Su questa quo- 
tasicolloca anche la nostra re- 
gione, che è tra le ultime per 
numero di domande presen- 
tate. Il record negativo, sem- 
pre rispetto ai residenti, si toc- 


cain Trentino Alto Adige, con 
solo 3.700 domande, a fronte 
di una popolazione di quasi 1 
milione di abitanti (1 doman- 
daogni 250 abitanti, quindi). 

Per quanto riguarda i risul- 
tati, se venisse confermata la 
percentuale di adesione forni- 
tadall’Inps a metà aprile la no- 
stra regione dovrebbe atte- 
starsi attualmente al di sopra 
delle 8 mila domande accol- 
te. Tra queste poche le pensio- 
nidi cittadinanza, seè vero co- 
me è vero che solo il 15% del- 
le richieste (il dato è naziona- 
le, mail Fvg non dovrebbe fa- 
re eccezione) proviene da ul- 
tra 67enni. 

A proposito di pensioni, 
l'Inps ha recentemente forni- 
to anche l'aggiornamento sul- 
le domande di pensione con 
quota 100. A126 aprile ne era- 
no state presentate 125 mila 
a livello nazionale e 2.500 in 
Fvg.— 








RETE AUTOSTRADALE 


Rifiuti abbandonati in A4 
Per Autovie un conto 
da oltre 300 mila euro 


UDINE. Sono circa 300 le ton- 
nellate di rifiuti urbani non 
differenziati che annualmen- 
te vengono conferiti (ma an- 
che abbandonati) da parte 
degli utenti all’interno delle 
pertinenze autostradali in ge- 
stione ad Autovie Venete. 
Rapportato all'intero svilup- 
po della rete, questo dato cor- 
risponde a circa 1 tonnellata 
di rifiuti raccolti annualmen- 
te per ogni chilometro di au- 






IRA + RT 
Un cestino dell'autostrada 


tostrada. Sitrattadirifiutisia 
depositati negli appositi ce- 
stini e cassonetti sia, in molti 
casi, gettati direttamente dai 
veicoliintransito o abbando- 
nati in piazzola di sosta in 
emergenza o ancora sulle 
scarpate autostradali. 
Tradotto in costi la raccol- 
ta dei rifiuti abbandonati in 
piazzola di sosta in emergen- 
za peserà per circa 800 mila 
euro nel triennio 2019- 
2021, a cui vanno aggiunti ul- 
teriori 200 mila all’anno per 
la raccolta dei rifiuti lungo 
tutte le scarpate autostrada- 
li. Un comportamento non 
soltanto incivile, quello di ab- 
bandonare irifiuti, ma anche 
“costoso” perché una parte 
degli introiti da pedaggio vie- 
ne destinato proprio a que- 
sto. La riorganizzazione del 


servizio consentirà di effet- 
tuare — in periodo invernale 
—2 interventi di raccolta setti- 
manaliin A4 Venezia Est-Por- 
togruaro, A57, A28 e A34 e 
uno per le restanti tratte. Nel 
periodo estivo i giri di raccol- 
ta aumenteranno a due su 
tutta la rete per salire a tre in 
occasione degli esodi. 

Per chisporcao per chi get- 
ta rifiuti da veicoli in sosta o 
movimento, la sanzione am- 
ministrativa pecuniaria pre- 
vista va da 106 a 425 euro, 
salvo diverso e più grave in- 
quadramento giuridico. Aldi 
là delle sanzioni, in ogni ca- 
so, abbandonare rifiuti è un 
comportamento incivile, che 
danneggia tutti, un compor- 
tamento che non tutela l’am- 
biente e il territorio. — 
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L'ASSEMBLEA 


Enalcaccia: bisogna 
cambiare la legge 
Federcaccia dice no 





Michela Zanutto 





UDINE. I cacciatori si ritrova- 
no a congresso e chiedono 
una nuova legge regionale di 
settore. Oggi dalle 11, in via- 
le Palmanova 325, l’Enalcac- 
cia ragionerà su quale sarà il 
futuro dell’attività venatoria 
in Fvg. Interverrà anche l’as- 
sessore alle Risorse agrarie e 
forestali, Stefano Zannier. 
L'incontro sarà preceduto, al- 
le 9, dall'assemblea provin- 
ciale. 

«La nostra visione della 
caccia si muove in relazione 
all'ambiente in cui viviamo — 
ha spiegato Gianfranco Tur- 
chetti, delegato regionale di 
Enalcaccia —. Vorremmo che 
il cacciatore, insieme ai rap- 
presentanti del mondo agri- 
colo, fosse soggetto attivo 
della gestione dell’ambien- 
te». Ma per l’associazione è 
indispensabile «portare 
all’attenzione delle istituzio- 
ni regionali la necessità di 
modificare la legge regiona- 
le 6 del 2008 — ha aggiunto 
Turchetti. E necessario mo- 
dificare l’attuale forma di go- 
verno della gestione venato- 
ria. Siamo convinti che al cen- 
tro del sistema gestionale 
debba rimanere l’attuale Ri- 
serva di caccia che dovrebbe 
diventare una associazione 
privatistica riconosciuta. Si 
potrebbero diminuire i di- 
stretti, per tratteggiarne me- 


glio ruolo e competenze. La 
gestione venatoria deve esse- 
re semplificata e per questo 
crediamo sia giusto che alla 
Regione rimangano in capo 
solamente la programmazio- 
ne ela gestione della fauna ol- 
tre al compito del controllo. 
Le altre funzioni dovrebbero 
andare all’associazione o Co- 
mitato faunistico regionale». 

Dopo l'assemblea di Enal- 
caccia provinciale inizierà il 
convegno aperto dai saluti 
dell’assessore Zannier. A mo- 
derare i lavori sarà Claudio 
Angeli, socio della Riserva di 
Gonars, mentre i contributi 
arriveranno dallo stesso Tur- 
chetti, dal biologo e ricercato- 
re Paolo Molinari, che siede 
nel Comitato faunistico re- 
gionale, da Roberto Ronutti, 
direttore della Riserva di Go- 
nars, eda Enea Paulitti, consi- 
gliere di Enalcaccia. Ma non 
tutto il mondo venatorio è 
compatto nel richiedere una 
nuova norma di settore. Fe- 
dercaccia, che riunisce 5 mi- 
la soci in Fvg, si dice «assolu- 
tamente contraria», per mu- 
tuare le parole del presiden- 
te regionale, Paolo Viezzi. 
«Piuttosto sarebbe meglio at- 
tuare a pieno la legge 6 del 
2008 — ha aggiunto Viezzi —: 
andrebbe favorita la costitu- 
zione di un’associazione se- 
condoi dettami della Consul- 
ta, che nel 2009 ha dichiara- 
to incostituzionale parte del- 
lalegge». — 
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IMC IOKRI VAT. O ANZI dI BONINO 
ALLA SFIDA DELL’INSOLVENZA 
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Indirizzi di saluto 

dott. Oliviero Drigani 

Presidente della Corte d'Appello di Trieste 

dott. Paolo Corder 

Presidente del Tribunale di Udine 

dott. Arturo Picciotto 

Presidente della sezione specializzata in materia di impresa 
del Tribunale di Trieste 


prof. avv. Alfredo Antonini 
Associazione Unijuris 


dott. Giovanni Colmayer 
Presidente Associazione Nazionale Istituti Vendite Giudiziarie 


ORE 9.30 


Prima sessione: “CONCORDATO PREVENTIVO 
E LIQUIDAZIONE GIUDIZIALE NEL PASSAGGIO 
DALLA LEGGE FALLIMENTARE AL CODICE 
DELLA CRISI D'IMPRESA E DELL’INSOLVENZA” 
Introduce e coordina: 


dott. Riccardo Merluzzi 
Giudice delegato alle procedure concorsuali del Tribunale di Trieste 


Relatori: 
prof. avv. Massimo Fabiani 
Ordinario di Diritto commerciale presso l’Università del Molise 


dott.ssa Caterina Santinello 
Presidente di sezione del Tribunale di Alessandria 


Coffee break 


ML E ni 
Seconda sessione: “GLI ASPETTI FISCALI 
DELLE PROCEDURE CONCORSUALI” 


Introduce e coordina: 
dott. Andrea Zuliani 
Giudice delegato alle procedure concorsuali del Tribunale di Udine 


eee MOW Fe, 


PrimaCassa 


Credito Cuuperatiuu PIG 


A. MANZONI & €. S.p.A. 


IST EL00)gh 

dott.ssa Paola Urbani 

Agenzia delle Entrate, Direzione Provinciale di Udine 
dott. Alberto Cimolai 


Commercialista in Pordenone 


dott. Enrico Stasi 
Commercialista in Torino 


Terza sessione: “LE PROCEDURE DI 
COMPOSIZIONE DELLA CRISI 

DA SOVRAINDEBITAMENTO” 
Introduce e coordina: 


dott. Lanfranco Maria Tenaglia 
Presidente del Tribunale di Pordenone 


Relatori: 

dott. Giuseppe Limitone 

Giudice delegato alle procedure concorsuali del Tribunale di Vicenza 
prof. avv. Marco Speranzin 

Ordinario di Diritto commerciale presso l’Università di Padova 


dott. Pier Giorgio Cecchini 
Commercialista in Modena 


RE 16.45 


Quarta sessione: “STRUMENTI DI ALLERTA 


E COMPOSIZIONE DELLA CRISI D’IMPRESA” 


Introduce e coordina: 
dott. Giovanni Sansone 
Presidente del Tribunale di Gorizia 


Relatori: 


prof. avv. Stefano Ambrosini 
Ordinario di Diritto commerciale presso l’Università 


del Piemonte Orientale 


dott. Riccardo Ranalli 
Commercialista in Torino 


MESS(QgErO veneo 


Gila 


Quinta sessione: “ESECUZIONI IMMOBILIARI” 


Introduce e coordina: 
dott. Lorenzo Massarelli 
Giudice delegato alle esecuzioni immobiliari del Tribunale di Udine 


ISTE L0]gh 
dott. Francesco Petrucco Toffolo 
Giudice delegato alle esecuzioni mobiliari del Tribunale di Pordenone 


dott.ssa-Daniela-Longo 
Ricercatore di. Diritto processuale civile presso l’Università di Foggia 


Sesta sessione: “ESECUZIONI MOBILIARI” 


Introduce e coordina: 
dott.ssa Francesca Variola 
G.0.P. delegato alle esecuzioni mobiliari del Tribunale di Udine 


Relatori: 
dott. Alessandro Auletta 
Giudice delegato alle esecuzioni. immobiliari del Tribunale di Napoli Nord 


dott.ssa Rita Bottiglieri 


Giudice del Tribunale di Milano 


In Collaborazione con: 


VISOLO AVA LOI MUNI [UA 
Osservatorio sulla Giurisprudenza Fallimentare 
www.unijuris.it 
Con il Patrocinio di 


Ordine cei Dottori Commercialisti 
e degli Esperti Contabili d' Udine 


Convegno a pagamento. Quota di iscrizione di euro 100,00.IVA inclusa, da 
versare a Coveg S.r.l. 

Iscrizioni esclusivamente tramite il sito https://www.unijuris.it/convegni/ 
entro mercoledì 8 maggio 2019 - ore 13.00. 

L'evento è accreditato presso l'Ordine degli Avvocati di Udine, che rico- 
nosce n. 4 crediti formativi non obbligatori per ogni sessione di mezza 
giornata, e presso l'Ordine dei Dottori Commercialisti e degli Esperti Con- 
tabili di Udine. 


SERA CELIZZIA EE 
Alessandro Cunta, cell. 329.0974618, convegnogiustizia@coveg.it 
avv. Laura Trovò, cell. 333.7253277, laura.trovo@libero.it 
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LA SVOLTA A PORCIA 


Sì al maxi-incentivo 
di100 mila euro 

e dall’Electrolux 

se ne vanno in 53 


| lavoratori hanno accettato la proposta (77 mila netti) 
| 24 maggio avverrà lo stop anticipato della solidarietà 





Giulia Sacchi 





PORCIA. Cinquantatré lavora- 
tori dell’Electrolux di Porcia 
hanno accettato il maxi-incen- 
tivo all’esodo da 100 mila eu- 
ro (77 mila netti): il 24 mag- 
gio stop anticipato della soli- 
darietà nello stabilimento di 
lavatrici della provincia di Por- 
denone. A cinque anni dall’ac- 
cordo ministeriale, nel quale 
si parlava anche della gestio- 
ne delle eccedenze, la partita 
esuberi, insomma, può dirsi ri- 
solta. Ieri è stata siglata l’inte- 
sa tra multinazionale e orga- 
nizzazioni sindacali di Fim, 
Fiom e Uilm per la chiusura 
anticipata dell'’ammortizzato- 
re sociale. «Questo permette- 
rà di conservare un residuo di 
solidarietà per il prossimo an- 
no-hanno spiegatoi sindaca- 
ti nazionali —. Abbiamo così 
raggiunto l’obiettivo di non 
esaurire la disponibilità degli 
ammortizzatori sociali». 

Ad avere dato disponibilità 
all’uscita volontaria con bo- 
nus sono stati 63 lavoratori: 
10 istanze non sono state ac- 
colte dalla multinazionale. 
«In totale le uscite previste so- 
no53:a28eragià stato dato il 
via libera ad aprile. Gli altri la- 
voratori che hanno scelto que- 
sto percorso lascerannolo sta- 
bilimento di Porcia entro l’an- 
no-hanno spiegatoi sindaca- 





L'ASSEMBLEA DEI SOCI 


listiMaurizio Marcon (Fiom), 
Gianni Piccinin (Fim) e Rober- 
to Zaami (Uilm) —. L’avere già 
raggiunto questa quota ci con- 
sentirà di chiudere la solida- 
rietà il 24 maggio, prima ri- 
spetto a quanto preventivato, 
e di recuperare quindi più tre 
mesi di ammortizzatore ri- 
spetto all’intesa iniziale». 
Quanto alle 10 richieste 
non accolte da Electrolux, i 
sindacalisti hanno spiegato 
che «non bisogna farne un ca- 
so. Comeinaltri accordi, un’a- 
zienda ritiene di fare una valu- 
tazione prima di dare l’ok 





10 istanze di uscita 
volontaria non sono 
state accolte dalla 
multinazionale 


all’uscita, in primis se si tratta 
di figure professionali indi- 
spensabili». Sulla carta, di fat- 
to, resta una ventina di ecce- 
denze rispetto alle 70-80 an- 
nunciate in passato da Electro- 
lux al ministero, ma i sindaca- 
listi hanno tenuto a precisare 
che «non si tratta di esuberi 
strutturali. Sono legati all’an- 
damento dei volumi. Si pensi 
solamente che, con le nuove 
uscite e i volumi attuali, po- 
tremmo essere costretti a ri- 
correre agli straordinari». 


Il Montasio invecchiato 
piace sempre di più 
Okal consuntivo 2018 


UDINE. Aumenta 
dell’11,07% nel 2018, rispet- 
to al 2017, la produzione 
del Montasio Dop con 882 
mila 589 forme realizzate, 
pari a 64 mila 489 quintali 
di latte (+11,42%). E quan- 
to emerge dal bilancio con- 
suntivo 2018 del Consorzio 
diTutela Formaggio Monta- 
sio Dop, approvato all’unani- 
mità dall’assemblea dei soci 
in cui emerge anche un ap- 





Ir 
vi 


Buonirisultati per il Montasio 


Ma al coordinamento Elec- 
trolux di ieri non s'è discusso 
solamente di Porcia: è prose- 
guita, infatti, la discussione 
sulpiano industriale perlo sta- 
bilimento di Susegana (nuo- 
vo incontro il 15 maggio). 
Fim, Fiom e Uilm, dopo le ri- 
chieste aziendali formulate 
nel summit precedente, han- 
no proposto alla multinazio- 
nale i criteri sui quali avviare 
un confronto di merito per 
l’organizzazione complessiva 
della fabbrica, partendo 
dall’assunto che l’investimen- 
to rappresenta per tutti un’op- 
portunità e che è necessario, 
al contempo, trovare un equi- 
librio condiviso sui temi dell’o- 
rario e delle condizioni di lavo- 
ro. «Sull’orario di lavoro ab- 
biamo proposto un confronto 
che preveda un regime artico- 
lato su tre turni, dal lunedì al 
venerdì, e il primo turno del 
sabato — hanno spiegato i sin- 
dacati —. Sul numero di pezzi 
orari, abbiamo chiesto che il 
confronto si focalizzi sultema 
della saturazione dei tempi e 
sui carichi di lavoro. Abbiamo 
ribadito la richiesta, già avan- 
zata nel precedente incontro, 
di favorire l’uscita di lavorato- 
ri su base volontaria con un 
piano di incentivi, come per 
glistabilimenti di Solaro e Por- 
cia, per favorire il parziale ri- 
cambio generazionale». — 
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prezzamento della clientela 
peri prodotti stagionati. 

Nel2018 sonostati raccol- 
ti dai caseifici associati 3 mi- 
lioni 625 mila 706 quintali 
di latte con un incremento 
del 5,76% rispetto all’anno 
precedente. La produzione 
di formaggio Montasio con 
la dizione “Prodotto Della 
Montagna” ha interessato 
62 mila 776 forme e rappre- 
senta il 7,11% dell'intera 
produzione. Inoltre, l’incre- 
mento medio del prezzo per 
alcune stagionature è pari al 
4,6%. In contrazione infine 
le scorte di stravecchio e di 
stagionato, un dato che de- 
nota, secondo il Consorzio, 
un apprezzamento nel mer- 
cato del prodotto invecchia- 
to. 

«Un 2018 da segnare co- 





Una nuova gamma smart 
per festeggiare i 100 anni 


Electrolux festeggia la sua 
storia centenaria con una 
nuova gamma di elettrodo- 
mestici, connubio perfetto 
di innovazione, design e so- 
stenibilità. Forni controlla- 
biliconlavocee piani a indu- 


me un anno di cambiamen- 
to—afferma il presidente del 
Consorzio, Maurizio Masot- 
ti- impegnati in una impor- 
tante campagna promozio- 
nale e scientifica con risorse 
che vanno ad attingere al 
Fondo Psr e la legge 25 del 
2016. Investimenti che rap- 
presentano una delle leve 
fondamentali per sostenere 
l’incremento della produzio- 
ne e creare nuovi spazi di 
mercato». «Stiamo puntan- 
do a un nuovo posiziona- 
mento valoriale — aggiunge 
la direttrice e responsabile 
marketing, Marina Cave- 
don — cercando di ampliare 
la conoscenza del formag- 
gio Montasio anche oltre la 
zona di produzione attraver- 
so altri canali». — 
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zione che impostano da soli 
la temperatura di cottura 
ideale e dialogano con cap- 
pe per regolare l’aspirazio- 
ne in autonomia: la nuova 
cucina Electrolux, intuitiva 
e tecnologica, assiste e anti- 
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cipale esigenze dell’utilizza- 
tore. «Siamo orgogliosi del- 
la nuova gamma che pone 
al centro ibisogni del consu- 
matore — dichiara Anna 
Ohlsson-Leijon, responsabi- 
le della Business area Euro- 
pa —. In cent'anni, abbiamo 
lavorato per migliorare la vi- 
ta delle persone con innova- 
zione e design ricercato. La 
nuova gamma è un punto di 
svoltaimportante». 

Gi.S. 





INAIL. 

DIREZIONE REGIONALE F.V.G. 
AVVISO 
PROCEDURE COMPARATIVE 
PER NEUROLOGI E ODONTOIATRI 
L'INAIL ha indetto due procedure 
comparative per il conferimento di 
incarichi di collaborazione esterna, 
per il periodo di 12 mesi, di cui n. 2 
per medico neurologo e n. 2 per 
medico odontoiatra presso la 
Direzione Territoriale Udine- 
Pordenone e la Direzione Territoriale 
Trieste-Gorizia. Scadenza delle 
domande: 7 maggio 2019 (per 
medico neurologo); 13 maggio 2019 
(per medico odontoiatra). Per 
consultare gli Avvisi Pubblici relativi 
alle predette procedure accedere 

all'indirizzo: 
https://\www.inail.it/cs/internet/istituto 
lamministrazione- 
trasparente/consulenti- 
ecollaboratori/ 
selezioni-comparative.html 
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L'ISTITUTO BANCARIO 


Brindisi per la Bcc Pordenonese 
Utili al top e “sbarco” in Veneto 


Chiuso il 2018 con un bilancio in attivo per oltre / milioni e gli indici In crescita 
Acquisite sei filiali veneziane, a breve ne verra aperta un'altra a Portogruaro 





Laura Venerus 





UDINE. La Bcc Pordenonese si 
presenterà domaniai soci riu- 
nitiin assemblea forte di con- 
ti positivi e di dati in crescita. 
Ieri c'è stata l'illustrazione 
del bilancio 2018 in antepri- 
ma da parte del presidente 
Walter Lorenzon, dei due vi- 
ce Mauro Verona e Giuseppe 
Amadio, nonché del diretto- 
re Gianfranco Pilosio e non 
sono mancati i commenti in 
merito alla stabilità e sicurez- 
zadeiconti. 

I1 2018 sichiude con un uti- 
le netto di oltre 7 milioni di 
euro e con gli indici in cresci- 
ta. Questi ultimi evidenziano 
oltre 40 mila conti correnti, 
11 mila 240 soci e 3 mila 700 
nuovi clienti, con una cresci- 
ta netta di mille e 500 soci. 
Ma l'istituto non si ferma ai 
confini della Destra Taglia- 
mento. Nel 2018 sono infatti 
state acquisite sei filiali del 
Veneto orientale: Pramag- 
giore, Concordia Sagittaria, 





Da sinistra, il direttore Pilosio, ilvice Verona, il presidente Lorenzon e l'altro vicedirettore, Amadio 


San Stino di Livenza, San Do- 
nà di Piave, Eraclea e Caorle 
e sono stati attuati ulteriori 
investimenti con l’installazio- 
ne di un bancomat evoluto a 
Eraclea, l’apertura di uno 
sportello virtuale a Jesolo e, 
anovembre, una nuova filia- 
le nel centro storico di Porto- 
gruaro. 


«Siamo la Bcc più impor- 
tante in Friuli Venezia Giulia 
in termini di volumi e tra le 
migliori aderenti a Iccrea, la 
capogruppo — ha affermato 
Lorenzon. Per quanto attie- 
ne al Veneto orientale, pos- 
siamodire che, grazie agli in- 
vestimenti effettuati, la ban- 
ca è operativa anche nei Co- 


muni di Gruaro, Teglio Vene- 
to e Fossalta di Portogruaro, 
nonché nel Comune di Vene- 
zia». La presenza della Bcc 
pordenonese in Veneto ha 
permesso di effettuare anche 
trattative con altre consorel- 
le del credito cooperativo 
per potenziali aggregazioni. 
«Non si tratta di una necessi- 


tà legata al bilancio, ma alla 
possibilità di guardare a po- 
tenziali partner — ha ammes- 
so Lorenzon —. L’idea è di es- 
sere protagonisti in un terri- 
torio che ha una conforma- 
zione simile a quella Porde- 
nonese». 

Iconti della Bcc sono carat- 
terizzati nel 2018 anche per 
l'ulteriore miglioramento 
nella gestione del credito 
anomalo e per l'operazione 
di cessione di crediti a soffe- 
renza: le coperture hanno 
raggiunto il 67,5%. «Unlivel- 
lo ben maggiore rispetto al 
dato delle banche nazionali 
che a giungo 2018 era circa 
del 55% — ha spiegato Ama- 
dio, vicepresidente della Bcc 
—. Il totale dei crediti deterio- 
rati netti sugli impieghi netti 
è sceso dal 4,78% all’ 1,91%. 
Il bilancio ha fatto registrare 
anche il rafforzamento dei 
fondi propri che hanno supe- 
rato a fine anno i 112 milioni 
di euro con un Cetl, che 
esprimela solidità di un grup- 
po bancario, che si è attesta- 
to al 14,99%, un dato molto 
importante e indice di eleva- 
tasolidità». 

La Bcc Pordenonese è en- 
trata, lo scorso 4 marzo, nel 
gruppo bancario cooperati- 
vo Iccrea, assieme ad altre 
141 Bcc creando così il più 
grande gruppo bancario coo- 
perativo italiano dislocato in 
mille e 700 Comuni e una re- 
te di 2 mila 600 sportelli, più 
di4 milioni di clienti, 750 mi- 
la soci. «E stato realizzato in 
poco tempo un grande lavo- 
ro e per questo ringrazio i 
223 dipendenti che hannori- 
sposto alla sfida, anche rifor- 


mulandoilloro modo dilavo- 
rare — ha affermato Loren- 
zon —. Bcc Pordenonese ha 
scelto di essere parte di que- 
sto gruppo che punta al futu- 
ro facendo tesoro del passato 
per proseguire nel futuro a es- 
sere banca di riferimento lo- 
cali per soci e clienti». L’ap- 
puntamento con i soci (già 
mille e 200 quelli che hanno 
aderito, pari al 10%) è previ- 
sto al padiglione 8 della Fiera 
di Pordenone perle 9.30.— 
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L'ASSEMBLEA DI DOMANI 





Varinnovato il Cda 
Ma i consiglieri 
scendono da 11 a 9 


L’assemblea di domani sarà 
chiamata anche a rinnovare 
il Cda, in scadenza. Quello 
uscente, guidato dal presi- 
dente Walter Lorenzon, si ri- 
candida compatto, a eccezio- 
ne di Moira Casonatto e Gia- 
cinto Zanchetta in un’ottica 
di riduzione del numero di 
consiglieri, che passano da- 
gli attuai 11 a 9. Attualmen- 
te, il Cda è composto dal pre- 
sidente Lorenzon, dal vice vi- 
cario Mauro Verona, dal vice- 
presidente Giuseppe Amadio 
e dagli amministratori Um- 
berto Giovanni Caretta, Gian- 
carlo De Carlo, Mauro Manas- 
sero, Alessandro Moro, Pao- 
lo Loris Rambaldini, Lauro 
Sacilotto, oltre a Casonatto e 
Zanchetta. Come singola can- 
didata peril prossimo Cda s’è 
proposta Nadia Feletto. — 
LiVi 





Battezzato il nuovo Consorzio di promozione della località montana 
Aderiscono 39 aziende e 50 affittacamere anche di Forni Avoltri 


Continua l'integrazione in Friuli 
nasce Sappada Dolomiti Turismo 





IN:WNOXM4 UV.N 


Sappada è nato il 

nuovo Consorzio 

Sappada Dolomiti 

Turismo, una real- 
tà che annovera 39 aziende 
e 50 affittacamere di cui 
gran parte della località neo- 
friulana e alcune della vici- 
na Forni Avoltri. «Siamo 
estremamente soddisfatti 
dell'operazione condotta in 
questi ultimi mesi che ha 
portato alla nascita di una 
struttura che dà voce alla 
quasi totalità delle realtà 
economiche turistiche della 
località—dichiara il neo elet- 
to presidente Fabrizio Piller 
Roner—. Con il passaggio di 
Sappada in Friuli si rendeva 
necessaria la costituzione di 
una nuova struttura in linea 
conle direttive e gli obiettivi 
di PromoTurismoFvg per 
vendere il prodotto Sappa- 
da in Italia e all’estero, forti 
un brand il cui valore è rico- 
nosciuto a livello internazio- 
nale». 

Il consorzio Sappada Do- 
lomiti Turismo nasce dalle 
ceneri di quello precedente 
che era legato agli omolo- 
ghi veneti. Nel Consiglio di 
amministrazione figurano 
Kristina Kubova, a rappre- 
sentare le 16 strutture alber- 
ghiere aderenti, eletta vice- 








Da sinistra, Quinz, Kubova, Piller Roner, Bertarelli e Ciotti 


presidente vicario, Alba 
Pachner ristoratrice, Ange- 
lo Ciotti, commerciante, Da- 
nilo Quinz, direttore della 
Scuola Sci nominato vice- 
presidente e Fabrizio Piller 
Roner, albergatore che spie- 
ga: «Per l'economia turisti- 
ca di Sappada si tratta di un 
grande obiettivo: mai come 
ora, intanti anni dalla nasci- 
ta della nostra vocazione tu- 
ristica, il consorzio ha regi- 
strato unnumero così consi- 
derevole di adesioni, a dimo- 
strazione della sentita ne- 
cessità di operare in modo 
corale e sinergico». 
L’incarico di Direttore del- 





la struttura è stato assegna- 
to a Monica Bertarelli, esper- 
ta di marketing territoriale 
che anticipa come «partire- 
mo a breve con una campa- 
gna pubblicitaria che darà 
evidenza al valore del no- 
stro prodotto, in Italia e all’e- 
stero eda lì partiremo conla 
vendita dei nostri servizi tu- 
ristici, basati sulle tante va- 
lenze del territorio che spa- 
ziano dalle risorse ambien- 
tali, a quelle gastronomi- 
che, alla qualità dei nostri 
servizi ricettivi fino alla ric- 
chezza del patrimonio cultu- 
rale». — 
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UN PROFESSIONISTA FRIULANO 


Operazioni baciate con BpVIi: 
il crac non ferma le cause 


UDINE. Un professionista 
friulano che aveva investito 
oltre un milione di euro nel- 
le operazioni bancarie cosid- 
dette “baciate” attuate dalla 
Popolare di Vicenza potrà 
continuare a sperare di vede- 
re i propri soldi anche se la 
BpVi è in liquidazione coat- 
ta amministrativa. E così an- 
che gli altri risparmiatori. 

Il pronunciamento è arri- 
vato dal tribunale di Vene- 
zia, al quale il professionista 
friulano si è rivolto assistito 
dallo Studio avvocati Cam- 
peis, con un team composto 
da Massimiliano Campeis e 
Giovanni De Cal. Il tribuna- 
le di Venezia, sezione specia- 
lizzata in materia d’impre- 
sa, ha stabilito che possono 
proseguire le cause propo- 
ste in sede ordinaria dalle 
vittime di operazioni bacia- 
te, appunto nonostante la 
sopravvenuta sottoposizio- 
ne di BpVi a liquidazione 
coatta amministrativa. 

Il professionista friulano — 
spiega una nota dello studio 
Campeis — era stato indotto 
ad acquistare azioni BpVIi, il 
cui prezzo era stato pagato 
con provvista messagli a di- 
sposizione dalla banca stes- 
sa, attraverso la concessio- 
ne di un finanziamento, a 
fronte della garanzia che l’o- 
perazione sarebbe per lui ri- 
sultata neutra e a costo ze- 
ro.Ilclientesiè poiinvece ri- 
trovato titolare di azioni pri- 
vedivalore, ma debitore del- 


fi 
fi, 


I, - 
Y al - 





Il professionista friulano aveva investito con la BpVi 


la restituzione delle somme 
erogategli per l'acquisto. 
Iltemariguardava l’ambi- 
to di applicazione dell’arti- 
colo 83, comma 3 del Testo 
unico bancario, secondo cui 
«contro la banca in liquida- 
zione non può essere pro- 
mossa né proseguita alcuna 
azione». Il tribunale di Vene- 
zia ha ora offerto un’inter- 
pretazione restrittiva della 
norma, stabilendo che non 
possa essere negata «la pro- 
seguibilità di quelle doman- 
de che mirano a tutelare di- 
ritti che non potrebbero tro- 
vare mai risposta, né positi- 
va né negativa, nell’ambito 
della procedura; per esem- 
pio, le domande di accerta- 
mento negativo del credito 
della procedura contro il 
soggetto contraente in forza 
di titolo invalido, o risolto, 


che ha interesse a vedersi li- 
berato dal debito. (...) La 
pronuncia demolitoria o di 
accertamento di nullità o 
inefficacia del contratto, in- 
fatti, in generale, da un lato 
apre la via all'accertamento 
della inesistenza dei debiti 
che ancora sussisterebbero 
in forza del contratto (...), il 
che è ammissibile in questa 
sede; ma essa dall'altro lato 
può costituire il prodromo 
di possibili domande restitu- 
torie (...) o risarcitorie che 
invece non sono ammissibi- 
li». 

Si apre così la strada a un 
accertamento meritale in or- 
dine alla legittimità o meno 
delle pretese che la banca 
potrebbe avanzare nei con- 
fronti dei clienti in forza del- 
le operazioni baciate. — 
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MERCATI 





LEGENDA 


AZIONI: Il prezzo di chiusura rappresenta l'ultima 
quotazione dei titoli al termine della giornata di scambi. 
EURIBOR: è il tasso interbancario comune delle piazze finanziarie 
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a 13.600'€ con tutto di serie 
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LIBERTÀ DI GUIDA AUTORICARICA BAGAGLIAIO INVARIATO BASSI CONSUMI ECO FRIENDLY 





Gamma Suzuki Hybrid. Consumi in I/100km su ciclo combinato: 4,1-4,7 (NEDC correlato), 5,0-5,9 (WLTP). Emissioni in g/km: 94-106 (NEDC 
correlato), 113-132 (WLTP). *Prezzo promo chiavi in mano riferito a Baleno 1.2 HYBRID B-TOP (IPT e vernice met. escluse) in caso di 
permuta o rottamazione, presso i concessionari che aderiscono all'iniziativa e per immatricolazioni entro il 30/06/2019. 


ECOTASSA 


| ce ki (000-Is252)  ZLLUS FREE 





e 





SUZUKI POINT 
= TOLMEZZO Tel. 0433-40666 

= ARTEGNA Tel. 0432-987248 
= BAGNARIA ARSA Tel. 0432-996363 


= CODROIPO Tel. 0432-905045 
Viale Palmanova - UDINE - Tel. 0432-526090 - www.ossoauto.com - PRECENICCO Tel. 0431-58049 
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E-Mail cronaca@messaggeroveneto.it 
UdineViale Palmanova 290 
Telefono 0432-5271 


IlSole Sorge alle 5.53 

etramonta alle 20.18 

LaLuna Sorge alle 6.01 
etramonta alle 19.46 

IlSanto B. Ladislao sac. fr. 

Il Proverbio 

Sant Florian cul spiinman. 

San Floriano con la spiga inmano. 


BLINDO HOUSE.it 


290% pe I E alimiato 


fiscale OFINSTRAL 


Udine, v. T. Ciconi, 12 Tel. 0432.513383 TRIESTEv.le D'Annunzio, 14 








Controlli e sicurezza in strada 











Un altro velo-ok abbattuto, è il quarto 


In pochi giorni atti vandalici in serie: l'ultimo in Baldasseria Media, gli altri in Baldasseria Bassa, via Buttrio e via Bariglaria 


Danneggiato l’ennesimo 
“vigile di plastica”. Nella tar- 
da serata di giovedì il ve- 
lo-ok che di recente è stato 
posizionato in Baldasseria 
Mediaè stato spostato dalla 
sua sede, forse a calci. Tan- 
to che poi il personale del 
Comune, per sicurezza, ha 
provveduto ad assicurarlo 
con il nastro segnalatore 
bianco e rosso a uno dei pali 
delvicino cartello stradale. 

Solo qualche giorno fa 
erano stato abbattuti o rovi- 
nati con spray nero quelli di 
via Baldasseria Bassa, via 
Buttrio e via Bariglaria. 

Il Comune ha posiziona- 
to nove apparecchiature 





per il controllo della veloci- 
tà (in viale Monsignor No- 
garae nelle vie del Cotonifi- 
cio, Baldasseria Media, Bal- 
dasseria Bassa, due in via 
Bariglaria, Marsala, Tava- 


gnacco e Buttrio) e a dispo- 
sizione della Polizia locale 
ce ne sono pure due mobili. 

«Li useremo subito pro- 
prio nelle zone dove hanno 
agito i vandali — aveva di- 
chiarato giorni fa il vicesin- 
dacoe assessore alla Mobili- 
tà Loris Michelini — anche 
per dare un segnale. Non ab- 
biamo nessuna intenzione 
di piegarci a questi atti di in- 
civiltà e la Polizia locale sta 
indagando per individuare 
iresponsabili». 

In via Buttrio il velo-ok 
era stato imbrattato con 
uno spray nero. In via Bari- 
glaria invece ilVelo-ok è sta- 
to divelto due volte. 


«Un gesto senza senso» 
aveva commentato il vice- 
sindaco. Anche perché i con- 
tenitori di plastica, tutti assi- 
curati, sono vuoti. Perché 
funzionino è necessario so- 
stituire la parte superiore e 
posizionare un autovelox 
con la presenza di una pat- 
tugliadivigili. Mala presen- 
za dei Velo-ok basta a far al- 
zare il piede dall’accelerato- 
reecosì l’obiettivo «che non 
è quello di fare multe ma 
quello di farrispettare i limi- 
ti per migliorare la sicurez- 
za — ripete il vicesindaco — 
viene comunque raggiun- 
to». — 


© BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 


BALDASSERIA Wen.” 
MEDIA (£G 
BALDASSARIE n° = 


“, [Comune ci taine) 5 
(Comun ci Udini © 





Ecco ilvelo-ok danneggiato e "‘fasciato"' affinché non cada 








LAVORI PUBBLICI 


Nuovi lampioni 

per scoraggiare 

i blitz dei ladri 

Il piano del Comune 


Quaranta punti luce nelle vie Giussani, Paschini e Lalpacco 
Spesa da 260 mila euro anche per due cabine elettriche 


Più sicurezza. Per ciclisti e 
pedoni. Ma anche per i resi- 
denti, che ritengono lampio- 
ni e punti luce deterrenti al- 
le scorribande dei topi d’ap- 
partamento. Il Comune allo- 
ra punta sul potenziamento 
dell’illuminazione pubblica, 
con una serie di interventi 
che prevedono la sostituzio- 
ne e l’installazione di nuovi 
lampioni. Le prossime vie ad 
essere coinvolte negli inter- 
venti saranno via Giussani, 
via Paschinievia Laipacco. 
In via Giussani e in via Pa- 
schini saranno installati ri- 
spettivamente otto e quat- 
tro nuovi lampioni a led, in 
continuità con il tracciato 
dell’impianto di illuminazio- 
ne esistente; in via Laipacco 
i nuovi lampioni saranno 
ventotto e l'impianto sarà 
realizzato ex novo con l’in- 
terramento dei cavi, attual- 
mente aerei, e la demolizio- 
ne degli attuali pali. Tale 
scelta è dettata dalla volontà 


dell’amministrazione di rea- 
lizzare un percorso ciclope- 
donale che sia il più possibi- 
le illuminato e sicuro. 

Nello specifico il lavori ri- 
guarderanno la realizzazio- 
ne degli scavi, la posa e il suc- 
cessivo interramento dei ca- 
vidotti, la posa impianto di 
terra, la realizzazione dei 
plinti di sostegno dei pali e il 
successivo ripristino manto 
stradale. Il costo complessi- 
vo dell’opera sarà di 180 mi- 
la euro, I lavori inizieranno 
entro il mese di maggio e sa- 
ranno conclusi entro l’esta- 
te. 

E inoltre in fase di analisi e 
di imminente approvazione 
il progetto di riqualificazio- 
ne dell'impianto di alimenta- 
zione elettrica a servizio de- 
gliimpianti di illuminazione 
pubblica di Udine sud ed 
Udine est. 

A seguito di un guasto 
presso la cabina media ten- 
sione di via Zucchi, si è rite- 


nuto indispensabile interve- 
nire con un rifacimento sia 
per la cabina di via Zucchi 
che per quella analoga di 
piazzale Oberdan, portando- 
le da media a bassa tensio- 
ne, con notevole riduzione 
dei rischi di interruzioni 
dell’illuminazione pubblica. 

L’intervento su entrambe 
le cabine, che risalgono agli 
anni Sessanta del secolo 
scorso, garantisce l’adegua- 
mento normativo-funziona- 
le dell’impiantistica elettri- 
ca a servizio delle cabine di 
alimentazione degli impian- 
tidiilluminazione. 

Le operazioni propedeuti- 
che all'intervento sono se- 
guite dagli uffici comunali 
proprio con l’obiettivo di pro- 
cedere nel più breve tempo 
possibile. La fine dei lavori è 
prevista già per fine maggio. 
Il costo dell’intervento è sti- 
mato in 80 mila euro l’una. 


@ BYNC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 





SFERATELLI 


LOSCO 


VANE Lloscofratelli It 


Via Dell’Artigianato 13, 33050 Porpetto UD 


Contatti: 0431 642080 - 
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La polemica sui rifiuti 











Il sindaco alza la voce, la Lega rientra 
«SÌ va avanti con il “porta a porta”» 


Il capogruppo del Carroccio in consiglio Mazza isola il "ribelle" PIttioni: aveva proposto il referendum sulla raccolta 





Alessandro Cesare 





Allineati e coperti. La Lega 
isola il consigliere “ribelle” 
Antonio Pittioni e fa quadra- 
to, con il resto della maggio- 
ranza, attorno al sindaco Pie- 
tro Fontanini sull’introduzio- 
ne della raccolta porta a por- 
taincittà. E il capogruppo del 
Carroccio in Consiglio comu- 
nale, Marcello Mazza, a pren- 
dere posizione, precisando 
come Pittioni abbia «parlato 
atitolo personale». 

«Nessuno all’interno del 
gruppo della Lega, e tanto 
meno i citati consiglieri Lo- 
renza loan, Andrea Cunta e il 
sottoscritto — aggiunge — so- 
noscetticio invocano un refe- 
rendum sulla scelta del sinda- 
co di portare avanti la raccol- 
ta differenziata spinta». Una 
posizione netta quella espres- 
sa da Mazza, che però cozza 
con alcune posizioni assunte 
nei giorni precedenti sui so- 
cial network, ma non solo, 
proprio dagli esponenti leghi- 
sti. 

Evidentemente il richiamo 
all’ordine del primo cittadino 
ha portato a unriallineamen- 
to delle posizioni. «Fontanini 
— continua Mazza — ha scritto 
nel suo programma che vuo- 
le migliorare la raccolta diffe- 
renziata in città e, una volta 
eletto, ha chiesto alla Net di 
fornire una soluzione che la 
giunta comunale dovrà, or- 
mai a breve, definire. E nella 
logica del mandato elettora- 
le del sindaco e della maggio- 
ranza che lo sostiene perse- 
guire il programma: lo si sta 
facendoelosicontinuerà a fa- 
re al meglio in tutti gli ambi- 
tl». 

Il capogruppo del Carroc- 
cio riserva poi una stoccata a 
Pittioni: «Ogni persona che 
ha l’onore di essere consiglie- 
re comunale ha anche e so- 
prattutto l’onere di farlo per 
il bene della città e nel rispet- 


E. E. 
La giunta comunale va avanti: la raccolta dei rifiuti porta a porta sarà perfezionata. Sopra Marcello Mazza 





to di tutti i cittadini, e non so- 
lodichiloha votato. Prima di 
parlare pubblicamente di 
qualunque argomento, dato 
il nostro ruolo istituzionale — 
sottolinea — abbiamo l’obbli- 


Barillari (Fi): qualche 
aggiustamento per 
facilitare la vita ai 
cittadini è necessario 


go di informaci il più possibi- 
le e non possiamo indicare 
esempi a caso. Diversamente 
è sempre meglio tacere». 

Mazza fa riferimento an- 
che al “tavolo” invocato da 
Pittioni per discutere del te- 
ma differenziata: «E già stato 
fatto in maggioranza, nel 
gruppo della Lega e in com- 
missione. Se, però, non può 
partecipare, nulla si può chie- 
dere». 

Perora Pittioni resta al suo 
posto e in silenzio: dopo la 
“strigliata”, non si profilano 
provvedimenti punitivi nei 
suoi confronti. 

Sul tema, come detto, an- 
che il resto della maggioran- 
za pare allineata, anche se 
non manca qualche distin- 
guo. «Non abbiamo ancora 
preso una posizione definiti- 
va, ma non siamo contro al 
porta a porta — afferma il ca- 
pogruppodiForza Italia, Gio- 
vanni Barillari -. Chiedere- 





mo, però, qualche aggiusta- 
mento pratico per facilitare 
la vita dei cittadini. Come 
gruppo ci incontreremo tra 
qualche giorno per definire il 
tutto». 

Via libera al porta a porta, 
ma con qualche punto inter- 
rogativo, quello di Progetto 
Fvg: «Ogni cambiamento 
comporta certamente qual- 
che disagio per le persone — 
commenta il capogruppo An- 
tonio Falcone —. Dovremo fa- 
reditutto per limitarlo almas- 
simo. Personalmente, per 
mia comodità, non cambie- 
rei nulla, ma capisco che per 
migliorare la percentuale di 
differenziata qualcosa va fat- 
to, e il sistema messo a punto 
dalla Net pare essere la via mi- 
gliore da intraprendere». 

Luca Vidoni, capogruppo 
diFratelli d’Italia, si dice favo- 
revole ribadendo come «il si- 
stema porta a porta proposto 
abbia sempre fatto parte del 
programma elettorale del sin- 
daco Fontanini e di tutta la 
coalizione. Fratelli d’Italia ha 
appoggiato e sostenuto fin 
dall'inizio questo tema con 
l’obiettivo di sensibilizzare 
tuttiicittadini alle problema- 
tiche ambientali. Inoltre - 
precisa Vidoni—in questo mo- 
do si eviterebbe quello che 
viene definito il “turismo dei 
rifiuti” al quale assistiamo 
ogni giorno». Sostegno alla 
raccolta differenziata spinta 
anche dal capogruppo di Au- 
tonomia Responsabile Mar- 
co Valentini: «Dal punto di vi- 
sta ambientale, è necessario 
incrementare la percentuale 
di differenziata a Udine. La 
Netha indicato una strada da 
seguire, che noi condividia- 
mo, a patto che sia introdotta 
gradualmente, come peral- 
tro già previsto, e informan- 
doin maniera capillare icitta- 
dini. Sultemarifiuti-conclu- 
de — la città non può permet- 
tersidistare ferma». — 
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L'OPPOSIZIONE 


«Maggioranza confusa e divisa 
manca una visione strategica» 


L'opposizione si presenta 
compatta sulla necessità di 
far crescere la percentuale 
di differenziata in città, ma 
anche nell’accusare la giun- 
ta Fontanini di non avere 
una visione strategica della 
città. 

«A palazzo D’Aronco - 
commenta il capogruppo di 
Progetto Innovare, Federico 
Pirone — sono sempre più 
specialisti della tragicomme- 
dia. La maggioranza è in ba- 


lia della confusione e le po- 
chissime idee che decide di 
portare avanti nascono sot- 
to i migliori auspici dei litigi 
e delle forti contrapposizio- 
niinterne. Questo ennesimo 
episodio è la sintesi del pri- 
mo anno di governo leghi- 
sta, che sembra rendere Udi- 
ne, purtroppo, non solo fer- 
ma, ma senza alcuna pro- 
spettiva e senza uno sguar- 
do sul futuro: mentre Trie- 
ste si prepara a diventare ca- 


pitale europea della scienza 
ed è al centro della via della 
seta, a Udine la maggioran- 
za non sa ancora se introdur- 
re la differenziata secondo il 
modello che Fontanini speri- 
mentava a Campoformido a 
metà degli anni’90». Maria 
Rosaria Capozzi, capogrup- 
po del MSS, ricorda come la 
raccolta differenziata porta 
a porta sia uno dei cavalli di 
battaglia del Movimento, 
«tuttavia — precisa — occorre 


valutare l'opportunità della 
sua applicazione in base alla 
concreta realtà su cui si vo- 
glia intervenire. Basti pensa- 
re ai cortili dei condomini in 
cui non sempre c’è spazio 
peribidoncini colorati, o do- 
ve la viabilità può essere di 
difficile accesso per i mezzi 
di raccolta. Non può che 
inorgoglirci il fatto che ora 
tutti tifino per i cassonetti 
elettronici, quando siamo 
stati gli unici a farne menzio- 
ne nel nostro programma 
elettorale. Peccato — chiude 
Capozzi — che Fontanini vo- 
glia avviare una modalità di 
raccolta che comporterebbe 
un impegno maggiore dei 
cittadini anche dal punto di 
vista economico, visto che 
non è previsto alcun rispar- 
mio». 





Pic SSR, 


Maria Rosaria Capozzi 


«Il “porta a porta” è uno 
dei cavalli di battaglia 
del M5s ma questa non 
garantisce vantaggi» 





Per Enrico Bertossi, capo- 
gruppo di Prima Udine, «il 
porta a porta all’antica cree- 
rà solo un aumento dei costi 
con disagi enormi peri citta- 
dini, con bidoni e immondi- 
zia a ogni angolo della stra- 
da. La via più semplice è mo- 
dernizzare il sistema attuale 
di raccolta differenziata con 
tecnologie e interventi che 
guardano al futuro, non a 
quello che si faceva vent’an- 
ni fa». Bertossi incalza Fonta- 
nini sul programma: «Il sin- 
daco mi spieghi dove ha par- 
lato del porta a porta in cam- 
pagna elettorale: suuntema 
così importante il parere dei 
cittadini è determinante. Sa- 
rei d’accordo sul referen- 
dum». — 

A.C. 
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Dal cassonetti 

di condominio 

al netturbino che 
suona alla porta 


Ecco com'è organizzato il servizio a Milano, Venezia e Treviso 
Nel capoluogo lombardo va esposta in strada tra le © e le 5.30 





Giulia Zanello 





Aspettando di capire come sa- 
rà organizzata la “nuova” rac- 
colta differenziata a Udine - 
soprattutto nei condomini — 
siamo andati a vedere com'è 
organizzato il servizio a Mila- 
no, città con quasi 1,4 milioni 
di abitanti, dove la differenzia- 
tasi fa conil porta a porta. Cit- 
tà in cui — come ha scritto la 
moglie del sindaco, Viviana 
Rojatti, sui social — il porta a 
porta funziona. 

Nei giorni previsti dal calen- 


Ma la percentuale di 
differenziata nella città 
meneghina è del 60%. 
Oggi a Udine del 67 


dario, in base alla zona nella 
quale si risiede, si espongono 
sulla strada i sacchi e i casso- 
netti che, una volta svuotati, 
sono riposti davanti ai civici di 
riferimento. 

Questo succede da diversi 
anni e il capoluogo meneghi- 
no ha da poco superato il 60 


per cento di raccolta differen- 
ziata. Oggi a Udine è del 67%, 
si punta a raggiungere il 
75-80%.. 

A occuparsi del servizio è 
Amsa, che gestisce il prelievo 
e il conferimento dei rifiuti di- 
visi in cinque tipologie di scar- 
ti: carta e cartone, vetro, plasti- 
ca e metallo, residuo e, natu- 
ralmente, l’umido. Il passag- 
gio è effettuato una volta alla 
settimana — a eccezione dei ri- 
fiuti organici per i quali i gior- 
ni previsti diraccolta sono due 
— e tutto funziona senza pro- 
blemi. La raccolta si fa almatti- 





Un mezzo della Net impegnato nella raccolta 


no: nel centro, nel semi-cen- 
tro e nelle vie di ingresso in cit- 
tà, quelle più congestionate 
dal traffico, i rifiuti vanno 
esposti, nel giorno del prelie- 
vo, tra le 5 e le 5.40 (nella sola 
giornata di sabato dalle 6 alle 
6.50), leimmondizie sono rac- 
colte entro le 8.30 eicassonet- 
tivannoritirati all’interno del- 


la proprietà nonoltrele 10. 
Nella fascia esterna della cit- 
tà, invece, i rifiuti vanno espo- 
sti dalle 7 alle 8 del mattino, 
mentre cassonetti vanno ritira- 
ti all’interno della proprietà 
nonoltre le 13, conirifiuti che 
sono comunque prelevati en- 
tro le 11.30. Amsa si occupa 
della raccolta sulla strada, 


dunque i privati ei condomini 
si devono organizzare per la- 
sciare i rifiuti in corrisponden- 
za del civico: in molti palazzi 
se ne occupa la portineria op- 
pure molti milanesi si affida- 
no per il servizio a una società 
esterna. 

Per quanto riguarda i palaz- 
zi, è stata adottata la soluzio- 
ne dei bidoni condominiali in 
cui gli inquilini possono lascia- 
re le immondizie e, a seconda 
della calendarizzazione, la 
persona incaricata si occupa 
di esporre sacchi e cassonetti 
contenentila tipologia di rifiu- 
to prevista. Una sorta di eco- 
piazzole che sono allestite nei 
cortili e che rappresentano 
una soluzione ottimale per i 
condomini che hanno la liber- 
tà di gettare i rifiuti negli appo- 
siti cassonetti. 

Così funziona a Milano e lo 
stesso accade — senza allonta- 
narsi troppo da Udine — a Tre- 
viso, ma anche inlaguna, a Ve- 
nezia, dove, per impossibilità 
logistiche e organizzative, da 
sempre la raccolta delle im- 
mondizie in centro storico si 
fa con il “porta a porta”. Qui il 
netturbino suona addirittura 
il campanello di casa, orienta- 
tivamente tra le 8.30 e le 
12.30, o, in alternativa, i sac- 
chetti del residuo e della diffe- 
renziata del giorno che sono 
lasciati su una delle barche di 
raccolta ormeggiate tra le 
6.30 e le 8.30 nei vari punti 
della città. — 
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GAPIOIROZIONE 


Scegli il tuo stile: cla 


€4.200 


o vieni a trovarci, troverai una vasta gamma di cucine, disponibili in vari colori, possibilità di 
comporre, personalizzare ed inserire in infinite soluzioni d'arredo. Ampia scelta di cucine anche 
in pronta consegna, esclusi gli accessori. 


Fida 8 giorni) dalla/data di pnblicazion 


ssico o moderno, lineare o ad an 


nen NON cu 





DOMENICHE ORARIO CONTINUATO 


Larredopiù Mese della 


pacs dei tuoi ad 


cemona DeL FRIULI 0432 971400 


» RITIRO E SUPERVALUTAZIONE DEL TUO USATO 
» Furgone gratuito per traslochi con personale qualificato 
» Mobili su misura » Sopralluogo e progettazione gratuiti 





CUCINA. 





web@larredopiu.it 


340 8393922 


Gemona del Friuli 
via Taboga 132 


larredopiu.it 
















Éarredousato 


BASILIAMNMO 


Basiliano (Ud) 
via Pontebbana 57 


345 4001496 





il tulipano 


PROFUMI - COSMETICI - DETERSIVI 





DA LUNEDÌ A VENERDÌ 

8.30 - 12.30 / 15.30 - 19.30 VIA SPILIMBERGO, 184 
SABATO ORARIO CONTINUATO TEL. 0432 811001 
DALLE 9.00 ALLE 19.30 

DOMENICA CHIUSO 
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«No alle famiglie in caserma, paghiamo noi» 


Oikos, centro Balducci e lcs iImpugnano l'assegnazione della gara per l'accoglienza dei profughi e chiedono aiuto alla gente 


Giacomina Pellizzari 


Hanno impugnato l’aggiudi- 
cazione della gara perl’indivi- 
duazione dei 1.100 posti sul 
territorio. Hanno ribadito 
che le donne, i bambini e le 
persone più vulnerabili non 
devono essere trasferite 
nell'ex caserma Cavarzerani 
dove può essere superato il li- 
mite massimo dei 330 ospiti. 
Se il prefetto, Angelo Ciuni, 
non accoglierà queste richie- 
ste, i rappresentanti di Ics, 
centro Balducci e Oikos sono 
pronti a resistere a colpi di sot- 
toscrizioni pubbliche per tro- 
vare i fondi necessari e conti- 
nuare a garantire in proprio 
l'accoglienza ai 69 profughi 
dopo averli fatti uscire dai per- 
corsi istituzionali. Ovviamen- 
te l’ultima parola spetta ai ri- 
chiedentiasilo ai quali le asso- 
ciazioni chiederanno di espri- 
mersi sugli eventuali trasferi- 
menti previsti dalla Prefettu- 
ra. Tra i 69 profughi costretti 
al trasferimento si contano 
cinque famiglie con otto bam- 
bini d’età compresa tra 1 e 12 
anni. Nonmancano donne so- 
le con figli, una con disabilità 
eincinta. 

Intanto dagli alberghi sono 
iniziati i primi spostamenti 
dei 245 profughi gestiti dalla 
Croce Rossa: ieri alla Cavarze- 
ranisono arrivate circa 60 per- 
sone da Fagagna, Lusevera, 
MagnanoeNimis. 

Ma torniamo alle dichiara- 
zioni delle associazioni che 
hanno perso la gara presen- 
tando un’offerta in aumento 
anche se non era ammessa. 
Da qui il ricorso sul quale il 
Tar del Lazio dovrebbe espri- 
mersi il 28 maggio. L’avvoca- 
to Gianfranco Schiavone, pre- 
sidente Ics, è stato chiarissi- 
mo: «Alla Cavarzerani, strut- 
turainadeguata, in nessun ca- 
so dovrà essere superato il li- 
mite numerico dei 330 postie 
in nessun caso dovranno arri- 
vare persone vulnerabili da 
qualsiasi ente». In caso con- 
trario la cordata è pronta a in- 
traprendere altre azioni lega- 
li. 

Schiavone hacriticato dura- 


mente il modello di accoglien- 
za udinese. «C'è un utilizzo 
preoccupante della caserma 
Cavarzerani come luogo di 
ammassamento e di utilizzo 
indifferenziato per tutte le si- 
tuazioni», ha insistito Schia- 
vone, mentre don Pierluigi Di 
Piazzasiè limitato a una rifles- 
sione culturale sulle conse- 
guenze del decreto Sicurez- 
za. «Siamo addolorati per la 
mancanza di progettualità, 


Da Fagagna, Lusevera, 
Nimis e Magnano 

già spostate 60 persone 
alla Cavarzerani 


non condividiamo l’ammassa- 
mento alla Cavarzerani per- 
ché denota una mancanza di 
attenzione nei confronti delle 
persone». 

Ics, Oikos e centro Balducci 
erano pronti al trasferimento 
dei profughi in altri apparta- 
menti, la situazione è precipi- 
tate il 30 aprile, a poche ore 
dalla scadenza della conven- 
zione, con il ricevimento del- 
la Pec della Prefettura che an- 
nunciava «il prelevamento 
delle persone» per il 2 mag- 
gio. Immediate le proteste 
placate dal prefetto con la 
concessione di cinque giorni 
di proroga. Il prefetto si è im- 
pegnato a trovare soluzioni 
idonee perle persone vulnera- 
bili, «l’ha fatto—ha aggiunto il 
titolare della Oikos, Giovanni 
Tonutti — senza escludere il 
possibile trasferimento alla 
Cavarzerani ecco perché noi 
chiederemo agli ospiti dove 
vorranno andare». Tonutti è 
pronto a coinvolgere i cittadi- 
ni e tutti coloro che vorranno 
contribuire all'accoglienza. 
«Anche dal punto di vista eco- 
nomico la scelta di portare le 
persone alla Cavarzerani è 
scellerata, noi stiamo lavoran- 
do a21,35 euro al giorno a te- 
sta, mentre nella caserma co- 
sta più di 25 euro. Temo peril 
prefetto che siano ordini arri- 
vati dall'alto a prescindere 
dalbene pubblico». — 
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IL PREFETTO 


«Stiamo cercando alloggi 
le soluzioni sono possibili» 


Non aveva compiuto ancora 
18 anni quando è arrivato in 
Italia, ora lavora in un bar del 
centro. Un altro richiedente 
asilo ha imparato a utilizzare 
idronie ora svolge servizio ci- 
vile in una radio e si esprime 
in marilenghe. La mamma di 
due bambini, scappata da so- 
la dal suo Paese, è ben inseri- 
ta nella palazzina dove abita. 
«Alla vista del furgoncino che 
transitava vicino alla loro ca- 
sa, la bambina è scoppiata a 
piangere al solo pensiero di 
dover abbandonare la «sua» 
casa». Questi sono alcuni 
esempi menzionati, ieri, da- 
gli operatori di Oikos nella 


conferenza stampa indetta al 
Balducci. Persone che ora po- 
trebbero rinunciare ai percor- 
si di accoglienza per continua- 
re a fare quello che stanno fa- 
cendo. L'uscita dai percorsi di 
accoglienza non avrà alcuna 
conseguenza per il rilascio 
del permesso di soggiorno. 
Lo assicura il prefetto, An- 
gelo Ciuni, astenendosi dal 
commentare la proposta al- 
ternativa illustrata da Oikos, 
dal centro Balducci e dall’Ics. 
Il prefetto auspica di riuscire 
a spostare le famiglie in altri 
appartamenti. «Qualcosa 
sembra si stia profilando», 
continua il prefetto lasciando 


intendere che l’Ati composta 
da Codess, Caritas, Aracon e 
il Mosaico lavorano su diver- 
se soluzioni per trovare i po- 
sti in appartamento. Intanto 
il prefetto registra il plauso 
della Croce Rossa: «La Prefet- 
tura ha applicato la legge, 
mentre le associazioni hanno 
usato toni troppo forti, par- 
lando di deportazione», affer- 
ma il presidente, Sergio Mei- 
nero, secondo il quale «è sba- 
gliato fare resistenza, una cor- 
data ha vinto la gara vediamo 
comeva». 

Anche il presidente della 
Regione, Massimiliano Fedri- 
ga, ha invitato «a moderare le 





SCORTA DELLA POLIZIA 
Iniziati ieri 
i trasferimenti 


L'arrivo dei pullman con i mi- 
grati scortati dalla polizia. La 
conferenza stampa al centro 
Balducci. Da destra: Giovanni 
Tonutti (Oikos), Gianfranco 
Schiavone (Ics), don Pierluigi 
Di Piazza e Anna Paola Perato- 
ner (Foto Petrussi) 


parole» ricordando che l’at- 
teggiamento estremista è pe- 
ricoloso. «Mi auguro — ha ag- 
giunto che tutte le forze poli- 
tiche prendano le distanze da 
chi vuole richiamare fatti del 
passato come le deportazio- 
ni». Ma la deputata dem, De- 
bora Serracchiani, replica: 
«L’aggressività verbale è pro- 
pria della Lega, che si fa van- 
to di essere “cattivista” di 
fronte a situazioni che tocca- 
no donne e bambini. Fedriga 
avrebbe dovuto essere il pri- 
mo a preoccuparsi della sorte 
delle persone più indifese in- 
vece di riversare tutto sulla 
Prefettura. Questa si chiama 
collaborazione  istituziona- 
le». Sulla questione intervie- 
ne pure il segretario della 
Cgil, Natalino Giacomini, se- 
condo il quale «bisogna fare 
ogni tentativo per individua- 
re una soluzione ponte e tute- 
lare i più deboli». — 

G.P. 
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CROCE ROSSA 


AI via la raccolta di alimenti 
nei negozi Despar del Friuli 


Lo scorso anno la Croce Ros- 
sa ha assistito 15.502 perso- 
ne. L’ha fatto attraverso 20 
sportelli di distribuzione di 
generi di prima necessità, 6 
disupporto generalizzato al- 
la povertà, due unità di stra- 
da per le persone senza fissa 
dimora, 2 Safe point a sup- 
porto dell’inclusione socia- 
le, tre dormitori attivati lo 
scorso inverno, durante l’e- 
mergenza freddo. A tutto 
ciò vanno aggiunti gli ambu- 


latori etici per le persone in 
difficoltà e gli empori e le 
mense solidali. 

Un’attività che ha bisogno 
di supporto, di risorse e 
dell’aiuto di tutti. Ecco per- 
ché oggi i volontari Cri del 
Friuli Venezia Giulia sono 
impegnati nella raccolta di 
generi di prima necessità 
promossa dal Comitato re- 
gionale Cri, in collaborazio- 
ne i Comitati territoriali Cri 
e con il gruppo Aspiag- De- 


spar.Ivolontari Cri sono pre- 
senti nei 40 punti vendita In- 
terspar-Eurospar-Despar, di- 
stribuiti su tutto il territorio 
regionale. All'iniziativa, inti- 
tolata “Una regione a raccol- 
ta”, partecipano anche gli al- 
pini delle sezioni Ana di Trie- 
ste, Gorizia, Udine, Pordeno- 
ne, Cividale e Palmanova, 
gli Scout dell’Agesci di Spi- 
limbergo e i volontari 
dell’Auser della Bassa Friula- 
na.Il progetto presentato, ie- 


ri, a palazzo Torriani, sede 
di Confindustria Udine, rien- 
tra nelle strategie di tessitu- 
radella rete sociale che si raf- 
forza anche grazie al connu- 
bio tra volontariato e impre- 
a. 

L’attività coincide con l’av- 
vio della settimana della Cro- 
ce Rossa, che l’8 maggio cele- 
breràla Giornata internazio- 
nale della Croce Rossa. Du- 
rante questo periodo sono 
previste diverse manifesta- 
zioni. L'obiettivo è far cono- 
scere la realtà associativa im- 
pegnata non solo nel campo 
sociale ma anche della Prote- 
zione civile, della protezio- 
ne della salute, del volonta- 
riato giovane, della diffusio- 
ne del dritto internazionale 
umanitario. — 


v 
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L'ATTO VANDALICO 


Cestino incendiato 
in uno dei bagni 
Allo Stringher 
scatta lo ssombero 


Il rogo appiccato nei servizi igienici utilizzati dalle ragazze 
Le fiamme sono state domate dai bidelli. In cortile 150 allievi 


Più di 150 studenti, quelli 
che normalmente occupa- 
no le classi dell’ala nord 
dell’istituto Bonaldo Strin- 
gher, sono stati evacuati ie- 
ri mattina a causa di un ro- 
go appiccato in uno dei ba- 
gni delle ragazze. Come 
da protocollo anti-incen- 
dio, gli allievi dell’istituto 
di viale monsignor Nogara 
sono stati fatti uscire all’e- 
sterno della struttura scola- 
stica, fino al cessato allar- 
me. 

Le fiamme, che fortuna- 
tamente non hanno provo- 
cato danni particolarmen- 
te ingenti a muri e suppel- 
lettili dei servizi igienici, 
sono state domate nell’ar- 
co di pochi minuti dai bi- 
delli, che hanno azionato 
immediatamente gli estin- 
tori posizionati a poca di- 
stanza dai bagni. L’emer- 
genza, gestita senza parti- 
colari problemi, è rientra- 
ta nell’arco di poche deci- 
nedi minuti. 

Come confermato da al- 
cuni studenti, l’incendio è 
scoppiato in uno dei bagni 
destinato alle ragazze: il pi- 
romane si è divertito a da- 
re fuoco a un cestino 
dell’immondizia posizio- 
nato a ridosso del lavabo. 
Escattato l’allarme anti-in- 
cendio e, ordinatamente, i 
ragazzi sono stati fatti 


i 


hi si 


fiat] 


| di 





L'esterno dell'istituto Stringher di viale monsignor Nogara 


La dirigenza dovrà 
decidere ora se 

sporgere denuncia 
contro il piromane 





scendere in cortile, fin tan- 
to cheilrogo veniva doma- 
to daibidelli. 

Non si è reso necessario 
l'intervento dei vigili del 
fuoco, considerato che le 
fiamme sono state spente 
in maniera efficace dal per- 
sonale tecnico in servizio 
ieri mattina nell’istituto. 


La dirigenza scolastica do- 
vrà ora decidere se sporge- 
re denuncia per l’atto van- 
dalico, che fortunatamen- 
te non ha compromesso la 
funzionalità dei servizi 
igienici, né causato danni 
strutturali. Peraltro pare 
che l’autore del gesto sia 
già stato individuato: se- 
condo quanto trapelato, il 
ragazzo che ha appiccato il 
fuoco all’interno del com- 
plesso scolastico di viale 
monsignor Nogara non sa- 
rebbe nuovo a questo gene- 
redicomportamenti. — 
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CULTURA E SPETTACOLI NEI RIONI 


Dalla notte dei lettori 
estesa in tutti i quartieri 
alla scoperta delle rogge 


Giulia Zanello 


Dalla notte dei lettori estesa a 
tuttiiquartieri alle letture dei 
grandi classici ad alta voce, 
maanche pubblicazioni degli 
autori locali, iniziative per 
promuovere la conoscenza 
delterritorio e un percorso al- 
lascoperta delle rogge. 

Le proposte che arrivano 
dai presidenti dei consigli di 
quartiere sono state illustrate 
all’assessore alla Cultura Fa- 
brizio Cigolot nel corso 
dell’incontro con gli assessori 
allo Sport, Paolo Pizzocaro, e 
al Decentramento, Daniele 
Perissutti. «Invito irappresen- 
tanti delle circoscrizioni a far- 
si avanti con le proposte così 
da condividere il programma 


— ha esordito Cigolot — nel 
quale abbiamo già previsto at- 
tività che consolidano l’offer- 
ta già presente da annie rivol- 
tain particolare ai bimbi». 

Spettacoli, cinema d’esta- 
te, marionette — «che non ne- 
cessitano di strutture e dun- 
que possono essere ospitati in 
qualsiasi quartiere, anche in 
quelli dove non ci sono gli spa- 
zi adatti come a Godia-Bei- 
vars», ha precisato l’assessore 
—e ancora laboratori, concer- 
tie incontri di carattere scien- 
tifico. 

«Siamo sempre aperti a 
nuove idee, facendo i conti 
naturalmente con le struttu- 
re e i budget e cercheremo di 
venire incontro alle richieste 
manifestate dai presidenti 
delle circoscrizioni — osserva 


Cigolot —: il teatro di strada, 
“Burattini senza confini” e 
marionette sono sempre mol- 
to amati dal pubblico, mentre 
perle serate di cinema valute- 
remo le soluzioni migliori, 
perché sono un costo e non 
sempre vengono apprezza- 
te». 

Sotto la “guida” del Museo 
di storia naturale verranno 
poi organizzati giochi all’a- 
perto, laboratori scientifici e 
mostre di arti visive. Dai quar- 
tieri, attraverso la voce dei 
rappresentanti, è poi arrivata 
anchela richiesta divalorizza- 
re maggiormente, tra i tanti, 
il Menossi (Sant’Osvaldo) e il 
parco Brun, per il quale è sta- 
ta lanciata l’idea dei racconti 
e delle letture tra nonni e ni- 
poti, per avvicinare le due ge- 
nerazioni, spettacoli di grup- 
pi e un percorso di valorizza- 
zione delle rogge. 

Tra le varie novità lanciate 
anche quella di Laipacco-San 
Gottardo, con un concorso di 
idee rivolto ai bambini delle 
scuole, che attraverso i dise- 
gni potranno esprimere il lo- 
ro desiderio di un quartiere 
più verde. 





PIRATA DELLA STRADA 





Si scontra con un’auto e scappa: preso poco dopo 


Una Porsche Cayenne che 
sfreccia lungo viale Venezia. 
Un poliziotto la nota: sono cir- 
ca le 6.40 di mercoledì Primo 
maggio. Il suv svolta in viale 
Duodo e poco dopo provoca 
un incidente, sotto gli occhi di 


un altro poliziotto. Poi, in via 
Agrigento rischia di scontrar- 
si frontalmente con una Bmw 
Station Wagon: una manovra 
d'emergenza fa sì che l'urto è 
laterale, ma talmente forte 
che lo specchietto della Bmw 


sfonda la carrozzeria del 
Cayenne che non si ferma, 
mail poliziottohamemorizza- 
to la targa. Il pirata della stra- 
da, un trentenne friulano, è 
stato identificato in poche ore 
edenunciato. 
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IL CASO 


Denuncia il furto della bandiera 
ma l'aveva Il socio, temeva 1 ladri 


Il vessillo era sparito dal Monumento ai caduti del mare già preso di mira dai vandali 
Il malinteso è stato risolto subito dopo la segnalazione fatta ai carabinieri di Udine 


Viviana Zamarian 


Temevano che si trattasse 
ancora una volta di un fur- 
to. Perché in passato era già 
successo che due ladri aves- 
sero cercato di rubare la 
bandiera della Marina Mili- 
tare dal monumento ai Ca- 
duti del mare, nella zona di 
piazzale Chiavris. Così 
quando i componenti 
dell’associazione Anmi (As- 


dE n) 


Il Monumento ai Caduti del mare e, inbasso a destra, la bandiera che si pensava fosse stata rubata (F.PETRUSSI) 





sociazione nazionale mari- 
nai d’Italia), dopo le cele- 
brazioni che si erano svolte 
in occasione del 25 aprile, 
non hanno più visto il vessil- 
lo hanno immediatamente 
chiamato i carabinieri per 
denunciare il fatto. 
Nemmeno il tempo di far 
scattare le indagini, che il 
caso però è stato risolto. Per- 
ché a far “sparire” la bandie- 
ra- mosso da tutte le miglio- 
ri intenzioni - questa volta 


MALORE 


Ragazza assume droga 
e si sente male a casa 


Una ragazza udinese giovedì sera 
si è sentita male dopo aver assun- 
to stupefacenti. Al pronto soccor- 
so sono intervenuti i carabinieri. 
La giovane si è poi ripresa, ma so- 
no in corso ulteriori accertamenti 
per capire quale droga abbia as- 
sunto e dove l'abbia trovata. 


non era stato un ladro o un 
vandalo, ma uno dei compo- 
nenti del sodalizio il quale, 
temendo che il Monumen- 
to potesse finire nel mirino 
di qualche malvivente, ha 
deciso di prendere la ban- 
diera e metterla al sicuro a 
casa. Il tutto senza però av- 
visare il resto dell’associa- 
zione. 

Di solito, infatti, il vessil- 
lo viene tolto dal Monumen- 
to da una persona addetta. 
L’ultima volta, aveva ritar- 
dato nel portare a termine il 
suo compito. E così, l’altro 
socio, quando ha visto la 
bandiera ancora issata, non 
ha esitato ed è entrato in 
azione a fin di bene. 

L’associazione, all’oscu- 
ro, appena ricevuta la se- 
gnalazione della sparizione 
del vessillo, ha immediata- 
mente allertato le forze 
dell’ordine per denunciare 
il fatto sperando di poterlo 
ritrovare anche grazie alle 
immagini delle telecamere 
di videosorveglianza. Una 
volta risolto il “giallo” del 
furto, hanno richiamato i 
carabinieri per avvisarli del 
malinteso e per ritirare la 
denuncia. Insomma, una 
storia con il lieto fine. «Se lo 
avessimo saputo prima — 
fanno sapere dell’associa- 
zione — avremmo evitato di 
fare denuncia ai carabinieri 
ecisaremmo risparmiati al- 
meno una ventina di telefo- 
nate. In ogni caso, meglio 
così, per fortuna il Monu- 
mento questa volta non è 
stato preso di mira da van- 
dali o da qualche ladro. La 
bandiera adesso è al sicu- 
ro». — 
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TRIBUNALE 


Si aggiudicò il posto 
al Cro di Aviano 
senza dire il falso 
dottoressa assolta 


Luana de Francisco 


Difficile illudersi di mantene- 
re segreto ciò che segreto non 
è. Tanto più se a parlarne è già 
stata la stampa. E allora, co- 
me si deve giudicare il com- 
portamento di una candidata 
a un posto di dirigente medi- 
co di chirurgia plastica che, 
nella relativa documentazio- 
ne, omette di indicare il proce- 
dimento penale che ha in cor- 
so in un’altra regione? Come 
un semplice errore o, alla peg- 
gio, una leggerezza dovuta al- 
la scarsa conoscenza della ma- 
teria. Ma non certo nei termi- 
ni della “falsità ideologica in 
atto pubblico” ipotizzata inve- 
ce dalla Procura di Udine. 

Ieri, nel valutare il caso del- 
la dottoressa Daria Almesber- 
ger, 35 anni, di Trieste, il tribu- 
nale di Udine ha aderito alla 
tesi sostenuta dal suo difenso- 
re, l'avvocato Antonio Malat- 
tia, che aveva parlato semmai 
di un «falso innocuo e inin- 
fluente» e che, nell’estate del 
2017, aveva avuto ragione 
già in sede civile, con l’annul- 
lamento della risoluzione del 
contratto deciso dall'Azienda 
sanitaria universitaria inte- 
grata di Udine. «Il fatto non co- 
stituisce reato», ha concluso il 
giudice monocratico Luca Car- 
boni, assolvendo con formula 
piena l’imputata, per la quale 
il pmonorario Alessandra Ca- 
dalt aveva chiesto invece la 
condanna a4 mesidi reclusio- 
ne. 
La vicenda risale al 2016 e 
si realizza in due tempi. Il 16 
settembre, con la compilazio- 
ne della domanda di ammis- 
sione alla selezione bandita 
dal “Santa Maria della Miser- 
cordia” e, il 19 dicembre, con 
la dichiarazione sostitutiva 


prodotta in qualità di vincitri- 
cedi quel posto, un incarico di 
supporto specialistico al Cro 
di Aviano. In entrambi i casi, 
alla voce “condanne penale” e 
“procedimenti penali in cor- 
so”, non figurava alcun riferi- 
mento al processo tutt'ora 
pendente in Cassazione per 
un'ipotesi di concorso in abu- 
so d’ufficio. Avvedutasi della 
mancata indicazione, peral- 
tro sulla scorta di una lettera 
anonima sulla quale la stessa 
Procura ha avviato accerta- 
menti, l’Azienda aveva decre- 
tato l’esclusione di Almesber- 
ger dalla graduatoria di meri- 
to. Provvedimento che il giudi- 
ce del lavoro aveva tuttavia 
annullato, in quanto illegitti- 
mo. 

Celebrato conrito abbrevia- 
to condizionato all'audizione 
del primario a sua volta coin- 
volto nella vicenda padova- 
na, il processo ha ruotato at- 
torno all’ampia diffusione che 
la notizia del caso aveva avu- 
to negli ambienti sanitari e 
non. Era stato lo stesso medi- 
co a dichiarare la propria in- 
compatibilità in seno alla com- 
missione esaminatrice che 
avrebbe dovuto selezionare il 
collega ola collega da destina- 
real Crodi Aviano. Per non di- 
re dell'assenza totale di dolo. 
«Semmai, si è trattato di un 
equivoco — ha detto l’avvoca- 
to Malattia — cui ha concorso 
in modo decisivo il certificato 
negativo del casellario rila- 
sciatole il 2 settembre dalla 
Procura di Trieste. Sopra non 
risultava niente a suo carico e 
lei si è fidata. Neppure un fol- 
le avrebbe potuto pensare di 
occultare deliberatamente cir- 
costanze comunque irrilevan- 
ti ai fini dell'ammissione, ol- 
tre che già di dominio pubbli- 
CO». — 








VIA GEMONA E VIA SAN DANIELE 


Cassa rubata in gelateria 
e ritrovata poi nel parco 


Ladri sempre in azione in 
città. Nei giorni scorsi han- 
no colpito la gelateria che si 
trova all’angolo tra via Ge- 
monaevia Santa Chiara e si 
sono portati via il registrato- 
re di cassa. Poi i “soliti igno- 
ti” sono fuggiti per poterla 
aprire con calma in un altro 
luogo. E alla fine l'hanno 
gettata via in un’area verde 
diviain un’area verde di via 
San Daniele. è stato un pas- 
sante a notarla e a segnalar- 
ne la presenza ai carabinie- 
ri. Una pattuglia dell'Arma 
ha poi effettuato un sopral- 
luogo all’interno del parco, 
ha recuperato la cassa e l’ha 
restituita alla legittima pro- 
prietaria. 

Altri colpi sono stati mes- 
si a segno nel capoluogo 
friulano in quest’ultimo pe- 
riodo, in particolare nelle 
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Lagelateria di viaGemona 


abitazioni. Per questole for- 
ze dell’ordine raccomanda- 
no di chiudere al meglio 
porte (con le mandate) e fi- 
nestre e di utilizzare — se di- 
sponibili— sistemi antifurto 
e di videosorveglianza, in 
modo anche da scoraggiare 
imalintenzionati. 








LA SENTENZA 


Irruzione degli ultra 
ma nessuna violenza 


PerlaProcura, era stata un’ir- 
ruzione in pieno stile in un’a- 
rea riservata dello stadio, fi- 
nalizzata a «dimostrare il di- 
sappunto alla squadra» al ter- 
mine dell’ennesima sconfit- 
ta. A sentire i tre imputati 
processati ieri conrito abbre- 
viato, invece, chi era entrato 
lo aveva fatto «trovando la 
porta aperta» e allo scopo di 
«chiedere un chiarimento ai 
giocatori e dar loro la carica 
invista delle partite successi- 
ve». Ovviamente, senza usa- 
re alcun tipo di violenza con- 
tro gli steward. La verità, se- 
condo il giudice monocrati- 
coLuca Carboni, sta nel mez- 
zo. 

Andrea Fontana, 50 anni, 
di Campoformido, e i fratelli 
cividalesi Alessandro e Stefa- 
no Kos, di 43 e 39 anni, tutti 
tifosi dell'Udinese e difesi 


dall’avvocato Giovanni Ada- 
mi, sono stati ritenuti colpe- 
voli dello scavalcamento del 
portone dell’antistadio e, 
per questo, condannati a un 
mese di arresto e mille euro 
diammenda, ma non dell’ul- 
teriore accusa di violenza 0 
minacce nei confronti degli 
steward, da cui sono stati as- 
solti «per non aver commes- 
so il fatto». Gli altri quattro 
imputati Stefano Bearzi, 42, 
di Campoformido, Matteo 
Agostinis, 43, di Udine, Car- 
lo Fontana, 45, di Udine, e Fa- 
bio Pasqualin, 45, senza fissa 
dimora, avevano definito le 
rispettive posizioni con la 
messa alla prova. La vicenda 
risale al match del 22 aprile 
2018 contro il Crotone, a se- 
guito del quale la Questura 
inflisse ai sette ultrà Daspo 
per complessivi 36 anni. — 


IN CENTRO 


Giovane nella Roggia: soccorso 





Polizia e carabinieri sono intervenuti più volte per soccorrere un 
giovane che si trovava nelle acque della Roggia: un 24enne af- 
ghano, regolare e in attesa del riconoscimento della protezione 
internazionale. Nei giorni scorsi ilragazzo è sorpreso in acqua in 
via Piave, in piazza Patriarcato e ieri in piazza Primo Maggio. 
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Le cure alternative volute da Marta 
L'impegno dellAndos: «Non fatelo» 


La psicoterapeuta è morta a 43 anni vinta dal male. L'associazione: seguite i consigli dei Medici 





Viviana Zamarian 





Ricordanoilsuo grande cuo- 
re generoso e la passione 
che metteva nel lavoro. La 
morte di Marta Roncaglia, 
psicoterapeuta di 43 anni e 
mamma di due bambini, 
vinta martedì da un tumo- 
re, ha destato un grande cor- 
dogliointutta la città di Udi- 
ne dove era stimata come 
professionista e attiva 
nell’organizzazione di pro- 
getti rivolti alle mamme e ai 
più piccoli. 

Una città che oggi si pre- 
para a darle l’ultimo addio 
(alle 12, nella basilica della 
Beata Vergine delle Grazie) 
ma che si interroga sul per- 
ché la donna, che lavorava 
nelsuo studio invia San Roc- 
co, abbia deciso di affidarsi 
a delle cure alternative per 
sconfiggere la malattia rifiu- 
tandosi di sottoporsi a quel- 
le che le erano state indicate 
dai medici. Credendo di po- 


ter vincere così la sua batta- 
glia, fino alla fine. «La pa- 
ziente — ha dichiarato la di- 
rezione generale dell’azien- 
da sanitaria udinese — è sta- 
ta ricoverata all’hospice 
dell’ospedale Gervasutta di 
Udine nella fase terminale 
della malattia ed è stata assi- 
stita, come da protocollo in 
questi casi, con le cure pal- 
liative che l’hanno sollevata 
solo dal punto di vista sinto- 
matologico. La paziente 
aveva scelto un percorso di 
cure mediche alternative a 
quelle attualmente utilizza- 
te dal servizio sanitario na- 
zionale». 

Il marito Marco Luporini 
si è chiuso nel silenzio. «Ba- 
sta, tutto quello che avevo 
dadire l'ho già detto» ha rife- 
rito. Perché il vuoto che la- 
scia Marta è grande e il dolo- 
re perla sua perdita lo vuole 
vivere in famiglia, in priva- 
to, non sotto i riflettori. Ha 
voluto condividere con gli 
amici e le tante persone che 















































Marta Roncaglia è morta martedì all'ospedale Gervasutta di Udine. Nella foto l'ingresso della struttura 


gli stanno vicino, il deside- 
rio di rendere onore alla ge- 
nerosità di Marta non chie- 
dendo fiori peri funeralima 
una donazione da destinare 
alla scuola primaria dedica- 
taaSant’Antonio Maria Gia- 
nelli a Mpasa, uno dei quar- 
tieri periferici più poveri di 
Kinshasa, capitale del Con- 
go. 

Una scelta consapevole, 
quella compiuta dalla 43en- 
ne, sulla quale i medici non 
hanno potuto interferire. 
Così come del resto non pos- 
sono farlo le associazioni im- 
pegnate nel dare supporto e 
sostegno alle persone che 
hanno dovuto affrontare la 
malattia. Come l’Andos. 
«Quello che noi possiamo fa- 
re — riferisce la presidente 
del comitato di Udine Ma- 
riangela Fantin — è sconsi- 
gliare le persone malate a se- 
guire cure alternative. Ov- 
viamente, ognuno è libero 
di scegliere e noi non possia- 
mo obbligarlo a cambiare 
decisione. Io comprendo 
che il percorso oncologico è 
difficile, dal momento che 
causa delle conseguenze ne- 
gative sul corpo, però nes- 
sun medico ci consigliereb- 
be qualcosa che ci fa del ma- 
le. Noi, dunque, possiamo 
consigliare alle persone di 
affidarsi ai medici che si 
prendono cura dei pazienti 
e che agiscono assolutamen- 
teperilloro bene». — 
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LA SCOPERTA 


Il pipistrello gigante 
raccolto in un giardino 
alle porte di Udine: 
non si vedeva dal 1927 


Lo zoologo Lapini: sta bene, lo libereremo al più presto 
E una femmina gravida: appena trovata era infreddolita 





Giacomina Pellizzari 





In Friuli non si vedeva dal 
1927, l’anno in cui la notto- 
la gigante venne catturata 
nell’oasi del Farneto a Trie- 
ste. Nyctalus lasiopterus è 
un pipistrello molto raro in 
Italia e in regione dove la 
nottola non si vedeva da 92 
anni. 

Quando Giovanni Zuffer- 
li del servizio recupero fau- 
na della Regione è arrivato 
nel Centro recupero fauna 
di Campoformido con l’ani- 
male appena raccolto in un 
giardino, Maurizio Zuliani 
stentava a credere ai suoi oc- 
chi: «E una femmina gravi- 
da di nottola gigante», ha 


NYCTALOUS LASIOPTERUS 
È UN PIPISTRELLO MOLTO RARO, IN 
REGIONE ERA STATO AVVISTATO NEL 1927 





pensato. Ma per fugare tutti 
idubbiha contattato lo z00- 
logo del Museo friulano di 
storia naturale, Luca Lapi- 
ni, alquale è bastato misura- 
re gli arti per avere la certez- 
zachesitrattava di unesem- 
plare di Nyctalus lasiopte- 
rus. L’animale è stato trova- 
to giovedì scorso, a Passons. 
«E stato raccolto nel corso 
del letargo diurno» spiega 
Lapini. 

Quando è arrivata nel 
Centro recupero fauna di 
Campoformido, la nottola 
gigante era tutta intorpidi- 
ta. Non è escluso che l’ani- 
male possa essere caduto 
proprio perché era infreddo- 
lito. Lapini e Zuliani non 
escludono neppure che nel- 







le vicinanze del luogo di ri- 
trovamento, si stia forman- 
do una nursery riprodutti- 
va. In queste ore, infatti, si 
susseguono i sopralluoghi 
per tentare di individuare 
l'eventuale presenza di altri 
esemplari. 

L’animale si è ripreso rapi- 
damente, tant'è che dopo 
qualche ora Zuliani l’ha con- 
segnato al Museo friulano 
di storia naturale dove si tro- 
va tutt’ora in attesa di esse- 
re liberato. Sulla base di 
un’autorizzazione ministe- 
riale, lo zoologo del Museo 
sta monitorando ogni fase 


Il Nyctalus lasiopterus è un pipistrello molto raro in Italia e nella nostra regione 


della nottole gigante in dol- 
ce attesa. «Il Museo — conti- 
nua Lapini — segue l’anima- 
le sia per liberarlo nelle con- 
dizioni migliori e per com- 
prenderne meglio le impli- 
cazioni della cattura». Non 
va dimenticato, infatti, che 
il Museo controlla da molti 
anni, per conto della Regio- 
ne, i chirotteri nel Friuli Ve- 
nezia Giulia. AI momento 
non vengono segnalate pro- 
blematiche particolari. «L’a- 
nimale sta bene e — conti- 
nua Lapini-sipreparaator- 
nare nel suo habitat natura- 
le. La liberazione dovrebbe 
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avvenire in tempi brevi. For- 
se già tra qualche giorno. 
Inregioni sono state censi- 
te 31 specie di pipistrello. 
Lo scorso anno sempre Lapi- 
ni ne ha scoperta una nuova 
nei cieli di Tarvisio. Si tratta 
del Vespertilione di Alca- 
thoe (Myotis alcathoe) de- 
scritto, nel 2001, in una for- 
ra greca. «E un piccolo ve- 
spertilione europeo dedica- 
to, perla sua struttura minu- 
ta, alla ninfa Alcathoe, figlia 
di Minia, tramutata in pipi- 
strello perché aveva rifiuta- 
tole sue grazie a Dioniso. — 
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800 MILA EURO PER L'ALTA FORMAZIONE 

La Fondazione Friuli 
rinnova l’impegno 

a sostegno dell’ateneo 


DB 


Conla sottoscrizione dell’ac- 
cordo di collaborazione si 
rinnova per l’anno 2019 il 
sostegno dell’Università di 
Udine da parte della Fonda- 
zioneFriuli. 

Il rettore Alberto De Toni 
eil presidente Giuseppe Mo- 
randini hanno siglato a pa- 
lazzo Florio la destinazione 
di 800 mila euro per un an- 
no a supporto di due macro 
aree di intervento: didattica 
einternazionalizzazione; ri- 
cerca e trasferimento tecno- 
logico. Si rinnova, dunque, 
la collaborazione ormai sto- 
rica e consolidata che vede 
unitiidue enti nel concorre- 
re alle comuni finalità statu- 


Da sinistra, Di Silverio, DeToni, Morandini e Nonis 





tarie di promozione dello 
sviluppo del territorio attra- 
verso la formazione e la ri- 
cerca. 

Nel rimarcare come «la 
Fondazione Friuli sia per l’U- 
niversità di Udine partner 
prezioso e fondamentale», 
il rettore Alberto De Toni 
sottolinea «il ruolo decisivo 
che, in piena sintonia con le 
nostre sensibilità, ha questa 
partnership, che contribui- 
scein maniera vitale allo svi- 
luppo delle attività dell’ate- 
neo friulano in una più am- 
pia ottica strategica e condi- 
visa di rafforzamento del si- 
stematerritoriale». 

«Siamo molto contenti — 


commenta il presidente Giu- 
seppe Morandini—delrinno- 
vo della “storica” convenzio- 
ne che da anni regola i rap- 
porti tra la Fondazione Friu- 
li e l’Università di Udine e 
che per il 2019 rafforza e 
concentra gli interventi su 
diversi assi importanti: di- 
dattica di eccellenza, raffor- 
zamento delle dotazioni dei 
laboratori e dei progetti tra 
imprese e università». 

Il budget sarà destinato a 
sostenere lo sviluppo di un 
parco laboratori che consen- 
tirà uno sviluppo di spazi 
d’ateneo finalizzati alle atti- 
vità di didattica e ricerca, a 
progetti imprese-universi- 
tà, che prevedono, tra le al- 
tre cose, il potenziamento 
delle iniziative di place- 
ment, un progetto di compe- 
tizione di idee imprendito- 
rialiin ambito sociale e l’atti- 
vazione di borse di dottora- 
to su temi di interesse comu- 
nea più aziende. 

Nell’ambito delle attività 
dididattica dell’ateneo, il so- 
stegno andrà a iniziative di 
accompagnamento di stu- 
denti e neolaureati al mon- 
do dellavoro e diinternazio- 
nalizzazione come tirocini 
per neolaureati all’interno 
dell’ateneo e borse di mobili- 
tà Erasmuse pertirocini e te- 
si di laurea all’estero, al so- 
stegno della Scuola Superio- 
re, del corso di laurea magi- 
strale in Gestione del turi- 
smo culturale e degli eventi, 
del corso di laurea triennale 
in Scienza e Cultura del ci- 
bo, di un progetto per l’av- 
vio di un percorso per l’inse- 
rimento nelle aziende del 
territorio di laureati delle 
aree di informatica e inge- 
gneria e della campagna ar- 
cheologia in Kurdistan. — 


BY NC NDALCUNI DIRITTI RISERVATI 





Magia delle Mani 


Domenica 5 maggio a Udine 


Quest anno si svolgerà a Udine la prima edizione della manifestazione 
“Magia delle Mani“ nella splendida cornice di “Piazza Primo 
Maggio” dalle ore 9,00 alle 19,00. 

Una grande e selezionata vetrina all'aperto di arte e gusto con 
oltre 160 espositori per offrire ai visitatori una visione d'insieme 
di arti manuali e artigianali, vecchi mestieri e tradizioni che si 
vanno ormai perdendo assieme ai migliori prodotti della nostra Terra. 
Si potranno ammirare dal vivo le lavorazioni della ceramica e 
terracotta, del mosaico, della pittura su svariati materiali ed 
oggetti, dello “scus”, del vimini, della pelle, del cuoio, del ferro , 
del rame, della pietra e del legno, cucito, ricamo, uncinetto crea- 
tivo e tombolo oltre a innumerevoli oggetti creati con materiali 
poveri © riciclati. 

Prodotti Bio della Nostra Terra con frutti di stagione, piante 
ornamentali e carnivore, erbe aromatiche ed officinali, formaggi di 
capra e malga, salumi, cipolla di Cavasso, aglio orsino, “lidric di 
Mont”, confetture, miele, infusi e sciroppi, spezie, fagiolo antico, 
zafferano, farine autoctone, lumache da gastronomia, birre arti- 
gianali, vini delle colline moreniche, dolci, piatti tipici Friulani e 
molte altre prelibatezze. 

Roberto con i suoi mulini farà rivivere la macina a pietra del 
granoturco, Patrick vi guiderà nell'arte dell'innesto su melo antico 
mentre Dedus strabilierà tutti i piccini con i suoi giochi, scherzi 
e magie. 

Nell'arco della giornata laboratori per bambini con la pasta frolla 
di Claudia ed il mosaico di Vanni. 

fille 15.00 “Fantasie d'epoca” passeggiata di costumi ottocen- 
teschi creati manualmente da Dorina. 

Per tutti giri in carrozza con cavalli bianchi a cura del 
“Fabietto Fans Club”. 

Saranno presenti le associazioni Onlus “Bambini senza Frontiere” 
di Cormons e “A.G.M.E.N. - Associazione genitori malati emopatici 
neoplastici F.V.G." di Trieste. 


IN CASO DI AVVERSE PREVISIONI METEO LA MANIFESTAZIONE VERRÀ ANNULLATA 





30 GIORNOENOTTE 





L'EVENTO 


Vino speciale e tour gastronomico 
così Nimis tende la mano all’Africa 


Tornala manifestazione bene- 
fica “Diamo un taglio alla se- 
te”, il vino che grazie a una 
grande gara di generosità si 
trasforma negli importanti 
pozzi di acqua potabile realiz- 
zati in Africa dal missionario 
friulano Dario Laurencig. L’im- 
bottigliamento avrà luogo do- 
mani a Nimis, nella cantina “I 
Comelli”, ma la festa inizierà 
già oggi dalle 18. Torna il tour 
gastronomico “Cucine dal 
mondo”, che proporrà in degu- 
stazione piatti dalla Colombia 
al Bangladesh, dall'Eritrea al- 
lo Sri Lanka, dall'Argentina al- 
la Croazia. Sarà un giro del 
mondo in 12 piatti proposto 
da docenti e allievi del Civi- 
form e dall'associazione Ci- 


nampa. Non mancherà la co- 
lonna sonora con i gruppi Au- 
strian Kryner, Officina Ritmi- 
caePowerFlower. 

Il momento di riflessione sa- 
rà invece affidato, significati- 
vamente, al gruppo di volonta- 
ri che nel marzo scorso si sono 
recatiinTurkanaa trovare fra- 
telDario. 

La giornata clou resta co- 
munque quella di domani, 
conl’imbottigliamento, garan- 
tito dalla storica collaborazio- 
ne con il laboratorio mobile 
del Centro di riferimento eno- 
logico di Giuseppe Lipari, che 
inizierà alle 10. Il “vino della 
solidarietà” è a costo zero, gra- 
zie alla generosa solidarietà di 
aziende vinicole, produttori e 


fornitori. Il prodotto che non 
viene posto in vendita, ma do- 
nato a fronte delle offerte de- 
stinate a fratel Dario. Una cate- 
nadisolidarietà che ha consen- 
tito finora di inviare al missio- 
nario oltre 400 mila euro, con 
cui sono stati realizzati pozzi 
di acqua potabile e sviluppati 
progetti di solidarietà. L’assag- 
gio del Vitae Bianco 2019 e del 
Vitae Rosso 2019 sarà accom- 
pagnato da salumi Wolfdi Sau- 
ris, formaggi del territorio, 
l'immancabile pizza - con il ge- 
neroso aiuto della pizzeria “da 
Turi” di Treppo Grande - e dal 
cosciotto di maiale preparato 
dal Civiform. 

Seguirà alle 12.30 il tradi- 
zionale pranzo con la pasta- 


tati 
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Anche quest'anno a Nimis sarà imbottigliato il vino della solidarietà 


sciutta degli alpini di Tricesi- 
mo, lo Spiedone con carni del- 
la macelleria Boschetti, la po- 
lentadi Nico di Braulins prepa- 
rata conla farina del mulino di 
Godo, gelato di Giancarlo Tim- 
ballo di Udine, lamponi e mir- 
tilli caldi della pro loco di Ava- 
sinis, frittelle di mele della pro 
loco di Sutrio, caffè Illy. Sul 


palco, per tutta la giornata, si 
alterneranno i gruppi musica- 
liAustrian Kryner, Sabina e Ro- 
berto, gli Effetti collaterali, gli 
ottoni degli SpluMats, il coro 
Sand of Gospel, i ParSound e 
gli AM-FM. 


Prenotazioni (www.dia- 


mountaglioallasete.org).— 


Barbara Cimbaro 








UDINE 





Il D'Olivo premia 
l'architettura 

che si coniuga 
con il turismo 





Scelto il progetto per l’albergo diffuso di Timau 
Ieri la cerimonia conclusiva della 6° edizione 


UDINE. «È un piccolissimo progetto 
fatto per il turismo e gestito dall’al- 
bergo diffuso. Una costruzione che 
emoziona molto me, ma anche chi 
ne usufruisce, perché ritaglia spazi 
interessanti nel paesaggio» così Fede- 
rico Mentil - dello studio Ceschia e 
Mentil architetti associati - ha descrit- 
to “Una residenza a servizio dell’al- 
bergo diffuso realizzato a Timau” e 
con il quale si è aggiudicato il 6° pre- 
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segna biennale di architettura. 

Il progetto è stato scelto fra i 92 per- 
venuti alla giuria internazionale: 
«Nonsiètrattato solo di un premio at- 
tribuito a un’architettura domestica, 
— si legge nelle motivazioni — ma di 
un riconoscimento assegnato all’at- 
teggiamento che rivendica un ap- 
proccio cosciente in rapporto alla di- 
mensione locale». 

Due le menzioni speciali: a Pratic 
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ligaris, diEnrico Franzolini; la capan- 
na sul fiume Natisone, firmato da 
Francesca Petricich e Robby Canta- 
rutti; la Gea spa di Vittorio Pierini, 
Ado Furlan Ivo Boscariol e Antonio 
Stefanuto; la riqualificazione di un 
palazzo a uso commerciale a Udine, 
diRenza Pitton; e il centro alzheimer 
di Codroipo, di Soramel Gasparini ar- 
chitetti associati. 

Sono stati premiati anche 5 i pro- 








IN BREVE 


Galleria La Loggia 
La"Natura viva" 
di Roberto Del Fabbro 


Roberto Del Fabbro artista 
noto a livello internaziona- 
le, udinese di nascita, espo- 
ne per la prima volta nella 
sua città di origine. “Natura 
viva” è il titolo della rasse- 
gna, presentata dalla giorna- 
lista Alessandra Ceschia che 
si apre stasera alle 18.30 al- 
la galleria d’arte La Loggia 
di piazza Libertà. La mostra 
si protrarrà fino al 29 mag- 
gio aperta ogni giorno, me- 
noil lunedì dalle 17.30 alle 
19.30 festivi 11.30-13. 











Federmanager 
«Industry 4.0 
per capire il futuro» 


«Dobbiamo interrogarci su 
quali siano le nuove profes- 
sionalità perimanagerdi og- 
gi e domani e per questo ci 
sono in sala anche degli stu- 
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LE FARMACIE 

Di turno con orario continuato 
(8.30-19.30) 
Fattor via Grazzano 50 0432501676 
Pelizzo via Cividale 294 0432 282891 
Servizio notturno: 
Beltrame piazza Libertà 9 0432502877 


Servizio a battenti: 19.30-23.00. 
Achiamatae con obbligo di ricetta medica 
urgente 23-8 (festivo 23-8.30) 


Di turno con servizio normale 


(mattina e pomeriggio) 

Aurora 

viale Forze Armate 4/10 0432580492 
Beivars via Bariglaria 230 0432565330 
Beltrame 

piazza della Libertà 9 0432502877 
Cadamuro 

via Mercatovecchio 22 0432504194 


Colutta Antonio 








piazza Giuseppe Garibaldi 10 0432501191 
Del Monte via del Monte6 —0432504170 
Montoro via Lea d'Orlandil 0432601425 
Nobile piazzetta del Pozzol 0432501786 
Sartogo via Cavour 15 0432501969 
Turco viale Tricesimo103 —0432470218 
ZONAAASN.2 

Latisana Spagnolo 

calle dell'Annunziata 67 0431521600 
Palmanova Morandini 

piazza Grande 3 0432 928392 
Ruda Moneghini 

via Roma 15/A 043199061 
San Giorgio di Nogaro Toldi 

piazza Il Maggio 19458 043165142 
ZONA AASN.3 

Amaroall'Angelo 

via Roma 66/B 0433 466316 
Ampezzo Ampezzo 

piazza Zona Libera 19449 043380287 
Codroipo (Turno Diurno) Forgiarini 

via dei Carpini 23 0432900741 
Flaibano Pressacco 

via Indipendenza 21 0432 869333 
Gemona del Friuli Bissaldi 

piazza Garibaldi 3 0432 981053 


Malborghetto Valbruna Guarasci 


fraz. UGOVIZZA 

via Pontebbana 14 0428 60404 
Osoppo Antica farmacia Fabris 

via Fabris 5 0432 975012 
Prato Carnico Borgna 

fraz. PIERIA 97 0433 69066 


San Daniele del Friuli Peressoni 
viale Trento e Trieste 105/D = 0432957150 
Sutrio Visini 





piazza XXII Luglio 194411 0433778003 
Talmassons Palma 
via Tomadini 8 0432766016 
ZONA ASUIUD 


Campoformido Comunale di Basaldella 
fraz. BASALDELLA 

piazza IV Novembre 22 
Cividale del Friuli Fornasaro 


0432 560484 


















































































































































i é ara: ; ; 7 î ‘ } . corso Giuseppe Mazzini 24 0432731264 
mio Marcello D’Olivo. di Gri e Zucchi architettura e all'aula gettiperla“conservazione dell’archi- denti dell'Istituto Kenne- ! Magnano i i Giordani 
La proclamazione si è tenuta, ieri, meridionale del battistero di Aqui-  tettura moderna” (la novità 2019 del dy». Lo ha detto Daniele Da- ! jazza Ferdinando Uti42 -—0432785316 
inuna chiesa diSan Francesco gremi- leia, di Giovanni Tortelli Roberto Premio Marcello D'Olivo). mele all’assemblea diFeder- ! MoimaccoTerpin 
ta, alla presenza del sindaco, Pietro Frassoniarchitetti associati. Il gran finale dell’evento è in pro- manager nel dibattito Indu- ‘' ja Roma25 0492722381 
Fontanini, dell’assessore alla cultu- Menzionati, invece il restauro di gramma lunedì 6 maggio, dalle stry4.0suqualisianolecon- : paviadiUdine Pancino 
ra, Fabrizio Cigolot, e dei presidenti villa Settimini a Pieris, di Adalberto 17.30. Si celebrerà il 43° anniversa- dizioni da porre in essere ! {r,) PERCOTOViaVilla2 0492686712 
dell'ordine degli architetti, Paolo Burellie Giovanni Vragnaz; uno spa- rio del terremoto con “progetti di ri- per costruire presente e futu- ' Tricesimo Giordani 
Bon, e dell’associazione Arte&Archi- zio espositivo nel negozio di interni costruzione” di Paola Pellegrinie Isa- ro «consapevoli chela prima ! pjazza Verdi6 0432851190 
tettura Giovanni Vragnaz, che ha or-. ceramiche, sempre di Ceschiae Men- bella Moreale. — risposta da darci è fare teso- 
ganizzatolanonaedizione della Ras- til; la riqualificazione degli uffici Cal- A.M. ro delpassato». 
u— 
CINEMA 
UDINE : Avengers: Endgame i Ifratelli Sister 17.00,19.45,22.30 | 
15.00, 16.00, 17.00, 17.30, 18.00, 18.30, 19.30, 20.00, 21.00, 21.30, 22.00 Il campione 20.00 ! (0]5]s{0][210) 
TEATRO NUOVO ! Dumbo I500 ! WonderPark 451505 | 
Far East Film Festival 21 (26 aprile-4 maggio 2019) ! Shazam! 1730 ! StanliceOllio T510173500002255 | Ri CECCO 
Prevendita biglietti online sul sito www fareastfilm.com e presso la biglietteria delTea- ! Macosacidiceil cervello 15.00 : Attaccoa Mumbai J4451720.1955,2220 | — na dai 030 
tro (aperta dalle ore 8.30 all'inizio dell'ultima proiezione della giornata - La prevendita ! Attacco a Mumbai - Una vera storia di coraggio 17.30,20.00 ' Nonsonounassassino 1425,17.05,1950,2290 | - 
per le proiezioni dei giorni successivi è sospesa durante gli orari di inizio dei film). ! LaLlorona - Le lacrime delmale(um.14anni) 15002230 | i 
i Li DIES : DIANA MITOLMEZZO 
CENTRALE : NonSono Un Assassino 15.00,17.30,20.00,22.30 : — Cividale 81 - tel. 0432282979 ! 
viaPoscolle8- tel.0432 227798 ! StanliceOllio 15.00;17.30,20,00,22.30:; Vie rini ! DAVID 
Attacco a Mumbai - Una vera storia di coraggio1700,19.30,2140 | |fratelli Sister 15.00,17.30,20.00,22.30 Film per adulti De 15.30, 17.00, 18.30, 20.00, 21.30 : piazza Centa 1 www.cinemadavidtolmezzo.it 
Tfratelli Sisters 14.30,17.00,19.10, 2140 i After 15.00 i Prima visione solo per adulti (rigorosamentev.m.18 anni) i e een Uffici Cineteca 0433-445538 so 
Difili a Parigi 1500! THESPACE CINEMA - CINECITY ) MORE 
:  statale56 Udine - Gorizia Pradamano GEMONA i Macosaci dice cervello EVA 
bieten dl !.Informazionie prevendita con carta di credito 892111 www.cinecity.it : SOCIALE 
VE RES ! Tutti gli spettacoli a 4,90 euro sempre anche sabato e domenica (esclusi Eventi +. viaXXSettembre 5, www.cinemateatrosociale.it MIGORIZIA 
Stanlio e Ollio II ITIVIOIVAIO | orraetonpydayo ! Cassa 0432970520. Cell. 348-8525973 : KINEMAX 
Kan SONO assassino I REED Avengers: Endgame | Cafarnao- Caose miracoli 1850 | tel 0481530263 
È DIS ri i 19.30, cal ! 1340,1430,1530,1630,17.30,18.00,18.30,1930,20,30,21.00,21.30,2200 !  Macosacidicell cervello 2100! Avengers:Endgame I500,1730,2100 
Tora TC c- A ii To): Dumbo I720,1820 | : Stanlioe Ollio 15.45,18.5, 20.5, 2200 
e 1 After 1530! AZIONI ! Macosacidice il cervello 1540 
CINE CITTÀ FIERA ! Aspasso conWilly 1345,16.00 !  CINEMATEATROPASOLINI : Lacaduta dell'impero americano 17.30,19.40, 22.00 
via A. Bardelli 4, Torreano di Martignacco - Udine (Multiplex 11 sale) : Shazam! 22.30 ! tel.cassa0491970216 ; 
Info-linetel. 899030 : Macosacidiceil cervello 15.00,17.30,20.00,2225 ! Leinvisibili 18.00,20.00 ! 
Wonder Park 16.00 ' LaLlorona 2215 | IngressoSeuro i 
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TOLMEZZO - CARNIA - SAPPADA 51 








TOLMEZZO 


Vandali in pieno centro: 
furti e danneggiamenti 
alle fioriere di via Roma 


Il blitz è stato messo a segno l'altra notte da ignoti 
Hanno fatto sparire un centinaio di piantine di gerani 


Gino Grillo 


TOLMEZZO. Vandali in azione 
in centro a Tolmezzo. A farne 
le spese, un centinaio di gera- 
ni. La denuncia viene dall’a- 
zienda agricola Fratelli Cacit- 
ti Fiori e Piante di Caneva di 
Tolmezzo l'azienda agricola 
che ha vinto il contratto per 
l’arredo verde della città car- 
nica, costretta a piantare nuo- 
vamente i fiori. «La scorsa 
notte — racconta Maura To- 
mat, la madre dei due titolari 
dell'azienda Marco e Cristian 
— ignoti si sono accaniti con- 
tro i vasconi di pietra che ab- 
biamo dislocato, per conto 
del Comune di Tolmezzo, 
lungo via Roma». L’azienda 
ha vinto il bando per l'arredo 
verde di tutti iComuni della 
Conca Tolmezzina, oltre alla 
città carnica, Cavazzo Carni- 
co, Verzegnis ed Amaro e ha 


installato in alcune vie con- 
cordate con l’amministrazio- 
ne pubblica, dei treppiedi in 
metallo che sostengono un 
ampio vaso in pietra pieni di 
gerani. 

«I vandali hanno asportato 
— prosegue Tomat — un centi- 
naio di piante, lordando con 
ilterriccio levie». Nonè la pri- 
ma volta che l’arredo verde 
della città viene preso di mira 
da ignoti. Come fa sapere l’a- 
zienda agricola, alcuni anni 
fa è stata danneggiata da epi- 
sodi simili. «Da una dozzina 
dianni-raccontano all’azien- 
da Cacitti — collaboriamo per 
arredare le vie del Comune di 
Tolmezzoi fiori. Dapprima al- 
lestivamo le aiuole della città 
e alcuni anni fa qualcuno dan- 
neggiato e asportato i fiori ap- 
pena messi a dimora nelle 
stesse aiuole». L’azienda si è 
trasformata nel tempo. Dai 
primi tempi in cui coltivava 


pesche e asparagi, ha preferi- 
to dedicarsi alla manutenzio- 
ne dei giardini e alle piante 
da orto. Nei suoi oltre 2 mila 
metri quadri di serre coltiva 
ora piante da orto e fiori dan- 
do occupazione a 6 dipenden- 
ti, oltre ai titolari, assunti da 
marzo a dicembre di ogni an- 
no. Nell'ultimo anno per l’ar- 
redo urbano della città carni- 
ca, l'azienda Cacitti ha propo- 
sto all'amministrazione civi- 
ca, al posto delle aiuole, 54 
vasconiin pietra che sono sta- 
ti presi di mira da quanti han- 
no approfittato, presumibil- 
mente per addobbare i loro 
davanzali con i gerani appe- 
na messia dimora. 

«Il contratto con il Comune 
contempla la manutenzione 
del verde pubblico — termina 
Tomat-e non prevede alcun 
ristorno per quanto accadu- 
to. Dovremo ripristinare i fio- 
rirubati a nostre spese». — 








I dipendenti dell'azienda agricola al lavoro per sistemare le fioriere danneggiate 





AMPEZZO 


La filiera della canapa in montagna 
appuntamento a palazzo Unfer 


Domani nella sala convegni 
di Palazzo Unfer di Ampezzo 
si terrà il convegno “La filiera 
della canapa in montagna, 
tra tradizione ed innovazio- 
ne”. L'organizzatore, l’Unio- 
ne generale del lavoro, ha 
scelto la montagna per pre- 


sentare con esperti del setto- 
re questo appuntamento sul- 
la coltivazione della canapa, 
già a suo tempo coltivata in 
Carnia quale possibile e futu- 
ra fonte di integrazione al red- 
dito. Interverranno Mario Co- 
mis rappresentante dell’Ugl 


inzona, Carla Da Porto del di- 
partimento politecnico di in- 
gegneria e architettura dell’U- 
niversità di Udine, quindi 
Marco Zullo, europarlamen- 
tare, seguito da Bepi Tonon e 
Domenico Molfetta in rappre- 
sentanza della Fondazione 
Museo Carnico Gortani di Tol- 
mezzo, noto conoscitore del- 
le erbe officinali locali. Ilaria 
Dal Zovo, consigliere regiona- 
le, infine, introdurrà il proget- 
to di legge regionale sulla “Ca- 
napaindustriale”. — 

G.G. 








PALUZZA 


La vecchia “farie” minacciata 
da uno smottamento alla Torate 
Allavoro la protezione civile 


PALUZZA. Uno smottamento 
incombe su alcune abitazio- 
ni e sulla strada statale 52 
Bis che porta in Austria nel 
Comune di Paluzza. L’allar- 
me è stato dato da Romano 
Ortis che ha avvertito ’ammi- 
nistrazione comunale che a 
suavolta, conil sindaco Mas- 
simo Mentil e l'assessore al 
territorio Pier Massimo Flo- 
rahanno contattato la prote- 
zione civile regionale affin- 
ché effettui i rilievi. Lo smot- 
tamento ha interessato un 
fronte di alcuni metri di am- 





Lo smottamento sul versante della torre Moscarda 


piezza per una decina in al- 
tezza sul versante della torre 
Moscarda del XIII secolo co- 
nosciuta come “la Torate” e 
della strada comunale Via Di- 
visione Julia, verso le ultime 
abitazioni della frazione di 
Casteons. «Il sommovimen- 
to franoso—ha spiegato Men- 
til — ci è stato segnalato la 
mattina del primo maggio. 
Si tratta di una frana che in- 
combe su una vecchia “farie” 
un opificio oramai in disuso, 
ma che interessa pure una 
abitazione e potrebbe incom- 
bere sulla strada statale che 
porta al passo di Monte Cro- 
ce Carnico». Una zona cono- 
sciuta per la sua fragilità, in 
quanto l’amministrazione 
comunale l’aveva ispeziona- 
ta allorché interessata al re- 
cupero dell’edificio. «Già a 
suo tempo avevamo segnala- 
to, cosa che abbiamo reitera- 
to in occasione del tifone Va- 


ia — ha proseguito il sindaco 
— alle autorità preposte del 
pericolo di questo tratto, che 
potrebbe determinare una 
frana ben più importante del- 
losmottamento». Il cedimen- 
to, che è ben visibile anche 
dalla strada statale, al mo- 
mento è separato da una ven- 
tina di metri dal giardino 
dell’abitazione della fami- 
glia Ortis, ma si teme che un 
eventuale nuovo distacco 
possa interessare anche que- 
sto edificio. «Quel versante 
viene chiamano popolar- 
mente — ha detto l’assessore 
Flora- il “cret frait”, la mon- 
tagna marcia. Lo smottamen- 
to di questi giorni ha interes- 
sato il piede di questo massic- 
cio e temiamo che possano 
cedere i massi sovrastanti». 
Si attendono i risultati dei 
geologi della protezione civi- 
le.— 

G.G. 








VERZEGNIS 


Bambini a lezione nel bosco 
così cambiano le scuole 


Tanja Ariis 


VERZEGNIS. Parte dal prossi- 
mo anno scolastico a Verze- 
gnis “La scuola nel bosco” , 
prima esperienza in una scuo- 
la statale in Carnia. L’ambien- 
te di apprendimento privile- 
giato diventa così la natura, il 
bosco, il prato, l'orto. Offrirà 
ai bambini della scuola 
dell'infanzia (oggi sono 8)e 
della scuola primaria di Ver- 


zegnis (oggi 24) una nuova 
impostazione didattica sul 
collaudato modello formati- 
vo nordeuropeo, dove l’ap- 
prendimento avviene in par- 
te suibanchi di scuola, in par- 
teadiretto contatto conla na- 
tura, dove in maniera più gio- 
cosa e dinamica si studiano 
dalla matematica all’inglese. 
I docenti delle scuole di Ver- 
zegnis stanno già facendo cor- 
si dedicati, come altre scuole 
italiane. Si parlerà di tutto 


ciò in un incontro pubblico in- 
formativo a Verzegnis a mag- 
gio (Info 3451606927 o 
3318887541). Ora inizia in- 
fatti la grande sfida: attrarre 
famiglie e bimbi con la quali- 
tà dell’offerta formativa e 
una comunità pronta a sup- 
portare il progetto con espe- 
rienze, saperi, mestieri, con- 
sapevole dell’importanza del 
messaggio da trasmettere al- 
lenuove generazioni sulla sal- 
vaguardia e valorizzazione 


dell’ambiente. I bimbi impa- 
reranno a conoscere alberi, 
fiori, animali, l'ambiente in 
cui vivono, a tradurlo in sape- 
recon un'attività fisica e men- 
tale più stimolante di un’au- 
la. n un'epoca in cui la soglia 
di attenzione cala vertigino- 
samente, pure i bambini ne- 
cessitano di apprendere in 
maniera diversa. «La scuola 
nel bosco — osserva Franco 
Sulli, vicesindaco uscente di 
Verzegnis e anima del proget- 
to — porta con sé il concetto 
anche della comunità edu- 
cante, nel senso che tutti quel- 
li che a Verzegnis (e non so- 
lo) hanno esperienze e saperi 
su questi temi, possono esse- 
re di supporto. Ci saranno in- 
contri con loro, la forestale, 
giornate a tema, visite in 
aziende agricole. Come Am- 


ministrazione comunale ave- 
vamoavviato nel 2015 conl'T- 
stituto comprensoriale di Tol- 
mezzo un progetto che cerca- 
va di avvicinarsi a questo mo- 
dello di educazione sostenibi- 
le. L’idea era formare la figu- 
ra dell’alunno “custode” del 
territorio. Poi ho visto dal vi- 
vo in altre parti d’Italia que- 
sto metodo formativo perma- 
nente di specializzazione in 
temi ambientali, complemen- 
tare con l'insegnamento tra- 
dizionale, ma con un pro- 
gramma scolastico molto più 
strutturato e significativo 
con 2-3 ore all’esterno e l’al- 
tra parte sui banchi. Il proget- 
to è stato presentato dal Co- 
mune e approvato dall’Istitu- 
to Comprensivo di Tolmezzo 
per una scuola” aperta” 
all’ambiente». — 





TOLMEZZO 


In biblioteca 

i laboratori 
espressivi 
per gli over 65 


TOLMEZZO. In biblioteca è par- 
tita ieri la terza edizione del 
progetto “Storie in cammi- 
no”, un laboratorio espressi- 
vorivolto agli over 65. Fino al 
31 maggio sono cinque gli in- 
contri di “laboratorio espres- 
sivo con le fiabe” che si svol- 
gono nella Biblioteca civica 
“Adriana Pittoni” di Tolmez- 
zo dedicati alle persone che 
hanno più di 65 anni. Il pro- 
getto prevede che i parteci- 
panti, assieme a due cantasto- 
rie professioniste, diventino i 
protagonisti della loro storia 
ripercorrendola con varie at- 
tività, rivivendola, riveden- 
dola con altri occhi. Con que- 
sto progetto sono diventati 
ormai famosi nelle scuole tol- 
mezzine i racconti di nonna 
Gina. L'obiettivo è quello di 
scoprire aspetti nuovi, con- 
frontarsi con gli altri compa- 
gni di viaggio, toccare corde 
emotive magari messe da par- 
te e, più in generale, favorire 
l’incontro, la socializzazione, 
ma soprattutto la memoria di 
storie uniche e indimenticabi- 
li. Questa particolare espe- 
rienza è un’ottima opportuni- 
tà per gli over 65, viene infat- 
ti riproposta dopo il successo 
delle scorse due edizionie sa- 
rà gratuita. Gli incontri si ter- 
ranno dalle9 alle 11 inbiblio- 
teca tutti i venerdì. Per mag- 
giori informazioni rivolgersi 
alComuneo consultare il suo 
sito web. — 

T.A. 
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CHIUSAFORTE 


Gli “acchiappafantasmi” a Col Bad 


in: 


i misteri del forte attirano i ricercatori 


Due giorni di ricerche dei tecnici dell'Epas: nascerà un documentario sulla struttura che nel 1917 fu teatro di una battaglia 


Alessandra Ceschia 


CHIUSAFORTE. Ombre, movi- 
menti e strane presenze intor- 
no al Forte di Col Badin. Ci so- 
no fenomeni che attendono di 
essere conosciuti e spiegati nei 
sotterranei del baluardo difen- 
sivo costruito dal Regio eserci- 
to contro “l’alleato” asburgico, 
trail 1904eil 1907. A provarci 
sarà un gruppo di ricercatori 
del paranormale. Si tratta di 
una decina di rappresentanti 
dell’Epas — l'acronimo sta per 
Europeran paranormal activi- 
ty society, l'associazione fon- 
data nel 2011 da Massimilia- 
no Maresca, impegnata nella 
riscoperta dei luoghi storici cir- 
condati da leggende e misteri, 
che fra oggi e domani saranno 
impegnati in una serie di so- 
pralluoghi e di riprese all’inter- 
no della struttura difensiva 
che fu sede di unaviolenta bat- 
taglia il 29 ottobre 1917 con il 
30°battaglione Feldjager. 

A caccia di fantasmi in Friu- 
li, dunque? Gli interessati spo- 
stano l’oggetto dei loro interes- 
si su terreni meno fantasiosi e 
più scientifici. «Non siamo oc- 
cultisti — mette in chiaro Mar- 
cello Chichinato, responsabile 
del direttivo nazionale Enpas 
— ma un gruppo di ricerca. Le 
nostre attrezzature ci permet- 
tono di rilevare fonti di ener- 
gia anomale, campi elettroma- 
gnetici di dubbie origini, sor- 
genti di calore inspiegabili con 
criteri naturali o fisici. Abbia- 
mo effettuato studi su numero- 
si siti storici e, avendo ricevuto 
un paio di segnalazioni che si 
riferivano a Col Badin, abbia- 
modeciso dioccuparcene». 

Una delegazione dell’asso- 
ciazione, che per le sue ricer- 
che sull’isola di Poveglia è sta- 
ta citata dall'università Ca’ Fo- 
scari di Venezia e ripresa dalla 
trasmissione Voyager, entrerà 
in azione stamane. «Ci ritrove- 
remoalle9.30 davanti almuni- 
cipio di Chiusaforte, dove in- 
contreremo un rappresentan- 
te dell’amministrazione comu- 
nale che ci accompagnerà al 
Forte — annuncia Chichinato — 
poi avvieremo una serie di ri- 


cerche». 

Oltre allo studio prelimina- 
re delle fonti storiche accredi- 
tate, alle interviste e al sopral- 
luogo, effettueranno anche 
unaricerca strumentale con ri- 
prese audio e video. Lavori che 
saranno effettuati durante la 
giornata di oggi, ma anche in 
notturna per verificare la pre- 
senza di fenomeni paranorma- 
li. 

Nel corso della giornata i 
componenti dello staff gireran- 
no un documentario per rac- 
contare la storia e il ruolo della 
struttura militare. 

«Durante il giorno impieghe- 
removideocamere e fotocame- 
reperrealizzare il documenta- 
rio — racconta Chichinato -—, 
nelle ore notturne utilizzere- 
mo macchine fotografiche mo- 
dificate, capaci di registrare 
immagini oltre lo spettro visibi- 
le, spingendosi dall’ultraviolet- 
to all'infrarosso, e di registrare 
anomalie che saranno analiz- 
zate da unlaboratorio di anali- 
si fotografica forense». 

«Non andiamo a caccia di 
fantasmi, spettri e quant’altro. 
Noi non siamo ghost hunters» 





GLI AMMINISTRATORI 


spiegano i fondatori, Massimi- 
liano Maresca e Giuseppe Fer- 
rara. «Siamoricercatori del mi- 
stero a 360 gradi — aggiungo- 
no-einquantotali, oltre a rac- 
contare leggende e misteri le- 
gati al territorio, effettuiamo 
sopralluoghi in prima perso- 
na. Con l’ausilio di strumenta- 
zioni tecniche adattate alla ti- 
pologia di attività — aggiungo- 
no -—, cercheremo di approc- 
ciarci alle leggende che am- 
mantanola fortezza, smenten- 
do o appurando eventuali fe- 
nomenologie di natura Fortia- 
na (paranormale), non perali- 
mentarne il proliferare, ma al 
fine di poterrivalutare dal pun- 
to di vista storico e culturale 
sia la struttura che i luoghi cir- 
costanti rispettando la storici- 
tà, veridicità e sacralità artisti- 
ca e culturale del luogo e dei 
suoi abitanti e visitatori, per 
far conoscere la realtà di un al- 
tro sito del nostro paese a chi 
ancora non ne è a conoscenza 
sensibilizzandone e valoriz- 
zandone ulteriormente il lu- 
stro, la notorietà e il pregio sto- 
rico culturale». — 


BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


Il sindaco tra scetticismo e interesse 
«Opportunità per valorizzare il luogo» 


«Abbiamo patrocinato volen- 
tieri l'iniziativa dell’associa- 
zione — afferma il sindaco di 
Chiusaforte Fabrizio Fucca- 
ro-, cheha una valenza scien- 
tifica e senz'altro utile anche 
perla valorizzazione del com- 
plesso del Col Badin, in cui ab- 
biamo investito importanti ri- 
sorse». «Lo scopo principale 
è quello di realizzare un fil- 
mato storico sul Col Badin - 
spiega l'assessore Fabio Or- 
lando che accompagnerà i 
componenti dell’associazio- 
ne -, ma la notte con le loro 
apparecchiature i tecnici vo- 
gliono procedere a un accer- 
tamento per potere esclude- 
re la presenza di anomalie». 


Un’eventualità sulla quale il 
sindaco non nasconde il pro- 
prio scetticismo, ma confida 
nella missione dell’Epas, de- 
stinata a valorizzare Col Ba- 
din e a rilanciare il turismo. 
Questa era una fortificazione 
della Grande Guerra e ora è 
sede di un percorso museale 
dove ai visitatori si rende no- 
talastoria del forte ela storia 
dell’artiglieria. La struttura è 
dotata di unristorante e di 47 
postiletto. «Il 10 giugno — an- 
nuncia infine Orlando - sca- 
drà il termine del bando in- 
detto dal Demanio per l’affi- 
damento della gestione della 
struttura». — 

G.M. 


In alto, alcuni componenti dell'European paranormal activity society allavoro mentre effettuano 





fi 


ricerche. Qui sopra, due immagini del Forte Col Badin dove saranno effettuate le riprese e dove 
l'associazione ha intenzione di verificare la presenza di eventuali anomalie 








TARVISIO 


L'annuncio di Floreanini: 
«Lascio la minoranza 
ma il mio impegno resta» 


Luciano Patat 


TARVISIO. Ha deciso di prose- 
guire da solo «per i modi di- 
versi di intendere e vivere la 
politica, che in qualche caso 
hannoostacolato e complica- 
to i lavori». A due anni dalle 
ultime elezioni comunali Ste- 
fano Floreanini, capogruppo 
di Rilanciamo Tarvisio, la- 
scia la forza di opposizione 


per continuare a svolgere la 
sua attività in consiglio in for- 
ma autonoma. Nei giorni 
scorsi, l'esponente di mino- 
ranza ne ha dato formalmen- 
te notizia al Comune, comu- 
nicando la formazione di un 
gruppo indipendente. Florea- 
nini, che nella tornata eletto- 
rale del 2017 ha raccolto 143 
voti, sismarca da Rilanciamo 
senza polemiche. «Credo che 
il mio “abbandono” possa far 


bene anche al gruppo. Io, dal 
canto mio, continuerò sulla 
strada già intrapresa: prose- 
guirò, anche tramite social, a 
informare e sensibilizzare la 
popolazione rispetto a ciò 
che accade “a palazzo”, col- 
mando un vuoto evidente tra 
politica e cittadini, figlio di 
una precisa volontà da parte 
di chi governa Tarvisio». 

Il consigliere stoppa già le 
possibili accuse della maggio- 
ranzadi un sodalizio di oppo- 
sizione in fase di disgregazio- 
ne: «La scelta è tutta mia, pon- 
derata per consentire al sotto- 
scritto e a Rilanciamo di lavo- 
rarenel migliormodo possibi- 
le. L’amministrazione spero 
non si attacchi a queste dina- 
miche, ma pensi al suo lavo- 
ro, a mio giudizio il peggiore 


negli ultimi 30 anni. Dal can- 
to mio, andrò avanti con un’a- 
nalisi attenta e meticolosa di 
ciò che accade: lo farò per le 
tante preferenze raccolte, ri- 
sultato inaspettato capace di 
riempirmi di orgoglio. Questi 
due anni con il gruppo resta- 
no un'esperienza positiva». 
Floreanini guarda già al futu- 
ro: «Desidero anzitutto ri- 
prendere a fare più spesso in- 
contri con i cittadini, ascol- 
tando e coinvolgendo le per- 
sone: resto persuaso che il 
cambiamento passi dalla gen- 
te e non dalla politica. Il mio 
lavoro andrà avanti come fat- 
to finora e — conclude — resta 
la disponibilità a collaborare 
con tutti, in primis con Rilan- 
ciamo Tarvisio, per far cresce- 
reilterritorio». — 





RESIA 


Il gruppo “Val Resia” 
chiude le prove di ballo 


RESIA. Il gruppo folkloristico 
“Val Resia” prepara il suo fu- 
turo. Si sono concluse le an- 
nuali prove di ballo che il 
gruppo folkloristico “Val Re- 
sia” ha organizzato ogni sa- 
bato da febbraio sino alla fi- 
ne di aprile. Quest'anno la 
partecipazione è stata molto 
numerosa, non solo da parte 
dei componenti del gruppo 
che quest'anno sono quasi 
una sessantina, ma anche da 
una trentina di bambini, del- 
le scuole materne e medie, 


provenienti anche dai comu- 
ni limitrofi. Un successo do- 
vuto all'impegno delle due 
insegnanti del gruppo che 
da diversi anni organizzano 
e gestiscono l'insegnamento 
delballo resiano ai più picco- 
li. Grande la collaborazione 
dei genitori che hanno segui- 
to ibambini e grande la par- 
tecipazione nella serata fina- 
le, quando è stato anche pro- 
iettato un cartone animato 
inresiano. — 

G.M. 
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GEMONA 


Zone trenta e ciclabili: 
G inarrivo il piano 
per la mobilità lenta 


Approvato in consiglio comunale un ordine del giorno 
Il sindaco: ricorreremo ai dissuasori nei punti più sensibili 


Piero Cargnelutti 


GEMONA. Un “Biciplan” per lo 
sviluppo della mobilità lenta a 
Gemona, crocevia di tre diretti- 
ve ciclabili sovra-comunali. Il 
consiglio comunale ha votato 
all'unanimità un ordine del 
giorno che impegna l’ammini- 
strazione comunale alla realiz- 
zazione di un piano per la pro- 
gettazione di una città ciclabi- 
le, che promuova la modalità 
di trasporto non motorizzato 
con precise direttive inserite 
nella pianificazione del territo- 
rio. L’ordine del giorno appro- 
vato nell’ultima seduta di con- 
siglio comunale è il frutto di 
un lavoro condiviso tra le pro- 
poste di maggioranza e opposi- 
zione: «E un percorso—ha det- 
to l'assessore all'ambiente Da- 
vis Goi — che abbiamo avviato 
fin dall'inizio analizzando an- 
che altri modelli: alcune cose, 


Ba 


Inaugurazione del tratto di pista nel centro studi a Gemona 





dall’avvio di zone 30 all’atten- 
zione nel predisporre percorsi 
ciclabili nelle strade in cui in- 
terveniamo, sono già partite, e 
continueremo in quella dire- 
zione». La cittadina, crociera 
di ben tre direttive ciclabili 
qualilaFvg1, laFvg3 ela Fvg6, 
ha già realizzato una zona a 30 
a Ospedaletto laddove giunge 
Alpe Adria e si appresta a ini- 
ziare gli interventi per una 
nuova nel centro studi e verso 
il centro storico, su via Sacra. 
Con il punto approvato da tut- 
tele forze politiche, il Comune 
si impegna ad avviare tutte le 
azioni necessarie al migliora- 
mento e alla promozione della 
mobilità lenta nella cittadina 
pedemontana. «Dal nostro 
punto di vista — ha detto San- 
dro Venturini per le opposizio- 
ni — lo sviluppo del cicloturi- 
smo rappresenta il “nuovo Nie- 
derlech” per il paese, che può 
diventare in questo modo un 
crocevia importante. Credia- 
mo sia necessario affrontare il 
tema della mobilità urbana, 
con una determinata attenzio- 
ne sulla sicurezza. Nella no- 
stra città ci sono oggi oltre 10 
mila veicoli che si muovono 
ogni giorno sul territorio co- 
munale». L’amministrazione 
siè impegnata a ricercare risor- 
se per la predisposizione dei 
“biciplan”. «Gli interventi che 
riguarderanno la mobilità ur- 
bana — ha detto il sindaco Ro- 
berto Revelant —- saranno co- 
munque il frutto di attenta ana- 
lisi: il ricorso a dissuasori nei 
punti più sensibili dovrà tener 
conto anche delle necessità di 
altri mezzi, pensiamo solo a 
quelli di emergenza». — 


“— BY NCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 





OSOPPO 


Trovato morto nel Ledra 
un uomo di 68 anni 





fe È 


Losgrigliatore dove è stato ritrovato il corpo del pensionato 


OSOPPO. Un uomo di 68 an- 
ni, di Osoppo, è stato trova- 
to morto nelle acque del ca- 
nale Ledra. Il fatto è avvenu- 
tonellatarda mattinata di ie- 
ri: l’allarme è scattato verso 
le11quandoèstata segnala- 
tala possibile caduta dell’uo- 
mo nel canale Ledra all’al- 
tezza divia Cartiera, sul pon- 
tea poca distanza dall’azien- 
da Pittarc. In quell’area, l’uo- 
moera stato visto cammina- 
re nel corso della mattina 
conilsuo ombrello: improv- 
visamente, vedendo che sul 
ponte era rimasto solo il suo 
ombrello, i residenti hanno 
lanciato l'allarme. Sul posto 
sono intervenuti i carabinie- 
ridella stazione di Osoppo, i 
vigili del fuoco di Gemona e 
un'ambulanza: il corpo sen- 
zavita dell’uomo è stato tro- 
vato alcune centinaia di me- 


tri più a sud del corso d’ac- 
quaartificiale, e più in detta- 
glio all'altezza dello sgriglia- 
tore presente accanto alla 
centralina Edison di via Mat- 
teotti, a Osoppo. Per l’uomo 
non c’è stato nulla da fare. 
L’uomo era residente in via 
Cartiera, nel territorio del 
Comune di Osoppo, a pochi 
metri di distanza dal luogo 
in cui è caduto nella corren- 
te del canale artificiale che 
porta l’acqua dalla presa di 
Ospedaletto a Buja. Le ac- 
que del canale sono partico- 
larmente gonfie con le piog- 
ge cadute negli ultimi giorni 
e la corrente ha purtroppo 
portato via velocemente il 
corpo caduto in acqua, ren- 
dendo ancora più difficili il 
salvataggio per i soccorrito- 
ri.— 

P.C. 
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A. R. GIULIETTA 1.6 e 2.0 mjet, anche 
cambio aut. tct, vari colori, da € 11.900. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 8584314 


AUDI Q3 2.0 tdi 150 cv quattro s tronic, 
2016, nav, xeno/led, auto park, € 24.900. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 8584314 





A.R. GIULIA 2.2 turbo diesel cambio man 
e at8, 2016/2017, aziendali, da € 24.900. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 8584314 


AUDI Q5 2.0 tdi 190 cv quattro, 12/2014, 
cambio aut, xeno/led, nav, pelle, € 25.900. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 8584314 





ALFA 147 1.6 TS Black Line 105cv 5p. 
01/2007 Rosso Alfa/T.Nero 

€ 3.700 clima vdc fendi radio cd cerchi 
in lega r17” 121Mkm. Autobagnoli - Via 
dei Banduzzi 63, Bagnaria Arsa (UD), tel. 
0432 996364, www.autobagnoli.it 


AUDI TT Coupè 2.0 tfsi 200cv S-Tronic 
12/2006 Nero € 10.300 cambio auto pelle 
cerchi in lega r18” fari xenon 163Mkm. Au- 
tobagnoli - Via dei Banduzzi 63, Bagnaria 
Arsa (UD), tel. 0432 996364, www.auto- 
bagnoli.it 





ALFA GIULIETTA 2.0jtdm2 Exclusive 
175cv auto 07/2014 Rosso Alfa £12.600 
cambio auto navy fari xenon tetto cerchi 
in lega r17” sens. park 118Mkm. Autoba- 
gnoli - Via dei Banduzzi 63, Bagnaria Arsa 
(UD), tel. 0432 996364, www.autobagnoli. 
it 

ALFA ROMEO 147 1.6 16V TS 3p Distintive, 
€ 2.300,00, rosso, 2006. F.lli Scarpolini - 
Talmassons - Tel. 0432 766175 - Cell. 335 
6196316 





BMW 118d 2.0d Attiva 143cv 5p. 
03/2009 Titansilber m. € 7.800 clima 
auto esp fendi radio cd cerchi in lega r17” 
113Mkm. Autobagnoli - Via dei Banduzzi 
63, Bagnaria Arsa (UD), tel. 0432 996364, 
www.autobagnoli.it 





BMW 320 sw. business advantage, lu- 
xury & xdrive, 2013/15, km certificati. da 
€ 13.900. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 





ALFA ROMEO 147 1.9 JTD 120CV 5p Pro- 
gression, € 2.500,00, blu met., 2006. F.lli 
Scarpolini - Talmassons - Tel. 0432 766175 
- Cell. 335 6196316 





ALFA ROMEO 147 uniproprietario, km. 
118000, 5 porte, abs, clima automatico, 
airbags, cerchi, l'auto è garantita per 12 
mesi come previsto dalla legge per la 
vendita delle auto usate ritiriamo l'usato 
finanziamenti in sede disponibili a far 
controllare l'auto dal vostro meccanico di 
fiducia € 3650 Gabry car's, per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


ALFA ROMEO Giulietta 1.6 JTDm-2 105 
CV Progression € 11.800. Del Frate - Per- 
coto di Pavia di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 


ALFA ROMEO MiTo 1.4 105 CV M.air S&S 
Distinctive Sport Pack € 6.300. Del Frate 
- Percoto di Pavia di Udine (UD) - Via Aqui- 
leia, 99/103 - Tel. 0432 676335 








BMW 530 D xdrive 258cv s.w., cambio 
aut, nav, telecamera park, xeno/led, € 
23.950. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


BMW X4 xDrive20d Msport 190cv auto 
06/2015 Black Sapphire m. € 33.900 
cambio auto navy fari xenon tetto cerchi 
in lega r19” sens.park 83Mkm. Autoba- 
gnoli - Via dei Banduzzi 63, Bagnaria Arsa 
(UD), tel. 0432 996364, www.autobagnoli. 
it 

CHEVROLET KALOS 1.2 GPL 3p SE NEO- 
PATENTATI, € 1.800,00, nero met., 2007. 
F.lli Scarpolini - Talmassons - Tel. 0432 
766175 - Cell. 335 6196316 


CHEVROLET ORLANDO 2.0d LT 130cv 7 
posti 10/2012 Bianco € 10.500 clima 
auto esp fari fendi radio cd cerchi in lega 
r16” sens. park 95Mkm. Autobagnoli - Via 
dei Banduzzi 63, Bagnaria Arsa (UD), tel. 
0432 996364, www.autobagnoli.it 














ALFA ROMEO MITO 1.4 78CV Distintive 
NEOPATENTATI, € 5.500,00, rosso Alfa, 
2009. F.lli Scarpolini - Talmassons - Tel. 
0432 766175 - Cell. 335 6196316 


AUDI A1 SPB 1.6tdi Metal Plus 116cv 5p. 
03/2018 Nero Brillante/T.Silver Iva C. € 
18.600 clima esp fari xenon cerchi in lega 
r16” 18Mkm. Autobagnoli - Via dei Ban- 
duzzi 63, Bagnaria Arsa (UD), tel. 0432 
996364, www.autobagnoli.it 





CHEVROLET TRAX 1.7d LT 130cv 
12/2013 Bianco € 11.600 clima esp fendi 
cerchi in lega r18” sens.park 104Mkm. 
Autobagnoli - Via dei Banduzzi 63, Ba- 
gnaria Arsa (UD), tel. 0432 996364, www. 
autobagnoli.it 


CHRYSLER PT CRUISER 2.2 CRD Limited, 
€ 2.500,00, blu met., 2003. F.lli Scarpoli- 
ni - Talmassons - Tel. 0432 766175 - Cell. 
335 6196316 





CITROEN C1 10 bz., 5 porte, automatica, 
doppio tetto, abs, clima, servo, airbags, l'auto 
è garantita per 12 mesi come previsto dalla 
legge per la vendita delle auto usate ritiro 
usato, finanziamenti in sede, disponibili a far 
controllare l'auto dal vostro meccanico di fidu- 
cia € 3950 Gabry car‘, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il: tel. 3939382435 


CLIO ZEN Energy 1.5 Dci 75 Cv Euro 6 
Emissioni co2 85 g/km, anno 2018, km 
20.000 circa. Alzacristalli elettrici, clima- 
tizzatore, Cruise control, autoradio, com- 
puter di bordo, Abs, airbag conducente, 
chiusura centralizzata, Esp, fendinebbia. 
£ 10.900 con finanziamento Rci. Autonord 
Fioretto - Udine - Tel. 0432 284286 





CITROEN CI, 1.0 bz., abs, clima, servo, 
airbags, l'auto è garantita per 12 mesi 
come previsto dalla legge per la vendita 
delle auto usate ritiro usato, finanzia- 
menti in sede, disponibili a far controllare 
l'auto dal vostro meccanico di fiducia € 
3850, Gabry car's, per la visione dell'auto 
si consiglia di chiamare il: tel. 3939382435 


CITROEN C2 1.4 HDI 70CV Classique NE- 
OPATENTATI, € 2.500,00, argento, 2006. 
E.Ili Scarpolini - Talmassons - Tel. 0432 
766175 - Cell. 335 6196316 


CITROEN C3 1.1 benzina, 5 porte km. 
920000, abs, clima, servo, airbag, l’auto è 
garantita per 12 mesi come previsto dalla 
legge per la vendita delle auto usate ritiro 
usato, finanziamenti in sede, disponibili 
a far controllare l'auto dal vostro mecca- 
nico di fiducia € 5950 Gabry car's per la 
visione dell'auto si consiglia di chiamare 
il: tel. 3939382435 


CITROEN C3 Pluriel 1.4 Pack Techno, € 
2.600,00, argento/nero, 2005. F.lli Scar- 
polini - Talmassons - Tel. 0432 766175 - 
Cell. 335 6196316 


CITROEN CA aircross 1.6 hdi seduction, 
2014, led, nav sat, tetto panor., € 13.900. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 8584314 


CITROEN CA picasso, 1.6 hdi, abs, clima, 
servo, airbag guida, passeggero, laterali, 
l'auto è garantita per 12 mesi come pre- 
visto dalla legge per la vendita delle auto 
usate ritiro usato, finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare l’auto dal vo- 
stro meccanico di fiducia € 4950, Gabry 
car's, per la visione dell'auto si consiglia 
di chiamare il: tel. 3939382435 


CITROEN NEW C3 1.6 bluehdi Feel 75cv 
5p. 07/2017 np Almond Green € 11.600 
garanzia 3 anni clima esp bluetooth 
15Mkm. Autobagnoli - Via dei Banduzzi 
63, Bagnaria Arsa (UD), tel. 0432 996364, 
www.autobagnoli.it 


CLIO SPORTER Zen Energy 1.5 Dci 75 Cv 
Euro 6 Emissioni co2 85 g/km, anno 2018, 
km 25.000 circa. Alzacristalli elettrici, 
climatizzatore, Cruise control, autoradio, 
computer di bordo, Abs, Esp, fendinebbia. 
€ 10.900 con finanziamento Rci. Autonord 
Fioretto - Udine - Tel. 0432 284286 









































DACIA DUSTER 1.6bz Laurèate 105cv 
4x4 01/2012 Nero Nacrè € 9.900 clima 
abs fari fendi radio cd cerchi in lega 16” 
72Mkm. Autobagnoli - Via dei Banduzzi 
63, Bagnaria Arsa (UD), tel. 0432 996364, 
www.autobagnoli.it 





FIAT 500 1.2 bz lounge colore grigio anno 
09/2017 km 31400 € 9.650. Tecnofficina 
Meret - via G. Bruno 18 - Rivignano (Teor) 
- Tel. 0432 775293 





FIAT 500 1.2 bz lounge colore rosso anno 
09/2017 km 43000 € 9.650. Tecnofficina 
Meret - via G. Bruno 18 - Rivignano (Teor) 
- Tel. 0432 775293 


FIAT 500 1.2 lounge pack city km 0 
03/2019 € 12.400. Autocar, via Naziona- 
le, 19 Moimacco Ud, T.0432722161, www. 
autocarfvg.it 


FIAT 500 1.2 lounge, ok neopat., 2016, 
tetto panor., bluetooth, km 29.500, € 
9.500. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


FIAT 500 1.3 mtj 95cv lounge colore 
bianco anno 08/2017 km 16500 € 11.300. 
Tecnofficina Meret - via G. Bruno 18 - Rivi- 
gnano (Teor) - Tel. 0432 775293 


FIAT 500 1.3 mtj 95cv lounge colore rosso 
anno 08/2017 km 17400 € 11.300. Tecnof- 
ficina Meret - via G. Bruno 18 - Rivignano 
(Teor) - Tel. 0432 775293 


FIAT 500 1.3 multijet 95 cv lounge anno 
2017 km 29600 € 11.300. Tecnofficina 
Meret - via G. Bruno 18 - Rivignano (Teor) 
- Tel. 0432 775293 


FIAT 500L 1.3 multijet 95 cv pop star 
anno 2018 colore nero km 23300 € 14.550. 
Tecnofficina Meret - via G. Bruno 18 - Rivi- 
gnano (Teor) - Tel. 0432 775293 


FIAT 500L 1.6 MultiJet 105 CV Lounge 
€ 11.600. Del Frate - Percoto di Pavia di 
Udine (UD) - Via Aquileia, 99/103 - Tel. 
0432 676335 


FIAT 500X 1.0 t3 120cv citycross kmOo 
03/2019 € 17950 con adesione a piano 
finanziario. Autocar, via Nazionale, 19 
Moimacco Ud, T.0432722161, www.auto- 
carfvg.it 


FIAT 500X 1.3 mjt km 27547 12/2016 € 
































14.700. Autocar, via Nazionale, 19 Moi- 
macco Ud, T.0432722161, www.autocar- 
fvg.it 


FIAT PANDA 1.2 4x4 Climbing € 6.800. 
Del Frate - Percoto di Pavia di Udine (UD) 
- Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 676335 





FIAT 500X 1.3 MuliJet 96 CV Pop € 
15.700. Del Frate - Percoto di Pavia di Udi- 
ne (UD) - Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


FIAT 500X 1.3, 1.6 e 2.0 mjt, anche ne- 
opat., vari colori e versioni, da € 13.900. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 8584314 


FIAT BRAVO 1.4 benzina/gpl, abs, clima 
servo, airbag guida, passeggero, l'auto è 
garantita per 12 mesi come previsto dalla 
legge per la vendita delle auto usate ritiro 
usato, finanziamenti in sede, disponibili a 
far controllare l’auto dal vostro meccani- 
co di fiducia € 4950, Gabry car's, per la 
visione dell'auto si consiglia di chiamare 
il: tel. 3939382435 


FIAT BRAVO 1.6 MJT 120CV DPF Dynamic, 
£ 4.800,00, bordeaux, dic-10. F.lli Scarpo- 
lini - Talmassons - Tel. 0432 766175 - Cell. 
335 6196316 


FIAT BRAVO 19 MJT 120CV Dynamic, € 
3.500,00, bianco, 2007. F.lli Scarpolini - 
Talmassons - Tel. 0432 766175 - Cell. 335 
6196316 


FIAT BRAVO 19 MIT 150CV Active, € 
3.900,00, blu met., 2008. F.lli Scarpolini 
- Talmassons - Tel. 0432 766175 - Cell. 335 
6196316 


FIAT CROMA 1.9 MJT 120CV Dynamic, € 
3.500,00, bronzo met., 2009. F.Ili Scarpo- 
lini - Talmassons - Tel. 0432 766175 - Cell. 
335 6196316 























FIAT DOBLO” 1.3 MJT 5 posti autovettura, 
€ 3.900,00, quarz met., 2008. F.lli Scarpo- 
lini - Talmassons - Tel. 0432 766175 - Cell. 
335 6196316 


FIAT DOBLO” 1.9 MJT 100CV 5 posti au- 
tovettura, € 2.400,00, bianco, 2003. F.lli 
Scarpolini - Talmassons - Tel. 0432 766175 
- Cell. 335 6196316 


FIAT DOBLO Doblò 1.3 MJ 16 V 85 CV DPF 
PCTA Car.SVeSX € 5.300. Del Frate - Per- 
coto di Pavia di Udine (UD) - Via Aquileia, 
99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT G.PUNTO 1.3 mjet, uniproprietario, 
km.130000, abs, clima, servo, airbags, 
l'auto è garantita per 12 mesi come pre- 
visto dalla legge per la vendita delle auto 
usate ritiro usato, finanziamenti in sede, 
disponibili a far controllare l’auto dal 
vostro meccanico di fiducia € 5950 Gabry 
car's, per la visione dell’auto si consiglia 
di chiamare il: tel. 3939382435 











FIAT PANDA 1.2 Easy € 9.900. Del Frate 
- Percoto di Pavia di Udine (UD) - Via Aqui- 
leia, 99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT PANDA 1.2 Lounge € 6.800. Del Fra- 
te - Percoto di Pavia di Udine (UD) - Via 
Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT PANDA 1.2 lounge anno 09/2017 km 
31.000 € 8.900. Tecnofficina Meret - via 
G. Bruno 18 - Rivignano (Teor) - Tel. 0432 
775293 


FIAT PANDA 1.3 MIT 16V 4x4 Climbing € 
4.900. Del Frate - Percoto di Pavia di Udi- 
ne (UD) - Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 
676335 


FIAT PUNTO 1.2 benzina km 142500 € 
2.999. Zorgniotti automobili, Cormons, via 
Vino della pace, 18, tel. 0481 60595, www. 
zorgniotti.com 


FIAT QUBO 1.3 MJT 80 CV Active € 10.400. 
Del Frate - Percoto di Pavia di Udine (UD) 
- Via Aquileia, 99/103 - Tel. 0432 676335 


FIAT TIPO 1.3 mjt s&s 5 porte 95 cv 
easy anno 2017 colore beige km 33200 € 
12.350. Tecnofficina Meret - via G. Bruno 
18 - Rivignano (Teor) - Tel. 0432 775293 


FIAT TIPO 1.6 mjt 5 p. e s.w, 2016/2017, 
led, clima auto, touch screen, da € 
12.900. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


FIAT TIPO 1.6 mjt s&s 120 cv sw loun- 
ge anno 2017 colore grigio km 44000 € 
14.550. Tecnofficina Meret - via G. Bruno 
18 - Rivignano (Teor) - Tel. 0432 775293 


FORD ECOSPORT 1.5 100cv. plus 
anno 08/2018 colore rosso km 4500 
€ 15.900. Tecnofficina Meret - via G. 
Bruno 18 - Rivignano (Teor) - Tel. 0432 
775293 


FORD FIESTA 1.4 TDCi 5p Zetec NEOPA- 
TENTATI, € 2.700,00, quarz met., 2004. 
F.lli Scarpolini - Talmassons - Tel. 0432 
766175 - Cell. 335 6196316 


FORD FIESTA autocarro van, 1.5 diesel, 
uniproprietario, abs, clima, servo, air- 
bags, auto senza garanzia come previsto 
dalla legge per gli autocarri, garanzia 
commerciale a pagamento, ritiro usato, 
finanziamenti in sede, disponibili a far 
controllare l'auto dal vostro meccanico di 
fiducia € 3950, Gabry car's, per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 
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OSOPPO 


Sciopero alle Ferriere Nord 
I lavoratori: vogliamo sicurezza 


È stata prevista un'astensione dal lavoro per quattro ore la prossima settimana 
L'iniziativa è scattata dopo l'infortunio per cui un dipendente ha perso una gamba 





Maura Delle Case 





OSOPPO. Era nell’aria da gior- 
ni e a conclusione del valzer 
di assemblee, che tra giovedì 
e ieri ha coinvolto alcune cen- 
tinaia di dipendenti, alle Fer- 
riere Nord lo sciopero infine 
stato proclamato. 

I lavoratori incroceranno 
le braccia per quattro ore la 
prossima settimana. In se- 
gno di solidarietà al collega 
Nicolas Fornasiere che ve- 
nerdì scorso ha perso una 
gamba a seguito di un infor- 
tunio in acciaieria. Ma anche 
per chiedere all’azienda 
un’attenta riconsiderazione 
delle pratiche relative alla si- 
curezza. Perché episodi co- 
me quello accaduto al giova- 
ne osovano non si verifichi- 
no più. Tempi e modalità di 
svolgimento della protesta 
saranno definiti nei giorni a 
venire. I lavoratori potranno 
scegliere di aderire allo scio- 
pero oinalternativa di recar- 
si allavoro e devolvere il cor- 
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rispettivo alla famiglia di Ni- 
colas contribuendo così al 
suo percorsoriabilitativo. 

«A tal fine apriremo una 
raccolta fondi che potrà esse- 
re alimentata da tutti coloro 
che vorranno dare il proprio 
contributo. Anche in occasio- 
ne dello sciopero. Chi vorrà 
infatti potrà scegliere di re- 
carsi regolarmente al lavoro 


Avviata una raccolta 
di fondi che saranno 
devoluti a favore del 
collega ferito 


devolvendo le quattro ore al- 
la famiglia» ha fatto sapere 
ieri a margine della dichiara- 
zione di sciopero Gianpaolo 
Roccasalva (Fiom) insieme 
ai colleghi Luigi Oddo 
(Uilm) e Fabiano Venuti 
(Fim) che ha aggiunto: «Lo 
sciopero non restituirà la 
gamba al lavoratore, ma 0g- 


gi è più che mai opportuno 
dare una segnale, anche all’e- 
sterno, perché in provincia 
ma pure in regione gli inci- 
denti sul lavoro, con lesioni 
anche gravi e gravissime, so- 
no tornati all’ordine del gior- 
no». 

Concluso il giro delle as- 
semblee, Rsu e sindacalisti 
hanno quindi rotto gli indu- 
gi e proclamato l’astensione 
dallavoro esprimendo, insie- 
me ai lavoratori dell’acciaie- 
ria, «il più profondo senti- 
mento di solidarietà al colle- 
ga Nicolas che è stato vittima 
nei giorni scorsi di un gravis- 
simo infortunio sullavoro». 

Fornasiere è stato investi- 
to da un muletto all’interno 
delle acciaierie, dove lavora- 
va da appena due mesi. Tra- 
sportato in gravi condizioni 
all'ospedale di Udine, dove 
si trova ancora ricoverato, 
ha subito diversi interventi 
che tuttavia non sono bastati 
a salvargli una delle due 
gambe. Un prezzo altissimo 
da pagare per chiunque e an- 
cor più per un giovane come 
lui. L'’accaduto ha avuto una 
pesante eco emotiva sui lavo- 
ratori, ovviamente preoccu- 
pati per le condizioni di sicu- 
rezzainacciaieria. 

Daquila richiesta all’azien- 
da affinché riveda, insieme 
ailavoratori responsabili del- 
la sicurezza, tutte le pratiche 
operative tenendo conto del- 
le circostanze che potrebbe- 
ro insorgere soprattutto 
quando queste pratiche so- 
no affidate a un lavoratore 
neoassunto come nel caso di 
Fornasiere. — 


© BYNCND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 





MAJANO 





Servizi finanziari: 
revocata la gestione 
all’Uti Collinare 


Il Comune di Majano revoca 
all’Uti Collinare la gestione 
associata della funzione servi- 
zi finanziari e contabili e con- 
trollo di gestione. Dal 1° mag- 
gio la ragioneria è di nuovo 
gestita dagli uffici di piazza 
Italia. «Ci sono materie che 
possono essere gestite da un 
ente sovracomunale come il 
personale oitributi—spiega il 
primo cittadino Raffaella Pa- 
ladin-mave ne sono altre che 
devono rimanere in seno al 
Comune. Questo ragiona- 
mento non ha nulla a che ve- 
dere conla decisione di entra- 
re a far parte dell’Uti collina- 
re, decisione che si è rivelata 
conveniente e che al Comu- 
ne, in questi anni, ha portato 
benefici in termini di maggio- 
ri trasferimenti di parte cor- 
rente e contributi in conto ca- 
pitale. La valutazione circa la 
modalità organizzativa più 
conveniente per l’ente - pro- 
segue Paladin - porta oggi a 
concludere che il Comune è 
in grado di trarre PIù benefici 
dalla gestione in proprio del- 
la funzione «servizi finanziari 
e contabili e controllo di ge- 
stione». Rispetto a tale funzio- 
ne il Comune dispone di per- 
sonale qualificato e in nume- 
ro adeguato». Da qui la deci- 
sione direcedere dalla gestio- 
ne associata della funzione ri- 
portandola al Comune. — 
A.C. 








DIGNANO 


L’ex capo dei vigili 
a piedi da Vidulis a Milano 
per ricordare Nadia 


DIGNANO. Una “passeggiata” di 
351 chilometri da Vidulis a Mi- 
lano per ricordare Nadia Or- 
lando. Protagonista della sin- 
golare impresa — iniziata nella 
mattinata di giovedì, parten- 
do di buon mattino dall’abita- 
zione della giovane uccisa qua- 
si due anni fa dall’ex fidanza- 
to, il muzzanese Francesco 
Mazzega — è Gianni Ambotta, 
59 anni, oggi in pensione, già 
comandante della polizia loca- 
le di Spilimbergo. Il suo obietti- 
vo è raggiungere entro sabato 
prossimo Milano, dove dome- 


nica 12 maggio si terrà la 92° 
Adunata nazionale degli alpi- 
ni. Otto le tappe previste lun- 
go il tragitto che Ambotta si è 
imposto: da Vidulis a Sacile, 
quindi a Volpago (Treviso), a 
Carpeneda (Vicenza), Caldie- 
ro (Verona), Sirmione, Bre- 
scia, Urgnano (Bergamo). L’ar- 
rivo è programmato in via 
Acerbi a Milano. Una media di 
una quarantina di chilometri 
da percorrere quotidianamen- 
te, rigorosamente a piedi, che 
nonlo spaventano. Ambotta ie- 
ri ha messo a segno il suo pri- 


mo obiettivo, raggiungendo a 
piedi Sacile e partendo alla vol- 
ta di Volpago. La sfida è dire 
351 volte “no” (quanti i chilo- 
metri da percorrere) alla vio- 
lenza sulle donne, e altrettan- 
tevolte ricordare che anche gli 
alpini sonovicini ai familiari di 
Nadia; alla madre Antonella, 
al padre Andrea, al fratello 
Paolo, primi tifosi del coraggio- 
so camminatore. 

Classe 1959, originario di Di- 
gnano, dopo avere prestato 
servizio nei comuni di San Da- 
niele (1974-1982) e Venzone 
(1982-1992), ed essere stato 
comandante a San Daniele 
(1992-2008), Ambotta aveva 
assuntolo stesso in carico a Spi- 
limbergo nel 2008, entrando 
in particolare sintonia con l’ex 
sindaco Renzo Francesconi e 
condividendo tutti e dieci gli 
anni del doppio mandato alla 
guida dell’ente. — 

G.Z. 





Ambotta, terzo da destra, alla partenza assieme anche ai familiari di Nadia Orlando 
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GIANNI OLIVA 


Un secolo di storia 


Un secolo di storia 


Un viaggio nel tempo per celebrare i cent'anni dell’Associazione Nazionale Alpini, 


ASSOCIAZIONE NAZIONALI ALPINI 


nata all'indomani di Vittorio Veneto per onorare gli elementi costituitivi di questo 
corpo da montagna: senso del dovere, attaccamento alle tradizioni, orgoglio 
degli emblemi che lo caratterizzano, spirito di corpo, solidarietà fra commilitoni. 


A SOLI € 9,90 +il prezzo del quotidiano 
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TORREANO 


I segreti della grotta preistorica: 
soluzione al caso degli anelli 


Stasera saranno presentate le ultime scoperte sul Foran di Landri a Prestento 
Il gruppo Forum Julii Speleo ha anche individuato l'ingresso alto della cavità 


È dr i DL 





Lucia Aviani 





TORREANO. La lunga ricerca 
del misterioso “ingresso al- 
to” del Foran di Landri, arti- 
colatissima cavità che si di- 
rama nel sottosuolo di Pre- 
stento di Torreano, sembra 
essere finalmente andata a 
segno, dopo vari tentativi 
infruttuosi: il gruppo Fo- 
rumJulii Speleo, che da cir- 


sui lie 


Due immagini della cavità e uno dei tre misteriosi anelli metallici, che avrebbero avuto funzioni difensive 


ca un anno sta analizzando 
sotto un’infinità di aspetti i 
tortuosi cunicoli, ha infatti 
individuato una fessura di 
4 per 15 centimetri sotto al- 
cuni grossi massi. Rimosse 
le pietre con un paranco a 
catena, gli speleologi han- 
noscoperto una cavità natu- 
rale, molto stretta e con di- 
verse prosecuzioni, tutte 
orientate nella stessa dire- 
zione. 





Lo sviluppo è importantis- 
simo, dal momento che la 
grotticella di Thor, come è 
stata chiamata, dovrebbe 
permettere agli esploratori 
di bypassare i primi tre sifo- 
ni di quest’ultimo, scenden- 
do il camino posto fra il ter- 
zoeilquarto. 

La conferma arriverà in 
estate, periodo per il quale 
è prevista anche la ricogni- 
zione decisiva. «In base ai 


nostri calcoli mancano 6 
metri al congiungimento», 
spiega Martina Colautti, vi- 
cepresidente dell’associa- 
zione speleologica. La com- 
plessa e rischiosa attività di 
studio condotta dal team è 
documentata da una pubbli- 
cazione di estremo interes- 
se, cui hanno lavorato 12 
autori e che verrà presenta- 
ta stasera, alle 19.30, nella 
sede del Cai di Cividale, a 
Carraria. 

E fra gli innumerevoli 
spunti d’indagine forniti da 
quella che si è rivelata 
un’autentica miniera di sor- 
prese scientifiche, spazian- 
do dalla geologia alla fau- 
na, dalla flora all’archeolo- 
gia (il sito fu abitato dal 
Neolitico alla seconda età 
del ferro), rientrano anche i 
tre anelli metallici conficca- 
ti nella roccia (a sinistra 
dell’ingresso alla grotta) a 
14, 16,5 e 18 metri di altez- 
zadalsuolo. 

Le prime fonti bibliografi- 
che risalgono al Medioevo 
etante sonole teorie formu- 
late al riguardo, per non 
parlare delle immancabili 
leggende, una delle quali ti- 
ra in ballo perfino l’arca di 
Noè. 

Adesso, però, affiora una 
nuova interpretazione, se- 
condola quale i supporti sa- 
rebbero stati funzionali 
all’ambito difensivo del con- 
fine orientale del castello di 
Soffumbergo. «Se siamo 
giunti alla pubblicazione 
del libro — conclude la vice- 
presidente — è grazie alle 
tante persone che hanno 
creduto in noi: a tutte loro il 
nostro grazie». — 
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CIVIDALE 


Salvare il monumento 
alla Resistenza: 
appello anche ai privati 





CIVIDALE. Un caso più unico 
che raro. Una mozione pre- 
sentata dall’opposizione, a 
firma della consigliera Clau- 
dia Chiabai, è stata accolta 
(con un solo astenuto, il con- 
sigliere Elia Miani) e “sigilla” 
l’impegno comune di mag- 
gioranza e minoranza a rag- 
giungere un obiettivo condi- 
viso: il restauro dell’ormai 
malconcio monumento alla 
Resistenza, opera realizzata 
nell'omonima piazza — nel 
1975 - dallo scultore friula- 
noLuciano Ceschia. 

Frutto di un impegno eco- 
nomico corale, che alle risor- 
se pubbliche unì quelle di par- 
titi e privati, l'imponente 
creazione versa da tempo in 
condizioni precarie. L’ammi- 
nistrazione, peraltro, si era 
già mossa in previsione di un 
intervento e dispone infatti 
fin d’ora di un preventivo per 
l'attuazione dello stesso: 
«Serviranno — ha reso noto il 
sindaco Stefano Balloch — al- 
meno 15 mila euro. Ci siamo 
anche attivati - ha aggiunto 
— con gli uffici della Soprin- 
tendenza, ottenendo un pa- 
rere favorevole al progetto di 
restauro. A ciò si aggiunge la 
disponibilità di alcuni privati 
a contribuire, in linea con lo 
spirito liberale che aveva ani- 
matola città ai tempi dell’edi- 
ficazione del monumento». 

L’auspicio è che la rete del 


Perrestaurare il monumento servono almeno 15 mila euro 


è pri 


mecenatismo si allarghi, in 
modo tale da raggiungere 
una somma che consenta, 
magari, anche di ampliare l’o- 
perazione con una generale 
riqualificazione e valorizza- 
zione del contesto. «Propon- 
go di aprire una sottoscrizio- 
ne pubblica», ha sollecitato 
Maria Cristina Novelli, degli 
Indipendenti. «Speriamo — 
ha fatto eco Claudia Chiabai 
— che i cividalesi diano, anco- 
ra una volta, una bella dimo- 
strazione di cittadinanza atti- 
Va». 

I precedenti di generosità, 
del resto, non mancano: 
«Ringraziamo—hanno sotto- 
lineato, ricordando i casi pre- 
gressi, l'assessore Giuseppe 
Ruolo e il primo cittadino —i 
fratelli Bordon, che nei mesi 
scorsi hanno permesso il 
completamento del restauro 
dello storico pennone di piaz- 
za Duomo, la famiglia Cudi- 
cio, grazie alla quale si potrà 
presto concretizzare il piano 
della posa, in piazza San Gio- 
vanni, di un’opera dello scul- 
tore Giorgio Benedetti, e Vin- 
cenzo Verdino, presidente 
dell’associazione cacciatori 
delle Alpi, cui si deve il finan- 
ziamento del monumento de- 
dicato a quel corpo militare, 
all'imbocco di via Bottego, 
nell’area verde intitolata pro- 
prio ai Cacciatori». — 

L.A. 











TARCENTO 


Furti nelle auto in sosta 
rubati cellulari e vestiti 


TARCENTO. Nuova raffica di 
furti nelle automobili, do- 
poicasi registrati un paio di 
giorni fa tra la periferia di 
Cividale, Campeglio e Ver- 
nasso di San Pietro al Nati- 
sone. Nella giornata di gio- 
vedì si sono verificati tre at- 
ti ladreschi nel territorio di 
competenza della Compa- 
gnia dei carabinieri della cit- 
tà ducale. A Tarcento i ladri 
hanno preso di mira un’au- 
to nella quale avevano nota- 
to una macchina fotografi- 
ca e un telefono cellulare: 
hanno infranto uno dei ve- 
tri posteriori dell’abitacolo 
e sono così riusciti a impos- 
sessarsi del bottino, assie- 
me ad altri oggetti. Il raid è 
stato messo a segno in un ar- 
co temporale compreso fra 
le 19.301e 21.50, comerico- 
struito dal proprietario del 


veicolo, che non appena ac- 
cortosi dell'accaduto ha se- 
gnalatoil fatto all'Arma. 

Unaltro furto è stato con- 
sumato a Corno di Rosaz- 
zo, ai danni di una signora 
che aveva lasciato la pro- 
pria auto in sosta in una z0- 
na di campagna, di scarso 
passaggio. In questo caso i 
malviventi hanno spaccato 
il finestrino anteriore de- 
stro del mezzo, asportando 
unvecchio giubbotto in stof- 
fada uomo, peraltro di scar- 
sovalore. 

Laterza segnalazione rac- 
colta dai carabinieri è arri- 
vata da Torreano: il raid la- 
dresco è stato compiuto nel 
pomeriggio di giovedì, in 
orario imprecisato. Ieri la 
vittima del furto ha sporto 
formale denuncia. — 

L.A. 





IN BREVE 


Cividale 
Concerto in Duomo 
con ilConcentus 








Speciale evento concerti- 
stico, stasera in Duomo, 
dove al termine della mes- 
sa delle 19 si esibirà il Con- 
centus Vocalis Viktring, 
dall’Austria. In repertorio 
brani di Menschick, 
Franck, Bach, de Cabezòn, 
Bohme Mendelssohn. 





Prepotto 
Benedizione dei mezzi 
laPca Castelmonte 


Stamattina la Protezione 
civile Fvg celebrerà la ri- 
correnza del proprio pa- 
trono, SanFloriano, parte- 
cipando a una messa a Ca- 
stelmonte. Il programma 
della giornata prevede il ri- 
trovo dei gruppi alle 10, 
nel piazzale ai piedi del 
santuario mariano. Alle 
12.30 la benedizione dei 
mezzi della Pc. 













































































AUTOCCASIONI -v:s70 assormmenTo 

ss GABRY CARS. finasziane 

CAR'S - FINANZIAMENTO IN SEDE 

www.gabrycars.com - info@gabrycars.com - RITIRO AUTO USATE 
ORARIO: PER INFO CHIAMARE TEL. 393/9382435 - UDINE 

ALFA 147 NERO 1,6 82 KV 118.000, ABS, CIMA, SERVO, AIRBAGS € 3650 MERCEDES CL A 180 DIESEL, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS, CRUISE CONTROL € 6950 
CITROEN PICASSO 1.6 DIESEL, UNIPROPR, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 3250 MERCEDESSLK2.0 BENZINA CABRIO ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 4350 
CITROEN C2 14 HDH ESE NEOPATENTATI ABS LIMA, SERVO, ARBAGS € 1650 MERCEDES CLASSE A 170 DIESEL 5 PORTE ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 2150 
CITROEN CA PICASSO 1.5 DIESEL, ABS, CLMA, SERVO, AIRBAGS € 4950 NISSANMICRA13 BENZINA AUTOMATICA CLIMA, SERVO € 1900 
CITROEN G3 1.1 82.5 PORTE KN\ 90.000, ABS, CIMA, SERVO AIRBAGS € 5950 NISSANNOTE 1.4 BENZINA, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 4350 
CITROEN C3 PINKO KIM 84.000, 13 BZ AUTOMATICA, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 4650 OPELAGILAKN 50,000 1.0 BENZINA 5 PORTE ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 3950 
DAEWOO MATIZ 800 BENZINA, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAG € 1950 OPELCORSAS PORTE KM 106.000 1.2 BENZINA/GPI FULL OPT. € 4550 
FIAT BRAVO 1.4 B2/GPL ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 4950 OPELZAFIRA1.9DS7 POSTI, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS, CERCHI, FENDI € 4950 
FIAT CROMA 1.9 DIESEL, M-JET 5 PORTE ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 2250 OPELZAFIRA2.0TD7 POSTI, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 3350 
FIAT IDEA 1.3 DIESEL, MJET 5 PORTE, NERA, UNIPROPRIETARIO € 2450 PEUGEOT206 CC CABRIO 1.6 BENZINA AUTOMATICA ABS, CIMA, SERVO € 2350 
FIAT G. PUNTO 1.2 BENZINA 3 PORTE, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 3950 PEUGEOT206 14 BENZINA KM 110.000 ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGG € 3650 
FIAT G. PUNTO 1.3 NUT UNIPROPR, KIVI 130.000, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS- € 5950 PEUGEOT 206 CABRIO 1.6 HDI DIESEL ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 3450 
FIAT PANDA 1.2 BG, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 4250 PEUGEOT 1007 1.4 HDI, NERA, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 3950 
FORD FIESTA VAN FATTURABILE 1,5 DIESEL, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS-€3950 © RENAULTCLIO1.2825 PORTE, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS, CRUISE CONTROL € 4350 
FORD FOCUS 1,8 TDCI 5 PORTE, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAG € 2250 RENAULTKANGOO1,5 DCI KM 100,200 ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS €10.500 
FORD KA 1.2 BENZINA, KI. 106.000 ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 4350 RENAULT MEGANE 1,9 TD SW, ABS 5 PORTE ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 2250 
KIA CARENS 1.6 BENZINA/GPL NUOVO, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 2650 RENAULT SCENIC1.9 DCI, ABS, CLIMA 5 PORTE, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 2350 
KIA PICANTO 1.1 BENZINA 5 PORTE CLIMA ABS, SERVO, AIRBAGS € 2450 SEATIBIZA 14TDI - DIESEL S PORTE NEOPATENTATI, ABS € 2350 
KIA RIO 1.3.5 SW PORTE KIM 55.000 ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 2800 SMARTFORTWO COUPE' 700 BZ ABS, CLIMA, AIRBAGS, FRIZIONE NUOVA € 2950 
LANCIA YPSILON KI 133.000 1.3 DIESEL M-JET BICOLOR, FULL OPT. € 2550 SUZUKIWAGONRA4X/1.3 BENZINA CLIMA € 1950 
LANCIA MUSA AUTOMATICA 1.3 DIESEL MJET ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGG € 4950 TOYOTAYARIS 1.0 BENZINA, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 4550 
LANGA YPSILON PLATINUM 1.2 BZ, UNIPROPRIETARIO, FULL OPTIONALS € 5450 VWFOX1.2 BENZINA NERO KM 101.000, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 3750 
LANCIA YPSILON 1.2 4 PORTE BZ KIM 81.000, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS — € 6850 VWPOLO14BZ5 PORTE, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 5350 
MINI COOPER 1.6 BZ UNIPROPR. ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 4350 VIWPOLO 1.2 BENZINA 3 PORTE CLIMA ABS, SERVO, AIRBAGS € 2350 
MAZDA 2 BENZINA 1.3 5 PORTE, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 5250 VIWPOLO1,2 BENZINA 5 PORTE, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 5450 
MERCEDES CLASSE A 140 BENZINA NEOPATENTATI FULL OPT. € 3950 VWNEWBEETLE 1.6 BZ BIANCO, ABS, CLIMA, SERVO, AIRBAGS € 5650 
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TAVAGNACCO 


Sport è anche solidarietà 
75 bimbi su una carrozzina 
per comprendere i disabili 


Margherita Terasso 


TAVAGNACCO. Sport e musica 
come strumenti utili per far 
dialogare realtà diverse, favo- 
rendo la conoscenza e l’arric- 
chimento reciproco nel segno 
dell’inclusione e della solida- 
rietà. Saranno oltre duemila le 
persone che, tra maggio e giu- 
gno, verranno coinvolte nella 
rassegna “Giornate di sport, 
cultura e solidarietà”, giunta 
alla 23* edizione. La kermesse 
promossa dalla Nuova Atleti- 
ca Tavagnacco in collaborazio- 
ne con il Comune, l’istituto 
comprensivo e 22 associazioni 
è stata presentata ieri mattina, 
insalaconsiliare. 

Il responsabile organizzati- 
vo Giorgio Dannisi ha subito 
accolto i “relatori” — dal vice- 
preside dell’istituto compren- 
sivo, Nicola Tosolini, ai profes- 
sori Antonio Tomè e Anna Min- 
dotti, dal presidente della Upc 
Tavagnacco, Roberto Moroso, 
a Chiara Cecotti, difensore del 
club - e dato quindi spazio al 
programma, composto da 18 
appuntamenti. Tra quelli spor- 
tivi figurano il saggio di ginna- 
stica ritmica (in programma 





e 
La presentazione degli eventi 


oggi), il Giocatletica e il mee- 
tingregionale di atletica legge- 
ra Special Olympics (10 mag- 
gio), le dimostrazioni di sport 
integrato (a cui, 111 maggio, 
parteciperanno i Friul Falcons 
e i Madracs, le due squadre di 
hockeyin carrozzina, el’Azzur- 
raDanze, conatleti disabili). 
Le iniziative consentiranno 
agli studenti e alle persone di- 
sabili di condividere le emozio- 
ni che lo sport, indistintamen- 
te, regala. Ma di integrazione, 
tema centrale di tutta la ker- 
messe, si è parlato anche du- 
rante le ore di lezione. Oltre 
75 ragazzi delle classi quinte 
della scuola primaria, infatti, 
hanno avuto la possibilità di 
sperimentare cosa provano 


ogni giorno le persone disabi- 
li, tra barriere architettoniche 
e difficoltà. «Gli alunni, seduti 
su una carrozzina, hanno af- 
frontato i disagi quotidiani di 
chi non può camminare — ha 
spiegato Tomè —. Hanno quin- 
di capito la loro grande fortu- 
na e la necessità di rispettare 
chiinvece nonce l’ha». 
Inambito musicale la profes- 
soressa Anna Mindotti ha coin- 
volto gli studenti dell’istituto 
comprensivo in numerose atti- 
vità. Una su tutte: la “Settima- 
nadell’Arte” (dal 10al 16 mag- 
gio), un vero concentrato di 
iniziative quali la mostra espo- 
sitiva dedicata al tema dell’a- 
ria, lezioni-concerto e spetta- 
coli musicali e teatrali, anche 
in lingua friulana, realizzati in 
sinergia con la Fondazione 
Bon e il coinvolgimento delle 
realtà commerciali del territo- 
rio. Il 15 maggio, alle 17, lamu- 
sica inonderà il cortile del ples- 
so scolastico di Feletto con l’e- 
vento “C'è musica nell’aria”, 
mentre il 28 al Teatro Bon sarà 
la volta de “Il bosco sonoro”, 
uno spettacolo con l'orchestra 
dell’Ic, il coro della scuola pri- 
maria e dell'infanzia e il coro 
della Fondazione Bon. — 








TAVAGNACCO 


Caos alla cassa 
nel negozio 
Donna chiama 
i carabinieri 


TAVAGNACCO. Quando è 
passata dalle casse, all’usci- 
ta dell’ipermercato, il siste- 
ma anti-taccheggio ha ini- 
ziato a suonare all’impaz- 
zata. Una giovane mam- 
ma, che aveva appena fat- 
to la spesa in compagnia 
del figlioletto di un anno, è 
stata fermata dalle guar- 
die giurate in servizio al 
centro commerciale, che le 
hanno chiesto con insisten- 
za di aprire il giacchino del 
bebé, convinti che lì si na- 
scondesse la refurtiva. La 
donna, convinta di essere 
vittima di un sopruso, ha 
chiesto allora l'intervento 
dei carabinieri, arrivati a 
Tavagnacco nell’arco di po- 
chi minuti. L'episodio è ac- 
caduto ieri, in tarda matti- 
nata. I militari del Radio- 
mobile hanno risolto quasi 
immediatamente l’arcano, 
tranquillizzando la mam- 
ma: a far scattare l'allarme 
alle casse è stato con tutta 
probabilità un capo di abbi- 
gliamento indossato dal fi- 
glio e acquistato pochi gior- 
ni prima nello stesso iper- 
mercato. Probabilmente, 
secondo quanto ricostrui- 
to, la placca anti-taccheg- 
gio non era stata rimossa 
inmaniera corretta. — 





TAVAGNACCO 


Il bilancio è in ritardo 
Morandini: «Sintomo 
di un ente in difficoltà» 


TAVAGNACCO. Giovedì, alle 
18, il consiglio comunale si 
riunirà per approvare il bilan- 
cio di previsione, documen- 
to da sempre oggetto di acce- 
se discussioni. Eoggi, atocca- 
re la questione criticando l’o- 
perato dell’amministrazione 
comunale, è la lista “Tava- 
gnacco Civica-Autonomia e 
Identità”, che sostiene l’ex vi- 
cesindaco Moreno Lirutti. 
«Per il sesto anno consecuti- 
vo l’amministrazione di Tava- 
gnacco non riesce ad appro- 
vare il bilancio di previsione 
entro il 31 dicembre: que- 
stanno arriviamo addirittu- 
ra alla vigilia delle elezioni 
per approvare la manovra fi- 
nanziaria per il triennio 
2019/2021, procedendo 
quindi per 5 mesi con’ “eser- 
cizio provvisorio” — comincia 
il referente della lista, Paolo 
Morandini -. Ciò comporta 
una limitazione notevole 
dell’attività dell'ente, che ri- 
sulta condizionata dal frazio- 
namento degli impegni delle 
spese di funzionamento e dal- 
la impossibilità di dare corso 
alla spesa perinvestimenti». 
La lista ritiene che la situa- 
zione, ormai “strutturale”, 
abbia «ripercussioni sull’azio- 
ne amministrativa e sui citta- 
dini» e che questo «sistemati- 


co mancato rispetto dei ter- 
mini dovrebbe indurre gli 
amministratori a ragionare 
sulle dinamiche che determi- 
nanoilritardo». 

Peresempio, aggiunge Mo- 
randini, le difficoltà finanzia- 
rie dipendono «anche da ele- 
menti gestionali, legati a limi- 
ti della macchina ammini- 
strativa. Ne consegue che sia- 
modi fronte a una situazione 
che può allargarsi dai bilanci 
agli altri strumenti prioritari 
della vita amministrativa, 
coni cittadini che non otten- 
gonolerisposte». 

Anche il rendiconto della 
gestione costituisce un pas- 
saggio necessario per la di- 
mostrazione dei risultati e 
«deve essere approvato en- 
troil 30 aprile: ma adoggi, di 
tale documento per il 2018, 
nonviè traccia - riferisce -. Ef- 
ficacia e corretta program- 
mazione dell’attività dell’en- 
te esigono il rispetto dei ter- 
mini di legge per l’approva- 
zione della manovra finan- 
ziaria e del rendiconto della 
gestione—conclude Morandi- 
ni—. La mancata approvazio- 
ne nei termini è sintomo di 
difficoltà dell'ente nell’appli- 
care correttamente la norma- 
tivae i principi contabili». — 

M.T. 
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FORD FOCUS 1.5 tdci 95 cv sw business, 
2016, nav touch, bluetooth, km 59.800 € 
12400. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


FORD FOCUS 1.8 diesel, abs, clima, ser- 
vo, airbags guida, l'auto è garantita per 
12 mesi come previsto dalla legge per 
la vendita delle auto usate ritiro usato, 
finanziamenti in sede, disponibili a far 
controllare l'auto dal vostro meccanico 
di fiducia € 2850, Gabry car's, per la vi- 
sione dell'auto si consiglia di chiamare il: 
tel. 3939382435 


FORD FOCUS SW 1.6 16V GPL Zetec, € 
2.500,00, argento, 2005. F.lli Scarpolini - 
Talmassons - Tel. 0432 766175 - Cell. 335 
6196316 


FORD FOCUS SW 1.6 TDCi 95CV Titanium, 
€ 8.500,00, bianco, dic-12. F.Ili Scarpolini 
- Talmassons - Tel. 0432 766175 - Cell. 335 
6196316 


FORD MONDEO SW 2.0 16V TDCi 130CV, 
€ 2.400,00, nero met., 2005. F.lli Scarpo- 
lini - Talmassons - Tel. 0432 766175 - Cell. 
335 6196316 


JEEP COMPASS 2.0 mjt 170cv automatica 
trailhawk 02/2019 € 31.950 con adesione 
a piano finanziario. Autocar, via Naziona- 
le, 19 Moimacco Ud, T.0432722161, www. 
autocarfvg.it 


JEEP RENEGADE 1.6 ANNO 2018 KM 
16000 € 19.990. Zorgniotti automobili, 
Cormons, via Vino della pace, 18, tel. 0481 
60595, www.zorgniotti.com 


LANCIA MUSA 1.3 MJT 70CV Oro NEOPA- 
TENTATI, € 3.300,00, nero met., 2005. F.lli 
Scarpolini - Talmassons - Tel. 0432 766175 
- Cell. 335 6196316 


LANCIA MUSA automatica 1.3 mjet abs, 
clima, servo airbags, l'auto è garantita 
per 12 mesi come previsto dalla legge per 
la vendita delle auto usate ritiro usato, 
finanziamenti in sede, disponibili a far 
ontrollare l'auto dal vostro meccanico di 
fiducia € 4950, Gabry car's, per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


LANCIA Y 1.2 Km 0 € 10.500. Zorgniot- 
ti automobili, Cormons, via Vino della 
pace, 18, tel. 0481 60595, www.zorgniot- 
ti.com 


LANCIA YPSILON 1.2 benzina km. 
81000, 5 porte, abs, clima, servo, airba- 
gs, l'auto è garantita per 12 mesi come 
previsto dalla legge per la vendita delle 
auto usate, ritiro usato, finanziamenti 
in sede, disponibili a far controllare 









































l'auto dal vostro meccanico di fidu- 
cia € 6850 Gabry car's, per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


LANCIA YPSILON 1.3 MJT Oro NEOPA- 
TENTATI, € 2.900,00, grigio, 2007. F.lli 
Scarpolini - Talmassons - Tel. 0432 766175 
- Cell. 335 6196316 








LANCIA YPSILON platinum 1.6 benzi- 
na, uniproprietario, abs, clima, servo, 
airbag guida, passeggero, l'auto è 
garantita per 12 mesi come previsto 
dalla legge per la vendita delle auto 
usate ritiro usato, finanziamenti in 
sede, disponibili a far controllare 
l'auto dal vostro meccanico di fiducia 
€ 5450, Gabry car's, per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare il: 
tel. 3939382435 


LEXUS CT 200h hybrid executive navi km 
70.263, 08/2014 € 16.900. Autocar, via Na- 
zionale, 19 Moimacco Ud, T.0432722161, 
www.autocarfvg.it 


MAZDA 2 1.4 TD 5p Club NEOPATENTATI, 
€ 2.900,00, quarz met., 2004. F.lli Scarpo- 
lini - Talmassons - Tel. 0432 766175 - Cell. 
335 6196316 


MERCEDERS-BENZ GLA 180/200 cdi 
2015/16, nav, retrocamera, pelle/tess., da 
€ 19.900. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


MERCEDES SLK 200 compressor, ca- 
brio, 2.0 bz. abs, clima, servo, airbag 
guida, passeggero, cerchi, l’auto è 
garantita per 12 mesi come previs 
dalla legge per la vendita delle auto 
usate , finanziamenti in sede, dispo- 
nibili a far controllare l'auto dal vo- 
stro meccanico di fiducia ritiro usa 
€ 4650, Gabry car's, per la vision 
dell'auto si consiglia di chiamare i 
tel. 3939382435 


MERCEDES VITO 2.2 diesel km 23500 
€ 11.990. Zorgniotti automobili, Cormo 
via Vino della pace, 18, tel. 0481 60595, 
www.zorgniotti.com 


MINI COOPER seven, 1.6 benzina, uni- 
proprietario, abs, clima, servo, airbags, 
l'auto è garantita per 12 mesi com 
previsto dalla legge per la vendita del 
auto usate ritiro usato, finanziamenti 
in sede, disponibili a far controlla 
l'auto dal vostro meccanico di fidu- 
cia Gabry car's, € 4550. per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


MITSUBISHI PAJERO sport km 226000 









































€ 8.500. Zorgniotti automobili, Cormons, 
via Vino della pace, 18, tel. 0481 60595, 
www.zorgniotti.com 





NISSAN NOTE 1.4 benzina, abs, clima, 
servo, airbags, l'auto è garantita per 12 
mesi come previsto dalla legge per la ven- 
dita delle auto usate airbag guida ritiro 
usato, finanziamenti in sede, disponibili 
a far controllare l'auto dal vostro mecca- 
nico di fiducia € 4350, Gabry car's, per la 
visione dell'auto si consiglia di chiamare 
il: tel. 3939382435 


NISSAN QASHQAI 15 dci business, 
2015, bianco, nav touch, bluetooth, led, 
€ 15.900. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 








OPEL ADAM 1.2 70 cv, 2015, ok neopa- 
tentati, lettore cd, mp3, aux, km 27.000, 
€ 8.500. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 





OPEL CORSA 1.2 benzina, abs, clima, ser- 
vo, airbags , è garantita per 12 mesi come 
previsto dalla legge per la vendita delle 
auto usate ritiro usato, finanziamenti in 
sede, disponibili a far controllare l’auto 
dal vostro meccanico di fiducia € 3350 
Gabry car's, per la visione dell'auto si con- 
siglia di chiamare il: tel. 3939382435 


OPEL CORSA 1.2 bz/gpl 5, km. 106000, 
abs, clima, servo airbags, auto per 
neopatentati, l'auto è garantita per 12 
mesi come previsto dalla legge per la 
vendita delle auto usate ritiro usato, 
finanziamenti in sede, disponibili a far 
controllare l'auto dal vostro meccanico 
di fiducia € 4550, Gabry car's per la vi- 
sione dell'auto si consiglia di chiamare il: 
tel. 3939382435 


OPEL INSIGNIA 1.6 cdti 136cv s.w. cambio 
aut. cosmo, nav touch, 12/2015, € 12.900. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 8584314 


OPEL ZAFIRA 7 posti 1.9 diesel, abs, 
clima, servo , airbag guida, passeg- 
gero, laterali, cerchi, fendi, l'auto è 
garantita per 12 mesi come previsto 
dalla legge per la vendita delle auto 
usate ritiro usato, finanziamenti in 
sede, disponibili a far controllare 
l'auto dal vostro meccanico di fiducia 
€ 4950 Gabry car's, per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare il: 
tel. 3939382435 


PANDA WAZE km 0 € 11.800. Zorgniotti 
automobili, Cormons, via Vino della pace, 
18, tel. 0481 60595, www.zorgniotti.com 









































PEUGEOT 1007, 1.4 hdi nera, abs, 
clima, servo, airbags, porte laterali 
scorrevoli, l'auto è garantita per 12 
mesi come previsto dalla legge per la 
vendita delle auto usate ritiro usato, 
finanziamenti in sede, disponibili a far 
controllare l'auto dal vostro meccanico 
di fiducia € 3950, Gabry car's, per la vi- 
sione dell'auto si consiglia di chiamare 
il: tel. 3939382435 


PEUGEOT 206 cabrio 1.6 benzina, 
automatica, abs, clima, servo airbags, 
ritiro usato, l'auto è garantita per 12 
mesi come previsto dalla legge per la 
vendita delle auto usate finanziamenti 
in sede, disponibili a far controllare 
l'auto dal vostro meccanico di fiducia 
€ 2350, Gabry car's, per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare il: 
tel. 3939382435 


RENAULT CAPTUR dci 90 cv edc ener- 
gy iconic km 57922, 01/2016 € 14.400. 
Autocar, via Nazionale, 19 Moimacco Ud, 
T.0432722161, www.autocarfvg.it 


RENAULT SCENIC, 1.9 diesel, abs, clima, 
servo, airbag guida, passeggero, ‘ auto è 
garantita per 12 mesi come previsto dal- 
la legge per la vendita delle auto usate , 
ritiro usato, finanziamenti in sede, dispo- 
nibili a far controllare l'auto dal vostro 
meccanico di fiducia € 2350, Gabry car's, 
per la visione dell'auto si consiglia di chia- 
mare il: tel. 3939382435 


RENAULT TWINGO 1.2 bz., km. 90.000, 
abs, clima, servo, airbag guida, passeg- 
gero, bluetooth, fendi. l'auto è garantita 
per 12 mesi come previsto dalla legge per 
la vendita delle auto usate ritiro usato, 
finanziamenti in sede, disponibili a far 
controllare l’auto dal vostro meccanico di 
fiducia € 4950 Gabry car's, per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


SEAT IBIZA St 1.4 Tdi 90 Cv Cr Business 
High, anno 2016, km 113.800. 66 kw, 
€8.599. Orzan Auto, via Trento Trieste, 115 
- San Daniele del Friuli - tel. 0432 957115 - 
www.orzanauto.it 


SKODA FABIA 1.4 tdi wagon 75/90cv, an- 
che neopatentati, 2015/2016, da € 9.900. 
Vida - Latisana Tel. 0431 50141 - Codroipo 
Tel. 0432 908252 - Cell. 338 8584314 


SKODA FABIA 1.6 Tdi Cr 90 Cv 5 p. am- 
bition, anno 2012, km 97.000, 5 porte, 66 
kw, € 5.900. Orzan Auto, via Trento Trie- 
ste, 115 - San Daniele del Friuli - tel. 0432 
957115 - www.orzanauto.it 


SKODA OCTAVIA 1.6 tdi Cr 105 Cv Dsg wa- 
gon ambi, anno 2015, km 119.000 77 kw, 


















































€9.900. Orzan Auto, via Trento Trieste, 115 
- San Daniele del Friuli - tel. 0432 957115 - 
www.orzanauto.it 


SKODA OCTAVIA 2.0 tdi cr dsg sw am- 
bition euro 6 - nav touch, grigio argento, 
€ 14.500. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


SUZUKI VITARA 1.6 benzina, 2016, nav 
sat, retrocamera, luci led, km 32.500, € 
15.900. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


TOYOTA AURIS 1.4 d4d 90 cv lounge km 
35.752, 09/2014 € 12.200. Autocar, via Na- 
zionale, 19 Moimacco Ud, T.0432722161, 
www.autocarfvg.it 


TOYOTA AURIS 1.6 d4d touring busi- 
ness navi km 61.055, 12/2015 € 12.900. 
Autocar, via Nazionale, 19 Moimacco Ud, 
T.0432722161, www.autocarfvg.it 


TOYOTA VARIS 1.0 benzina, 3 porte, abs, 
clima, servo, airbags, l'auto è garantita 
per 12 mesi come previsto dalla legge per 
la vendita delle auto usate ritiro usato 
finanziamenti in sede disponibili a far 
controllare l’auto dal vostro meccanico di 
fiducia € 4450 Gabry car's, per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


TWINGO ZENSCE 69 Cv Euro 6 Emissioni 
Co2 112 g/km, anno 2018, km 20.000 cir- 
ca. Alzacristalli elettrici, climatizzatore, 
autoradio, computer di bordo, Abs, airbag 
conducente, chiusura centralizzata, Esp, 
€ 7.600 con finanziamento Rci. Autonord 
Fioretto - Udine - Tel. 0432 284286 


VOLKSWAGEN GOLF 1.6 5 p. trendline, 
anno 2009, km 56.000, 75 kw, € 7.900. 
Orzan Auto, via Trento Trieste, 115 - San 
Daniele del Friuli - tel. 0432 957115 - www. 
orzanauto.it 


VOLKSWAGEN GOLF 1.6 Tdi Dsg Business 
110 Cv, anno 2017, km 43.000, uniproprie- 
tario, navigatore, € 17.200. Orzan Auto, via 
Trento Trieste, 115 - San Daniele del Friuli 
- tel. 0432 957115 - www.orzanauto.it 


VOLKSWAGEN HIGH UP! 1.0 75 Cv, anno 
2012, km 99.000, €5.900. Orzan Auto, via 
Trento Trieste, 115 - San Daniele del Friuli - 
tel. 0432 957115 - www.orzanauto.it 


VOLKSWAGEN POLO 1.2 tsi 5p., 2016, 
fatigue detection, bluetooth, km 67.000, 
€ 10.900. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 


VOLVO S 60 d5 summum, 2016, cambio 



































aut/sew, pelle, nav, led, km 68.000, € 
20.900. Vida - Latisana Tel. 0431 50141 
- Codroipo Tel. 0432 908252 - Cell. 338 
8584314 





VW FOX 1.2 benzina nera, abs, clima, 
servo, airbags, l'auto è garantita per 
12 mesi come previsto dalla legge per 
la vendita delle auto usate ritiro usato, 
finanziamenti in sede, disponibili a far 
controllare l'auto dal vostro meccanico 
di fiducia € 3750, Gabry car's, per la vi- 
sione dell'auto si consiglia di chiamare il: 
tel. 3939382435 


VW NEW BEETLE, 1.6 bz., bianco abs, 
clima, servo, airbags l'auto è garantita 
per 12 mesi come previsto dalla legge per 
la vendita delle auto usate ritiro usato, 
finanziamenti in sede disponibili a far 
controllare l'auto dal vostro meccanico di 
fiducia € 5650, Gabry car's, per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


VW POLO 1.2 benzina trendline, 5 porte, 
abs, clima, servo, airbags, ritiro usato, 
finanziamenti in sede, l'auto è garantita 
per 12 mesi come previsto dalla legge per 
la vendita delle auto usate ritiro usato, 
finanziamenti in sede, disponibili a far 
controllare l'auto dal vostro meccanico di 
fiducia € 4350 Gabry car's, per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


VW POLO 1.2 tdi trendline, 5 porte, abs, 
clima, servo, airbag guida, passeggero, 
l'auto è garantita per 12 mesi come pre- 
visto dalla legge per la vendita delle per 
neopatentati, auto usate ritiro usato, 
finanziamenti in sede, disponibili a far 
controllare l'auto dal vostro meccanico di 
fiducia € 5950 Gabry car's per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


VW POLO 1.4 benzina, comfort, 5 porte, 
abs, clima, servo, airbags. l'auto è garan- 
tita per 12 mesi come previsto dalla legge 
per la vendita delle auto usate ritiro usa- 
to, finanziamenti in sede, disponibili a far 
controllare l'auto dal vostro meccanico di 
fiducia € 2650 Gabry car's, per la visione 
dell'auto si consiglia di chiamare il: tel. 
3939382435 


VW TOURAN 1.6 tdi comfortline, auto- 
matica, full optionals, fatturabile, l'auto è 
garantita per 12 mesi come previsto dalla 
legge per la vendita delle auto usate ritiro 
usato finanziamenti in sede, disponibili a 
far controllare l'auto dal vostro meccani- 
co di fiducia € 12.950, Gabry car's per la 
visione dell'auto si consiglia di chiamare 
il: tel. 3939382435 
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SEDEGLIANO 


Addio al web designer che amava arte e musica 


Alessandro Vit è morto a soli 37 anni. Aveva suonato il clarinetto nell'orchestra Armonie. Lunedì i funerali in forma privata 





Maristella Cescutti 





SEDEGLIANO. Una comunità in 
lutto per la prematura scom- 
parsa di Alessandro Vit, di soli 
37 anni, stroncato da una gra- 
ve malattia contro la quale sta- 
va lottando da ormai cinque 
anni, con orgoglio e dignità. 
L'ultimo sorriso lo ha regalato 
ad amicie parenti all'ospedale 
di Udine, dove è venuto a man- 
care ieri mattina. 

Latragica notizia siè rapida- 
mente diffusa, non solo a Sede- 
gliano e nel Medio Friuli, ma 
anche in città, a Udine, dove 
Alessandro risiedeva da due 
anni. «Una bella persona, bril- 
lante e ditalento»: così lo ricor- 
da Ivan Donati, sindaco di Se- 


degliano. Tanti i progetti nei 
quali il 37enne si era impegna- 
to, tante le cose che voleva rea- 
lizzare. E due grandi passioni: 
l’arte e la musica. Web desi- 
gner, creava disegni e illustra- 
zioni di grafica pubblicitaria. 
Trailavori più recenti l’illustra- 
zione del libro “I Segni di Una 
Vita”, ricostruzione biografica 
della figura di padre Turoldo 
scritto da Luca De Clara. 

Una combinazione artistica 
perfetta, in cui testi e disegni 
viaggiavano insieme. «Una bel- 
lissima collaborazione — le pa- 
role di commiato dell’autore 
-, Vit aveva una sensibilità 
spiccata, tenace nel lavoro». 

Aveva anche fatto parte 
dell’orchestra fiati dell’associa- 
zione Armonie, sin dalla sua 


origine, nel 1997, suonando il 
clarinetto. «Era un carissima 
persona, disponibile, allegro, 
di compagnia con gli altri suo- 
natori - lo ricorda Fabrizio 
Fontanot, direttore del grup- 
po bandistico —. Ed era un bra- 
vo strumentista, aveva creato 
intorno a sè un gruppo molto 
affiatato. Quando ha dovuto 
spostarsi per gli studi ha lascia- 
to un grande vuoto: come mu- 
sicista e come amico». 

Vit aveva continuato a colti- 
vare la passione per la musica 
creando un piccolo comples- 
so, dove suonava la chitarra, 
partecipando a rubriche radio- 
foniche per la presentazione 
diattività cinematografiche. 

Sono molti gli amici che ora 
piangono la prematura scom- 


parsa di Alessandro, che lascia 
nel più grande dei dolori i suoi 
genitori, la sorella e una fami- 
glia ancora incredula. Una per- 
sona che si faceva riconoscere 
per il carattere solare, aperto, 
disponibile al dialogo: era un 
uomo di 37 anni sempre alla ri- 
cerca della perfezione nel suo 
lavoro e delle novità nel suo 
settore di occupazione. 

Domani, nella chiesa parroc- 
chiale di San Antonio a Sede- 
gliano, sarà recitato il rosario, 
alle 20. Lunedì, per chi vorrà 
salutarlo un’ultima volta, la 
salma sarà esposta dalle 9 alle 
16 a Udine, nella cappella cen- 
trale dell’ospedale civile: il fu- 
nerale sarà celebrato in forma 
strettamente privata. Così vo- 
leva Alessandro. — 





Alessandro Vit aveva curato l'illustrazione di un libro su padre Turoldo 





CODROIPO 





Sull'accaduto stanno indagando i carabinieri di Codroipo 


Lite tra ex e spunta 
anche un coltello: 
donna denunciata 


CODROIPO. Una lite tra ex fi- 
danzati: dalle parole si passa 
alle mani e spunta anche un 
coltello da cucina. E poi fini- 
scono entrambi all’ospedale 
con contusioni e ferite da ta- 
glio. Questo, in sintesi, ciò 
che è capitato — secondo una 
prima ricostruzione dei cara- 
binieri-inun’abitazione del- 
la zona di Codroipo nella tar- 
da serata di giovedì. 
Ventun’anni lei, originaria 
della provincia di Napoli. 
Lui, palermitano, trentacin- 


que. Sulla sfondo ragioni sen- 
timentali. Ad un certo punto 
la tensione è talmente alta 
che il diverbio sfocia in una 
colluttazione in cui entrambi 
riportanolesioni. 

l’uomo, poi visitato al 
pronto soccorso dell’ospeda- 
le di San Daniele, ha riporta- 
to una ferita da punta nella 
zona scapolare e un taglio a 
una mano. Per lui i dottori, 
comesi legge in una nota dif- 
fusa ieri dalComando provin- 
ciale dell'Arma, hanno emes- 


so una prognosi di una deci- 
na di giorni. Anche lei è stata 
visitata nella medesima strut- 
tura sanitaria: aveva traumi 
contusivi alla schiena e a un 
braccio e un taglio a un dito. 
Dovrebbe guarire, secondo 
quanto hanno scritto i sanita- 
ri nel referto, in una settima- 
na. 

I due ex fidanzati sono sta- 
ti soccorsi dal personale del 
118 giunto sul posto conl’am- 
bulanza. Sono intervenuti, 
come detto, anche i carabi- 
nieri e, in particolare, i milita- 
ri del comando stazione del 
paese. Gli investigatori han- 
no effettuato un sopralluogo 
all’interno dell’abitazione, 
hanno rinvenuto il coltello e 
l'hanno posto sotto seque- 
stro. Al termine dei primi ac- 
certamenti nei confronti del- 
laventunenne è scattata d’uf- 
ficio una denuncia a piede li- 
bero per l’ipotesi di reato di 
lesioni personali aggravate 
(dall’uso del coltello, appun- 
to). 

Considerano che anche la 
giovane è rimasta a sua volta 
ferita, anche l’uomo potreb- 
be finire nei guai qualora lei 
formalizzasse una querela. 
In merito all’accaduto è stata 
informata anche la Procura 
della Repubblica di Udine. Il 
magistrato, nei prossimi gior- 
ni, valuterà le posizioni di en- 
trambi. — 
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IN BREVE 








Campoformido 
Bimbi e Telefono Azzurro 
grazie al Punto Giovani 


Il Punto Giovani - Campofor- 
mido e l’università Senza Età 
—Città del Trattato, propongo- 
no una giornata di apertura 
straordinaria della sede di via 
Stretta 7 (segreteria aperta 
dalle 14 alle 19). A giugno, ol- 
tre a quelli di attività fisica, an- 
che due corsi di cucito creati- 
vo. Dalle 14.30 alle 16.301lla- 
boratorio “Acquerelliamo 
con i colori della natura”, ri- 
volto ai bambini di 5-8 anni, 
con la pittrice Maria Grazia 
Comand. Spazio, inoltre, alla 
solidarietà conla raccolta fon- 
diperil Telefono Azzurro. 





Castions di Strada 
Ultimo fine settimana 
con la sagre dal cunin 


Ultimo fine settimana perla 
142 “Sagre dal cunin”, a Ca- 
stions di Strada. Oggi i chio- 
schi e l’enoteca aprono alle 
19, insieme alla pesca di be- 
neficenza e alla mostra foto- 
grafica. Domani, alle 8, l’a- 
pertura dei festeggiamenti e 
ilritrovo peri partecipanti al- 
la 142 “Cjasteons al cjami- 
ne”, marcia non competitiva 
attraverso le bellezze del ter- 
ritorio. Dalle 11.30 anima- 
zione per bambini, alle 17 il 
concerto dei Pueri Cantores 
e dell’orchestra “VariEtà 
d’Arco” di Treppo Grande. 





Pozzuolo 
Cavalleria in musica 
stasera a villa Masotti 


Cavalleria in musica. Una 
programmazione inedita e 
particolare quella a villa Ma- 
sotti, dove questa sera, alle 
18, labandadella Società Fi- 
larmonica sarà impegnata 
in un concerto per la festa 
dell’esercito italiano. La ma- 
nifestazione, promossa an- 
che dal Comune di Pozzuo- 
lo, Anac, Pro loco e dal grup- 
po di ricerche storiche Aghe 
di poc, è a ingresso libero 
(entrata da via della Vitto- 
ria). L’evento sarà rinviato 
all’11 maggio in caso di mal- 
tempo. 








POZZUOLO 


La discarica è chiusa 
ma i rifiuti aumentano 


Federcaccia denuncia il pericolo ambientale all'ex Soceco 
In via Lavariano accumuli di calcinacci e residui edili 





Paola Beltrame 





POZZUOLO. Circa tre metri cu- 
bi di rifiuti. Calcinacci e resi- 
dui di isolamento edile sono 
solo una parte dei materiali 
abbandonati all’ingresso del- 
la ex discarica Soceco di via 
Lavariano, a Pozzuolo: un si- 
to già di per sé critico, perché 
l’impianto “perde” ed è in at- 
tesa di bonifica. 

Sia il deposito improprio di 
immondizie, sia la diffusione 
del percolato dalla superficie 
della discarica ai campi vici- 
ni, sono stati segnalati dalle 
guardie volontarie di Feder- 
caccia, che hanno informato 
il Comune. Proprio il coordi- 
natore provinciale di Feder- 
caccia, Salvatore Salerno, ri- 
corda che «il nostro impegno 
si rivolge principalmente alla 
prevenzione dei reati in ambi- 
to venatorio, ma siamo sensi- 
bili anche ai valori ambienta- 
li, percui noncilascia certo in- 
differenti e inattivi la maledu- 
cazione di chi i rifiuti, anzi- 
ché smaltirli secondole diret- 
tive di legge, li abbandona in 
campagna. Il fenomeno, pur- 
troppo, è diffuso. Servirebbe- 
ro fototrappole per cogliere i 
responsabili». 

La conferma arriva anche 
dal capogruppo della Prote- 
zione civile di Pozzuolo, Mau- 
ro Duca: «Abbiamo organiz- 
zato una giornata ecologica 
con i volontari, raccogliendo 
molte immondizie, pneuma- 
tici e altri materiali che si do- 
vrebbero depositare al centro 
raccolte differenziate di Te- 
renzano. Abbiamo ripulito, 
masitorna ainquinare». 

Duca ha attivato il corpo di 
polizia locale, che ha predi- 





L'ex discarica Soceco di via Lavariano è in attesa di bonifica 


sposto un sopralluogo, av- 
viando indagini per risalire al- 
la responsabilità dell’abban- 
dono di rifiuti. Il recupero sa- 
rà affidato ad A&T2000: spe- 
sa che ricade su tutti i cittadi- 
ni. Ben più delicata è la situa- 
zione dell'impianto Soceco, 
affidato alComune dopo il fal- 
limento della ditta che ebbe 
in gestione il deposito di 300 
mila metri cubi di rifiuti indif- 
ferenziati per conto della Pro- 
vincia, negli anni Novanta. 
La Regione ha assegnato al 


Comune 3 milioni di euro per 
rifare la copertura che, fessu- 
rata, lascia filtrare la pioggia, 
inquinandola falda (l’iterpro- 
gettuale è iniziato). Analoga 
la situazione per la Modolet- 
to di Zugliano, già discarica a 
servizio della conceria Cogo- 
lo, e l’ex Praedium di Carpe- 
neto, a cui la Regione ha asse- 
gnato 100 mila euro al fine di 
“caratterizzare” i 150 mila 
metri cubi di rifiuti da porre 
insicurezza. — 


© BYNCND ALCUNIDIRITTI RISERVATI 


38 MANZANO - SANGIOVANNI - BUTTRIO 


SABATO 4 MAGGIO 2019 
MESSAGGERO VENETO 








BUTTRIO 


Attori con l’amore per i giardini 
ecco ì migranti col pollice verde 


Una cinquantina di richiedenti asilo hanno pulito aree verdi pubbliche e private 
Torna ‘Gardening - Coltivare l'Accoglienza", ideata da un'associazione teatrale 


Davide Vicedomini 


BUTTRIO. Giardinieri e attori. 
Protagonisti una cinquanti- 
na di richiedenti asilo accol- 
tinelprogetto Sprar del civi- 
dalese e del Comune di Tur- 
riaco, che prima hanno fal- 
ciato l’erba e piantumato le 
siepi di aree pubbliche e abi- 
tazioni e, poi, nelle stesse 
aree hanno dato vita, per i 
padroni di casa e per il pub- 
blico, a vere e proprie esibi- 
zioni teatrali. Tutto con l’aiu- 
to degli operatori. 

Si chiama “Gardening 
#2- Coltivare l’Accoglien- 
za” ed è il progetto di inclu- 
sione e integrazione, unico 
inItalia, giunto alla seconda 
edizione. Ideato da Elisa Me- 
non, direttrice artistica di 
Fierascena, il festival è rea- 
lizzato con il sostegno della 
Regione, dei Comuni di But- 
trio e Remanzacco, della Ca- 
ritas diocesana di Udine, in 
collaborazione con il Comu- 
ne di Turriaco, con le Pro lo- 
co “Buri” e di Remanzacco e 
con Duemilauno Agenzia 
Sociale. 

La prima edizione del fe- 
stival ha coinvolto due Co- 
muni (Buttrio e Remanzac- 
co) e circa 500 persone han- 
no assistito agli eventi, meri- 
to di una cinquantina di per- 
sone - tra operatori, migran- 
ti, artisti e collaboratori - 
che ha creato l’evento. Que- 
sta seconda edizione del fe- 
stival si è allargata anche al 
Comune di Turriaco, che ha 
accolto con favore l’iniziati- 
va. «E un progetto innovati- 
vo— spiega ElisaMenon—in 
cui le risorse per l’accoglien- 
za vengono impiegate per 
creare occasioni di esperien- 
za comune: il tutto si tradu- 
ce in beneficio sia per le per- 
sone straniere residenti sul 
territorio, che hanno l’op- 
portunità di conoscere i pro- 
pri concittadini e farsi cono- 
scere da essi, sia peri cittadi- 
ni italiani che usufruiscono 
diunservizio». 





BASILIANO 





partecipato all'edizione 2018: anche quest'anno illavoro si concluderà con spettacoli teatrali 


Il festival si svolgerà nelle 
aree verdi di due case priva- 
te e in tre luoghi pubblici in- 
dividuati in collaborazione 
con le amministrazioni: il 
giardino della scuola Nievo 
di Buttrio, il giardino dell’os- 
servatorio astronomico di 
Remanzaccoe l’orto del cen- 
tro CasdiTurriaco. «A segui- 
to di un sopralluogo con un 
giardiniere esperto — preci- 


Quattro passi tra le chiese 
percorso di $ chilometri 
fra la storia e la religione 


BASILIANO. Un percorso sug- 
gestivo, ormai diventato una 
tradizione. Torna domani 
“Quattro passi tra le Chiese”, 
attraverso alcuni degli ango- 
li più suggestivi del territo- 
rio. Un'iniziativa resa possibi- 
le dall'impegno dell’associa- 
zione musicale “Armonie” 
che, con la collaborazione 
delle parrocchie, Pro loco di 
Variano, Vissandone, Villaor- 
ba, Banca Ter e il patrocinio 


del Comune di Basiliano, or- 
ganizza l'evento intitolato “4 
passi nella storia, nell’arte e 
nella musica”, lungo un itine- 
rario di 8 chilometri, appun- 
to tra le chiese di Vissando- 
ne, Variano, Villaorba. Ritro- 
vo alle 14.30 in piazza a Vis- 
sandone, dove Guido Sutillu- 
strerà l'itinerario storico e 
culturale delle chiesette cam- 
pestri di San Leonardo, po- 
sta sul colle miocenico a Va- 


saMenon—-è stato concorda- 
to un intervento di giardi- 
naggio specifico per ogni si- 
to (falciatura dell’erba, pota- 
tura delle siepi e degli albe- 
ri, piantumazione di erbe 
aromatiche, fiori o alberi, 
pulizia delle erbacce). In 
quello stesso luogo realizze- 
remo un evento teatrale a 
partecipazione libera, il tut- 
to naturalmente in forma 


riano, edi Sant'Orsola, situa- 
ta nella campagna a Villaor- 
ba. A seguire la camminata 
(alle 15), da Vissandone, da 
dove i partecipanti muove- 
ranno verso la chiesetta di Va- 
riano, dove ci sarà un inter- 
vento musicale del coro divo- 
ci bianche dei maestri Chiara 
Grillo e Fabrizio Fabris. Il tra- 
gitto continuerà verso 
Sant'Orsola, a Villaorba, do- 
ve il gruppo di chitarre del 
maestro Massimo Bortolin si 
esibirà in un concertino. 
Rientro previsto alle 19, a Vis- 
sandone, teatro dell’inter- 
vento musicale di Caterina 
Furlani e Daniele Parussini 
all'organo, Giosuè Dal Forno 
e Matteo Novello alla trom- 
ba.— 

A.D.A. 


gratuita per i padroni di ca- 
saeperilpubblico». 

Il prossimo appuntamen- 
to è oggi, all’osservatorio 
astronomico di Remanzac- 
co, alle 16.30. Giovedì 9 alla 
“Casa di Isabella” in via Pel- 
lis 11 a Remanzacco alle 18 
e sabato 11 alla “Casa di 
Margherita” a Villaggio Te- 
studo 11 a Buttrio alle 
18.30.— 


PRADAMANO 


Fedriga a Lovaria per Livon 





Il presidente della Regione e segretario della Lega Fvg, Massi- 
miliano Fedriga, è intervenuto ieri a Lovaria, all'agriturismo 
Tion, per dare sostegno al candidato sindaco Enzo Livon, ai 
candidati dalla Lega e dalla lista civica Popolare per Lovaria e 
Pradamano e alla candidata alle Europee Elena Lizzi. 








PAVIA DI UDINE 


De Biaggio investe 
sulla competenza: 
viene prima il cittadino 


PAVIA DI UDINE. È partita la 
campagna elettorale di Alice 
De Biaggio e della lista “Pro- 
getto Comune” per le ammi- 
nistrative del 26 maggio. Nei 
giorni scorsi De Biaggio (34 
anni di Lumignacco, già com- 
ponente del gruppo “Proget- 
to Comune”, segretaria del 
circolo Pavia Democratica e 
candidata alle scorse elezio- 
niregionali) ha presentato la 
sua squadra e il suo program- 
ma elettorale, soffermando- 
si in particolare su come la 
sua candidatura e la lista na- 
scano da «un percorso di 5 an- 
ni in cui sono maturate com- 
petenzeedesperienze». 

Il gruppo dei candidati, in- 
fatti, è composto dai 5 consi- 
glieri comunali uscenti: Raf- 
faele Fabris, Francesco Cec- 
coni, Sandro Moschioni, Lo- 
redana Plasenzottie Luca Za- 
ninotto. A questi si aggiungo- 
no Maria Rosa Loffreda, Pao- 
lo Paoluzzi e Lucia Tellini e 
chi ha avuto in passato espe- 
rienze amministrative come 
Mauro D’Odorico (ex asses- 
sore), Claudio Conchione e 
Luigi Fabris. Ma non manca- 
noicandidati al debutto: Lui- 
gino Mattellicchio, Claudia 
De Sabbata e Valentina De 
Toso. «Vogliamo ritessere la 
rete della nostra comunità. 





Alice De Biaggio 


Negli anni abbiamo visto un 
forte scollamento tra cittadi- 
ni e amministratori. Certo, è 
un fenomeno dei nostri tem- 
pi - commenta De Biaggio -, 
ma pensiamo che sia dovere 
di chi amministra trovare 
una soluzione per riportare 
la personaalcentro». 

La campagna elettorale 
proseguirà con gli incontri 
tutti alle 20.30) nelle frazio- 
ni: lunedì a Pavia nelle ex 
scuole, mercoledì a Lauzac- 
coallatrattoria “Al Gallo”, lu- 
nedì 13 maggio a Risano nel- 
la sala parrocchiale, mercole- 
dì 15 a Percoto all’osteria al 
Germano Reale, venerdì 17a 
Persereano nella sala parroc- 
chiale e lunedì 20 a Chiasot- 
tisnella sala del Cil. — 

G.B. 





AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 15 PAROLE 


Gli avvisi si ricevono presso la sede della A. MAN- 
ZONI&C. S.p.A. 
TRIESTE: Via Mazzini, 14A - tel. 040 6728328, fax 
040 6728327, dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 
3.00 e dalle 14.30 alle 16.00. 
A. MANZONI&C. S.p.A. non è soggetta a vincoli 
riguardanti la data di pubblicazione. In caso di 
mancata distribuzione del giornale per motivi di 
orza maggiore gli avvisi accettati per giorno fe- 
stivo verranno anticipati o posticipati a seconda 
le disponibilità tecniche. 
La pubblicazione dell'avviso è subordinata all’in- 
sindacabile giudizio della direzione del giornale. 
Non verranno comunque ammessi annunci redatti 
in forma collettiva, nell'interesse di più persone o 
enti, composti con parole artificiosamente legate 
o comunque di senso vago; richieste di danaro 0 
valori e di francobolli per la risposta. 
| testi da pubblicare verranno accettati se redatti 
con calligrafia leggibile, meglio se dattiloscritti. 
La collocazione dell'avviso verrà effettuata nella 
rubrica ad esso pertinente. 
Le rubriche previste sono: 1 immobili vendita; 
immobili acquisto; 3 immobili affitto; 4 lavoro 
offerta; 5 lavoro richiesta; 6 automezzi; 7 attività 
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professionali; 8 vacanze e tempo libero; 9 finan- 
ziamenti; 11 matrimoniali; 12 attività cessioni/ 
acquisizioni; 13 mercatino; 14 varie. 

Costi a parola. Rubrica Lavoro richiesta 0,80 
euro nelle uscite feriali e festive; rubrica Finanzia- 
menti 3,50 euro uscite feriali e 5 euro nelle uscite 
festive. Tutte le altre rubriche 2,00 euro nelle usci- 
te feriali e 2,70 nelle uscite festive. 

Si avvisa che le inserzioni di offerte di lavoro, in 
qualsiasi pagina del giornale pubblicate, si inten- 
dono destinate ai lavoratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 903). Le 
tariffe per le rubriche s'intendono per parola. | 
prezzi sono gravati del 22% di tassa per l’Iva. Pa- 
gamento anticipato. 
L'accettazione delle inserzioni termina alle ore 12 
di due giorni prima la data di pubblicazione. 

Gli errori e le omissioni nella stampa degli avvisi 
daranno diritto a nuova gratuita pubblicazione 
solo nel caso che risulti nulla l'efficacia dell’in- 
serzione. Non si risponde comunque dei danni 
derivanti da errori di stampa o impaginazione, 
non chiara scrittura dell'originale, mancate in- 
serzioni od omissioni. | reclami concernenti errori 
di stampa devono essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Per gli “avvisi economici” non sono previsti giusti- 
ficativi o copie omaggio. 

Non saranno presi in considerazione reclami di 
qualsiasi natura se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 

















LAVORO 





OFFERTA 4 


AZIENDA VITIVINICOLA Li- 
vio Felluga con vigneti in zona 
Collio/Colli Orientali cerca 
trattoristi con esperienza. In- 
viare Curriculum Vitae a uffi- 
cioss@liviofelluga.eu 





L'AZIENDA TECNO IMPIAN- 
TI di Tavagnacco cerca un 
elettricista apprendista da 
assumere per lavori in Friuli 
venezia Giulia. Telefonare al 
numero: 339/8239396 
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PALMANOVA 


Punto nascita, urgenze e servizi: 
appello di 17 sindaci della Bassa 


Un documento a commissari e Regione per chiedere assicurazioni sugli ospedali 
«Mantenere l'assistenza ai pazienti». Tonutti: siamo disponibili al confronto 


Il momento della firma da parte dei sindaci della Bassa del documento a salvaguardia della sanità 





Monica Del Mondo 





PALMANOVA. È stato condiviso 
da tuttii 17 sindaci dell’ambi- 
to socio assistenziale dell’A- 
gro Aquileiese un documento 
sul futuro assetto sanitario 
nella Bassa Friulana in vista 
della riorganizzazione regio- 
nale che vede il suo scorporo 
dall’Azienda goriziana per ap- 
prodare in quella Udinese. In 
sedici hanno apposto giovedì 
sera la propria firma (Bicinic- 
co, unico assente, l’ha aggiun- 
ta ieri) al testo, proposto da 
Palmanova, condiviso, emen- 
dato e ampliato dagli altri co- 
muni. 

Il testo è stato illustrato du- 
rante un incontro presieduto 
da Gianluigi Savino, alla pre- 


PI PARI 


senza del commissario dell’A- 
zienda sanitaria universitaria 
integrata di Trieste Antonio 
Poggiana e del collega di Udi- 
ne, Giuseppe Tonutti. Le pre- 
messe politiche del testo sigla- 
to si soffermano sull’opportu- 
nità di applicare quanto la leg- 
geregionale prevede a propo- 
sito del rapporto tra ospedali 
hub (Udine) e spoke (Palma- 
nova e Latisana) e di un’assi- 
stenza ai pazienti nel luogo 
più vicino possibile anche at- 
traverso la mobilità dei pro- 
fessionisti. 

Dalpunto divista tecnico, il 
documento si sofferma sul 
punto nascita di Palmanova 
dicui (in base alla legge regio- 
nale che ne prevede uno nella 
Bassa Friulana) si chiede il 
mantenimento, in ragione 





dei numeri e delle professio- 
nalità. Forte spazio viene ri- 
servato ai servizi territoriali 
(infermiere di comunità, disa- 
bilità, salute mentale) che 
stanno molto a cuore ai primi 
cittadini. Si chiede infine che 
siano assicurati in regime di 
prossimità una serie di attivi- 
tà specialistiche (urologia, 
otorinolaringoiatria, oculisti- 
ca, nefrologia, oncologia, 
neurologia e altri), su una 0 
su entrambe le sedi della Bas- 
sa, aseconda dei casi, ma sen- 
za specificare dove. Per chi- 
rurgia (generale e ortopedi- 
ca) siè chiesto il mantenimen- 
to delle urgenze in entrambe 
le sedi, concentrando invece 
la casistica maggiore e/o pro- 
tesica su una sede e il day o 


weeksurgerynell’altra. 


Il commissario Tonutti ha 
sottolineato la piena disponi- 
bilità al confronto. Ha tutta- 
via ribadito che le scelte su 
quale punto nascita tenere 
aperto, su quali servizi attiva- 
re e dove, spettano alla pro- 
grammazione regionale. Ha 
rassicurato i sindaci circa il ri- 
schio di depauperamento de- 
gli ospedali periferici. «Que- 
sta riforma - ha detto — può 
anzi proporsi come un’oppor- 
tunità per gli ospedali spoke, 
anche conlo spostamento del- 
le professionalità per i servizi 
ambulatoriali» perché molta 
attività di primo livello o pro- 
grammata può essere svolta 
inessi. Si è detto concorde sul 
mantenimento e potenzia- 
mento dei servizi territoriali. 
Ha invece affermato chiara- 
mente che è inutile «fare barri- 
cate per tenere in piedi servizi 
che non hanno i numeri per 
restare aperti»: a suo avviso 
sarebbe oltremodo problema- 
tico (per costi e qualità) man- 
tenere le urgenze chirurgiche 
inentrambele sedi. 

«La richiesta — ha concluso 
Martines— è che queste istan- 
ze, che abbiamo avanzato in 
segno di collaborazione, sia- 
novalutate con attenzione». 

Da parte del presidente 
Gianluigi Savino è stata 
espressa massima soddisfa- 
zione per il fatto che il territo- 
rio abbia saputo esprimere 
un contributo unanime, chia- 
ro e forte sul tema. Il docu- 
mento verrà ora inviato, oltre 
che ai due commissari, alcom- 
missario dell’Arcs, al presi- 
dente della Giunta regionale, 
all’assessore alla sanità, alla 
direzione centrale sanità, ai 
capigrupporegionali e ai con- 
siglieri regionali di zona. — 





CERVIGNANO 


Concorso nazionale 
su legalità ed etica: 
tre le scuole premiate 


CERVIGNANO. Saranno 18 ra- 
gazzi, che hanno partecipa- 
to al concorso “Il rispetto 
della persona, con l’educa- 
zione ai valori e ai sentimen- 
ti, quale contrasto alla vio- 
lenzae alla violazione dei di- 
ritti umani”, i protagonisti 
della premiazione in pro- 
gramma domani mattina, 
alle 10, al teatro Sala Auro- 
ra di Cervignano. L’iniziati- 
vaviene organizzata, ormai 
da 8 anni, dal Rotary, com- 
missione interdistrettuale 
“Legalità e Cultura dell’Eti- 
ca”, sempre su temi diversi. 
«Al concorso nazionale — 
spiega Valter Baldassi, refe- 
rente per il distretto Rotary 
2060 Triveneto—hanno par- 
tecipato circa 300 scuole, di 
cui 6 nel nostro distretto e 4 


nel nostro Club. Tre gli isti- 
tuti del nostro territorio che 
hanno vinto un premio: la 
scuola media di Aiello, il li- 
ceo Einstein di Cervignano 
e la scuola media Zorutti di 
Palmanova. La partecipa- 
zione al bando è stata per i 
ragazzi e per tutte le classi 
un evento straordinaria- 
mente positivo. Questa è 
statala valutazione dei geni- 
tori e dei professori. C'è sta- 
to un grande gioco di squa- 
dra. Temevamo che il tema 
proposto quest'anno fosse 
troppo difficile da compren- 
dere e sviluppare e invece i 
ragazzi hanno capito benis- 
simo e l'hanno affrontato in 
modo molto approfondi- 
to». — 

E.M. 








PALMANOVA 


Circolo fotografico: 
addio a Giorgio Brigatti 


PALMANOVA. Sono stati cele- 
brati ieri i funerali di Giorgio 
Brigatti, appassionato foto- 
grafo, tra i fondatori nel 
1975 del Circolo fotografico 
Palmarino e primo presiden- 
te dello stesso. Brigatti, clas- 
se 1933, era nato a Pesaro ed 
era giunto in Friuli da milita- 
re. Dopo alcuni anni aveva la- 
sciato l’esercito e iniziato a la- 
vorare presso alcuni studi 
eseguendo disegni tecnici. 
Agli inizi degli anni 80 aveva 
trasformato il suo hobby per 
la fotografia nel proprio lavo- 
ro presso il negozio dei Fratel- 
liEpis. Siera sposato con Ma- 
ria nel 1956 e dal loro matri- 
monio sono nate le figlie An- 
nalisa, Marina e Germana. A 
Palmanova tutti lo ricordano 
per il suo amore per la foto- 





grafia. Da presidente del Cir- 
colo aveva proposto assieme 
ai soci varie attività tra cui la 
mostra, all'avanguardia per 
l'epoca, “Palmanova a colo- 
ri” con una tecnica di stam- 
pa, anche su grande forma- 
to, messa a punto da Alcide 
Muradore, pure lui tra i pri- 
mi soci del Circolo assieme 
anche a Gino Ottomeni.— 
M.D.M. 








AQUILEIA 
Ecco la lista di Ventura 
«La squadra di esperti 
sarà subito operativa» 





Elisa Michellut 





AQUILEIA. Roberta Ventura, 
47 anni, diplomata, attuale vi- 
cesindaco, di professione im- 
piegata, è la candidata della li- 
sta “Aquileia civica”. Ieri se- 
ra, Ventura ha presentato il 
programma elettorale e an- 
che la squadra che la sosterrà 
alle elezioni. «Quando ho 
compreso che la mia candida- 
tura per il secondo mandato 
non risultava possibile a cau- 
sadi alcune problematiche la- 
vorative — ha detto il sindaco 
uscente Gabriele Spanghero 
—ho deciso di fare un passo in- 
dietro. Questa scelta è stata 
condivisa con Roberta, con i 
consiglieri comunali uscenti 
e con il circolo locale Pd, so- 





Roberta Ventura 


stenitore della lista dimaggio- 
ranza uscente “Aquileia Per 
tutti”. Dopo quasi due mesi 
dalla proposta senza alcun ri- 
scontro, è maturata la decisio- 
ne di presentare una lista 
completamente civica, auto- 
noma rispetto a qualsiasi for- 
ma politica organizzata, sem- 
pre con i cittadini al centro 


del programma. A questo 
punto, ad Aquileia, avremo 
una lista collegata con il Pd, 
una che ha il programma con- 
diviso con la giunta regionale 
e una completamente civica. 
Aicittadinilalibera scelta». 

È stata presentata, come 
detto, anche la squadra che si 
presenterà alle elezioni. «Le 
esperienze e le competenze 
acquisite—le parole di Ventu- 
ra-sonoilvalore aggiunto di 
questa lista, che, con un rap- 
porto di 1 a 1 tra consiglieri 
uscenti e nuovi, permette di 
garantire operatività imme- 
diata. Qualsiasi esperienza o 
mestiere richiede di acquisire 
competenze prima di produr- 
re risultati. Noi abbiamo pen- 
sato di poter fare ai nostri cit- 
tadini una proposta seria, 
chiara e indipendente, con ga- 
ranzia di risultati, concretez- 
za e senza promettere castelli 
in aria». Roberta Ventura ha 
annunciato: «Ci saranno altri 
incontri pubblici. La sintesi 
del programma elettorale è 
stata depositata agli atti del 
Comune. Potrà e dovrà esse- 
re aggiornata con l’aiuto e il 
sostegno dei cittadini». — 


TECNOFFICINA MERET —sERET> 


rivenditore multimarca 
tel. cell. 349 2290600 - 334 9433773 


SERVIZIO DI OFFICINA MECCANICA/ELETTRAUTO/ GOMMISTA 
COLLAUDI AUTOVETTURE NUOVE/ USATE/ KMO 
DISPONIBILITA DI AUTO A NOLEGGIO A BREVE E LUNGO TERMINE 


FIAT 500L 1.3 MULTIJET 95 CV POP ST ANNO COLORE NERO KM 23.300 


FIAT 500 LOUNGE 1.3 MULTIJET 95 CV LOUNGE ANNO 08/2017 COLORE BORDEAUX KM 29.600 


FIAT 500 LOUNGE 1.2 BENZINA ANNO 09/2017COLORE ROSSO KM 43500 
FIAT 500 LOUNGE 1.2 BENZINA ANNO 09/2017 COLORE GRIGIO KM 31500 
FIAT 500 LOUNGE 1.3 MTJANNO 08/2017 COLORE ROSSO KM 17500 
FIAT 500 LOUNGE 1.3 MTJ ANNO 08/2017 COLORE BIANCO KM 16100 
FIAT TIPO 1.3 MJT S&S 5 PORTE 95 CV ANNO COLORE BEIGE KM 33.200 
FIAT TIPO 1.6 MJT S&S 120 CV SW LOU ANNO COLORE GRIGIA KM 44.500 
FIAT PANDA 1.2 Lounge ANNO 09/2017 COLORE GRIGIO KM 31.000 

FORD ECOSPORT 1.5 TDCI 100 CV START ANNO COLORE ROSSO KM 6.900 
KIA SPORTAGE 1.7 CRDI 141 CV DCT7 2 ANNO COLORE ROSSA KM 31.000 


JEEP RENEGADE 1.6 MJT 120 CV LIMITED NAVI ANNO 08/2017 COLORE BIANCO KM 53.000 
SEAT ARONA 1.6 TDI 115 CV XCELLENCE VISION PACK LED PACK ANNO 04/2018 ORO MET KM 21.700 
PEUGEOT 308 BLUEHDI 120 S&S SW ALLURE ANNO 06/2016 COLORE BLU KM 34200 


CI = 


Te OFFICINA 


€ 14.550 
€ 11.300 
€ 9.650 
€ 9.650 
€ 11.300 
€ 11.300 
€ 12.350 
€ 14.500 
€ 8.900 
€ 15.900 
€ 19.000 
€ 17.900 
€ 17.950 
€ 14.200 


FINANZIAMENTI RATEALI ANCHE PER L'INTERO IMPORTO 
ACQUISTIAMO IL TUO USATO PAGAMENTO IN CONTANTI 


ORARI DAL LUNEDI AL VENERDI 8.00-12.30/14.00-19.00 è SABATO 8-12.30 





VIA G. BRUNO 18 - RIVIGNANO (TEOR) - TEL. 0432 775293 è FAX 0432 774764 
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TORVISCOSA 


Caso acqua al Villaggio Roma 
«Gelata d’inverno, calda d’estate» 


Duecento abitanti costretti a rifornirsi al vecchio pozzo degli anni Quaranta 
Ci sono problemi strutturali. Settimo: «Una vicenda che si trascina da 23 anni» 





Francesca Artico 





TORVISCOSA. «Che acqua si be- 
ve al Villaggio Roma?». A 
chiederselo è il consigliere di 
minoranza Mareno Settimo, 
che da 23 anni si occupa di 
questa vicenda. Un proble- 
ma che lo preoccupa forte- 
mente proprio per la situazio- 
ne legata alla potabilità 
dell’acqua con cui vengonori- 
forniti i quasi 200 abitanti 
del Villaggio Roma, acqua 
che d’estate è caldissima e 


d’inverno gelata. 

Interpellato, il Cafc si riser- 
va di verificare la situazione 
per risolvere il problema del 
Villaggio Roma, rendendo il 
servizio più efficiente. 

Come ricorda Settimo, tut- 
to prende il via il 21 ottobre 
1996 quando a causa del su- 
peramento di alcuni parame- 
tri dell’atrazina l’allora sinda- 
co impose il divieto di utiliz- 
zo per usi potabili dell’acqua 
del pozzo che alimenta l’ac- 
quedotto del Villaggio Roma 
aTorviscosa. 


«Il problema — racconta 
Settimo si protrae per quat- 
tro anni; interviene a più ri- 
prese anche il Prefetto di Udi- 
ne e infine, dopo aver tere- 
brato un nuovo pozzo, il 14 
settembre del 2000 il divieto 
viene revocato definitiva- 
mente. Nel 2009 a seguito 
del fallimento del “Tubone”, 
ex Consorzio depurazione la- 
guna, la gestione dell’acqua 
passa al Consorzio acquedot- 
to Friuli centrale (Cafc) che 
si affretta a far sapere che il 
pozzo terebrato nel 2000 








SAN GIORGIO DI NOGARO 





Ipartecipanti all'iniziativa della Protezione civile a Palmanova 


Protezione civile: 
ecco tutte le squadre 
perle emergenze 


SAN GIORGIO DI NOGARO. La squa- 
dra locale si è presentata agli 
studenti e alla popolazione di 
SanGiorgio di Nogaro con l’ini- 
ziativa “Alla scoperta della Pro- 
tezione civile”. 
L'organizzazione, curata 
nei minimi dettagli dal Grup- 
po Ana di San Giorgio per con- 
to della Sezione Alpini di Pal- 
manova, ha permesso a 150 
studenti e a 15 professori dell’i- 
stituto scolastico “Malignani” 
ealla popolazione intervenuta 
divedere da vicino di cosa si oc- 


cupa e come opera la squadra 
divolontari. 

Dopo l’alzabandiera, volon- 
tari e studenti, sono stati divisi 
in gruppi distribuiti nei diversi 
moduli. Presenti i cinofili 
(dell’Ana di Pordenone), con 
6 cani, che con dimostrazioni 
pratiche hanno spiegato come 
avviene la ricerca di persone 
ma anche gli studenti trasfor- 
mati in “conduttori” dei quat- 
tro zampe. Si è proceduto al 
montaggio del campo base 
(squadra comunale Pcdi Carli- 


no e Ana di Conegliano), alle- 
stito con tre tende PI 88, la tor- 
re faro con generatore e la cuci- 
na campale, mentre la sezione 
di Conegliano ha presentato il 
plastico di un campo base per 
capire come viene organizza- 
to un campo di accoglienza de- 
glisfollati. Ana di Udine e Gori- 
zia hanno presentato la loro at- 
tività parlando di ponti radio e 
la gestione delle comunicazio- 
ni in emergenza ed il linguag- 
gio coni termini tecnici da uti- 
lizzare, ma c’era anche la ten- 
da comando e segreteria (Ana 
Palmanova) attrezzata con 
computer per la registrazione 
dei volontari e la parte decisio- 
nale diun campo operativo. 

Spazio poi ai droni (Ana Co- 
negliano) utilizzati nella ricer- 
ca persone in abbinamento al 
nucleo cinofilo. E agli Alpinisti 
(Ana Pordenone), al soccorso 
fluviale (Ana Treviso) per assi- 
stenza e ricerca in acqua e alla 
sanità (Ana Trieste) presente 
con il mezzo adibito a Posto 
medico avanzato con medico 
einfermiera. 

L’iniziativa, voluta dall’am- 
ministrazione di San Giorgio 
(in particolare dal sindaco Ro- 
berto Mattiussi e dal consiglie- 
re delegato alla Pc Simone 
Biondin) e dalla Sezione Alpi- 
ni di Palmanova di Stefano Pa- 
dovan, ha visto un’elevata par- 
tecipazione di pubblico e di al- 
pini. — 

F.A. 





Mareno Settimo 


nonrispetta le distanze previ- 
ste dalle normative. L’Ente 
propone al Comune di abban- 
donare il pozzo e di allaccia- 
re la rete esistente alla rete 
consortile. Il Comune, in 
cambio dell’asfaltatura della 
strada che dal Villaggio Ro- 
ma porta all'Agenzia 1, accet- 
ta». 

«Ci sono ripetute proteste 
e anche una petizione, ma i 
lavori vengono comunque 
eseguiti. Le proteste, però, 
nonsi fermanosia peril sapo- 
re di cloro sia per la tempera- 
tura — prosegue Settimo — . 
Nel 2017 il Cafc sostituisce il 
cloro con un altro prodotto. 
Le proteste continuano, gli 
abitanti si lamentano per il 
sapore, il costo e soprattutto 
per la temperatura dell’ac- 
qua: gelida d'inverno e calda 
d’estate. Quest'ultimo pro- 
blema è dovuto al fatto che la 
linea che collega l’acquedot- 
to consortile al Villaggio Ro- 
ma corre lungo una strada in 
rilevato; è un problema strut- 
turale difficilmente risolvibi- 
le». 

Settimo ricorda che nel cor- 
so dell’estate 2017, a giorni 





MARANO LAGUNARE 





È PI 


I"poeti di strada" con Marino Visentini durante una manifestazione 





Mille cartoline 
dei poeti di strada 
per l’ambiente 


MARANO. Poeti di strada perla 
salvaguardia della Laguna. 
Oggi, Mathias, udinese, aiuta- 
to da alcuni componenti del- 
la Militanza artistica (colletti- 
voapartitico impegnato a sen- 
sibilizzare l'opinione pubbli- 
ca su temi sensibili mediante 
il canale dell’arte) e dall’am- 
bientalista Marino Visentini, 
interverrà per distribuire cir- 
ca mille “cartoline di prote- 
sta” a Marano, a Lignano e a 
Cervignano. 

Le cartoline, che avranno 


stampata sul retro una poesia 
di Mathias di protesta sulle 
condizioni della laguna, ver- 
ranno imbucate o cedute ai 
passanti mediante azioni di 
volantinaggio. «La Militanza 
artistica — spiega Mathias — si 
pone pertanto l’obiettivo di 
veicolare un nuovo messag- 
gio, al di là del colore politico 
di ciascuno, un messaggio 
che sappia avvicinare e crea- 
re dibattito, un confronto 
sull’etica che passa attraver- 
so lacura delterritorio e la tu- 


alterni, i tecnici del Cafc era- 
nostati alVillaggio Roma, do- 
ve «aprono la valvola finale 
della conduttura e scaricano 
l’acqua potabile nel fossato 
vicino». 

Durante la torrida estate 
del 2018 i tecnici del Consor- 
zio acquedotto Friuli centra- 
le nonsi fanno vedere: la tem- 
peratura dell’acqua, però, «ri- 
mane (curiosamente) a livel- 
liaccettabili». 

«Nonostante ciò — afferma 
il consigliere—, per gli usi po- 
tabili e alimentari, la popola- 
zione preferisce la vecchia ac- 
qua del pozzo artesiano e 
continua a rifornirsi con pen- 
tole e bottiglie alla vecchia 
pompa “battuta” dalla Snia 
negli anni Quaranta. Quello 
che chiedo di sapere è come e 
se è stato risolto il problema 
della temperatura dell’acqua 
nel corso dell’estate 2018. 
Ma anche di sapere se la solu- 
zione adottata la scorsa esta- 
te può ritenersi ripetibile e 
quindi definitiva». 

I costi restano comunque 
alti per gli abitanti del Villag- 
gio. — 


@ BY NC NDALCUNI DIRITTI RISERVATI 


tela della laguna». 

Così Mathias: «A tutti i ne- 
mici dell’ecosistema ai finti 
garanti della salute pubblica 
ai predicatori di giustizia mo- 
rale ai friulani, agli stranieri, 
agli italiani sappiate che oggi 
-ahimè-la fauna ha deciso di 
morire in quel di Marano. Ice- 
fali, le mormore, le ombrine, 
le anguille, i crostacei, imollu- 
schi non sode che l’eterno si- 
lenzio della resa, lo spavente- 
vole oblio di una biodiversità 
predestinata alla quiete. La la- 
guna ha smesso di respirare, 
la fauna ha deciso di morire. 
A nessuno importa delle dra- 
ghe che raspano- filone dopo 
filone—l’oro del marea nessu- 
no importa delle tristi attività 
che hanno distrutto porzioni 
intere di laguna a nessuno im- 
porta delle procedure d’infra- 
zione per mancato trattamen- 
todirefluiin aree sensibili del 
nostro paese a nessuno impor- 
ta delle condanne e delle mul- 
te stratosferiche (di oltre 500 
milioni di euro) che l’Italia ha 
dovuto versare all'Europa 
per infrazioni come queste a 
nessunoimporta della traboc- 
cante crescita di fitoplac- 
ton... ese lespigole giorno do- 
po giorno soffocano tra le oc- 
culte alghe in costante prolife- 
razione. Oggi a Marano l’ac- 
qua brucia di vergogna. Oggi 
in Italia l’acqua brucia di ver- 
gogna». — 

F.A. 
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NY Era dato, 


Bellotto 


Bere per ricordare 


Un viaggio nella terra,tra le persone e il vino.Storie minime e umane 
di uomini e di donne, di campagne e di osterie, fino a toccare l’anima 


del Friuli Venezia Giulia. 


IVA IONI BRONI AITTIVIVIVO INI 


STORIE DI VINO 


E DI FRIULI VENEZIA GIULIA 
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IL RICONOSCIMENTO 


Bandiere blu al Fvg: 
Lignano e Grado 
di nuovo promosse 


A Roma la cerimonia di consegna del premio per il turismo 
Fanotto: frutto di un impegno. Polo: ci sprona a migliorare 





Nicoletta Simoncello 





LIGNANO. Le località marittime 
friulane di Lignano Sabbiado- 
ro e Grado potranno sventola- 
re anche per la stagione bal- 
neare 2019 l’ambita “Bandie- 
ra Blu”, il prestigioso riconosci- 
mento di città balneari di eccel- 
lenza attribuito dalla Fee, la 
Fondazione per l'educazione 
ambientale. Fra i parametri 
consideratispiccano la balnea- 
bilità delle acque (secondo i 
dati Arpa), depurazione, rac- 
colta differenziata, aree pedo- 
nali, piste ciclabili, servizi in 
spiaggia, abbattimento delle 
barriere architettoniche, ricet- 
tività alberghiera ed educazio- 
ne ambientale. 

In occasione della cerimo- 
nia di premiazione, erano pre- 
senti oggi a Roma per conto 
dell’amministrazione comuna- 
le di Lignano il consigliere Da- 


vide Codognotto e il responsa- 
bile dell'Ufficio Ambiente ed 
Ecologia Moraldo Bradaschia. 
Mentre c’era il vice sindaco 
Matteo Poletto in rappresen- 
tanza del Comune di Grado. 
«Per Lignano si tratta di una 
conferma—ha affermato il sin- 
daco Luca Fanotto —. Sono or- 
goglioso e soddisfatto poiché 
si tratta di una certificazione 
diqualità sancita a livello inter- 
nazionale da un organo terzo 
e indipendente. Un valore ag- 
giunto, quindi, alla città com- 
plessivamente intesa». E ha 
continuato: «Incarna inoltre 
uno strumento di ulteriore ap- 
pel per i turisti, soprattutto 
d'Oltralpe. Il premio non è per 
nulla scontato e anzi, è frutto 
di un impegno annuale e pro- 
gressivo. Per esempio, conila- 
vori di riqualificazione abbia- 
mo reso Lungomare Trieste 
completamente accessibile sal- 
vaguardando il verde, abbia- 


mo aperto il “Passo barca” e 
ampliato le piste ciclabili, mi- 
gliorandole». 

«Il nostro fiore all'occhiello 
è la laguna e questo riconosci- 
mento funge per noi da costan- 
te sprono a migliorare — ha ag- 
giunto Matteo Polo, il vice sin- 
daco di Grado —. Ci muoviamo 
nella direzione di una località 
balneare sempre più a misura 
di cittadino e di turista. Abbia- 
mo approvato il piano di zoniz- 
zazione acustica e quello urba- 
no della mobilità sostenibile. 
Inoltre, a breve istalleremo del- 
le colonnine perla ricarica del- 
le macchine elettriche e in que- 
sti giorni partirà il servizio di 
raccolta dei rifiuti porta a por- 
ta». 

Sono 183 in totale i comuni 
rivieraschi italiani che anno ot- 
tenuto la “Bandiera Blu” 
2010: con 12 i nuovi ingressi e 
4 uscenti sono 8 in più rispetto 
allo scorso anno. — 





Le Bandiere blu assegnate al Fvg: in alto Lignano (cpn Codognotto e Bradaschia), qui sopra Grado 








LIGNANO 


Sara sottoscritta oggi 
la Carta etica dello sport 


LIGNANO. Presentata ufficial- 
mente il primo maggio, la “Car- 
taetica dello sport” verrà sotto- 
scritta questa sera alla cena — 
organizzata nella tensostruttu- 
ra del Parco Hemingway di Pi- 
neta— che riunirà gli atleti del- 
le 50 associazioni sportive che 
hanno contribuito a redigerla. 
Il progetto, promosso dal Co- 
mune e dalla Consulta dello 
sport presieduta da Adriano 
Pradissitto, mira a coinvolgere 
l’intera comunità in un percor- 
so di sensibilizzazione ed edu- 





codice etico sono stati, oltre a 
Pradissitto, il vice presidente 
della Regione Riccardo Riccar- 
di, il consigliere regionale 
Maddalena Spagnolo, il sinda- 
co Luca Fanotto, l’assessore al- 
lo Sport Alessandro Marosa, il 
consigliere comunale Manuel 
Vignando e Alessandro Talotti 
del Coni Udine. 

L’occasione ha rappresenta- 
to, inoltre, il primo appunta- 
mento della “Festa dello 
sport”, rinviata al prossimo fi- 
ne settimana a causa del mal- 
tempo. «Il nostro obiettivo è di 
dare continuità alla coesione 
sociale durante tutto l’anno — 
hadetto Pradissitto—. Lo sport 
non lo intendiamo come mera 
creazione di campioni assolu- 
ti, bensì privilegiamo la meta- 
fora che esso incarna: voglia- 
mo crescere persone che sap- 








LATISANA 


Sergo: automedica assente 


la notte del Primo maggio 


LATISANA. La notte del pri- 
mo maggio l’automedica 
che secondo il Piano regio- 
nale dell'emergenza urgen- 
ze doveva essere a disposi- 
zione dell’ospedale di Lati- 
sananon C'era. 

A segnalare un tanto so- 
no i consiglieri regionali 
del Movimento 5 Stelle, Cri- 
stian Sergo e Andrea Ussai 
che in una nota definiscono 
l'accaduto «un fatto abba- 
stanza grave e sconcertan- 
tee per quanto abbiamo po- 





noche l’automedica d’istan- 
za presso l'ospedale di Lati- 
sana non era presente, spo- 
stata altrove, a quanto pare 
senza avvisare il personale 
medico sanitario del presi- 
dio. 

«Nell’augurarci che que- 
sta assenza non abbia com- 
portato disservizi o disagi 
ai cittadini riteniamo op- 
portuno che sul caso siano 
svolte tutte le verifiche e sia- 
nodate tutte le spiegazioni, 
non solo a noi ma agli opera- 
torie aicittadini-commen- 
tano in conclusione i consi- 
glieri Sergo e Ussai — non 
vorremmo esser di fronte 
all'ennesimo servizio che 
viene a mancare nel silen- 
zio e nell’indifferenza gene- 
rale, in un territorio che in 
estate diventa tra quelli più 





























cazione ai valori dell'attività piano affrontare la vita con la tuto accertare, pare sia ef- popolatiin Regione». — 
sportiva. Ad intervenire nell’il- STR corretta preaparazione». — fettivamente avvenuto». P.M. 
lustrazione dei 10 articoli del La presentazione della "Carta" N.S. Idue consiglieririferisco- CristianSergo iii 
LATISANA IN BREVE 
Via Giovanni da Udine: 

° San Giorgio di Nogaro Trivignano Udinese Marano Lagunare Latisana 


limitazioni al traffico 


LATISANA.È in vigore da ie- 
ri l'ordinanza a firma del 
Commissario Capo, Nicola 
Salvato, che disciplina 
«per garantire le oggettive 
condizioni di sicurezza» la 
circolazione su via Giovan- 
ni Da Udine, da ieri chiusa 
al transito dal lunedì al ve- 
nerdì dalle 7.45 alle8.15 e 
dalle 15. 45 alle 16. 15 in 
orario di entrata e uscita 
dalla vicina scuola prima- 
ria. 

Su tutta la strada, sia nel 


tratto fra via Marconi e via 
Percoto che fraviale Stazio- 
ne e via Percoto il limite di 
velocità è di 30 chilometri 
orario e c’è il divieto di fer- 
mata sul lato sinistro. Stalli 
di sosta (tre in tutto) sono 
previsti all’intersezione 
con via Percoto nel tratto 
che proviene da via Marco- 
ni e sosta consentita solo a 
particolari categoria e per 
30 minuti nel tratto fra via- 
le Stazione e via Percoto. 
P.M. 


AI marina Sant'Andrea 
gli studenti dello Stringher 


“Chefdi bordo, quando pro- 
fessionalità e passione si 
fondono”, è l’evento che si 
terràoggial Marina Sant’An- 
drea di San Giorgio di Noga- 
roche avrà come protagoni- 
sti i ragazzi delle quarte e 
quinte dell’Isis Bonaldo 
Stringher di Udine. L’obietti- 
vo è quello di avvicinare i 
giovani alla nautica da di- 
porto al fine di proporre 
nuovi percorsi turistici e ga- 
stronomici per valorizzare i 
prodotti del Fvg. L’evento si 
svolgerà in due parti: a ter- 
raeinmare. 


Oggi l'inaugurazione 
di due mostre d'arte 


S’'inaugurano questo pome- 
riggio, alle 18, alla Clauiano 
ArtExhibition Gallery del Bor- 
go storico di Clauiano (in via 
della Filanda 1) due mostre 
d’arte: "Mi visi" di Fausto De- 
ganutti e "Scheggie" di Silvia 
Bibi Baldin. L'esposizione, na- 
ta da una collaborazione tra 
Clauiano Mosaics & More, 
Fausto Deganutti e Interla- 
ceddi Udine e patrocinata dal 
Comune di Trivignano Udine- 
se, sarà visitabile fino al 26 
maggio, tuttii weekend: il sa- 
bato dalle 17 alle 19, la dome- 
nicadalle 10 alle 12.30.D 


Il candidato Popesso 
presenta la sua squadra 


Incontro oggi alle 10 in sala 
consiliare del Centro civico 
a Marano del candidato sin- 
daco Mauro Popesso e della 
lista civica Uniti per Mara- 
no, perla presentazione uffi- 
ciale del programma ammi- 
nistrativo e dei candidati al- 
la carica di consigliere co- 
munale. Popesso lancia un 
appello ai concittadini ricor- 
dando che «saremo gli unici 
candidati alla tornata eletto- 
rale del 26 maggio, ma non 
per nostra scelta». L’appel- 
lo è quindi a presentarsi per 
ilvoto. 


La Lega inaugura 
la sua nuova sede 


Sarà aperta una sede della 
Lega a Latisana, in Via Ven- 
tramin 18, Galleria Mauro. 
Lo rende noto il segretario 
della Sezione locale Madda- 
lena Spagnolo. L’inaugura- 
zione è fissata per martedì 7 
alle 19 alla presenza del se- 
gretario di sezione, del se- 
gretario provinciale Zorro 
Grattoni e del segretario re- 
gionale Massimiliano Fedri- 
ga.Continua Spagnolo «Vo- 
gliamo mantenere un rap- 
porto diretto conle persone 
e con il territorio» afferma 
Maddalena Spagnolo. 
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E'mancata all'affetto dei suoi cari 











SANDRINA BIANCUZZI 
in GUMINI 


di 77 anni 


Addolorati lo annunciano il marito Aldone, il figlio Giancarlo con Cristina, i fratelli 
Orlando e Antonio, le cognate, i nipoti ed i parenti tutti. 

| funerali avranno luogo lunedì 6 maggio, alle ore 16,30, nella chiesa parrocchia- 
le di Manzano, arrivando dall'ospedale di Cividale. 

Si ringraziano quanti vorranno onorarne la caramemoria. 

Un sentito ringraziamento a tutto il personale medico e paramedico degli ospe- 
dali di Udine e Cividale e alla signora Kuri per le amorevoli cure prestatele. 

La veglia di preghiera si terrà questa sera, alle ore 19, nella chiesa di Manzano. 


Manzano, 4maggio 2019 
O.F.Bernardis 
Manzano - Corno di Rosazzo 
Tel. 0432 - 759050 


| dipendenti della ditta Artilegno 1966 srl partecipano al dolore dei titolari Gianni 
e Giancarlo Gumini per la perdita della cara 


SANDRINA BIANCUZZI 


Manzano, 4 maggio 2019 
O.F.Bernardis 
Tel. 0432 - 759050 


"So che in fondo alla strada 
il Signore mi aspetta" 











SERGIO BRUNO TEMPO 
di 80 anni 


Con tanto affetto ti salutano l'adorata moglie Lucia, il figlio Adriano, la figlia Ce- 
cilia con Andrea, le nipoti Elena e Sofia, i cognati, parenti e amici tutti. 

Il funerale avrà luogo lunedì 6 maggio, alle ore 12,00, presso la Chiesa Gesù 
Buon Pastore in Udine, arrivando dall'ospedale di Udine. 

Il Santo Rosario sarà recitato questa sera, alle ore 17,30, presso la Chiesa del 
Sacro Cuore. 

Seguirà cremazione. 

La famiglia ringrazia per la partecipazione. 


Udine, 4 maggio 2019 
O.F.Bernardis 
Manzano - Corno di Rosazzo 
Tel. 0432 - 759050 





Ciha lasciati 











MARIA TILATTI 


ved. REVOLDINI 
di 92 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli Luisa e Giorgio, il genero Fabio, la nuora Ga- 
briella, i nipoti Angela e Gianni con Martina, la cognata, i cugini, i nipoti e i parenti 
tutti. 

Il funerale avrà luogo lunedì 6 maggio alle ore 16 nella chiesa parrocchiale di 
Bertiolo ove la cara salma sarà esposta dalle ore 15. 

Un grazie di cuore ad Adriana 


Bertiolo, 4maggio 2019 
O.F. Fabello 
tel. 0432/906181 
www.fabellocodroipo.it 


E' mancata all'affetto dei suoi cari 











COSTANZA PERESSINI MORASSUTTI 


di 87 anni 


Lo annunciano con profondo dolore il marito Dino, la figlia Gabriella, i cognati, le 
cognate, i nipoti e i parenti tutti. 

La cara salma dalle ore 9 di lunedì 6 maggio sarà esposta nella chiesa parroc- 
chiale di Bugnins ove alle ore 10 seguirà la cerimonia funebre. 


Straccis di Camino al Tagliamento, 4 maggio 2019 
O.F. Fabello 


tel. 0432/906181 
www.fabellocodroipo.it 


| fratelli Aldo e Giuliana con le rispettive famiglie sono vicini a Dino e alla figlia 
Gabriella per l'improvvisa perdita della cara 


COSTANZA 


Gradiscutta di Varmo, 4 maggio 2019 


Partecipano al lutto: 
- I nipoti Calligaro. 


E' mancata all'affetto dei suoi cari 








IRENE DE CECCO 


in EUSTACCHIO 
di 86 anni 


Ne danno il triste annuncio il marito 
Federico, il figlio Daniele, la figlia Oriet- 
ta con Carmelo, Pietro e Massimiliano, 
la cognata Elvia e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lunedì 6 
maggio alle ore 15 nella chiesa di Urbi- 
gnacco partendo dall'ospedale di San 
Daniele. 

Si ringraziano quanti vorranno ono- 
rarne la cara memoria. 

Un sentito ringraziamento alle assi- 
stenti domiciliari per le cure prestatele. 


Urbignacco di Buja, 4maggio 2019 
Of Sordo Gianni Buja tel. 0432/960189 
www.onoranzefunebrisordo.com 


Partecipano al lutto: 
- Arcu Urbignacco 
- ASD Bujese Calcio 





Ha raggiunto i suoi cari 











MARIA ZENAROLLA 
ved. MOLINARO 


di 97 anni. 


Ne danno il triste annuncio la figlia Maria con Renato, i nipoti, i pronipoti e parenti 
tutti. 

| funerali avranno luogo lunedì 6 maggio alle ore 16.00 nella chiesa parrocchiale 
di Passons, giungendo dalla Residenza Zaffiro di Martignacco alle ore 15.45 per la 
recita del Santo Rosario. 

Successivamente la salma sarà tumulata nel cimitero urbano San Vito di Udine. 

Un sentito ringraziamento a tutto il personale della Residenza Zaffiro di Marti- 
gnacco. 

Si ringraziano fin d'ora quanti vorranno onorarne la caramemoria. 


Passons, 4 maggio 2019 
O.F. Decor Pacis di Marco Feruglio 
Faugnacco - Pasian di Prato 


Serenamente ci ha lasciati la nostra 
nonna 


E'mancata 




















DOLORES BONUTTI 
ved. PARASOLE MADIA SCHENA 
di 85 anni ved. TUCCI 
di 90 anni 


Ne danno il triste annuncio i figli Car- 
la, Aurelio, Lino e Francesco, le nuore, il 
genero, i nipoti e pronipoti tutti. 

Il funerale avrà luogo lunedì 6 alle ore 
15.30 nella chiesa di San Pio X°, parten- 
do dall'Ospedale Civile. 

Si ringrazia quanti vorranno onorar- 
ne lamemoria. 

Un grazie di cuore al dott. Carlo Fa- 
bris. 


Ne danno il triste annuncio i nipoti 
Catia, Fortunato, Diego, Dario, Angeli- 
cae parenti tutti. 

La cerimonia funebre si terrà lunedì 
6 maggio alle ore 9.00 presso la chiesa 
di San Pio X, partendo dall'ospedale di 
Udine. 

Si ringraziano fin d'ora quanti vorran- 


Udine, 4 maggio 2019 no onorarla. 


O.F. Comune di Udine tel. 0432 
1272777/8 
Udine, 4 maggio 2019 





Si è addormentata nell'abbraccio di E' mancato 


Cristo Risorto 

















CASIMIRO FORMENTIN 


MARIA FACCA di 87 anni 
ved. SACCAVINO 
di 90 anni Lo annunciano i familiari tutti. 


| funerali avranno luogo martedì 7 
maggio alle ore 15.00 nella Chiesa par- 
rocchiale di Marano Lagunare, giungen- 
do dall'ospedale di Palmanova. 


Ne danno il triste annuncio le figlie 
Dina e Giuliana, i generi, i nipoti, proni- 
poti e parenti tutti. 

| funerali avranno luogo oggi sabato 


i 5 : Non fiori. 
4 maggio alle ore 16.00 nella chiesa di Si ringraziano quanti onoreranno la 
Flambro, partendo dall'ospedale di Udi- cara memoria. 


ne. 


Flambro, 4 maggio 2019 
O.F. Gori Talmassons - Palmanova Tel. 
0432 768201 


Marano Lagunare, 4 maggio 2019 
www.dilucaeserra.it0431/50064 Latisa- 
na/San Giorgio di Nogaro/Cervignano 











O.F.MARCHETTI Gino Udine - Povolet- 
to tel.0432/43312 
www.marchettigino.it 


Ciha lasciati 





ANNIVERSARIO 


4-5-2018 4-5-2019 








RICCARDA MIANI 
ved. NADALUTTI 


di 71 anni 








Lo annunciano i figli, i generi, la nuo- 
ra, i nipoti e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo lunedì 6 
maggio alle 10,30 nella chiesa di Ga- 
gliano arrivando dall’ospedale di Udi- 


PAOLO RIVA 


Sei sempre con noi. 
Lo ricorderemo durante la Santa 


fe | . Messa di domenica 5 maggio, alle ore 
Si ringraziano quanti vorranno ono- 19.00, nella Chiesa Parrocchiale di Va- 
rarla. riano. 


Cividale, 4 maggio 2019 
La Ducale - tel.0432/732569 


Variano di Basiliano, 4maggio 2019 
O.F. Talotti 








Gli amici del Bar da Ugo sono vicini a 
Daniele e famiglia per la perdita della 
mamma 


IRENE 


Buja, 4 maggio 2019 
Of Sordo 


Dopo aver aperto braccia e cuore, 
sempre ed a chiunque, 

ora il Padre accoglie te 

tra le sue braccia. 











BRUNA FRANZOLINI 
ved. MOREALE 
di 84 anni 


I figli Franco e Paola. 
Il funerale avrà luogo martedì 7 alle 
ore 17.00 nella chiesa di San Gottardo. 


Udine, 4 maggio 2019 
O.F. Comune di Udine tel. 0432 
1272777/8 











ORIETTA CHIANDUSSI 
inNOCCO 


Hai vissuto circondando tutti con il 
tuo grande amore e questo rimarrà per 
sempre. 

Grazie. Tiamiamo tanto. 

Il funerale si svolgerà lunedì 6 alle 
ore 14.00 nella chiesa della B.V. del 
Carmine. 


Udine, 4 maggio 2019 





6° ANNIVERSARIO 











LICIA PONTA 
in TAMI 


Il marito Bepi, i parenti e gli amici ti ri- 
cordano con una Santa Messa domeni- 
ca5 maggio, alle ore 10,30, nella chiesa 
di Vendoglio. 


Pradamano - Treppo Grande, 4 
maggio 2019 

O.F.Bernardis 

Manzano - Corno di Rosazzo 

Tel. 0432 - 759050 











leri ci ha lasciati 








ALESSANDRO VIT 


di 37 anni 


Ne danno il triste annuncio il papà 
Maurizio, lamamma Donatella, la sorel- 
la Lisa con Manuel, la compagna e i pa- 
renti tutti. 

La casa salma dalle ore 9.30 alle ore 
16 di lunedì 6 maggio sarà esposta nel- 
la cappella centrale delle celle mortua- 
rie dell'ospedale civile di Udine. 

L'ultimo saluto, su desiderio dei fa- 
migliari, si terrà in forma privata. 

Domani domenica 5 maggio alle ore 
20, nella chiesa parrocchiale di Sede- 
gliano, si terrà la recita del Santo Rosa- 
rio in suffragio. 


Sedegliano, 4 maggio 2019 
O.F. Fabello 
tel. 0432/906181 
www.fabellocodroipo.it 





RRATICHEDI 
2UCCESSIONE 


Presenti a Udine 
e in altri 12 comuni 
della provincia di Udine 


Via Caterina Percoto, 7 
Udine 
Tel. 0432-246511/512 
info@unionteleo.it 
www.unionteleo.it 


Unien teL=o 





Se Ae 
N 


SE SENTI CHE PUOI 
ESSERE D’AIUTO 
AI PIU DEBOLI 
VIENI AD ALLARGARE 
LA NOSTRA FAMIGLIA 
AVULSS 

SOSTIENICI CON IL 5%o 
COD. FISC. 94068090300 


mail: avulssud@libero.it 
telefono: 347 1666269 
Sede: 33100 Udine 
Via S. Agostino 7 
c/o “La Quiete” 


PER DONAZIONI 
IBAN: 
IT73V0335901600100000004535 


AK 


(\ 





Numero verde 


900.700.500 


(con chiamata telefonica gratuita) 


NECROLOGIE 
e PARTECIPAZIONI 
AL LUTTO 


SERVIZIO TELEFONICO 
da lunedì a domenica 
dalle ore 10 alle ore 22.00 


Pagamento tramite carta di credito: 
Visa e Mastercard 


A. Manzoni & C. S.p.A. 


Le necrologie sono consultabili anche all'indirizzo internet: 
www.messaggeroveneto.quotidianiespresso.it 





SABATO 4 MAGGIO 2019 
MESSAGGERO VENETO 


LETTERE # 


Onore ai partigiani che dovettero combattere contro due nemici 





NOTERELLE 
DELNOSTRO 
TEMPO 





la Liberazione hanno la- 
sciato dietro le quinte le 
truppe alleate che, dal pun- 
to di vista militare, sono 
state sicuramente decisive 
per la sconfitta delle forze 
nazi-fasciste. 

Gli alleati, oltre ad aver- 
ci liberato dalla tirannia, 
hanno il merito di avere im- 
pedito alla dittatura comu- 
nista, nelle vesti del IX Kor- 


a cura dell’istituto per la 
Storia del Movimento diLi- 
berazione Friulano, ripor- 
tano a pagina 364 una car- 
tina geografica della no- 
stra regione fino al Taglia- 
mento. 

Le cittadine hanno il no- 
me sloveno (per esempio 
Codroipo è Kodrojpo, Di- 
gnano - Dinjan, Fagagna - 
Fenaje, e così via) inoltre 


Esse riflettevano la vo- 
lontà di Kardelj (stretto col- 
laboratore di Tito): cioè le 
unità slovene occupino la 
parte più ampia del territo- 
rio, oltre alle città di Gori- 
zia e Trieste, secondo la 
prassi “ciò che sarà conqui- 
stato rimarrà nostro”, po- 
nendo gli italiani dinanzi 
al fatto compiuto (pagina 
27/2) 


redo che sulle mire 
jugoslave ormai nes- 
suno possa solleva- 
redubbi. 

Purtroppo esse erano so- 
stenute e appoggiate an- 
che dai partigiani comuni- 
sti italiani, che sognavano 
di consegnare queste terre 
alla meravigliosa vita del 
socialismoreale. 

Se ciò non è avvenuto, lo 


combattere contro due ne- 
mici: da una parte i nazifa- 
scisti, dall’altra i comuni- 
sti. 

La storia della Brigata 
Osoppo, che pagò questa 
sua fedeltà alla libertà 
dell'Italia e del Friuli conlo 
sterminio dei suoi vertici 
militari alle malghe di Por- 
zus, è l'esempio più noto 
ed evidente di questa par- 























SERGIO GERVASUTTI Pussloveno, di appropriar- vengono indicate le diret- Larapida avanzata delle dobbiamo alle truppe al- tedistoria. 
—F _———ee si deliri trici di marcia dell’esercito truppe alleate haimpedito leate, ma anche a quei par- Unastoria che fino a qua- 
e manifestazioni cele- Tre valenti storici slove- jugoslavo nell’aprile quindi alla “cortina di fer- . tigiani che si battevano rant’anni fa non si poteva 
brative in occasione ni, autori del volume “La 1945: Tarvisio, Tolmezzo, ro’diessere fissatasulleri- contro l’idea di sostituire nemmeno sfiorare, e che 
del settantaquattresi- Slovenia durantelaSecon- Udine, Palmanova, Cervi- ve delTagliamento. una dittatura con un’altra ancor oggi qualcuno vor- 
mo anniversario del- da guerra mondiale” edito gnano. Andrea Picco. Udine dittatura. E che dovettero rebbe dimenticare. 
LE LETTERE LAFOTO DEILETTORI L'INTERVENTO 
ricordo PASIANDI PRATO Venchiaredo-Granarolo 
L'incubo dei lager si , FECE . x 
ela voglia di vivere I cugini Mossenta festeggiano insieme sfida che può spaventare 


Elio Visintini di Manzano era 
un amico. Se ne è andato un 
mese fa alla soglia dei 95 anni. 
Un’età ragguardevole e lo è an- 
cora di più se si pensa che per 
una parte significativa della 
sua gioventù è stato costretto 
alla prigionia nei lager nazisti. 
Lo conobbi quando aveva 90 
anni. Il fisico era segnato dall’e- 
tà, ma lo sguardo era arguto, 
limpido e gioioso come quello 
diunragazzino. Le sue gote ar- 
rossivano quando raccontava 
gli anni della prigionia, gli 
stenti, il fortunoso sopravvive- 
re a quell’esperienza di infer- 
no su questa terra, il commo- 
vente ritorno a casa, l’amore 
per la musica e l’importanza 
che questa ebbe anche nel tem- 
po della prigionia, dell’amici- 
zia con Angelo Pezzarini di 
Buttrio, anch’egli prigioniero 
nei lager e come lui redivivo 
dopo quell’esperienza atroce. 
Nei racconti di Elio erano sem- 
pre presenti la famiglia e il la- 
VOro. 

Il suo racconto degli anni dei 
lagerera pura vertigine di fron- 
te all’abisso della crudeltà 
umana. 

Mi colpì che l'essere sopravvis- 
suto a quell’esperienza non gli 
avesse tolto la capacità di esse- 
re aperto, allegro, di stare be- 
ne conle persone e di goderne 
della compagnia. 

Nelsuo modo diesprimersi c’e- 
ra una radiosa semplicità e la 
consapevolezza che, dopolali- 
berazione, ogni giorno della 
sua vita doveva considerarsi 


Questafoto è stata scattata in occasione del ritro- 
vo dei cugini Mossenta, del casato "Vuat" origini 
di Pasian di Prato, avvenuto qualche giorno in un 


un regalo e un dovere di testi- 
monianza. 

La fisarmonica che ha accom- 
pagnato Elio nell'ultimo com- 
miato ha suonato la melodia 
che lui cantò al rientro dalla 
prigionia, mentre, chissà con 
quale incommensurabile felici- 
tà nell'animo, percorreva a pie- 
dilastrada verso casa. 

Il 30 aprile Elio avrebbe com- 
piuto 95 anni. Desidero ricor- 
darlo ora che si trova in cielo, 
di cui l'azzurro limpido dei 
suoi occhi era un anticipo, e ri- 
cordare, inscindibilmente con- 
nesso con lui, il monito della 


sua testimonianza. 
Silvia Zossi. Artegna 





Lariflessione 
E nella natura umana 
aspettare qualcosa 


Il 13 aprile di 113 anni fa nasce- 
va Samuel Beckett. Pochi si ri- 
corderanno di questo scrittore 
irlandese, Nobel nel 1969. Ma 
tutti, credo, conoscono il suo 
dramma letterario “Aspettan- 
do Godot”. Perché tutti con- 


caratteristico agriturismo alle porte di Udine. È 
stata anche l'occasione per ricordare la cugina 
Donatella, recentemente scomparsa. 





sciamente o inconsciamente 
aspettiamo qualcosa, qualcu- 
noche nonviene mai. 
Una mia vicina di casa di 90 an- 
ni sedeva ore sugli scalini in at- 
tesa. Lei non lo sapeva ma 
aspettava Godot. 
Perché, diciamocelo, anche 
nella vita banale di ogni gior- 
no chi non aspetta una telefo- 
nata, una risposta, una lettera, 
una chiamata? E quantunque 
venga smentito comunque e 
sempre dalla vita continua ad 
aspettare perché in questa sua 
vana attesa, lui vive. 

Dino Menean 
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5 ANNI DI GARANZIA E SCHEDA WIFI IN OMAGGIO 
oltre al 40% previsto su tutta la linea Family 


Scopri condizioni e regolamento presso tutte le filiali Climassistance. 
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l'ambiente cambia energia 


UDINE Viale Venezia, 337 . Tel. 0432 231021 | TRIESTE Via Milano, 4.Tel. 040 764429 


ma vuole essere vincente 


(*) ALESSANDRO DRIUSSI 


aro direttore, 
ho avuto modo di poter leggere sul quotidia- 
no da lei diretto diversi interventi riferiti all’accor- 
do tra la Cooperativa Venchiaredo e Granarolo 
Spa, a conferma dell’interesse che suscita la nostra società 
nel tessuto sociale in cui insiste, e che abbiamo avuto modo 
di verificare anche nel 2018 durante le celebrazioni dei cin- 
quant’anni della cooperativa. 

L’ambiente e le persone sono sempre al centro dell’atten- 
zione per Venchiaredo, sia quandositratti dei propri alleva- 
tori, sia quando si tratti dei propri collaboratori, sia quando 
si tratti del proprio territorio. 

L’accordo tra Venchiaredo Cooperativa e Granarolo vede 
la prima cedere la propria partecipazione nella società Ven- 
chiaredo Spa, ma contestualmente entrare a far parte della 
proprietà di Granarolo, come socia della cooperativa Gran- 
latte. Granarolo Spa ha infatti un modello societario per 
molti aspetti simili al nostro: la cooperativa Granlatte con- 
trollala Spa. 

Entrando in Granlatte non usciamo certo dalla stanza dei 
bottoni, come alcuni sostengono, ma entriamo semplice- 
mente in una sala comandi un po’ più grande, con all’inter- 
no più persone, di diversi territori e provenienti da realtà dif- 
ferenti, allevatori, come noi. 

Una realtà più grande, che può spaventare, ma che vuole 
essere una soluzione vincente alle sfide che il mercato quoti- 
dianamente cioffre. 

Pensare che un modello di business non abbia degli svi- 
luppinel giro di50 anniè una chimera. 

Dire che il modello da noi scelto non sia corretto non aven- 
do una conoscenza diretta della situazione attuale e soprat- 

tutto degli sviluppi pianificati 
è un esercizio che getta solo 


VEWGs discredito su una società che 
Gli allevatori si appresta a moltiplicare i vo- 
ei collaboratori lumi prodotti, assumere per- 

sonale che insiste sul nostro 
testano al centro territorio e questo sempre in 
dell'attenzione una rinnovata ottica di soste- 
PRBENS nibilità e intergenerazionali- 


tà, come suggeriscono anche 
ivalori della cooperazione. 

Legacoop e Confcooperative ci sono vicine da sempre, in 
modo particolare attraverso i loro fondi, Coopfond e Fondo- 
sviluppo, dal primo importante momento dicrisi, nel 2005, 
esono ancora accanto a noi. 

L’operazione con Granarolo è all’interno del mondo coo- 
perativo, Granarolo è di proprietà della più grande coopera- 
tiva del latte d’Italia, Granlatte. Grazie a questa operazione 
lacooperativa Venchiaredo entra in questa granderealtà. 

Inoltre se vogliamo guardare al locale, una fetta di latte 
prodottoinregione che usciva per essere lavorato altrove ri- 
marrà in Friuli Venezia Giulia, sarà lavorato dai nostri colla- 
boratori nella nostra società con sede in Friuli Venezia Giu- 
lia, in uno stabilimento che verrà potenziato, creando valo- 
reaggiunto nella nostra regione e perla nostra regione. 

Misarebbe piaciuto poter condividere con chi la pensa di- 
versamente un ragionamento, ma mi sono ritrovato a legge- 
re alcuni pareri basati sulla non conoscenza dei fatti sul gior- 
nale. 

In qualità di presidente di Venchiaredo Spa rinnovo la 
miadisponibilità alconfronto, magari in occasione del pros- 
simo evento “Porte Aperte” che si terrà nel mese di giu- 
gno.— 


(*) Presidente Venchiaredo Spa 
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LA LEZIONE-CONCERTO A UDINE ANCHE PER LA COMMUNITY NOI MV 


Il fascino di Chopin con Beatrice Rana, gran finale della Ricci 


UDINE. Da New York a Udine, 
passando perLondra. Iltourdi 
successo in giro per il mondo, 
nelle hall più prestigiose, della 
talentuosa venticinquenne 
pianista pugliese Beatrice Ra- 
na fatappa oggi nel capoluogo 
friulano perun appuntamento 
di grande richiamo e si inseri- 
sce nel ciclo di conferenze-con- 
certo dell’Accademia di studi 
pianistici Antonio Ricci di Udi- 
ne. Oggi, alle 17.30, a palazzo 
Antonini, sede dell'università 
di Udine, la straordinaria pia- 
nista sarà protagonista del 
gran finale degli eventi orga- 
nizzati dalla Ricci insieme con 
la Regione, la Fondazione Friu- 
li e l'università di Udine, con 
un programma interamente 
dedicato a Chopin. 

Il concerto è anche riservato 
ailettori del Messaggero Vene- 
to iscritti alla Community Noi 
Mvche avranno alcuni posti ri- 
servati. 





Beatrice Rana virtuosa del pianoforte ospite dell'Accademia Ricci 


Talento strepitoso ricono- 
sciutoin tutto il mondo, Beatri- 
ce è ospite dei festival più pre- 
stigiosi, tra cui la Konzerthaus 
ed il Musikverein di Vienna, la 
Philharmonie di Berlino, il 
Concertgebouw di Amster- 
dam, il Lincoln Centere la Car- 
negie Hall di New York, la Wig- 
more Hall e la Royal Albert 
Hall di Londra, il Théatre des 
Champs-Elysées di Parigi, la 
Philharmonie di Colonia, la 
Herkulessaal di Monaco, la Al- 
te Oper di Francoforte, l’Holly- 
wood Bowl di Los Angeles, il 
Kennedy Center di Washing- 
ton. Collabora con direttori 
del calibro di Yuri Temirka- 
nov, Riccardo Chailly, Anto- 
nio Pappano, Vasily Petrenko, 
Emmanuel Krivine, Andrés 
Orozco-Estrada e Zubin Meh- 
ta. Ha suonato con la London 
Philharmonic Orchestra, la 
Bbc Symphony Orchestra, la 
Philadelphia Orchestra, la Los 


Angeles Philharmonic, la De- 
troit Symphony Orchestra, la 
Seoul Philharmonic, l’Orche- 
stre National de France, la Ton- 
kiinstler Orchester, la Lucerne 
Symphony Orchestra, l’Orche- 
stra dell’Accademia Nazionale 
di Santa Cecilia, l'Orchestra 
Sinfonica Nazionale della Rai, 





la Filarmonica della Scala, la 
Filarmonica di Helsinki, la Fi- 
larmonicadi San Pietroburgo. 

Il suo cd con le Variazioni 
Goldberg di Bach ha ottenuto 
critiche entusiastiche in tutto 
il mondo musicale, vincendo 
anche un Gramophone Award 


e un Premio Edison. È stata 
eletta Artista Femminile 2018 
ai Classic Brit Awards della 
Royal Albert Hall, è stata inse- 
rita nel prestigioso Bbc New 
Generation Artist Scheme e si 
è aggiudicata un Borletti-Bui- 
toni Truste un Premio Abbiati. 
Havinto il primo premio e i pre- 
mi speciali della giuria al Con- 
corso Internazionale di Mon- 
treal e la medaglia d’argento e 
il premio del pubblico al Con- 
corso internazionale Van Cli- 
burn. Ha conseguito il diplo- 
ma in pianoforte sotto la guida 
di Benedetto Lupo al Conserva- 
torio di Musica di Monopoli e 
si è perfezionata alla Hoch- 
schue fiir Musik di Hannover 
con Arie Vardi. Per i suoi gran- 
di meriti, dal Presidente Matta- 
rella è stata nominata Cavalie- 
re della Repubblica. 

Info: Angolo della Musica di 
via Aquileia a Udine e accade- 
miaricci@virgilio. it. 








IL MANIFESTO DI GIARDINA, SEGRE E CAMILLERI 


Crainz, Zannini e Nonino in difesa della Storia: 
«E in gioco la tenuta stessa della nostra Europa» 


Intellettuali e imprenditrici in campo per salvaguardarne l'insegnamento. «E sulle foibe la Regione esclude le università» 





LUCIANO SANTIN 


laudio Pavo- 
ne diceva che 
<< il passato è 


reale come il 
presente, e incerto come il fu- 
turo, e che studiarlo vuol dire 
interrogarsi sull’oggi e sui pos- 
sibili domani. Se trascurarne 
lo studio e la ricerca reca dan- 
no a un patrimonio comune, 
in gioco è anche la stessa tenu- 
ta dell'Europa». Lo storico Gui- 
do Crainz che ha aderito all’ap- 
pello promosso da Andrea 
Giardina, Liliana Segre e An- 
drea Camilleri perché non sia 


i 


Da sinistra Guido Crainz, Andrea Zannini e Antonella Nonino: hanno firmato l'appello per la Storia 


indebolito il ruolo della storia 
nell'ordinamento scolastico, 
mostra tutta la sua preoccupa- 
zione. 

«Le tensioni e le lacerazioni 
dei paesi ex comunisti stanno 
facendo riemergere i peggiori 
fantasmi del passato, e in Ita- 
lia un vicepremier derubrica la 
festa della Liberazione a derby 
fascisti-comunisti. Evidente- 
mente nessuno gli ha spiegato 
che la Resistenza italiana è par- 
te di quella europea, iniziata 
con le lotte studentesche già a 
partire dal ’39. La posta era il 
nuovo ordine europeo con la 
Shoah e la schiavizzazione dei 


popoli slavi. Dunque il 25 apri- 
le festeggiamo la fine di un in- 
cubo», dice lo studioso friula- 
no. 
«Anche l’esodo istriano dob- 
biamo guardarlo come parte 
di una gigantesca tragedia eu- 
ropea: se oggi un insegnante 
volesse portare i suoi studenti 
aKénigsberg, luogo che ha da- 
to i natali a Kant e dov'è cre- 
sciuta Hannah Arendt, trove- 
rebbe al suo posto la russa Kali- 
ningrad. Probabilmente gli sto- 
rici hanno peccato di provin- 
cialismo. Ma questo reclama 
unimpegno maggiore, non mi- 
nore. Come sifaa dire che si to- 


glie la storia dalle tracce della 
maturità, perché pochi la scel- 
gono? Mi pare al contrario una 
buona ragione per mettere più 
persone in condizioni di farlo. 
E magari si potrebbero sceglie- 
re argomenti diversi da “La 
cooperazione internazionale 
da De Gasperi a Moro”, titolo 
che credo metterebbe in diffi- 
coltà parecchi laureati». 

A inquietare Crainz è anche 
untesto pronto in Consiglio re- 
gionale. «Qualcosa di clamoro- 
so: prevede finanziamenti per 
studi, ricerche, saggi, materia- 





«Speriamo in un 
sussulto di dignità 

del mondo accademico 
friulano» 


li audiovisivi, premi, iniziative 
didattiche e quant’altro, decisi 
da una commissione compo- 
sta da tre politici e da quattro 
esponenti delle associazioni 
dei profughi. Le università so- 
noescluse: si prevede al massi- 
mo che la Direzione scolastica 
regionale—cioè scuole elemen- 
tari, medie e superiori — dele- 
ghi un insegnante. Non cono- 
sco legge che offenda la storia 
più di questa, e spero in un sus- 
sulto di dignità da parte del 
mondoaccademico friulano». 

Andrea Zannini, preside del 
Dipartimento scienze umane 
a Udine, è tra i sottoscrittori 


dell’appello in difesa della sto- 
ria. «Non credo in una cospira- 
zione di destra contro la storia 
di sinistra. Penso che alla base 
di tutto ci sia l'ignoranza: l’im- 
preparazione della nostra clas- 
se politica sta a testimoniare 
quanto bisogno di cultura ci 
sia oggi», nota. «Ma le scienze 
umane sono viste come un or- 
pello che conta poco di fronte 
all'innovazione, allo sviluppo 
economico, alla comunicazio- 
ne. Sono invece tra i pochi ba- 
luardi contro la tecnocrazia. A 
parole tutti ne riconoscono va- 
lore, ma poi all'atto pratico nes- 
sunoha il coraggio di difender- 
le come civile coscienza di una 
popolazione», conclude Zanni- 
ni. 

«Paradossalmente, questo 
avviene in un momento in cui 
c'è una grande richiesta della 
materia, come testimoniano i 
successi di èStoria e delle lezio- 
niLaterza». 

Trai firmatari del manifesto 
di Giardina, Segre e Camilleri, 
anche Antonella Nonino, im- 
prenditrice. «La storia rappre- 
senta un passaggio chiave per 
ogni crescita personale, specie 
in una terra come la nostra, 
punto di incontro e scontro al 
centro dell’Europa, teatro divi- 
cende tormentate. Serve a ca- 
pire chi si è, dove affondano le 
proprie radici familiari. Ma 
aiuta anche a capire la com- 
plessità e ad avere confronti 
più aperti e costruttivi con real- 
tà diverse». — 


LA PROPOSTA DI LEGGE 





Concorsi e premi 
per fare conoscere 
l’esodo nelle scuole 


UDINE. Promuovere e sostene- 
re, attraverso una serie di stu- 
di, premi e concorsi specifici 
finanziati con un budget 
triennale da 150 mila euro, 
la memoria delle vittime del- 
le foibe e dell’esodo di istria- 
ni, fiumani e dalmati al termi- 
ne del secondo conflitto mon- 
diale. 

Fratelli d’Italia, da sempre 
in prima linea sulla necessità 
a detta del partito di sensibi- 
lizzare maggiormente l’opi- 
nione pubblica sull’argomen- 
to, ha infatti presentato una 
proposta di legge, firmata 
dai due consiglieri regionali 
meloniani eletti a piazza 
Oberdan Claudio Giacomelli 
e Alessandro Basso, in cui, ap- 
punto, impegna la giunta a 
diventare parte attiva nella 
diffusione della conoscenza 
storica nelle scuole del terri- 
torio. La proposta ha comple- 
tato il suo iter in Commissio- 
ne e nel corso delle prossime 
sedute del Consiglio regiona- 
le— a seconda delle decisioni 
della conferenza dei capi- 
gruppo- sarà posta all’atten- 
zione dell'Aula. — 
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L'ESPOSIZIONE DEL COMITATO DI SAN FLORIANO DAL 12 MAGGIO AL 6 OTTOBRE 


Da Raffaello a Picasso: Illegio celebra i Maestri 


Presentata la mostra: 40 capolavori dai più importanti musei del mondo. Don Geretti: «Risposta alla barbarie di oggi» 


STEFANO ZUCCHINI 


«In un’epoca in cui ci troviamo 
talvolta di fronte a una poten- 
ziale barbarie all’orizzonte su 
diversi fronti, dobbiamo recu- 
perare la passione per il sape- 
re, per la pazienza della ricer- 
ca e per la giusta venerazione 
dovuta ai maestri. Non senza il 
senso critico, che è corretto 
esercitare, ma anche senza 
ogni sbrigativa irriverenza 
sprezzante che ci fa pensare di 
avere capito tutto senza essere 
debitori verso secoli di appro- 
fondimento umano costato su- 
dore, faticae a volte sangue». 
Sta tutto qui, nelle parole 
delcuratore don Alessio Geret- 
ti, il senso più profondo della 
quindicesima mostra interna- 
zionale di Illegio, intitolata 
“Maestri”, che aprirà i battenti 
domenica 12 maggio in quella 
gemma di cultura incastonata 
nelle Alpi a pochi chilometri 
da Tolmezzo. La presentazio- 
ne di tutte le 40 opere in mo- 
stra è avvenuta ieri nella sede 
udinese della Regione alla pre- 
senza, oltre che di Geretti, del 
presidente del Comitato di 
San Floriano, Claudio Siciliot- 
ti, dell’assessore regionale alla 
Cultura, Tiziana Gibelli, e del 
sindaco di Tolmezzo, France- 


sco Brollo. «Purcon un aumen- 
to degli sponsor e con 40 mila 
biglietti staccati per la prece- 
dente mostra — ha confessato 
Siciliotti- chiudiamo quest’an- 
no con un bilancio in rosso. 
Spero — ha auspicato — che la 
Regione, che pur essendoci vi- 
cina ha ridotto i finanziamen- 
ti, possa in futuro esserlo an- 
cordi più, perché questa vera e 
propria esperienza collettiva 
non si regge senza contributi 
pubblici». Una vicinanza con- 


L'appello di Siciliotti 
alla Regione: bilancio 
in rosso nonostante 40 
mila biglietti e sponsor 





fermata immediatamente da 
Gibelli che ha precisato come 
quella di Illegio sia «l’iniziati- 
va espositiva più finanziata 
del Friuli Vg, tra contributi 
dell’assessorato alla Cultura e 
del Turismo. Di più — ha scher- 
zato — potrei solo andare a do- 
nare il sangue e il fatto che, 
purindisposta, abbia voluto es- 
sere qui dimostra quanto ten- 
gaaquestoevento». 

Quattro le grandi sezioni in 
cui si divide l'esposizione, con 


opere provenienti da 30 diver- 
se località europee e che riper- 
corrono 9 secoli di storia, da 
Raffaello a Picasso, dalle vetra- 
te di Chartres ai misteri che cir- 
condano un’opera probabil- 
mente del Caravaggio, passan- 
do per tavolette medioevali 
del primo Quattrocento o una 
perfetta riproduzione del Mo- 
sè Michelangelo. 

«La prima — ha spiegato Ge- 
retti—sarà dedicata alla passio- 
ne per la bellezza e quindi ai 
maestri delle botteghe d’arte e 
ai discepoli che loro allevava- 
no per farne dei nuovi maestri. 
Qui vedremo, a esempio, Ci- 
mabue che insegna l’arte a 
Giotto. Un dipinto che tutti ri- 
conosceranno — ha anticipato 
— perché è esattamente il qua- 
dro dal quale hannotratto ispi- 
razione le scatole dei pennarel- 
liche tutti, per generazioni, ab- 
biamo avuto in mano a scuo- 
la». 

La seconda sezione sarà de- 
dicata a coloro che si occupa- 
no dell’istruzione per poi pas- 
sare ai maestri del pensiero, i 
cercatori della verità, i grandi 
filosofi eiloro discepoli o i fon- 
datori delle religionie i rispetti- 
viseguaci. 

Infine, l’ultima parte, Gesù 
maestro, con una conclusione 


ì 
4 


che, per usare le parole di don 
Alessio «in due o tre quadri rac- 
chiude tutto il messaggio as- 
saggiato durante il cammino 
dell’esposizione». Di sala in sa- 
la, accompagnati dalle circa 
40 guide volontarie che ogni 
anno si mettono a disposizio- 


Particolare da un dipinto di Raffaello che sarà esposto a IIlegio nell'ambito della mostra "Maestri" 


ne, i visitatori potranno gusta- 
re le suggestioni proposte da 
veri e propri “colpi di scena 
d’arte”. 

La mostra, che si realizza 
grazie all'apporto di Regione, 
PromoturismoFvg, ente came- 
rale e Comune di Tolmezzo, re- 





sterà aperta fino al 6 ottobre 
nella Casa delle esposizioni 
dal martedì al sabato dalle 10 
alle 19, mentre la domenica sa- 
rà visitabile dalle 9 alle 20. Ad 
agosto, settembre e ottobre sa- 
rà aperta pure il lunedì dalle 
10alle 19.- 








A FORNI DI SOPRA 


Tra gli strumenti antichi 
nel segno di Anciuti: 
festival per musici e liutai 


FORNI DI SOPRA. Appuntamen- 
ti concertistici di assoluto li- 
vello, conferenze, master- 
class, perfino la presentazio- 
ne-—in anteprima mondiale — 
della copia di un celebre stru- 
mento musicale: è evento ric- 
chissimo, di indubbio spesso- 
re e dalla valenza, ormai, in- 
ternazionale l’Anciuti Music 
Festival 2019, manifestazio- 
ne culturale nata, tre anni fa, 
su iniziativa del Comune di 
Forni di Sopra, che per con- 
cretare il progetto si è avval- 
so della collaborazione 


dell’associazione culturale 
Dorelab, il cui scopo statuta- 
rio è l'insegnamento e l’ap- 
profondimento della pratica 
musicale per strumenti ad an- 
cia doppia. 

Il programma generale del- 
la rassegna è stato presenta- 
toieri, nella sede della Regio- 
ne, a Udine. Erano presenti il 
sindaco di Forni di Sopra, Li- 
no Anziutti, il sindaco di Pal- 
manova, Francesco Marti- 
nes, il direttore organizzati- 
vo dell’Anciuti Music Festi- 
val, professor Enrico Cossio, 


il professor Evaristo Casona- 
to, co-organizzatore dell’An- 
ciuti Music Festival e docen- 
te dioboe al Conservatorio di 
Trapani, il professor Paolo 
Calligaris, primo fagotto alla 
Slovenian Philarmonic Or- 
chestra di Lubiana e docente 
al Dorelab Summer Camp di 
Forni di Sopra, e l'assessore 
regionale alla cultura Tizia- 
na Gibelli. 

La rassegna, la cui ufficiale 
ouverture è coincisa, il 14 
aprile scorso, con la conclu- 
sione del Dorelab Festival, a 
Palmanova, coinvolgerà fino 
al 24 ottobre musicisti, co- 
struttori, studiosi (e pure stu- 
denti), espositori di strumen- 
ti musicali antichi di fama 
mondiale, promuovendo la 
diffusione delle conoscenze 
relative alla loro pratica e co- 
struzione e avvicinando le 
nuove generazioni alla pras- 
si esecutiva barocca degli 


strumenti ad ancia doppia. 
Sullo sfondo la figura del for- 
nese Giovanni Maria Anciu- 
ti, ineguagliato costruttore 
di strumenti a fiato, al centro 
di un meritevole e accurato 
percorso di riscoperta e valo- 
rizzazione. 

Il fitto programma dell’An- 
ciuti Music Festival, affidato 
alla direzione artistica del 
maestro Paolo Pollastri, Pri- 
mo oboe dell’Accademia Na- 
zionale di Santa Cecilia a Ro- 
ma, e alla direzione organiz- 
zativa del maestro Enrico 
Cossio, include dunque con- 
certi, con artisti di fama inter- 
nazionale, momenti di ap- 
profondimento sulla figura 
di Anciuti, nona caso sopran- 
nominato da Antonio Vivaldi 
“Lo Stradivari dell’Oboe” , 
preziose esposizioni di stru- 
menti d’epoca e di copie mo- 
derne, a cura dei più impor- 
tanti liutai internazionali. — 


<W ANCIUTI 
MUSIC 
ASLINZAI 





Il festival degli strumenti antichi richiama musicisti e liutai a Forni 
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«Anche in Cina le donne ai vertici 
devono sempre essere più brave» 


Migliori sul lavoro, ottime madri e compagne: il racconto della diva Yao Chen 
attrice-attivista, sulla condizione femmile, Le tante somiglianze con l'Occidente 


ou 


@ 


FABIANA DALLAVALLE 


Indieci anniha accumulato 80 
milioni di follower che sulweb 
lavenerano. «Un credito— dice 
Yao Chen - ieri al Feff per il 
consueto incontro, post proie- 
zione. Servizio di sicurezza 
schierato e prima fila blindata, 
a significare che alla bellissi- 
ma attrice interprete di “Lost 
Found”, non cisi può avvicina- 
retroppo. Lei? Magnifica. Una 
di quelle donne che quando 
cammina, sposta l’aria. Gonna 
e camicia hot pink e cappotti- 
no a quadri, tacchi in tinta su- 
per chic, gambe accavallate 


i 9 É FUNGO Re 


PI 


L'attrice e attivista cinese Yao Chen insignita del Gelso D'Oro ieri ha parlato coni giornalisti al Feff 


coneleganza. Che sia l’Angeli- 
na Jolie d'Oriente, non ci è da- 
to saperlo, non la vedremo 
mai “dal vivo”, Angelina, quel- 
lo che possiamo dire è che nel 
paragone cinematografico, 
vince Chen, decisamente bra- 
va nel ruolo dell’avvocatessa 
“un po’bitch” (citiamo testual- 
mente l’attrice). «Con la sce- 
neggiatrice abbiamo lavorato 
sulla protagonista. A mano a 
mano che la storia procede 
crollano le sue certezze e di- 
venta una madre disperata e 
fragilissima. Ed effettivamen- 
te questo Feff può dire di avere 
portato sullo schermo almeno 





tre straordinarie storie al fem- 
minile, “Birthday”, “Kampai! 
Sake Sisters” e “Lost found” 
raccontano vite di donne 
straordinarie, madri, lavoratri- 
ci, capaci di inventarsi un mon- 
do che prima non c'era, di so- 
stenere la fatica o il dolore, 
quello immenso della perdita 
di un figlio, senza perdersi to- 
talmente. Se Time Magazine e 
Forbes l'hanno inserita fra le 
100 persone più influenti del 
pianeta, per l’instancabile im- 
pegno in campo sociale, un 
motivo ovviamente c’è. Credia- 
mo senz'altro in quella parola, 
“responsabilità” che la diva ri- 


pete spesso nel corso dell’inter- 
vista. «Il credito accumulato 
nel tempo -dice-ti fa perdere 
una certa libertà, ti fa cercare i 
confini della tua esperienza 
pubblica e ti consegna la re- 
sponsabilità di trasmettere va- 
lori che aiutino le persone che 
hanno bisogno. Negli anni ho 
preso anche delle “mattona- 
te”, dice proprio così, ma an- 
che dalla cronologia delle cose 
che si pubblicano si vede quan- 
tosei cresciuta. Ormai la comu- 
nicazione è una parte insepara- 
biledime». 

Sul palco di Udine per ritira- 
re il Gelso d’Oro alla Carriera, 
Chen ha presentato l’atteso th- 
riller sociale “Lost, Found” di 
Lue Yue, una vivida riflessione 
suidiritti civili e sulla condizio- 
ne femminile nella Cina con- 
temporanea (il produttore, ri- 
cordiamo, è Feng Xiaogang). 
Gliinizi della carriera di super- 
star la vedono sul piccolo 
schermo, nel 2005, con la se- 
rie televisiva “My Own Sword- 
sman”. Il resto, come si dice, è 
storia, con l’approdo al cine- 
ma:  “Sophie's Revenge” 
(2009) “Firestorm” (2013) e 
“MonsterHunt” (2015). 

Yao Chen sfrutta la sua popo- 
larità mediatica per portare 
avanti importanti campagne 
di sensibilizzazione per i dirit- 
ti dei rifugiati. Dell’incontro 
con il sottosegretario allo svi- 
luppo economico Geraci, non 
rivela quasi nulla, tranne che 
nel film cinese, di cui è co-pro- 
duttrice, cisono donne di pote- 
re molto simili a quelle euro- 
pee, a cui si chiede di essere 
brave in tutto, sul lavoro, co- 
me madri, e compagne. Glis- 
sa, adomanda diretta relativa 
al ruolo delle attrici nel cine- 
ma cinese e mondiale. L’amba- 
sciatrice dell'Alto commissa- 
riato delle Nazioni Unite per i 
rifugiati, rispetta la prassi dif- 
fusa tra gli ospiti provenienti 
dalla Cina, no politica. Rispon- 
de diplomaticamente, «la te- 
matica del film è l’amore, che 
vince su tutto, anche sulla ven- 
detta».— 








VISTO IN SALA: ''LOST,FOUND" 


Un thriller commovente: 
insegna che i figli aiutano 
i genitori a crescere 


ELENA COMMESSATTI 


Al botteghino 285 milioni di 
yuan, per “Lost, found”, il film 
cinese diretto da Lue Yue, co- 
nosciuto come uno dei più fa- 
mosi direttori della fotografia, 
per registi come Zhang Hi- 
mou. 

In sala, l’altra sera, al Gio- 
vanni da Udine, per il Far East 
FilmFestival, ovazioni per que- 
sta eccellente pellicola che ha 


il lungo respiro di un dramma 
e l'intensità di un veloce thril- 
ler. 

Regina la star Yao Chen, at- 
trice e attivista che ottiene an- 
che il meritato Gelso d’oro 
2019 per Feff 21, perla sua vi- 
brante interpretazione dell’av- 
vocato-mamma Li Jie, a cui 
hannorapitolafiglia. 

“Lost, found”, cioè “Perdu- 
to, trovato” è la storia della per- 
dizione di una mamma “di- 


stratta”, avvocato divorzista, 
in cerca della figlia di due an- 
ni, rapita non si sa da chi, — e 
poi si scoprirà dalla babysitter 
Sun Fang (l’altrettanto ecce- 
zionale attrice Ma Yili) —, e del 
ritrovamento, attraverso i tic- 
chettanti colpi di scena, sia del- 
la propria figlia che di un’iden- 
tità personale, “all inclusive”, 
periverivalori della vita. 

L'epilogo cita “i figli aiutano 
i genitori a crescere” e dà un 
non scontato messaggio sul po- 
tere della libertà dai luoghi co- 
muni imposti dalla scorrevole 
vita contemporanea nella Ci- 
nadioggi. 

Il bosco urbano sotto il cielo 
dei sentimenti è la giungla del- 
la società divisa in ricchi e po- 
veri. 

Li Jie rappresenta il profilo 
alto ed esteticamente perfetto 


della madre che più o meno in- 
consapevolmente sacrifica il fi- 
glio per la carriera; Sun Fang, 
la babysitter-madre che sacrifi- 
ca il figlio perché la vita le si è 
abbattuta contro, nella peggio- 
re delle sfortune: avere una 
bambina con l’uomo sbaglia- 
to, e per di più gravemente ma- 
lata. 

Reeregine gliyuan, che non 
fanno la felicità, ma perlome- 
no aiutano; ein questo caso, fi- 
sicamente, proprio a non mori- 
re. 
Attraverso esplosioni narra- 
tive e flashback, “Lost,found” 
si rivela un grande film, carat- 
terizzato da figure femminili 
sfaccettate in ogni lacrima; 
perché da tempo l’abbiamo ca- 
pito: il cinema orientale sa 
piangere e sa fare piangere. — 


“2 BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI 





Il ritorno di Anthony Wong 
per ricevere il Gelso d'Oro: 
«Bello che mi premi l'Italia» 


GABRIELE FRANCO 


Anthony Wong e il Far Ea- 
st Film Festival, due vec- 
chi amici, vent'anni dopo. 
Un rapporto speciale e re- 
ciproco, probabilmente 
unico. Per nulla incrinato 
dal tempo o dalla distan- 
za, anzi se possibile addi- 
ritturarafforzato. 

E non poteva trovarsi 
metafora migliore della sa- 
lita sul palco a braccetto, 
divo e presidente del festi- 
val, insieme. 

«In questi anni ti abbia- 
mo sempre pensato — ha 
spiegato Sabrina Baracet- 
ti del Cec — sei stato sem- 
pre qui con noi a rappre- 
sentare qualcosa che amia- 
mo molto, il cinema di 
Hong Kong, ilcinema asia- 
tico, il cinema senza limiti 
geografici». 

Unareunion che ha coin- 
volto anche i tanti amici 
del Feff sparpagliati tra 
platea e gallerie del Tea- 
trone. 

Per l'occasione, Wong 
ha portato a Udine l’ulti- 
ma pellicola diretta da Oli- 
ver Chan, “Still Human”. 
Il festival udinese ha repli- 
cato — oltre che con la pro- 
iezione nei giorni scorsi di 
“My Name Ain't Suzie”, ti- 
tolo d’esordio del divo 
hongkonghese — con la 
consegna del Gelso d’Oro 
alla Carriera. Con emozio- 
ne, e un foglietto estratto 
dalla giacca, l’attore ha sa- 
lutato in perfetto stile 


IL PROGRAMMA 





Wong: «Dal mio primo 
film a “Still Human” non 
ho maisentito di aver otte- 
nuto molto nella mia car- 
riera, il mondo della fama 
è come l’abisso più profon- 
do dell’oceano, è misterio- 
so e imprevedibile ed è fa- 
cile perdersi—ha continua- 
to l’attore — se qualcuno 
mi avesse detto che avrei 
ricevuto un premio alla 
carriera avrei voluto fosse 
in Italia: non solo per il 
background artistico e cul- 
turale, ma anche per una 
questione di gusto... e 
inoltre amola pasta!». 

Le capacità attoriali in 
primo piano anche in un 
semplice discorso, una na- 
tura più che un ruolo. 

Il pubblico, innamora- 
to, haricambiato con il do- 
no più grande, risate e ap- 
plausi. 

«Sento che questo pre- 
mio sia arrivato un po’ 
troppo presto per me — ha 
anche detto Wong di soli- 
to viene conferito ad atto- 
ri più anziani e come pote- 
tenotare nonho ancora bi- 
sogno degli occhiali per 
leggere». E tuttavia il pre- 
mioèarrivatoeiringrazia- 
menti non sono mancati, 
e non mancheranno negli 
anniavenire. 

Così come il rapporto 
tra Anthony Wonge il Feff 
continuerà nel tempo. Per- 
ché le amicizie, quelle ve- 
re, sono destinate a dura- 
re persempre. — 
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Nella notte gli Audience Awards 
e per chiudere il film Extreme Job 


UDINE. Ultima giornata del 
Feff 21. A mezzanotte, co- 
me da tradizione, si cono- 
sceranno i vincitori degli 
Audience Awards 2019 (i 
film in concorso quest’an- 
no, ricordiamo, sono 52). 
Il podio lo decideranno gli 
spettatori, che hanno vota- 
to i singoli titoli durante le 
9 giornate del festival, 
mentre il Gelso Nero sarà 
espresso dagli accreditati 
Black Dragon e il Gelso 
Bianco per le opere prime 
sarà espresso da tre giurati 
d'eccezione: Giovanna 


Fulvi, programmatrice del 
Toronto Film Festival, 
Freddy Bozzo, storico fon- 
datore del Biff — Brussels 
International Fantastic 
Film Festival, e Mattie Do, 
primae (finora) unica regi- 
sta donna del Laos, amatis- 
sima dal pubblico udine- 
se. 
L’attesa “Closing Night” 
del Far East Film Festival 
21 vedrà scintillare alle 
19.45la commedia polizie- 
sca “Extreme Job” di Lee 
Byoung-heon, micidiale 
fenomeno alboxoffice. — 
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AI Friuli arriva l'Inter 
e all'Udinese serve 
un colpo grosso 

in chiave salvezza 


Quart'ultima contro la terza: sulla carta non c'è partita 
La fame di punti spingerà i bianconeri oltre i propri limiti? 





Massimo Meroi 





UDINE. La terza della classe 
contro la diciassettesima. 
Spalletti con due assenti (al 
lungodegente Vrsaljko si è 
aggiunto ieri Vecino), Tu- 
dor con sette. Messa giù così 
Udinese-Inter, in program- 
ma questa sera alle 20.30 al- 
lo stadio Friuli, è una partita 
dal risultato già scritto. Per 
fortuna, però, il pallone sa es- 
sere imprevedibile e le gare 
bisogna vincerle sul campo. 
«La fortuna aiuta gli audaci e 
noi la fortuna dobbiamo an- 
dare a conquistarcela», la 
perfetta sintesi di mister Tu- 
dor nella conferenza stampa 
di presentazione. Il tecnico 
ha fatto questa riflessione in 
merito alla domanda sui tre 
pali colpiti dall’Udinese nelle 
ultime tre partite. Sfortuna? 
Non solo. Bisogna essere più 
precisi e determinati, curare 
anche il particolare che po- 
trebbe sembrare insignifican- 
te per permettere ai bianco- 
neri di andare oltre i proprili- 
miti. 


MENTALITÀ 


Serve l’Udinesevista a Berga- 
mo perrestare in partita con- 
tro l'Inter. L’ha detto anche 
Tudor. Poi bisognerà aggiun- 
gerci un po’ di cinismo sotto- 
rete. L'Inter, numeri alla ma- 


no, ha la seconda miglior di- 
fesa del campionato dopo la 
Juventus (28 gol subiti dai 
nerazzurri contri i 24 dei 
campioni d’Italia). Traitanti 
meriti di Spalletti, oltre quel- 
lo di aver sopportato Icardi, 
c'è quello di aver dato una so- 
lidità difensiva ai nerazzurri. 
La partita d’andata deve esse- 
re comunque presa d’esem- 
pio: la decise una sciocchez- 
za di Fofana (mani in area e 
rigore), eppure a inizio ripre- 
sa la squadra allora allenata 
da Nicola, creò tre nitide oc- 





Lasagna favorito 
su Pussetto 

come compagno 

di Okaka in attacco 


casioni, su tutte quella di 
Mandragora che con la por- 
ta di Handanovic spalanca- 
ta alzò la mira. Ecco, se stase- 
ra si vuole portare a casa un 
risultato positivo per avvici- 
narsi alla salvezza, certe op- 
portunità non si potranno fal- 
lire. 


UOMINI 


Al termine della rifinitura di 
ieri alle 18, Tudorha inserito 
nell’elenco dei convocati Ter 
Avest. Cambia poco, l’allar- 
me in difesa e a centrocampo 


rimane. E infatti, la formazio- 
nerispettò a quella che ha sfi- 
dato l’Atalanta, sarà diversa 
per solo due undicesimi. Re- 
cuperato De Maio, uscito 
con la schiena malconcia a 
Bergamo, Nuytinck prende- 
rà il posto dello squalificato 
Samir, in avanti Okaka do- 
vrebbe partire dall’inizio e il 
suo compagno di reparto do- 
vrebbe essere Lasagna in 
vantaggio nel ballottaggio 
con Pussetto. Mediana con- 
fermata anche per mancan- 
za di alternative con D’Ales- 
sandro e Zeegelaar esterni, 
Sandro centrale e Mandrago- 
ra sacrificato sul centro-de- 
stra per lasciare De Paul sul 
centro-sinistra. Le alternati- 
vein panchina sono al lumici- 
no: Badu in mezzo Pussetto 
eTeodorczykin avanti. 


AMBIENTE 


Un ruolo importante lo avrà 
il pubblico. L’avversario è di 
quelli tosti e la squadra an- 
drà aiutata a superare i mo- 
menti di difficoltà. L'Udinese 
al Friuli nel ritorno ha fatto il 
suo dovere (4 vittorie, 2 pa- 
reggi e 1 sconfitta), ma le big 
le ha ospitate tutte all’anda- 
ta. Serve una partita specia- 
le, diversa, molto diversa da 
quella dello scorso anno 
quando tra Tudor e Spalletti 
finì 0-4.— 
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Igor Tudor 











I PRECEDENTI 


Sei anni fa 
l’ultimo 
Successo 
dei friulani 





Sono cinque i ko consecutivi 
casalinghi rimediati dall'Udi- 
nese conl'Inter: bisogna risa- 
lireal6 gennaio 2013 pertro- 
vare l'ultimo successo bian- 
conero, col 3-0 firmato da Di 
Natale (doppietta) e Muriel. 

Nei precedenti complessi- 
vicomanda l'Inter: inerazzur- 
risisono portati a casa 45 dei 
91 confronti. | bianconeri ne 
hannovinti 21 di cui 11 in Friu- 
li, dove sono maturati anche 
14 dei 25 pareggi complessi- 
vi. L'ultima "x" è lo 0-0 del 
2008. 

E Altobelli il capocannonie- 
re della sfida con le 10 reti se- 
gnate da interista all'Udine- 
se. A seguire, a quota 8 gol, lo 
Lindskog, che giocò in en- 
trambi i club. Di Natale segue 
a7 gol come Icardi. — 

S.M. 


INTER 


(CEPZERI) 


allenatore 


STADIO FRIULI-DACIA ARENA, ORE 20.30 


Diretta web: Dazn 


Arbitro: Rocchi di Firenze / Var: Doveri di Roma 


A disposizione 


D 
88 Nicolas Padelli 27 
Zeegelaar 
27 Perisan (7 Ta Berni 46 
24 Wilmot Nuytinck D D Politano Ranocchia 13 
18 Ter Avest De Paul Lasagna I o Miranda 23 
Brozovic ì 

8 Badu (87) ©, D De Vrij Cedric 21 

20 Hallfredsson Mn Mini È Martinez © Mandino  Dalbert 29 
14 Micin Nainggolan Joao Mario 15 
23 Pussetto ©) Q N (Skriniar Borja Valero 20 
91 Teodorczyk (®) Mandragora Okaka Salari) Candreva 87 
Stryger Larsen @ D Keita 11 

Perisic Asamoah Icardi 9 


D'Alessandro 








AREA DI RIGORE 





Con la Beneamata sfida-evento, lo dice anche la classifica 





BRUNO PIZZUL 


Udine quella con l’In- 
ter è, anno dopo an- 
no, partita-evento 
quale che sia la posi- 
zione in classifica delle due 
squadre, figuriamoci stavolta 
che l’unae l’altra sono affama- 
te di punti anche se con obiet- 





tivi stagionali di segno ben di- 
verso.Inerazzurri di Spalletti 
sono impegnati a salvaguar- 
dare il prezioso terzo posto in 
classifica, i bianconeri di Tu- 
dor vogliono scongiurare al 
più presto i pericoli di perde- 
re la pluriennale presenza in 
serie A di cui sono legittima- 
mente fieri. Gara dunque che 
nonhabisognodi essercarica- 
ta alivello mediatico e, logico 
supporlo, adeguatamente 
sentita dai giocatori delle due 
squadre che non dovrebbero 
aver avuto bisogno di partico- 


lari stimoli psicologici da par- 
te dei tecnici. Ne hanno dato 
conferma in qualche modo i 
due tecnici nelle dichiarazio- 
ni della vigilia, Tudor, reso 
omaggio alla forza a dell’In- 
ter, ha elogiato i suoi giocato- 
ri per il modo intenso e voliti- 
vo con cui hanno sostenuto 
gli allenamenti di preparazio- 
ne a questa sfida garantendo 
di aver verificato ulteriori mi- 
glioramenti nella testa e nelle 
gambe; Spalletti in modo me- 
nocriptico del solito ha quali- 
ficato la partita come sfida 


che si deve cercare di vincere 
a ogni costo. Solo qualche ac- 
cenno agli episodi poco fortu- 
nati e alle stesse perduranti 
assenze che hanno condizio- 
nato in maniera negativa il 
cammino dell’Udinese, piut- 
tosto il riferimento alla buo- 
na prova offerta con la forte 
Atalanta di Gasperini, passa- 
ta solo nel finale anche se, giu- 
sto riconoscerlo, con merito. 
Tudor ha esplicitamente fat- 
to riferimento alla grande 
qualità di parecchi elementi 
dell'Inter a cominciare dai di- 


fensori Skriniare De Vrji, sen- 
za dimenticare i vari Brozo- 
vic, Perisic e compagnia bel- 
la. 

C'è un curioso particolare 
che accomuna, nei dubbi del- 
la vigilia relativi allo schiera- 
mento iniziale, le due squa- 
dre e riguarda l’attacco, par 
di intuire infatti una sorta di 
ballottaggio tra Lasagna e 
Pussetto da una parte e Lauta- 
ro Martinez e Icardi dall’al- 
tra. Icardi è disponibile, i tifo- 
si friulani sperano però che 
venga lasciato in panchina, 


dato che ha sempre dimostra- 
to una certa predilezione per- 
sonale nel far gol all'Udinese, 
anche se sanno benissimo 
che, chiunque giochi, costitui- 
rà un pericolo per Musso e 
compagni. 

Assieme a Spalletti che ha 
fatto molto bene a Udine, tor- 
nano a far visita alla loro ex 
squadra anche Handanovic e 
Asamoah protagonisti di alcu- 
ne stagioni indimenticabili, 
per un nuovo inevitabile tuf- 
fo nella nostaglia. Come vuo- 
le Tudor, comunque, niente 
riferimenti al passato, solo 
grande attenzione al presen- 
te. C'è ancora un bel po’ di la- 
voro da portare atermine. — 
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Il campionato 








Tudor: «La fortuna aiuta gli audaci: 
noi dovremo esserlo contro l'Inter» 


Il tecnico bianconero spera di rivedere in campo la stessa Udinese che ha reso la vita difficile all'Atalanta 





Stefano Martorano 





UDINE. Anche Igor Tudor co- 
nosce bene il motto, quello 
che quando si tira in ballo la 
buona o cattiva sorte è pron- 
to a ricordare a tutti che «la 
fortuna aiuta gli audaci». Ed 
è proprio così che il tecnico 
croato vorrebbe trovare stase- 
ra l'Udinese, audace e fortu- 
nata, anche perché l’Inter è 
avversario che puoi sperare 
di superare solo a patto di far- 
ti trovare pronto sotto ogni 
aspetto, fisico e psicologico. 

«Mi piacerebbe rivedere la 
stessa Udinese intensa vista 
con l’Atalanta, ma anche una 
squadra pronta a sbagliare di 
meno». Ecco la riflessione 
portante di Tudor, più volte 
ripetuta ieri nel corso della 
conferenza stampa di presen- 
tazione, dove il tecnico ha fat- 
to capire che a poche giorna- 
te dalle fine conta davvero 
tutto, non solo la performan- 
ce, ma anche quella sana buo- 
na dose di fortuna che non ha 
accompagnato l'Udinese nel- 
le ultime uscite. «I pali colpiti 
nelle ultime tre partite? Cer- 
to, non siamo stati fortunati, 
per tre volte la palla ha colpi- 
to il palo ed è uscita, ma sta- 
volta speriamo che se pren- 
diamo un altro palo, il pallo- 
ne prenda la direzione della 
portae entri. Fortuna a parte, 
non devi sbagliare niente e se 
riesci in questo compito allo- 
ra puoi portare a casa dei pun- 
ti, anche se questo presuppo- 
ne che quando sei in attacco e 
haitre, quattro palle gol, allo- 
ra devi segnare e anche die- 
tro, in difesa, non devi sba- 
gliare. Questa è la ricetta giu- 
sta, ma si sa anche che non è 
facile». 

Proprio così, anche perché 
il concetto stesso di facile è 
già di per sé fuorviante nella 
vita, figuriamoci nel calcio e 
per l'Udinese che si troverà a 
cospetto di un avversario di 
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Igor Tudor e Luciano Spalletti: per loro sarà ilsecondo confronto diretto inserie A: lo scorso anno alla terz'ultima giornata l'Inter vinse a Udine per 4-0 


alto rango, che lo stesso Tu- 
dor ha elogiato e riverito, fa- 
cendo nomi e cognomi. «L’In- 
terha campioni veri che espri- 
mono uncalcio riconoscibile, 
un calcio bene organizzato. 
Skriniarè tra i primi cinque di- 
fensori al mondo, Brozovicin 
quel ruolo lì in cui sta giocan- 
do è uno dei più forti al mon- 
do, ce ne sono pochi che cor- 
rono novanta minuti come 
lui e non sbagliano un pallo- 
ne dettando il ritmo, Perisic 
fa danni, poi Nainggolan, 
Icardi e Asamoah che è un 
campione, un giocatore che 
io tentai di portare al Galata- 
saray. Insomma, c'è imbaraz- 
zo della scelta». 

Dopo avere elencato le doti 
dell’Inter, ecco la convinzio- 
ne tutta in bianconero di Tu- 
dor. «Sono molto fiducioso e 
ho sensazioni giuste. L’Udine- 
se è una squadra in vera cre- 


scita, l'intensità mentale c’è e 
si vedono dei progressi, però 
ora è più importante racco- 
gliere punti e ci tengo, anche 
se dopoci sonotre partite che 
sembrano meno difficili». 

Altro concetto potenzial- 
mente fuorviante il calenda- 
rio, con Frosinone, Spal e Ca- 
gliari che attenderanno l’Udi- 
nese dopo l'Inter. «Il calenda- 
rio lo guardo e conta, ma a 
questo punto conta soprattut- 
to come ci presentiamo noi e 
poi possono sempre succede- 
re delle sorprese, e noi speria- 
modi farne una con l'Inter». 

Infine, il focus su due singo- 
li. «Pussetto? E giovane ed è 
alprimo annoinItalia, può di- 
ventare importante allenan- 
dosi continuamente al massi- 
mo. De Maio? Si è allenato e 
dovrebbe essere a disposizio- 
ne». — 


(È) BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI 








GLI AVVERSARI 


Spalletti: «Sarà difficile 
come uno scontro diretto» 


UDINE. Sarà un’Inter senza Ve- 
cino, fermatosi ieri in rifinitu- 
ra a causa di una contrattura 
al retto femorale, ma Lucia- 
no Spalletti non ha alcuna in- 
tenzione di farsi distrarre da 
assenzeo facili pronostici, co- 
me quello che potrebbe ac- 
compagnare i nerazzurri, in 
lotta per la Champions, al 
Friuli. «Giocare con una squa- 
dra che lotta perla salvezza a 
quattro giornate dalla fine è 
come uno scontro diretto per 
il livello di difficoltà, quindi è 
una partita difficile per quel- 


la che è la classifica e l’impor- 
tanza dell’obiettivo che ci gio- 
chiamo in queste ultime sfi- 
de. Diventa fondamentale 
tentare di vincerla e bisogna 
anche valutare i punti che fa- 
ranno i nostri avversari visto 
che ci sono sei squadre che 
possono ambire alle due posi- 
zioni utili perla Champions». 

Tuttavia, l’ex allenatore 
della Zebretta è troppo scafa- 
to per non sapere che al di là 
delle parole di rito, i “suoi” po- 
trebbero cadere nel tranello 
posto dal calendario. «Abbia- 


mo giocato una buona parti- 
ta con la Juventus ma anche 
con la Roma e bisogna vede- 
re quelle cose anche nella par- 
tita di Udine, quindi diventa 
fondamentale dargli la stes- 
sa importanza come presta- 
zione e risultato». Poi, ecco 
l’invito chiaro e netto: «A vol- 
te si fanno delle differenze e 
quei cali di tensione di cui ab- 
biamo parlato ogni tanto so- 
no figli di quel mododi ragio- 
nare. Durante la settimana 
uno si costruisce in maniera 
diversa la difficoltà della par- 
titae se ti alleni bene durante 
la settimana poi sei pronto. Il 
mio futuro? E il bene dell’In- 
ter, fare bene le partite e gli al- 
lenamenti. Icardi nudo su In- 
stagram? Quando viene ad 
Appiano è vestito da Inter e a 
metanto basta». — 

S.M. 








LA CORNICE 


Ultimi biglietti per il match 
Cucchi ospite in Club House 


UDINE. Ci sono ancora bigliet- 
ti disponibili perla partita di 
questa sera, ma si tratta dav- 
vero di poche centinaia nei 
settori di curva Sud e di tribu- 
na laterale. Lo stadio Friuli, 
quindi, sarà praticamente 
esaurito per l’ultimo big mat- 
chdella stagione. 


ORARI BIGLIETTERIE 


Per chi deciderà all’ultimo 
minuto di andare alla parti- 
ta, i botteghini dell’impian- 
to saranno aperti per la ven- 


dita degli ultimi tagliandi 
dalle 9.30 fino alle 20.30 
(salvo esaurimento dei ta- 
gliandi prima dell’orario sta- 
bilito). Nel giorno della gara 
i prezzi dei ticket subiranno 
un incremento di 5 euro ri- 
spetto al prezzo di prevendi- 
ta. 


SPONSOR 


Bluenergy Group, back jer- 
sey sponsor ed energy part- 
ner dell'Udinese, sarà match 
sponsor della giornata. Per 


l'occasione, la multiutility 
friulanarealizzerà particola- 
rivolantini pieghevoli che sa- 
ranno distribuiti in tutte le 
sedute dello stadio che, ol- 
tre alle promozioni e ai servi- 
zi Bluenergy, riporteranno 
la scritta “Fuarce Udin!” con 
i colori dell'Udinese. 


CLUB HOUSE 


Sarà il giornalista Riccardo 
Cucchi, una delle voci stori- 
che di “Tutto il calcio minu- 
to per minuto” di RadioRai 
(in pensione dalle radiocro- 
nache da pochi mesi) l’ospi- 
te del pre partita di oggi nel- 
la Club House. Cucchi sarà 
intervistato da Francesco 
Pezzella nell’auditorium del- 
lo stadio Friuli. — 

S.D’E. 


@ BYNCNDALCUNI DIRITTI RISERVATI 








IN BREVE 








Primavera 
Udinese, finisce 1-1 
l'anticipo con la Juve 


Pareggio per 1-1 dell’Udi- 
nese primavera contro la 
Juventus, nell’anticipo gio- 
cato ieri a Manzano. I bian- 
coneri friulani hanno forni- 
to un’ottima prestazione, 
sfiorando il successo in di- 
verse occasioni. Al vantag- 
gio di Compagnon, in rete 
con un’azione di bella de- 
strezza al 10’, ha risposto 
al31' del primo tempo Fre- 
deriksen, con un preciso 
colpo di testa. Nel finale l’u- 
dinese Oviszach ha sfiora- 
toilgoldel2-1. 

S.M. 





L'infortunio 
Caldara, ginocchio rotto 
Milan con due difensori 


Nuovo infortunio per il di- 
fensore del Milan Mattia Cal- 
dara. Nell’allenamento di 
giovedì mattina l’ex atalanti- 
no si è procurato una distor- 
sione al ginocchio sinistro. 
Il giocatore è stato operato 
già ieri a Villa Stuard dal pro- 
fessor Mariani: ne avrà per 
cinque-sei mesi. Per la gara 
di lunedì con il Bologna Gat- 
tuso si ritrova con due soli di- 
fensori centrali, Musacchio 
e Zapata considerando che 
Romagnoli è squalificato. E 
sulle fasce sono out Cala- 
bria e Conti. 





Premier League 
Stasera c'è Liverpool 
Doma tocca al City 


Penultima giornata di Pre- 
mierLeague caratterizzata 
dall’appassionante duello 
traManchester City e Liver- 
pool separate da un solo 
punto. Il Liverpool, reduce 
dalla sconfitta per 3-0 a 
Barcellona (il ritorno è fis- 
sato per martedì) giocherà 
stasera alle 20.45 sul cam- 
po del Newcastle; trasferta 
anche peril City di Guardio- 
la ma domani sul campo 
del Huddersfield. Impe- 
gno domenicale pure per il 
Watfordintrasferta contro 
il Chelsea. 
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Il campionato 





ETIENNE 1] 
mo 


JUVENTUS (4-4-2) Szczesny 8; Cance- 
lo 5.5, Bonucci 6, Chiellini 6, Spinazzola 
6.5; Cuadrado 4.5 (33'st Pereira sv), Pia- 
nic 5, Matuidi 6, Bernardeschi 5 (40° st 
De Sciglio sv); Ronaldo 6.5, Kean 4.5. 
AII.: Allegri. 


TORINO (3-4-2-1) du 6; Izzo 6.5, 
Nkoulou 6.5, Bremer 5.5; De Silvestri 6 
(44' st Zaza sv), Lukic 6.5 (33' st Aina 
sv), Rincon 6, Ansaldi 6; ci 6 
(35' st Baselli 6), Meite 5.5; Belotti 6. 
AI: Mazzarti. 


Arbitro: Orsato di Schio 6.5. 

Mascatori: al 18' Lukic, nella ripresa 39' 
Ronaldo. 

NOTE Ammoniti: Matuidi, Rincon, Lukic, 
Bonucci, Bernardeschi, Bremer. Angoli: 
1-3 per la Juventus. Spettatori: 38.530. 
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Cristiano Ronaldo sale in cielo e sigla il pareggio nel derby della Mole a 6' dalla fine 


Il Toro vede la Champions 
ma non fa i conti con Ronaldo 


Il derby lo sblocca Lukic al 18', a 6' dalla fine la solita legge di CR7 di testa 
Durante la partita nella curva Juve ecco lo striscione: ‘Onore ai caduti di Superga" 





TORINO. Ronaldo ha evitato al- 
la Juve la sconfitta stagionale 
numero tre, dopo che Pjanic 
aveva “regalato” a Lukic il gol 
del vantaggio granata. Ma il 
pareggio si può considerare 
equo: onorevole per le due 
squadre. La mossa vincente di 
Mazzarri era stata quella di 
piazzare il serbo Sasa Lukic 
sulle piste del perno del gioco 
bianconero Pjanic: non solo, 
mastando alla calcagna del re- 
gista juventino, Lukic gli ave- 
va soffiato una palla sanguino- 
sa in area ed era andato a se- 
gnare. Il fatale errore, nel pri- 
mo tempo di un derby combat- 
tuto e giocato con un contro- 
piede spesso pericoloso dal To- 
rino, arroccato su un gioco 
prudente che aveva quasi im- 
pedito alla Juve di manovrare 
in fase offensiva. Tatticamen- 
te si era visto un Torino ben 
messo, anche se nella ripresa 


vg UM 


ì 


siè aperta qualche falla in dife- 
sa. E Ronaldo ha segnato il gol 
del pareggio di testa. Lo stri- 
scione dei tifosi juventini 
(«Onore ai Caduti di Super- 
ga«) aveva costituito un’inizia- 
tiva distensiva da segnalare 
positivamente. Questo derby 
senza vincitori è stato apprez- 
zato maggiormente dai tifosi 
bianconeri più autentici, che 
hanno inflitto una mezza bat- 
tuta d’arresto alle velleità del 
granata che aspirano al posto 
in Champions. Non è quindi 
vero che la squadra campione 
ha tirato i remi in barca, dopo 
aver conquistato lo scudetto, 
eche non aveva più motivazio- 
ni. Nonostante le molteplici as- 
senze (nove), Allegri ha mes- 
so su una formazione in grado 
di competere con uno degli av- 
versari più in forma del mo- 
mento, ha tentato di giocare 
di più del Torino, che è stato as- 


35° GIORNATA 
































Così in A 

leri 

Juventus-Torino II 
Oggi 

Chievo-Spal (18) 
Udinese-Inter (20.30) 
Domani 

Empoli-Fiorentina (12.30) 
Lazio-Atalanta (I5) 
Parma-Sampdoria 

Sassuolo-Frosinone 

Genoa-Roma (18) 
Napoli-Cagliari (20.30) 
Lunedì 

Milan-Bologna (20.30) 
La classifica 


Juventus 89 punti; Napoli 70; Inter 62; 
Atalanta 59; Roma 58; Torino 57; Milan 
56; Lazio 55; Sampdoria 48; Sassuolo 
41; Cagliari e Fiorentina 40; Spal 39; Bo- 
logna e Parma 87; Genoa 35; Udinese 
39; Empoli 29; Frosinone 23; Chievo* 
(-3)15. * retrocesso in serie B 
ITprossimo turno 
Sabato 11/4: Atalanta-Genoa (15); Ca- 
liari-Lazio (18); Fiorentina-Milan 
2030) Domenica 12/4: Torino-Sassuo- 
lo (12.30); Frosinone-Udinese (15); 
Sampdoria-Empoli (15); Spal-Napoli 
(18); Roma-Juventus e Lunedì 
13/4: Bologna-Parma (19); Inter-Chie- 
vo(21). 





sai più efficace in contropie- 
de. Il gioco è sembrato più ar- 
ruffato, specie quello da parte 
juventina. La squadra di Alle- 
griha aggredito anche nella ri- 
presa, ma il Toro ha risposto 
bene. Gli errori di Cuadrado 
hanno provocato dei fischi dei 
“suoi” tifosi. Ma quando il To- 
ro vedeva la vittoria Cham- 
pions al 39° su cross di Spinaz- 
zola, Ronaldo è volato il cielo 
e ha pareggiato all’incrocio. 
Mazzarri si è giocato la carta 
Zaza per De Silvestri. Ma era 
scoccato il minuto 89. Troppo 
tardi. E dal 1995 che il Toro 
non vince sul campo della Ju- 
ve. Stavolta ci aveva davvero 
sperato. 

Ea fine gara su Sky, dopo la 
bufera di sabato scorso, pace 
“forzata” tra Allegri e il com- 
mentatore Adani, tutta a base 
di elucubrazioni tattiche e tec- 
niche. — 


Al via il 16 maggio coinvolge 27 squadre 
Si sfideranno sui campi di dieci comuni 


Solidarietà e sport: 
ecco cosa incarna 
il Torneo Zuccheri 








Simonetta D'Este 





UDINE. «Il punto di partenza è 
il ricordo di Fabio». Con que- 
sto incipitil giornalista friula- 
no di Sky Sport, Francesco 
Cosatti, ha presentato il 4° 
Torneo giovanile Fabio Zuc- 
cheri, organizzato dall’Asso- 
ciazione sportiva dilettanti- 
stica calcio San Vito al Torre, 
che da quattro anni raccoglie 
sui campi di dieci Comuni 
del territorio friulano (Ba- 
gnaria Arsa, San Vito al Tor- 
re, Cervignano, Cormons, 
Corno di Rosazzo, Palmano- 
va, San Giovanni al Natiso- 
ne, Villa Vicentina e Visco), e 
dedicato al giovane calciato- 
respirato in campo per un at- 
tacco cardiaco. Il testimonial 
dell’evento è Giovanni Galli, 
ex portiere della Nazionale 
campione del mondo ’82, 
che ieri nel corso della pre- 
sentazione era in collega- 
mento skype conla sala della 
Casa della Contadinanza di 
Udine, dove c'erano anche i 
genitori di Fabio Zuccheri, il 
presidente della Figc regiona- 
le, Ermes Canciani, i dirigen- 
tidelSanVito alTorreeilsin- 
daco del paese, assieme al 
primo cittadino di Palmano- 
va e ai rappresentanti di tan- 
te associazioni benefiche che 
hanno incontrato anche gli 
amici di Fabio. 

Proprio loro hanno conse- 


gnato un contributo in dena- 
ro, raccolto attraverso una 
lotteria, all’Aido Fvg, alla Via 
di Natale e alla Onlus Friuli 
per CapoVerde. 

La vicinanza di Galli e del- 
la Fondazione dedicata al fi- 
glio rende il Torneo ancora 
più importante per impatto 
non solo sportivo, ma anche 
emotivo. «Ringrazio tutti — 
ha detto papà Aldino -, ma 
soprattutto Fabio che da las- 
sù ci guarda divertito orga- 
nizzare insuo nome un even- 
to su qualcosa che lui, come 
il suo papà e gli zii, amava 
tanto, ilcalcio». 

La manifestazione prende- 
rà il via il 16 maggio con la 
presentazione delle squadre 
nella piazza di Palmanova e 
con un concerto di una cover 
band riconosciuta di Vendit- 
ti quella stessa sera. Proprio 
Venditti, cantante preferito 
da Fabio, che sarà nella città 
stellata durante l’estate. 

Nella prima fase regionale 
giocheranno le formazioni 
dei Giovanissimi di 16 socie- 
tà locali, che giocheranno la 
finalissima il 1° giugno. La 
vincitrice potrà accedere di 
diritto alla fase internaziona- 
le, che prenderà il via l’8 giu- 
gno con 11 team e che sarà 
preceduta venerdì 7 da una 
partita tra Vecchie glorie 
dell'Udinese e Giornalisti 
sportivi. — 


E yuenpaccuvioam RISERVATI 








MOTO GP 


Jerez, Petrucci miglior tempo 
Rossi è solo quattordicesimo 


Danilo Petrucci ha firmato il 
miglior tempo nella prima 
giornata di prove della Mo- 
toGp sul circuito di Jerez, con 
l1’37”09 ottenuto nella Fp2, 
sottol’1’37”°921 che Marc Mar- 
quez aveva stampato questa 
in mattinata. Ducati ufficiali a 
loro agio sul circuito spagno- 
lo, conla seconda posizione di 
Andrea Dovizioso, staccato di 
appena 97 millesimi. Terzo e 
quarto tempo per le Honda di 
Cal Crutchlow (+0.195) e 
Marquez (+0.238). La prima 


delle Yamahaè quella di Mave- 
rick Vinales, quinto a 332 mil- 
lesimi da Petrucci, mentre Va- 
lentino Rossi ha migliorato di 
poco rispetto alla Fp1, salen- 
do fino alla 14* posizione 
(+0.772). Sestotempo perun 
ottimo Fabio Quartararo (Pe- 
tronas Yamaha, +0.461), se- 
guito dalle Honda di Stefan 
Bradl (+0.464), Takaaki Na- 
kagami (+0.505) e Jorge Lo- 
renzo (+0.536). La Ducati di 
Francesco Bagnaia chiude la 
topten(+0.684).— 
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Ginnastica ritmica 
Doppia finale per Alex 
nella World Challange 


Ottimo esordio di Alexandra 
Agiurgiuculese nella World 
Challenge Cup di ginnastica 
ritmica a Guadalajara. La 
stella dell’Asu Udine e 
dell'Aeronautica Militare ha 
infatti centrato entrambe le 
finali, quella al cerchio con il 
quinto posto (19.900 punti) 
e quella alla palla con il sesto 
(19.250 punti). Oggi pome- 
riggio sarà di nuovo in peda- 
na con nastro e clavette e do- 
mani sarà fra le protagoniste 
della giornata che assegnerà 
le medaglie. — 

AP. 





Torneo delle Nazioni 
Le baby giapponesi 
battono la Corea 


Vittoria della nazionale fem- 
minile giapponese under 
17 al16° Torneo delle Nazio- 
ni Città di Gradisca - Trofeo 
Schmucker. Nella finalissi- 
madisputata allo stadio Co- 
laussi di Gradisca il Giappo- 
ne ha battuto la DPR Korea 
per 6-5 dopo i calci di rigo- 
re. I tempi regolamentari si 
sono conclusi sull’1-1, nes- 
sun gol nell’extratime. Oggi 
il Giappone cerca il bis nel 
torneo maschile under 15: 
alle 18 al Colaussii baby nip- 
ponici sfidano il Messico. — 

G.P. 





Ciclismo 
Venchiarutti secondo 
allo sprint in Polonia 


Cycling Team Friuli sugli 
scudi sulle strade polac- 
che del Carpathian Cou- 
riers Race: dopo l’argento 
conquistato nella prima 
frazione da Giovanni 
Aleotti, è stato quest’oggi 
il friulano di Osoppo Nico- 
la Venchiarutti, già vinci- 
tore della Popolarissima 
in marzo, a salire sul po- 
dio per ricevere la meda- 
glia d’argento dopo uno 
sprint che lo ha visto chiu- 
dere a un soffio dal succes- 
so, alle spalle del polacco 
Aniolkowski (CCC). 





Tennis 
Cecchinato e Berrettini 
in semifinale a Monaco 


È un grande momento per il 
tennis azzurro. Marco Cec- 
chinato e Matteo Berrettini 
volano in semifinale al tor- 
neo Atp 250 sulla terra rossa 
di Monaco di Baviera. Cecchi- 
nato ha battuto in rimonta 
per 1-6 7-5 7-5, l’ungherese 
Fucsovics al quale ha annul- 
lato un match point nel se- 
condo set. Stessa impresa 
per Berrettini contro Kohl- 
schreiber: 4-6 7-5 6-4 per 
l’azzurro. Cecchinato affron- 
terà il cileno Garin che a sor- 
presa ha eliminato Zverev 
colpunteggio di 6-4 5-7 7-5. 
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OITIPIZUTO 


Il Grande Torino, Gian Paolo 
Ormezzanoe il cippo di Superga 


al Grand 
Torino 





PV KON CORI VIZOIRI 


o,imieinipoti, tifo- 
sissimi del Torino, 
nonliho mai porta- 


ti a Superga. Quel 
pellegrinaggio nonlo voglio spartire 
connessuno. L'ultima volta che ci so- 
no stato è un paio di settimane fa col 
giudice Giancarlo Caselli: abbiamo 
accompagnato per un servizio un 
collega di Famiglia Cristiana». 

Per Gian Paolo Ormezzano, scrit- 
tore, editorialista, ex direttore di Tut- 
tosport, decano dei giornalisti (e dei 
tifosi granata), pilastro del giornali- 
smoitaliano, quella mattina di 70 an- 
nifaè unastilettata profonda confic- 
cata nella sua vita. E Valentino Maz- 
zola, non serve girarci intorno, il suo 
mito. «Dormivo in cucina. Studiavo 
di notte. Ho sempre dormito poco, 
avevo un po’ di febbre, ma il patto 
con mio papà Ezio era chiaro: solo se 
non saltavo un giorno di scuola pote- 
vo andare al Filadelfia a vedere con 
lui le partite del Torino. E così il gio- 
co era fatto: studiavo, e mi piaceva 
farlo, poi andavo a veder vincere il 
Grande Torino, perché io quella 
squadra non lho mai vista perdere. 
Era pomeriggio, papà entrò in cuci- 
naemidisse: sono tutti morti. Chiesi 
chi. Ebbila risposta. Scoppiaiinlacri- 
me. Poi ricordo i funerali: andammo 
inunalloggio dello zio che si affaccia- 
va sul corso dove passò l'infinito cor- 
teo funebre». 

Unatragedia nazionale. 

«Quella di un popolo che aveva 
perso di un colpo il simbolo. L'entità, 
nonimporta se sportiva o no, che l’a- 
veva aiutato a superare i disastri del- 
la guerra. Per avere una cosa simile 
dovrebbe scoppiare un’altra guerra 
e direi che non è proprio il caso. Il 
Grande Torino era il modo di sentir- 
si rinati dalla tragedia, era un amo- 
re, un rispetto trasversale. Umberto 
Agnelli mi disse che, quando era in 
collegio a Roma, dopo la grande ri- 
monta del Toro conla Roma, confes- 
sò ai compagni d’essere granata... 
persentirsiimportante». 

Il calcio come il ciclismo in que- 
glianni. 

«Sì, mal'Italia nel ciclismo era divi- 
sa tra coppiani e bartaliani mentre il 
Torino era la squadra di tutti. Anche 
la morte prematura di Coppi nel 
1960 fuunatragedia nazionale. Fau- 
sto era il Campionissimo, ma la sto- 
riaconlaDamaBianca ne aveva offu- 
scato un po’ l’immagine. Anche Va- 
lentino Mazzola aveva due donne, 
malosisarebbe saputo dopo». 

Già, Valentino Mazzola. Che 
campione era? 

«Uso le parole di un mio grande 
amico, Giampiero Boniperti. Ne so- 
no la consacrazione. Mi ha sempre 
detto: “Guarda che non ci sono Pel, 
Maradona o altri che tengano, Valen- 
tino era il più forte”. Semplicemente 





GIAN PAOLO ORMEZZANO. || grande giorna 


(e torinista) 


<Quei giocatori aiutarono l'Italia a superare il trauma della guerra» 


«Non morì una squadra 
ma un simbolo di tutti» 
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La prima pagina del Messaggero 


perché era l’uomo che dava il senso 
del miracolo a portata dimano. Maz- 
zola era tutto, era dio che cambiava 
le partite. Ma io a Carla, la vedova 
Maroso, un altro che se n’è andato 
quel maledetto pomeriggio, ho sem- 
predetto che ilmaritoera il più forte, 
madalfisico fragile invece che formi- 
dabilecome quello di Valentino». 

Racconti Mazzola in unflash. 

«Un flash e un...film. Il flash: mio 
papà prolunga la pennichella, arri- 
viamo in ritardo al Filadelfia, il Toro 
è sotto di tre gol con la Lazio. Suona 
la tromba del capostazione Bolmi- 
da. Il segnale di partenza dei treni è 
diventato il simbolo della riscossa. 
Mazzolasitirasulemanichee la par- 
tita finisce 4-3 pernoi. Era dio». 

Eilfilm? 

«A 12 anni ottengo per la prima 
volta il permesso di andare al cine- 
ma con un amico. Si proietta “Chia- 
mate nord 777”, un film poliziesco 
del quale però intravedo solo i titoli 
di testa. Vidi infatti Mazzola seduto 
al mio fianco e stetti tutto il primo 
tempoa guardarlo fisso. All’interval- 
lo andiamo a prendere il gelato, e il 
campione mi dice: “Ragazzino, se nel 
secondo tempo vedi il film stiamo me- 
glioioete”. Esco dallavergogna, vole- 
vouccidermi». 





LA PRIMA PAGINA 


Il Messaggero Veneto 
annunciò così la fine 
degli Imvincibili 


“Nelcielo di Superga precipita l’ae- 
reo del Torino. Immane lutto nello 
sport italiano”. E poi il catenaccio 
“Trenta morti tra cui i più popolari 
campioni nazionali, tre giornali- 
sti, dirigenti, accompagnatori. 
Nessuno si salva nella catastrofe”. 
Cosìil Messaggero Veneto il 5 mag- 
gio del 1949 annunciò la tragedia. 
La prima pagina venne stravolta 
da quell’annuncio. Ci sono la foto 
degli invincibili, il racconto di una 
città annichilita dalla disgrazia. Ci 


sono le storie, come quella della 
moglie di Gabetto che chiama 
all’aeroporto e un addetto, non sa- 
pendo chici fosse all’altro capo del- 
la cornetta, rispose conla frase ag- 
ghiacciante: «Sono tutti morti». 
C'è l’articolo in cui si riferisce di Ca- 
mera e Senato i cui lavori si ferma- 
no per commemorare i morti. Una 
tragedia che ha segnato l’Italia. «E 
il primo ricordo nitido che ho - ri- 
corda, ad esempio, il professorFla- 
vio Pressacco - mio padre entrò in 
casa e ci diede la notizia e scoppiò 
in lacrime. Da quel giorno quella 
squadra entrò nel mio cuore, quel- 
la formazione la ricordo a memo- 
ria». E i nomi di quegli eroi oggi al- 
le 17, sul colle davanti alla Lapide, 
come da tradizione, li leggerà, con 
grande commozione, il capitano 
delTorino, Andrea Belotti. 





L’artefice di quel grande Torino 
fuilpresidente Novo. 

«Entrai in confidenza con lui, mi 
fece vedere anche la sua bibbia, il 
quadernetto in cui aveva scritto tutti 
gli ingaggi dei giocatori, compreso 
quello doppio a Mazzola, che del re- 
sto aveva due famiglie da mantene- 
re. Lui e il tecnico ungherese Erb- 
stein, che nel 1938 dovette anche la- 
sciare l’Italia a causa delle leggi raz- 
ziali, e vinse dopo la guerra, furono 
fondamentali, ma Novo non ha mai 
avocato a sé il ruolo di fondatore del 
Grande Torino. Non poteva dirlo ma 
ilfondatoreerailctazzurroe giorna- 
lista alla Stampa, Vittorio Pozzo». 

Celo descriva. 

«Monarchico, sabaudo, piemonte- 
sardo. Da giornalista e ct dava “bu- 
chi” a se stesso per non dare la noti- 
ziainanteprima. Lo conobbiin auto. 
Ilctdella nazionale-giornalista chie- 
sea mio papà un passaggio per anda- 
rein stazione a prendere un giocato- 
reinarrivo da Biella. Era Ermes Buc- 
cinelli, che poi divenne la spalla di 
Boniperti. Lo portammo alla Juve. 
Eraproprio unaltro calcio». 

Poi? 

«Conobbi Pozzo, il due volte mon- 
diale, bene solo dopo Superga. Ave- 
vo una reverenza per lui. Alle Olim- 


piadi di Tokyio 1964, la terza delle 
25 chehoseguito, temo record mon- 
diale, melo affidò Paolo Bertoldi, ca- 
poservizio alla Stampa. Temeva che 
Pozzo, lasciato “libero”, scrivesse pa- 
gine enormi su partite tipo Bulga- 
ria-Marocco. In cambio mi pagò un 
biglietto perla ricercatissima cerimo- 
nia inaugurale, dove non riuscii a 
conquistare un’hostess causa un no- 
to atleta italiano di cui non rivelo il 
nome. Portai l’ex ct alle gare di cicli- 
smo su pista, del resto a Roma quat- 
tro anni prima avevamo vinto tutto, 
ne uscimmo sentendo suonare solo 
una volta l'Inno di Mameli. Lo ricor- 
do parlarmi sonnecchiando in pie- 
montese nei lunghi trasferimenti in 
treno. Stanco e spento, tuttala sua vi- 
talità la mise in un gesto splendido 
verso di me alla mensa dei giornali- 
sti. Eravamo con Paolo Monelli, 
grande inviato politico della Stampa 
il 17 settembre 1964. Andai a com- 
prare unabottiglia divino giappone- 
se, tentativo di imitazione di quello 
francese, per festeggiare il mio com- 
pleanno. Mi disse: “Ragazzino, ap- 
prezzo, ma...”. Salì in camera sua e 
se ne tornò con un fiasco di vino che 
gliavevano dato in Piemonte gli ami- 
cialpini». 

Pozzo, quello che salì sul colle 





di Superga a riconoscere i poveri 
resti deisuoi campioni. 

«Lui, un medico e Rabezzana, che 
aveva una rinomata boutique in piaz- 
za San Carlo a 100 metri dalla sede 
del Torino e che perciò vestiva tutti i 
giocatori. In quello strazio moltiluili 
riconobbe dai suoi abiti». 

Direttore, dopo Superga il filo 

anata contre giganti. Gigi Mero- 

ni. 
«Ho una malattia, si chiama inca- 
pacità prosopofisiognomica. In prati- 
canonriesco riconoscere ivisi. Una 
notte a Torino sono al semaforo con 
la mia auto comprata a rate. Mi af- 
fianca una fiammante coupè. Quel- 
lo che la guida mi sfida a una gara fi- 
no in piazza Vittorio Veneto. Alla fi- 
ne mi chiede se mi piacciono i qua- 
dri. Mi invita nel suo studio, conosco 
lacompagna, diventiamo amici, sen- 
za che nessuno sapesse chi era l’al- 
tro. Mi occupai della sua morte, do- 
po l'investimento mi mandarono 
all'ospedale. Il collega Vladimiro Ca- 
miniti era svenuto». 

Gigi Radice, l'allenatore dello 
scudetto 1976. 

«E “mio” perché quando era nel 
Milan infortunato seriamente anda- 
va a vedere il basket ed è lì che lo co- 
nobbi, all’epoca seguivo la pallacane- 
stro. Dopo l’incidente stradale post 
scudetto andai a trovarlo in ospeda- 
le. Arrivarono Boniperti e Trapatto- 
ni: mi feci da parte. Si misero a parla- 
re dei fratelli Baresi, concordando 
cheil più forte fosse Giuseppe...». 

Mondonico e quella sedia alza- 
taadAmsterdam? 

«L'unico allenatore che miha dato 
unavera lezione di tattica. Lazio-To- 
rino 0-1, gol di Rizzitelli. Lui mi dice 
a fine partita: “Pochi si sono accorti 
che abbiamotrasformato questo mat- 
ch in una serie di cross facili per Mar- 
chegiani”. Ma ha dimenticato Gia- 
gnoni, di lui ricordo che un giorno ar- 
rivò acasa mia chiedendomi se lo ac- 
compagnavo a ballare. Ora invece 
giocatori e tecnici vivono in una bol- 
la di sapone, decontestualizzati dal 
mondo che, in fondo, è “solo” quello 
chenealimentalafama». 

Ultima domanda, inevitabile. 
Che effetto le fanno i cori, gli stri- 
scioni contro Superga o i “buu” 
razzistia 70 annidallatragedia? 

«Nulla, sono allenato ad altre atro- 
cità mentali del mondo. Mi provoca- 
no un disgusto profondo, non credo 
diavere unlessico per definirli. Sono 
dei cretini, anche quelli del Torino 
che offendono la memoria del pove- 
ro Scirea. Il razzismo? Non è mai 
morto, è semplicemente la cosa più 
orrendachecisia». 

E come se la tromba di Bormida al 
Filadelfia suonasse ancora, altro che 
triplice fischio dell’arbitro. — 
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VERSO LA SERIE B 


Pordenone al Friuli: c'è l'accordo 
E rinforzi in arrivo dall'Udinese 


Incontro Pozzo-Lovisa per lo stadio, 





Uunedì verrà messo tutto nero su bianco 


Niente canone d'affitto ma bisognerà pagare solo le spese vive dell'impianto 





Alberto Bertolotto 





PORDENONE.I] Pordenone gio- 
cherà la prima stagione della 
sua storia in serie B allo sta- 
dio Friuli. La notizia sarà uffi- 
ciale lunedì. L'accordo, nell’a- 
ria da tempo, è stato trovato 
ieri durante un incontro tra il 
presidente Mauro Lovisa, ela 
famiglia Pozzo, proprietaria 
del club bianconero. Secon- 
do indiscrezioni, la società 
della Destra Tagliamento so- 
sterrà solamente le spese vi- 
ve legate all'impianto, dun- 
que senza il paventato e co- 
stoso canone di affitto (si par- 
lava di una cifratrai20ei30 
mila euro a gara): una buona 
notizia peri tifosi dei nerover- 
di, visto che potranno segui- 
re la propria squadra in uno 
degli stadi più moderni d’Eu- 
ropa e che ospiterà il prossi- 
mo giugno la finale dei cam- 
pionati continentali under 
21. Tra le due realtà, inoltre, 
è prevista anche una collabo- 
razione dal punto di vista tec- 
nico. 


Ti? 


VA 





Dopola festa il Pordenone pensa già al futuro FOTO MISSINATO 


ACCORDO 

Il Pordenone dà un grande se- 
gnale al territorio. Pochi gior- 
ni dopo la promozione in se- 
rie B ha posto le basi relative 
al prossimo torneo, trovando 
l'accordo perilrinnovo dell’al- 
lenatore (ne riferiamo a par- 
te) e quello legato allo stadio. 
Non sono aspetti di poco con- 
to, anzi, tanto che ora la diri- 
genza neroverde può soprat- 


— 
Prima dell’inizio 
della stagione un tour 
promozionale 

in provincia di Udine 





tutto concentrarsi sulla co- 
struzione della squadra. Di 
tutto questo è molto soddisfat- 
to Lovisa: «Sono orgoglioso di 
poter giocare in un impianto 
straordinario — ha affermato 
—. Come club dobbiamo solo 
imparare dall’Udinese e da co- 
me sono riusciti a fare calcio 
nel corso di questi anni». Non 


è mancato a riguardo il com- 
mento del consigliere regiona- 
le Sergio Bolzonello, grande 
tifoso del Pordenone. «Penso 
che il club abbia dato un gran- 
de segnale di serietà nel corso 
delle ultime ore, sciogliendo 
due nodi fondamentali relati- 
vi al prossimo campionato — 
ha detto —. Mi fa piacere che la 
famiglia Pozzo abbia capito la 
serietà del progetto nerover- 
de: spero adesso che altri im- 
prenditori capiscano i piani 
del clube che sostenganola so- 
cietà a continuare a essere pro- 
tagonista». 


FUTURO 

Lo stadio Friuli sarà così uti- 
lizzato ogni fine settimana: a 
tal proposito, secondo indi- 
screzioni, potrebbe essere 
lanciata una campagna abbo- 
namenti congiunta, in modo 
tale da dare la possibilità ai ti- 
fosi di poter assistere a un 
buonprezzo alle partite casa- 
linghe di Pordenone e bianco- 
neri. Il club cittadino farà ba- 
sea Udine edè chiaro che, nei 
prossimi mesi, dovrà farsi co- 
noscere maggiormente nella 
Sinistra Tagliamento. A quan- 
to pare, terminato il campio- 
nato dovrebbe essere orga- 
nizzato una sorta di “tour pro- 
mozionale”, con la squadra 
diTesserimpegnata in una se- 
rie di amichevoli infrasetti- 
manali nella provincia di Udi- 
ne: un’iniziativa che porte- 
rebbe i ramarri nel territorio, 
intelligente e destinata a raf- 
forzare quellegame di simpa- 
tia che già esiste. 


ASPETTO TECNICO 
Nel corso dei prossimi gior- 


ni sarà resa nota anche la 
collaborazione tecnica che 
sarà instaurata tra i due so- 
dalizi. E probabile che alcu- 
ni giocatori di proprietà 
dell'Udinese vengano girati 
in prestito al Pordenone, in 
modo tale che questi possa- 
no giocare con continuità e 
quindi progredire. Non è 
escluso poi il percorso con- 
trario, specialmente per 
quanto concerne i talenti 
delvivaio neroverde. — 
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Tesser fino al 2021 
respinte le avances 
di Vicenza e Monza 


PORDENONE. Tutto come previ- 
sto: Attilio Tesser ha rinnova- 
toil contratto col Pordenone si- 
no al 2021. La notizia, già uffi- 
ciosa, è diventata ufficiale ieri. 

Il tecnico ha allungato il vin- 
colo che lo legava ai ramarri di 
un altro anno (il precedente 
impegnoera sino al 2020) eha 
allontanato le ipotesi legate a 
un trasferimento sulla panchi- 
na del Vicenza prima e del 
Monza poi: il trainer vuole di- 
fendere sul campo quella cate- 
goria cadetta che lui, assieme 
alla squadra, ha conquistato 
pochi giorni fa dopo la partita 
conlaGianaErminio. 

Il prolungamento del con- 
tratto di Tesser sottintende 
che il Pordenone allestirà un 
gruppo per cercare di conqui- 
stare una salvezza tranquilla. 
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PROMOZIONE 


Attesa d'Eccellenza 

a Casa del Cervignano 
Il Fagagna premiato 
per la promozione 





Ancora tutti aperti sono in giochi 
pley-off con il Codroipo in cerca 
di punti per restare in griglia e in 
zona salvezza delicato scontro 
tra la Tarcentina e il Gonars 


È tutto pronto a Cervignano: 
basterà vincere in casa con il 
Trieste (ma anche pareggiare 
se il Primorje dovesse essere 
sconfitto) perbrindare al ritor- 
noinEccellenza. Sarà di certo 
festa, nel girone A, nel dopo 
partita tra Fagagna (63 punti 
in classifica) e Sanvitese (31) 
con i padroni di casa premiati 
dal Comitato Regionale perla 
promozione ottenuta, cui fa- 
rà seguito la grande serata or- 
ganizzata dalla società di ca- 
sa. 

Lottano per stabilire la gri- 
glia play-off, invece, il Codroi- 
po (53) impegnato in casa di 
un Pravisdomini (38) cui ser- 
ve un punto per la salvezza, il 
Prata Falchi (53) che ospita la 
Spal (32) e il Vajont (53) che, 
nello scontro diretto previsto 
sul suo campo, cerca i 3 punti 
che di fatto estrometterebbe- 
ro dalla post season il Casarsa 
(48). Vincere e brindare alla 
salvezza: è l'imperativo del 
Camino (36) che ospita l'U- 
nion Pasiano (6), mentre è 
scontro diretto delicatissimo 
quello tra la Tarcentina (33) e 


il Gonars (28), una gara cui 
guarderà da vicino il Se- 
sto/Bagnarola (27) che ospi- 
ta un Corva (37) non ancora 
salvo. Gara senza interessi di 
classifica tra Torre (43) e Vi- 
vai (43). 

Nel girone B, come detto, 
può chiudere i giochi davanti 
al suo pubblico la Pro Cervi- 
gnano (65) che ospita il Trie- 
ste (34) con la possibilità, vi- 
sto il divario di 5 punti dal Pri- 
morje (60), di ottenere anche 
un punto in meno rispetto ai 
carsolini che ospitano lo Zau- 
le (38) per brindare. Alle loro 
spalle vuole blindare il terzo 
posto la Virtus Corno (49) che 
attende il Mladost (28), men- 
treè aperta la lotta alla quarta 
posizione tra il Tolmezzo 
(46), ospite del Chiarbola 
(38), e il Sistiana (45) che va 
in casa dell’013 (31). Scontro 
salvezza diretto è quello tra la 
Valnatisone (30) e l’Ism (30), 
di cui proverà ad approfittar- 
ne il Costalunga (29) che at- 
tende il Pro Romans/Medea 
(42). Può ritrovare una vitto- 
ria che manca da quattro tur- 
ni la Risanese (40) attesa al 
congedo stagionale dal suo 
pubblico con il già retrocesso 


San Giovanni (15). — 
Simone Fornasiere 
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ULTIMISSIME DALLE SEDI 


CAMINO 

Stagione finita per Teghil e 
Alessio Zanin, non rientra 
traiconvocati nemmeno Go- 
ri ko domenica. In dubbio 
pure Mattia Zanin. 


CODROIPO 

Torna Corrado che dovreb- 
be comporrela coppia difen- 
siva con Casarsa visto il for- 
fait di Strussiat. Ballottag- 
gio Osagiede-Mainardis. 


GONARS 

Squalificato Appiah e out 
Folla toccherà a uno tra 
D’Argenio e De Marco affian- 
care Zucchiatti in difesa. 
Dubbio De Losa, si scalda 
Menazzi. 


PROFAGAGNA 

Rientrano Simone Domini e 
Pinzano dalla squalifica, 
per entrambi maglia da tito- 
lare. In dubbio Nardi: possi- 
bile spazio davanti per Frim- 


pong. 


TARCENTINA 

In attacco dubbio Biancot- 
to. Due i ballottaggi: Pivido- 
ri-Fabro per un posto davan- 
ti, Barbiero-Lorenzini per 
unodietro. 





013 

La novità è rappresentata 
dalrientro tra i convocati di 
Enrico Lo Manto. 


PRO CERVIGNANO Squa- 
lificato Puddu, sarà Cavalie- 
re a comporre il tandem of- 
fensivo conPanozzo. Torna- 
no dal 1’ Godeas e De Paoli. 


RISANESE 

Sarà ancora Rossi a guidare 
l’attacco; rientra Mastrac- 
co, spazio ai 2001 Corrubo- 
loeFracarossi. 


TOLMEZZO 

Assenti gli infortunati Scar- 
sini, Rovere, Forte oltre allo 
squalificato Migotti. Torna 
traititolariPasta. 


VALNATISONE 
Squalificato Sokanovic,out 
Pocovaz, Guion e Rausa. In 
dubbio Dorbolò. 


VIRTUS CORNO 

Indifesa: squalificato Caru- 
so, rischia di non esserci Li- 
bri che non si è allenato. 
Convocato Scarbolo. 





ECCELLENZA 


Il Torviscosa 

si gioca a Gorizia 
le speranze 
della finalissima 


Non concede tregua, que- 
sta stagione di Eccellenza. 
Il “tour de force” iniziato il 
25 aprile e proseguito con il 
turno infrasettimanale del 
1° maggio, propone un ter- 
zo match in 10 giorni, con 
la semifinale per l'approdo 
agli spareggi interregionali 
per la salita in serie D: do- 
mani alle 16 opporrà allo 
stadio “Bearzot” la Pro Gori- 
zia al Torviscosa. Agli ison- 
tini padroni di casa basterà 
il pareggio, dopo gli even- 
tuali tempi supplementari, 
per superare il turno in vir- 
tù del miglior piazzamento 
inclassifica, mentre ai torre- 
zuinesi serve la vittoria per 
affrontare nella finale di do- 
menica 12 la Brian a Prece- 
nicco.Ibiancazzurri arriva- 
noalprimo degli snodi chia- 
ve della loro stagione da ve- 
rimiracolati. E infatti trape- 
lato che all’interno della so- 
cietà nessuno si era avvedu- 
to che il pareggio ottenuto 
mercoledì senza troppo 
dannarsi l’anima contro il 
Ronchi non sarebbe basta- 
to a rendere utili i play-off, 
senza il gol al 92° di Lisotto 
del Fontanafredda ai danni 
della Brian. Rete cheha per- 
messo ai torrezuinesi di 
mantenere entro la soglia 
dei 6 puntiil divario nei con- 
fronti del team di Precenic- 
co, tenendo così aperta la 
strada perla serie D. 
Claudio Rinaldi 








IN BREVE 


Cjarlins ultimo atto 
Domani alle 15 per 
"salvare" la stagione 








Cala il sipario sulla se- 
condastagione del Cjar- 
lins/Muzane in serie D, 
al momento ottavo con 
43 punti. Al “Della Ric- 
ca” alle 15 arriva la quar- 
ta forza della categoria, 
il Campodarsego (60), 
e il patron Vincenzo Za- 
nutta pretende la vitto- 
ria per chiudere nel mi- 
gliore dei modi il cam- 
pionato. 





Finalissima Juniores 
Oggi la Manzanese 
difende il titolo 


In campo alle 16 a Mon- 
falcone ci saranno la 
Manzanese e il Kras per 
la finale regionale Ju- 
niores. Gli “orange” de- 
vono difendere il titolo 
vinto lo scorso anno, 
mentre i carsolini sono 
alla prima finalissima 
dellaloro storia. 





Calcio a cinque 
Torneo delle Regioni 
Fvg fuoriai quarti 


Si chiude ai quarti di fi- 
nale il Torneo delle re- 
gioni di calcio a cinque 
del Friuli Venezia Giu- 
lia, superato ai quarti di 
finale per 7-0 dal Vene- 
to. Mattatore di giorna- 
ta Brunelli, autore di 5 
reti, con il quadro com- 
pletato da Corredato e 
dall’autorete di Coren. 
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Play-off, gara 4 





PLAY-OFF SERIE A2 
OTTAVI DI FINALE GARA 4 


BielllaForum{ore:2030 
Seniergal 





BAKERY PIACENZA #74 
1 KT.HARRELL 





7 GUSTAVO SAVIO LI 
9 MICHELE ANTONUTTI 

11 OBINNA NWOKOYE 

12 ALBANO CHIARASTELLA 

15 LORENZO SACCAGGI 

16 DESHAWN SIMS 

20 MATTEO POLLONE 

22 FEDERICO MASSONE 

24 CARL WHEATLE (cap.) 


Coach: MICHELE CARREA 


GSA APU UDINE "a 
1 CHRIS MORTELLARO 
8 MAURO PINTON (cap.) 


15 TREVIS SIMPSON 

19 ALESSANDRO AMICI 

21 RAPHAEL CHITI 

24 LORENZO PENNA 

25 STEFAN NIKOLIC 

29 FRANCESCO PELLEGRINO 
33 MARSHAWN POWELL 

45 MARCO SPANGHERO 


Coach: ALBERTO MARTELOSSI 


ARBITRI 

Francesco Terranova di Ferrara 
Valerio Salustri di Roma 

Alex D'Amato di Roma 








Capitan Pinton chiamai suoi a raccolta: serve un'impresa per sbancare Biella e pareggiare 2-2 


Gsa, scocca l'ora della verità 
Vincere per giocarsela a Udine 


L'Apu contro Biella in una gara da dentro o fuori come in serie B contro Bergamo 
Capitan Pinton suona la carica: «Daremo tutto per far gioire i nostri tifosi» 





Giuseppe Pisano 





UDINE. Gsa spalle al muro. Bi- 
sogna vincere per non chiude- 
rela stagione anzitempo, e bi- 
sogna farlo in trasferta. E una 
gara 4 che ha delle analogie 
conil match senza appello gio- 
cato a Bergamo nella stagione 
2015/16, quella della promo- 
zione dalla Balla A2. 

L’unico giocatore supersti- 
te in casa bianconera è il capi- 
tano Mauro Pinton, fra i pochi 
a salvarsi in gara3. Se c'è uno 
che può infondere ai compa- 
gni il senso d'appartenenza a 
questa squadra e la voglia di 
credere al colpaccio per poi 
giocarsi tutto nella “bella”, 
quello è senza dubbio “Mauri- 
no”. Pinton, la vigilia di que- 
sta gara4 ricorda quella della 
serie con Bergamo, poi vinta 
inrimonta. 


Come si affronta una par- 
titasull’orlo delbaratro? 

«Bisogna entrare in campo 
e pensare a vincere con tutte 
le maniere possibili. Oggi dob- 
biamo volere la vittoria più di 
loro, che hanno dimostrato di 
essere una squadra compatta. 
Serve un passo avanti per mi- 


«Mal di trasferta? 
Io non ci ho mai 
creduto, sono state 
sconfitte e basta» 





gliorare e sappiamo che o si fa 
adesso, oppure usciamo. Que- 
stoè l’unico modo». 

La Gsa di quest'anno vive 
di alti e bassi, fra una partita 
e l’altra e anche durante gli 
stessi 40’. Come spiega que- 
ste prestazioni altalenanti? 


«Ci manca una certa conti- 
nuità. Tutti devono dare il lo- 
ro contributo, che non vuol di- 
re fare punti, ma essere solidi 
e fare le cose che servono alla 
squadra per vincere le partite. 
Nel caso specifico di gara3, 
nel terzo quarto il pubblico si 
è fatto sentire molto, loro han- 
noiniziato a giocare “mani ad- 
dosso” e noi siamo andati sot- 
to. Ovviamente non deve ripe- 
tereingara4». 

Le assenze di Amici e Cor- 
tese quanto pesano? 

«Sono pesanti, anche per- 
ché stiamo parlando dello 
stesso ruolo. Quandoloro due 
sono in campo, si sentono. 
Noi però non dobbiamo pen- 
sarci, le carte pervincere le ab- 
biamo. Siamo comunque inot- 
to e quello delle assenze non 
deve essere un alibi. Questo 
discorso non è mai venuto fuo- 
ri e mai verrà fuori. Possiamo 


vincere comunque». 

In gara3 è sembrato di ve- 
derela Gsa della regular sea- 
son, quella col maldi trasfer- 
ta. 

«Sinceramente non la vedo 
così, io non ho mai creduto al 
mal di trasferta. Certo, le cifre 
dicono questo, ma per me so- 
no sconfitte e basta. Evidente- 
mente una ragione ci deve es- 
sere, noi però in gara4 voglia- 
mocambiare l'inerzia della se- 
rie». 

Da capitano, ha un mes- 
saggio da lanciare ai tifosi 
nel momento più delicato 
della stagione? 

«Non si può uscire dal cam- 
po senza aver dato tutto. E 
una partita da “dentro o fuo- 
ri”, io alla vittoria ci credo, co- 
sì come ci credevo giovedì. Io 
alla vittoria ci credo sempre». 
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LA CHIAVE DEL MATCH 


Il colpaccio si può fare 
a patto che spariscano 
quei colossali black-out 


BIELLA. Dentro o fuori. La 
Gsa non può più sbagliare, 
estasera è chiamata all’im- 
presa sevuole portare la se- 
rie a gara5, di fronte al pro- 
prio pubblico. Per quanto 
si è visto nei primi due 
quarti di gara3, il colpo si 
può fare. Il problema è che 
ciò che è accaduto nella se- 
conda metà di gara è una 
costante di una stagione 
vissuta sulle montagne 
russe. Più che parlare di 
tattica, qui bisogna parla- 
re di atteggiamento men- 
tale. La Gsa ha vinto in tra- 
sferta soltanto cinque vol- 
te, e sempre contro avver- 
sarie di seconda fascia. 
Contro squadre pari livel- 
lo (o più forti) ha sempre 
accusato dei black-out nel 
terzo o nell’ultimo quarto, 
quando l’intensità si alza, 
gli avversari giocano “ma- 
ni addosso” come afferma 
anche il capitano Pinton 
nell’intervista qui a fianco 
e magari agli avversari 
scappa qualche fischio ca- 
salingo. Ein queimomenti 
che la squadra cede psico- 





La grinta di Amici in panchina 


logicamente e si consegna 
all'avversario: innumere- 
voli le partite perse in tra- 
sferta dopo essere stati a 
lungo avanti, esattamente 
come giovedì a Biella. 
Cambiare il trend di una 
stagione intera a maggio è 
difficile, ma se tuttiigioca- 
tori si assumono in toto le 
proprie responsabilità e 
giocano una partita di ca- 
rattere, a cominciare dai 
due americani, è possibile 
impattare la serie a andare 
alla “bella”. — 

G.P. 
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LE ALTRE PARTITE 


Treviso, la Sicilia è amara 
Colpo Verona a Casale 


UDINE. Capo d’Orlando resta 
l’unica squadra già qualifica- 
ta ai quarti di finale dei 
play-off di A2. Treviso e Rieti 
falliscono il primo match 
point a Trapani e Forlì e ora 
conducono 2-1, così come 
Montegranaro, Verona, Ber- 
gamoe Roseto, tutte vittorio- 
se in gara3. Per sette serie su 
otto è necessaria gara4. 
Grande impresa di Trapani, 
che infligge la prima sconfit- 
ta alla De’ Longhi da quando 
è arrivato Logan: 89-85 peri 
siciliani con 19 punti a testa 
per Pullazi e Ayers. Accorcia 
le distanze anche Forlì, vitto- 


riosa 89-64 su Rieti con 24 
punti di Marini. Montegrana- 
ro passa a Latina per 65-74 
(Simmons 25), Verona espu- 
gna Casale Monferrato per 
73-83 (Amato 21), Bergamo 
vince a Mantova 69-78 (Ro- 
derick 21). Successo casalin- 
go per Roseto, che batte Tre- 
viglio per 83-73 (Person 
25). Capitolo play-out: la Ba- 
kery Piacenza passa per 
68-88 a Cassino con 23 punti 
di Pastore e accede al secon- 
do turno. La Virtus Cassino 
retrocede in serie B. — 

G.P. 
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SERIE A2 DONNE 


La Delser stasera al dunque 
Deve risalire dal -11 
contro la super Villafranca 


UDINE. Tre quarti per sogna- 
re, poi il crollo. Nel match 
d’andata dei quarti play-off 
di A2 femminile la Delser ha 
cullato a lungo il sogno di an- 
darsi a giocare il passaggio 
del turno a Villafranca, ma al- 
le venete sono bastati 10° e 
un parziale di 19-6 pertorna- 
re a casa con un vantaggio di 
11 lunghezze e tutti i favori 
del pronostico. Il coach della 
Delser Francesco Iurlaro ma- 





Coach lurlaro FOTOANNICHINI 


stica amaro ripensando a ciò 
che si è visto al Carnera: «Pec- 
cato per aver perso di 11 pun- 
ti, perché secondo me il diva- 
rio non è veritiero. Probabil- 
mente loro hanno meritato 
di più perché hanno tirato 
con percentuali migliori del- 
le nostre. Soprattutto al tiro 
da due punti: noi abbiamo 
concluso col 26% e loro col 
52%. Dovevamo fare una 
partita più intensa in difesa: 
l'abbiamo fatto solo a tratti. 
Abbiamo fatto buone cose, 
recuperato palloni, ma poi ci 
siamo slegati nell’ultimo 
quarto. La partita si è decisa 
lì». Il calendario impone di 
raccogliere subito le energie 
rimaste e andarsi a giocare 
tutto nel match di ritorno 0g- 
gi alle 20.30 a Villafranca di 
Verona. Serve un’impresa dif- 


ficile, che potrebbe diventa- 
re difficilissima se dovessero 
dare forfait le due “senatrici” 
Vicenzotti e Ljubenovic: capi- 
tan “Debby” stringe i denti 
da settimane per una fascite 
plantare, la slovena è soffe- 
rente alla schiena. «Fosse sta- 
ta una serie al meglio delle 
tre partite — riflette Iurlaro - 
sarebbe un’altra storia. Do- 
verrimontare 11 punti è com- 
plicato, oltre a non rendere 
merito a ciò che abbiamo fat- 
to giovedì. Abbiamo già pro- 
vato a rimescolare le carte, 
anche con la difesa a zona, 
ma Alpo è una squadra di al- 
to livello e sa adattarsi a ogni 
situazione. A ogni modo non 
molliamo e ci proviamo sino 
infondo». — 

G.P. 
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SERIE C SILVER 


La Dinamo cerca l'impresa 
BH: voglia di chiudere tutto 


Si ritorna sul parquet in serie 
C Silver per tre partite: una 
dei play-off e due dei 
play-out. Partiamo dall’uni- 
ca “bella” dei quarti di finale 
dei play-offin programma al- 
le 20.30 a Cordenonstra l'In- 
termek e la Dinamo Gorizia: 
finora ha sempre avuto la me- 
glio il fattore campo. Chi vin- 
ce andrà in semifinale con la 
Winner Plus Sistema Porde- 
none che si è sbarazzata 
dell’Humus Sacile in due ga- 
re. L’altra semifinale sarà tra 


laBluenergy Codroipo e la Vi- 
da Latisana che hanno, ri- 
spettivamente, eliminato Il 
Michelaccio San Daniele e la 
Vis Spilimbergo sempre in 
due partite. Invece, in gara 2 
del turno secco dei play-out, 
alle 18.30, la Goriziana ospi- 
ta la BH Campoformido 
(0-1) e, alle 20.30, il Don Bo- 
sco Trieste riceve l’Alimenta- 
ria Romans (0-1): se perdes- 
sero, isontini e salesiani re- 
trocedonoinDFvg.— 

M.F. 
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Le ragazze della Cda Talmassons appena promosse in serie A2 di volley ospiti della redazione del Messaggero Veneto accompagnate dal presidente Gianni De Paoli, dallo sponsor Fabrizio Cattelan, dalteam 
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manager Rosè Biason e dall'allenatore Ettore Guidetti in foto assieme al direttore Omar Monestier e durante la diretta Facebook che potrete rivedere sulla pagina ufficiale Facebook del quotidiano Foto PETRUSSI 


La super Cda al Messaggero 
«In A2 per stupire ancora» 


L'entusiasmo delle ragazze, formidabili regine della B1, contagia la redazione 
Il presidente De Paoli: «Ripartiremo al piano di sopra da un gruppo speciale» 





Alessia Pittonl 





UDINE. Il primo punto nell’e- 
lenco delle “cose da fare quan- 
do si sale in A2” riguarda l’or- 
ganizzazione societaria. Poi 
viene il campo da gioco e, infi- 
ne, la rosa. E il pensiero di 
Gianni De Paoli, presidente 
della Cda Volley Talmassons, 
neopromossa in A2, ospite 
della redazione del Messagge- 
ro Veneto assieme alla squa- 
dra, al tecnico Ettore Guidet- 
ti, alteam manager Rosè Bia- 
sone aFabrizio Cattelan, Ceo 
del main sponsor Cda. «L’a- 
spetto tecnico—ha precisato — 
nonè una priorità perché par- 


tiamo da un gruppo di atlete 
valide e da un allenatore bra- 
vo. Il salto di categoria dovrà 
invece passare da un’ampia ri- 
strutturazione della società, 
che ha bisogno di determina- 
te figure professionali, e dalla 
costituzione di una srl, come 
richiesto dalla Lega Pallavo- 
lo. Servirà poi l'ampliamento 
del palazzetto, che avverrà 
presumibilmente nel 2020 
dal momento che esiste già il 
progetto. Con la squadra, in- 
vece, non ho ancora parlato e 
non mi sono mosso sul merca- 
to: pensiamo a festeggiare an- 
cora un po». Alla parola fe- 
steggiamenti le giocatrici si 
sono illuminate ricordando 


la favola vissuta il 14 aprile 
quandola parola fine alla cor- 
sa promozione è stata scritta. 
«Non sempre una squadra for- 
tevince—ha detto la capitana 
Gilda Lombardo -, infatti il no- 
stro avvio non è stato dei più 
tranquilli e ci è voluto deltem- 
po per trovare coesione. Da 
capitana sono molto orgoglio- 
sa del fatto che questo gruppo 
celo siamo costruite. A un cer- 
to punto abbiamo davvero ini- 
ziato a divertirci tanto e a 
prendere coscienza del no- 
stro valore. Lì c’è stata la svol- 
ta». 

Una svolta che ha portato 
le friulane dal rincorrere Vi- 
cenza a meno tre a superarlo, 


ora, di sei punti. «Personal- 
mente — ha specificato l’alle- 
natore emiliano Ettore Gui- 
detti, alprimo anno alla Cda e 
ora anche head coach della 
nazionale svedese - in pale- 
stra mi sono divertito perché, 
fin dal primo giorno, le ragaz- 
ze hanno dimostrato di esse- 
re una squadra tecnicamente 
molto valida e stimolante. Di 
partita in partita c'è stata una 
crescita costante, inoltre il 
gruppo si è cementato e ha 
trovato una crescente coesio- 
ne». Coesione che nonriguar- 
da solole giocatrici ma tutto il 
comune di Talmassons, inve- 
stito da una marea fucsia e 
dalla passione per la pallavo- 


lo, e le imprese, anche le più 
piccole, del territorio. A fare 
da portavoce a queste realtà è 
stato Cattelan: «Talmassons 
è un comune che si è appassio- 
nato alla pallavolo e quando 
c'è la passione i risultati arri- 
vano. Negli anni le aziende si 
sono sempre più avvicinate a 
questa società creando una 
vera e propria rete. Ora lavo- 
reremo per questa nuova sfi- 
da, che abbiamo voluto e che 
affronteremo con entusia- 
smo». E ancora parlando di 
collettivo, la capitana Lom- 
bardo ha svelato uno dei se- 
greti che hanno portato la 
Cdaal successo: «Tutte le atle- 
te, fin dall’inizio — ha detto — 
hanno capito molto chiara- 
mente qual era il loro ruolo 
nella squadra e ognuna si è 
comportata coerentemente ri- 
spetto a quanto le veniva chie- 
sto. Per questo la promozione 
è ditutte noi: dichiha giocato 
sempre e di ha giocato meno. 
Per una società che rincorre- 
va da un po’ questo obiettivo 
la sfida, ora, è grande: tutto è 
da costruire ma le potenziali- 
tà ela voglia di fare bene ci so- 
no tutte. Prevedo, per chiun- 
que ci sarà, una bella stagio- 
ne». — 
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LA CURIOSITA' 





«Derby con l’Itas? 
E davvero l’ultimo 
dei nostri pensieri» 


Di derby contro l’Itas Marti- 
gnacco il presidente De Pao- 
li non vuole ancora sentire 
parlare. «E l’ultimo dei miei 
pensieri—-ha scherzato — per- 
ché abbiamo molte altre 
priorità in vista del debutto 
in A2. Nei prossimi giorni sa- 
remoaRoma perla riunione 
della Lega Pallavolo e sarà 
mia cura richiedere che, nel- 
la composizione dei gironi, 
venga rispettato anche il cri- 
terio dellavicinanza». Peras- 
surdo, infatti, le due friula- 
ne di serie A potrebbero an- 
che essere inserite in gironi 
diversi. «Spero proprio che 
nonsucceda—ha proseguito 
— perché i derby sarebbero 
una bellissima occasione di 
promozione della pallavo- 
lo. Stiamo valutando, ma so- 
lo perle partite di cartello co- 
me quella contro l’Itas, di 
spostarci in impianti più ca- 
penti come ad esempio quel- 
lo di Pocenia». — 

A.P. 








SERIE C 


Ultima giornata, fuochi d'artificio 
Majanese e Buja è sfida a distanza 


Cala il sipario, questa sera, 
sulla stagione regolare di se- 
rie C femminile. Ma il bello 
deve ancora arrivare perché 
dalla prossima settimana 
prenderanno il via i play-off 
promozione che, da que- 
stanno con il cambio di for- 
mula, vedranno impegnate 
le prime quattro. In quest’ot- 
tica le partite di oggi (gare 
tutte in contemporanea alle 
20.30) saranno determinan- 
tiperché, a parte la prima Vir- 


tus Trieste e la seconda Rizzi 
Udine, già certe degli spareg- 
gi, gli altri due posti sono an- 
cora vacanti. A contenderse- 
lisonola Libertas Martignac- 
co Majanese, terza con 48 
punti, il Pordenone Volley e 
il Maschio Buja, quarta e 
quinta a quota 47. Alla Maja- 
nese e al Pordenone basta 
dunque una vittoria da tre 
punti per festeggiare i 
play-off: le pordenonesi af- 
fronterannoincasa il Peressi- 


ni Portogruaro, squadra che 
nonhanulla da chiedere alla 
classifica ma che difficilmen- 
te scenderà in campo per fa- 
re la comparsa, mentre le 
atlete di Majano faranno visi- 
taalla Libertas Ottogalli Lati- 
sana che da matricola ha fat- 
to un ottimo campionato at- 
testandosi nella parte alta 
della graduatoria. Le insegui- 
trici di Buja dovranno a loro 
volta cercare la vittoria pie- 
na in casa della Pallavolo 





Il Maschio Buja deve vincere e sperare nel passo falso delle rivali 


Sangiorgina, (retrocessa in 
virtù dei risultati di Coselli 
Trieste e Illiria Staranzano, a 
loro volta scese dalla B2 in- 
crementando il numero di re- 
trocessioni) sperando in un 
passo falso delle due avversa- 
rie dirette. Per i Rizzi la gara 
di chiusura contro l’Astra 
Cordenons servirà a rodare 
gli ingranaggi in vista degli 
spareggi mentre la capolista 
Virtus se la vedrà conla cene- 
rentola Sant'Andrea Trieste. 
Le Horizon Codroipo, an- 
ch’esse scese in serie D a cau- 
sa dell’effetto domino dalla 
B2, giocheranno in casa con- 
tro lo Zalet Trieste mentre 
l'Hotel Collio Rojalkennedy 
affronterà, in trasferta, la Do- 
movip Porcia. — 

A.P. 
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Scelti pervoi 





Sapiens Un solo pianeta 
RAI 3, ORE 21.40 
Quello dell’ultima puntata è un viaggio lungo 
le strade d’Italia: dalla bellezza della Regina 
Viarum, ossia la via Appia, fino all’Autostrada 
del Sole, che con i suoi 760 km collega Milano 
e Napoli dal 1958. Conduce Mario Tozzi. 


RAI 1 ET 


6.00 Il caffè di Rail Rubrica 

700 Tol 

7.05 UnoMattina In Famiglia 
Attualità 

10.40 Buongiorno benessere 
Rubrica 

11.30 Dreams Road Reportage 

12.15 Gli imperdibili Rubrica 

12.20 Linea verde Life Rubrica 

13.30 Telegiornale 

14.00 Linea blu Rubrica 

15.00 Passaggio a Nord Ovest 
Rubrica di cultura 

15.55 A sua immagine Rubrica 

16.30 Tgl 

16.40 Italia sì Attualità 

18.45 L'eredità Quiz 

20.00 Telegiornale 

20.35 Ballando con le stelle 
Talent Show 

0.40. Top- Tutto quanto fa 

tendenza Lifestyle 

Tgl - Notte 

Mille e un libro 

Scrittori in tv Rubrica 

Dead Man Walking 

Condannato a morte 

Film drammatico (95) 

Risate di notte Comiche 


110 
1.25 


2.25 


4.25 


ve 


hs 
7.10 Squadra antimafia 
Palermo oggi 3 Serie Tv 
8.40 The Big Bang Theory 
Sitcom 
9.35 Heartbeat Serie Tv 
14.55 Frequency Serie Tv 
20.15 The Big Bang Theory 
Sitcom 
21.00 The Chronicles of Riddick 
Film fantascienza (04) 
23.20 69 Sexy Things to Do 
Before You Die Real Tv 
23.55 UnderCover 
Real Tv 
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15.20 Sulla Strada Religione 
16.00 Grecia Telenovela 
17.30 Scarp de' tenis - Incontri 
sulla strada Rubrica 
18.00 Rosario da Lourdes 
19.00 Il mio medico Rubrica 
20.00 Rosario a Maria che 
scioglie i nodi Religione 
20.30 Tg 2000 
20.45 Soul Talk Show 
21.15 Le pietre parlano Doc. 
22.40 Indagine ai confini del 
sacro Reportage 
23.15 Terza pagina magazine 


RADIO SKY-PREMIUM 


RADIO 1 


18.00 Calcio: Serie A / Serie B 
20.05 Ascolta, si fa sera 
20.30 Serie A: Udinese - Inter 
23.35 Il pescatore di perle 
24.00 Il Giornale 

della Mezzanotte 


RADIO 2 


18.00 Gli sbandati di Radio2 
19.45 WeekendRevolution 
21.00 Bella davvero 

22.00 Musical Box 

23.00 Babylon 

24.00 | lunatici 


RADIO 3 


19.00 La musica tra le righe 
19.30 Radio3 Suite - Panorama 
20.00 Il Cartellone. PROM 39. 

Musiche di Bernstein 
21.30 Radio3 Suite - Magazine 
24.00 Battiti 


RAI 2 Rai E 


7.30 Delitti in Paradiso Serie Tv 

9.25 Gliimperdibili Rubrica 

9.35 The Coroner Serie Tv 

10.15 In viaggio con Marcello 
Rubrica 

11.00 Rai Tg Sport - Giorno 

11.10 Mezzogiorno in famiglia 
Varietà 

13.00 Tg2 Giorno 

13.30 792 Week End Attualità 

14.00 Unici Documenti 

16.05 Il commissario Lanz 
Serie Tv 

17.05 Sereno variabile Rubrica 

18.05 Tg2 Flash LI.S. 

18.10 Rai Tg Sport Sera Rubrica 

18.50 MacGyver Serie Tv 

19.40 NCIS Los Angeles Serie Tv 

20.30 Tg2 20.30 

21.05 The Rookie Serie Tv 

22.40 Bull Serie Tv 

23.25 Tg2 Dossier Rubrica 

0.10 Tg2 Storie: | racconti 

della settimana Rubrica 

Tg2 Mizar Rubrica 

Tg2 Cinematinée Rubrica 

Tg2 Achab Libri Rubrica 

Tg2 Sì, viaggiare Rubrica 

Tg2 Eat Parade Rubrica 


21 ia | 


6.05 Elementary Serie Tv 
9.55 Criminal Minds Serie Tv 
13.50 Detective Dee e i quattro 
Re celesti Film az. (118) 
16.10 Halt and Catch Fire 
Serie Tv 
17.40 Senzatraccia Serie Tv 
21.15 Blood Ties 
La legge del sangue 
Film thriller (119) 
23.20 Showgirls 
Film drammatico (95) 
135 Battle of Wits 
Film azione ('06) 


12.50 Il comandante Florent: 
Morte programmata 
Film Tv poliziesco ('01) 

14.45 Grey's Anatomy Serie Tv 

16.25 Private Practice Serie Tv 

18.15 TgLa7 

18.20 Giardinieri in affitto 
Lifestyle 

19.20 | menù di Benedetta 
Cooking Show 

21.30 Il commissario Cordier 
Serie Tv 

110 The District Serie Tv 

5.30 Meteo/Oroscopo 


0.50 
L15 
120 
125 
140 


RAI 4 


DEEJAY 


15.00 30 Songs 

17.00 Megajay 

19.00 Guido al cinema 
20.00 Megajay 

22.00 Gente della notte 
24.00 DJs from Mars 


CAPITAL 


15.00 Black or White 

17.00 |Love the Weekend 
20.00 Funkytown 

21.00 Capital Party Italo Disco 
22.00 Capita Party Classic 
23.00 Capital Party Nu Disco 


M20 


17.00 Dual Core 

18.05 m2o Selection 

20.00 Electrozone 

21.00 Stardust Chart 

22.00 To the Club live 

0.15 International Club Chart 








Ballando con le stelle 
RAI 1, ORE 20.35 

Sesto appuntamento 
con il dance show del 
sabato condotto da 
Milly Carlucci. A va- 
lutare le esibizioni dei 
vipin gara c'è la giuria 
capitanata dall’esperta 
Carolyn Smith. 


RAI 3 [ET3 


6.00 RaiNews24 

8.00. Il sabato di Tutta salute 

9.25 Mimanda Raitre In+ 

10.35 Timeline Focus Documenti 

10.45 TGR Matera Rubrica 

11.00 TGR Bellitalia Rubrica 

11.30 TGR Officina Italia Attualità 

12.00 Tg3 / Tg3 Persone 

12.25 TOR - Il Settimanale 

12.55 TGR Petrarca Attualità 

13.25 TGR Mezzogiorno Italia 

14.00 Tg Regione / Tg3 

14.45 Tg8 Pixel Rubrica 

14.50 Tg3 LIS 

15.00 Tv Talk Rubrica 

16.35 Report Reportage 

17.55 Todo cambia Real Tv 

19.00 Tg3 / Tg Regione 

20.00 Blob Videoframmenti 

20.15 Le parole della settimana 

21.40 Sapiens - Un solo pianeta 
Rubrica 

23.50 Tg Regione 

23.55 Tg3 nel Mondo Attualità 

0.25 Rai Pipol Show 

125 Tg3 Agenda del mondo 

140 Tg3Chièdiscena Rubrica 

2.00 Fuori orario. Documenti 

2.10 TenebreFilm thriller ('82) 


9.20 Invasion Film fant. ('07) 
11.25 Indiana Jones e l'ultima 
crociata Film avv. ki 
13.55 Il pistolero Film west. (76) 
15.55 Prova a incastrarmi Film 
drammatico ('06) 
18.30 | due carabinieri Film 
commedia ('84) 
21.00 Special Forces - Liberate 
l'ostaggio Film azione ('11) 
23.20 Romeo deve morire 
Film azione ('00) 
140  Bluff - Storia di truffe e 
di imbroglioni Film (76) 


12.05 Grande Fratello Live 
14.30 Save the Last Dance 

Film musicale (‘01) 
16.45 9 mesi DocuReality 
17.40 9 mesie poi DocuReality 
17.50 9 mesi DocuReality 
18.50 9 mesie poi DocuReality 
19.00 L'onore e il rispetto 

Parte seconda Serie Tv 
21.10 Rosa la Wedding Planner: 

Vietato amare 

Film sentimentale (116) 
23.10 Grande Fratello Live 
24.00 X-Style Rotocalco 


SKY CINEMA 


21.15 Solo - A Star Wars Story 

Film 

Sky Cinema Uno 
21.15 C'era una volta 

in America Film 

Sky Cinema Collection 
21.00 Bob &Marys 

Film 

Sky Cinema Comedy 
21.00 Robin Hood Film 

Sky Cinema Family 


PREMIUM CINEMA 


21.15 Invictus - L'invincibile Film 
Cinema 

21.15 Sifa presto a dire amore... 
Film 

Cinema Comedy 

21.15 Lanotte del giudizio Film 
Cinema Energy 

21.15 Una moglie bellissima 
Film 

Cinema Emotion 





The Rookie 

RAI 2, ORE 21.05 
Nolan (Nathan Fil- 
lion) e Talia riman- 
gono coinvolti in una 
sparatoria, mentre la 
visita a sorpresa del 
vice presidente ame- 
ricano getta tutti nello 
scompiglio. 


RETE 4 4 


740 Viaggiatori - Uno sguardo 

sul mondo Doc. 

Hazzard Serie Tv 

Il giudice Mastrangelo 

Serie Tv 

11.20 Ricette all'italiana Rubrica 

11.55 Tg4 - Telegiornale 

12.30 Ricette all'italiana Rubrica 

13.00 Parola di Pollice verde 
Rubrica 

14.00 Lo sportello di Forum 
Court Show 

15.30 Donnavventura 
Gran Tour della Svizzera 
Reportage 

16.50 Il ritorno di Colombo 
Serie Tv 

18.50 Tg4 - Telegiornale 

19.30 Fiorello Show Show 

19.50 Tempesta d'amore 
Telenovela 

20.30 Stasera Italia Weekend 
Attualità 

21.30 Anche gli angeli mangiano 
fagioli Film comm. ('7) 

0.10 Sogni mostruosamente 
proibiti Film comico ('82) 

2.05. Tg4 Night News 

2.30 Stasera Italia Weekend 


RAI 5 PERI: 115 


15.00 Wild Canarie Doc. 
15.50 Save the date Rubrica 
16.20 Stardust Memories 
Ricorda con rabbia Teatro 
18.45 Save the Date - l'eredità di 
Leonardo da Vinci Rubrica 
19.35 Rai News - Giorno 
19.40 Concerto Osn Valchua 
Vortig/Werba Musica 
21.15 Sim Sala Min Teatro 
22.45 C'è musica e musica 
Musicale 
23.35 Hitchcock/Truffaut 
Film documentario (115) 


REAL TIME 31 [Real rime | 


6.00 Maratona: Alta infedeltà 
DocuReality 

11.00 Cortesie per gli ospiti 
Real Life 

14.00 Il salone delle meraviglie 
Real Life 

16.00 Primo appuntamento 
Dating Show 

20.00 Maratona: Vite al limite 
DocuReality 

100 Maratona: Vite al limite 
DocuReality 

5.00 Vite al limite 
DocuReality 


8.15 
9.15 





Anche gli angeli 
mangiano fagioli 

RETE 4, ORE 21.30 

Per guadagnare qual- 
che soldo, Sonny (Giu- 
liano Gemma) e Char- 
lie si arruolano nella 
malavita del racket. I 
due, però, non sono 
affatto cattivi. 


CANALE5 = 


6.00 Prima pagina Tg5 
7.55 Traffico 
8.00 Tg5 Mattina 
8.45 Super partes Rubrica 
10.05 Documentario 
11.00 Forum 
Court Show 
13.00 Tg5 
13.40 Beautiful 
Soap Opera 
14.10 Una vita Telenovela 
15.10 Il segreto 
Telenovela 
16.10 Verissimo Rotocalco 
18.45 Caduta libera 
Game Show 
20.00 Tg5 
20.40 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
21.20 Amici 
Talent Show 
0.40 TgoNotte 
1.15 Striscia la notizia 
La voce dell'inconsistenza 
Tg Satirico 
145 L'onoreeil rispetto 
Serie Tv 
5.15 Tg5 


RAI MOVIE 24 Rai 


10.45 Mezzanotte d'amore 
Film commedia (‘70) 
12.20 Delitto a Porta Romana 
Film poliziesco ('80) 
14.05 20 anni di meno Film ('19) 
15.40 Il pranzo della domenica 
Film commedia ('03) 
17.30 Un fidanzato per mia 
moglie Film comm. (114) 
19.05 Black Dahlia Film noir ('06) 
21.10 Quelli della San Pablo 
Film avventura ('66) 
0.10 U-boot 96 
Film guerra ('81) 


GIALLO 338 (Giallo) 


6.35 A sei passi dal killer 
8.95 Agente speciale 
Sue Thomas Serie Tv 
11.35. Vera Serie Tv 
13.30 L'ispettore Barnaby 
Serie Tv 
17.20 Tandem Serie Tv 
19.20 Fast Forward 
Serie Tv 
21.10 Fast Forward Serie Tv 
23.00 Tatort - Scena del crimine 
Serie Tv 
0.55 Asei passi dal killer 
Real Crime 


Lava Vo] [A o [o7. VA 


RADIO 1 


07.18 GrFVG al termine Onda 
verde regionale 


11.30 Libri a NordEst: Lo 
scrittore e curatore di 
Pordenonelegge Gian 
Mario Villalta illustra il 
progetto "Viaggio dentro 
il libro" 


12.00 Strade del Sacro:La 
missionaria laica Ivana 
Cossar, del Centro 
Missionario della Diocesi 
di Gorizia, racconta la sua 
esperienza ormai 
quarantennale di vita e di 
lavoro in Burkina Faso 


12.30 GrFVG 
14.30 GrFVG 
18.30 GrFVG 


RADIO REGIONALE 


Radio Spazio, la voce del Friuli: GR naz. 
ogni ora dalle 7 alle 19 Vaticana 8 e 
19.30. GR loc. Ogni ora dalle 7.90 alle 
18.30. Meteo Sempre dopo GR loc. Rass. 
stampa naz. 7.40, 8.40, 9.40 Traffico 
7.45, 8,45, 9.45 Rass. Stampa loc. 7.46, 
8.46, 9.46 Sotto la lente 5.05, 9.05, 
14.05, 19.05, Gjal e copasse: ma-sa 
10.00 diretta, 15 e 00.20 R Cjargne: lu 
10 diretta, 15 e 00.20 Spazio aperto: 
lu-ve 11 diretta, 24 R Glesie e int: lu-ve 13 
e 16 Spazio cultura: 7.15, 11,45, 14.45, 
, 45 Locandina: 6.10, 7.10, 
8.20, 11.40, 14.40, 17.40, 18.40 Piazza 
in Blu: lu-sa 12 Effetto notte: lu-ve 22 e 
Ol radiospazio.it 

Radio Onde Furlane 9 Ator Ator - A tor- 
zeon sui 90 Mhz: 10 Rutas Argentinas - 
Mario Debat; 11 Gerovinyl 55/80 - Agnul 
Tomasin; 12 Internaziondl - Pauli Canta- 
rut; 13 School's Out - Lavinia Siardi: 14 
Lis Pensions - Giorgio Tulisso; 14.30 Con- 
sumadòr oco - La Vòs dai camilitàts; 15 
Sister Blister - Pinde; 16 SunsSurs - Mojra 
Bearzot; 17 Le ore dal Te - Leturis e musi- 
che; 18 Mutations - Dario Francescutto; 
19 fi plas che robe li - Di Lak; 20 intervi- 
stemusicàl - Varies par cure di Mauro Mis- 
sana; 20,30 Panzsilecta - Dj Panz; 22 
Tunnel - Giorgio Cantoni; 23 Not only noi- 
sel - Non Project, 





00. 
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L'era glaciale 4 
Continenti alla deriva 
ITALIA 1, ORE 21.10 

La forsennata caccia 
all’inafferrabile ghian- 
da da parte di Scrat 
provoca un cataclisma 
continentale che man- 
daalla deriva un intero 
continente. 


7.35 
8.20 


Tom & Jerry Cartoni 

I misteri di Silvestro e Titti 

Cartoni 

La Pantera rosa & Co 

Cartoni 

Le nuove avventure di 

Scooby-Doo Cartoni 

9.55 Futurama Cartoni 

10.45 Una mamma per amica 
Serie Tv 

12.25 Studio Aperto 

13.00 Sport Mediaset Rubrica 

13.40 Drive Up Rubrica 

14.15 The Flash Serie Tv 

16.45 Legends of Tomorrow 
Serie Tv 

18.30 Studio Aperto 

19.00 Sport Mediaset Rubrica 

19.30 CSI New York Serie Tv 

20.25 CSI Serie Tv 

21.10 L'era glaciale 4 
Continenti alla deriva 
Film animazione (112) 

22.45 Dragon Ball Super Cartoni 

0.25 Grimm Serie Tv 

2.05 Studio Aperto-La giornata 

2.35 Sport Mediaset Rubrica 

3.00 Patto di sangue - Sorority 

Row Film horror ('09) 


RAI PREMIUM 25 Rai 


9.10 


8.45 
9.10 


Provaci ancora Prof! 

Miniserie 

12.50 Provaci ancora Prof! 2 
Miniserie 

14.40 Zoom! Rubrica 

15.25 Il paradiso delle signore 
Daily Serie Tv 

19.00 Pane e libertà 
Giuseppe Di Vittorio 
Film Tv biografico ('08) 

21.20 Una pallottola nel cuore 
Serie Tv 

23.10 Il restauratore Serie Tv 

115 LaPiovra 4 Miniserie 


TOPICRIMESS) re 


7.25 Chicago Justice Serie Tv 
9.45 Maratona 

Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
14.10 CSI New York Serie Tv 
15.55 Stalker Serie Tv 
1740 Hyde & Seek 

Serie Tv 
19.20 Major Crimes Serie Tv 
21.10 Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 
22.50 Bones Serie Tv 
0.35. Law & Order: 

Unità speciale Serie Tv 





Aggiornamenti dalla Dacia Arena 


1.30 TgLla7 

8.00 Omnibus dibattito 
Attualità 

9.40 Coffee Break Attualità 

11.00 L'aria che tira - Il diario 
Rubrica 

12.00 Belli dentro, belli fuori 

12.50 Like - Tutto ciò che piace 
Lifestyle 

13.30 TgLa/ 

14.15 Un dolce da maestro 
Game Show 

15.15 Quiz Show 
Film drammatico ('94) 

17.45 Il commissario Cordier 
Serie Tv 

20.00 Tg La7 

20.35 Otto e mezzo - Sabato 
Attualità 

21.15 Speciale Atlantide - Storie 
di uomini e di Mondi Doc. 

22.00 Ora e per sempre 
Film drammatico ('04) 

23.45 Ogni maledetta domenica 
Film drammatico ('99) 

2.45 Otto e mezzo - Sabato 
Attualità 

3.25 Like - Tutto ciò che piace 
Lifestyle 


HEtESIcIelo] 


10.15 Loveltor List It- Prendere 
o lasciare DocuReality 
12.15 Fratelli in affari Doc. 
14.15 Il cliente Filmthriller ('94) 
16.00 Baciati dalla sfortuna 
Film commedia ('06) 
17.45 Fratelli in affari 
DocuReality 
19.15 Affari al buio DocuReality 
20.15 Affari di famiglia Doc. 
21.15 La chiave 
Film erotico ('83) 
23.00 Cicciolina - L'arte 
dello scandalo Doc. 


52 | BMAI 


6.00 Sisalvi chi può! Real Tv 
8.50. Lozoo del Bronx Doc. 
12.35 Te l'avevo detto Real Tv 
13.35 Battlebots: 
Botte da Robot Real Tv 
15.30. Man Finds Food Real Tv 
17.30 Teste di legno DocuReality 
19.30 Vado a vivere nel bosco 
DocuReality 
21.25 Vado a vivere nel bosco 
DocuReality 
22.20 Sono uno strano animale 
0.10 Poker: ANight with 
PokerStars 


DMAX 








x_— 
CANALE 110 / UDINEWS.TV 


UN'£:) Pi 


14.00 Studio MotoGP Rubrica 
15.30 Motociclismo: GP Spagna 
Motomondiale Qualifiche 
16.45 Studio MotoGP Rubrica 
17.30 Rocky V Film dramm. (‘90) 
19.30 Alessandro Borghese - 4 
ristoranti Cooking Show 
21.30 Unmatrimonio in 
campagna Film Tv ("17) 
23.15 Un gelataio a Wall Street 
Film Tv per famiglie (114) 
1.00 Maschi contro femmine 
Film commedia (10) 


NOVE Noa 


10.00 Spie al ristorante Real Tv 
12.30 Camionisti in trattoria 
14.30 The Grey Film azione ('11) 
16.30 Faster Film azione (110) 
18.30 Pizza Hero - La sfida dei 

forni Cooking Show 
20.00 Fratelli di Crozza Show 
21.25 Rush Hour - Due mine 

vaganti Film azione (‘98) 
23.30 Il Santo 

Film spionaggio (97) 
0.50 Clima del terzo tipo Doc. 


PARAMOUNT 27 


11.30 Madeline - Il diavoletto 

della scuola Film (98) 
13.30 Mona Lisa Smile 

Film drammatico ('03) 
15.90 Sotto il sole della Toscana 

Film drammatico (03) 
17.30 Una donna in carriera 

Film commedia ('88) 
19.30 Vita da strega Serie Tv 
21.10. Non siamo angeli 

Film commedia ('89) 
23.00 Sfida senza regole 

Film drammatico ('08) 
100 Glory Road Film ('06) 


RAI SPORT HD 57 [Rai 


14.55 Calcio: 97a giornata: 
una partita Campionato 
italiano di Serie B 

17.00 Sci Alpinismo: Otzi Alpin 
Marathon Rubrica di sport 

17.30 Perle di sport Rubrica 

17.50 Pallavolo: PlayOff, finale 
gara 2 Campionato 
Italiano femminile 

22.40 Perle di sport Rubrica 

23.00 Roadto the FIFA Women's 
World Cup France 2019 
Rubrica di sport 

23.30 Zona B Rubrica di sport 





CANALI LOCALI 


TELEFRIULI 


08.15Un nuovo giorno 

08.30 Telefruts, ca. 

09.00l cuoco di campagna 

09.15 Meteoweekend 

10.15 Edicola Friuli 

11.15 Cuciniamo con... 

11.45 Family salute 

13.00 L'uomo delle stelle 

13.45 Saluti e bici 

14.00 Edicola Friuli 

14.15 Lo sapevo! 

15.30 Isonzo News 

16.00 Telefruts, ca. 

17.30 Settimana Friuli 

18.45 Start 

19.00 Telegiornale Fvg 

19.15 Il cuoco di campagna 

19.30 Le peraule de domenie 

19.45 Tg studenti 

20.00 Aspettando 
poltronissima (D) 

20.30 Poltronissima (D) 

22.30 Mix Zone 

23.45 Telegiornale Fvg 


UDINEWS TV 
07.00 Tg News 24 Rassegna 


08.00 Pagine d'artista 

08.30 Ricette da gol 

09.00 Tg News 24 Rassegna 

10.00 TImw News 

10.25 Tg Montecitorio 

10.30 Conferenza mister 

12.05 Story "Inter" 

12.35 FERA gourmet 

13.00 Tg News 24(D) 

13.90 Ricette da gol 

14.00 The boat show 

14.15 Safe drive 

15.00 Tg News 24 

17.00 Su "Inter" 

17.30 Studenti eccellenti 

18.30 loan pugili del Fvg 

19.007g News 24 

19.30 Studio & Stadio (D) 
Udinese - Inter 

23.30 T9 24 News 

00.00 Mondo crociere 

00.30 Studio & Stadio post 
Udinese - Inter 


TELEPN 


07.001|Tg del Nord Est 
09.00 Storie ditutti i giorni 
10.00 Il cerca salute 
13.00 Viaggiando insieme 
14.001] cerca salute 
19.00 || Tg del Nord Est 
21.10 Civico 87 

22.00 Prendimi conte 
23.30 Il Tg del Nord Est 


IL 13TV 


.30 Buongiorno News 
-30 Buongiorno Sport 
.00 Buongiorno Veneto 


.OOReporter 
Ace ledizione 
‘20.13 Veneto Orientale 


tavola con più gusto 
ontro corrente 


i la Marte 
3 prcdeNio, 
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ILTEMPO 55 
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TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 
minima i 1012 | 12/14 
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media a 2000 m 1 
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TEMPERATURA : PIANURA : COSTA 
minima : 6/8 | 7/9 
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E DAIKIN Styish 


Cielo da nuvoloso a coperto con piog- 
ge sparse intermittenti, più frequenti 
e abbondanti dalla sera. Probabili 
temporali con piogge localmente più 
intense. In giornata temporanee 
schiarite, specie verso la costa. Quo- 
ta neve oltre i1600 - 1800 m. Sulla 
costa soffiera vento da sud modera- 
to. 


Cielo coperto. Di notte e prima matti- 
na probabili temporali su pianura e 
costa con piogge abbondanti; precipi- 
tazioni moderate sui monti, con quo- 
ta neve in calo ad 800 m circa. In 
giornata piogge diffuse, deboli o mo- 
derate, e neve sui monti oltrei700m 
circa, temporaneamente a quote 
inferiori sul Tarvisiano. Sulla costa 
entrerà Bora forte con raffiche oltre i 
100 km orari, vento da nord sostenu- 
to anche in pianura. Farà decisamen- 


te più fresco dei giorni precedenti. 


Tendenza per LUNEDI": Nella 
prima parte della giornata 
nuvolosità residua e Bora 
moderata sulla costa, dal 
pomeriggio schiarite a 
partire dai monti e vento in 
ulteriore attenuazione. 


BLUBVOLUTION {R32] 





Nord: Ampie aperture al Nordovest, 
instabile altrove con piogge. Nevefi- È 

no ai 1000m]a notte. 

Centro: Piogge e rovesci su Sarde- 
gna e tirreniche, maggiori aperture > 
sull'Adriatico. di 
Sud: Molte nubi con piogge, più fre- 
quenti su Sicilia e regioni tirreniche. 
DOMANI 

Nord: Ampie aperture in Piemonte. 
Maltempo altrove con piogge, e ne- 
ve fino a quote collinari. Migliora a 
partire dalle Alpi nel pomeriggio. 
Centro: Instabilità diffusa. Rovesci, 
temporali, grandinate e neve in Ap- 
pennino fino a quote collinari. 

Sud: Instabile sul Tirreno meglio al- 
trove. 
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Più responsabili, insieme 


DAIKIN AEROTECH 


A TASSO ZERO 
(TAN FISSO 0% 





© TIME TO REFRESH 


 DAIKIN 


Il clima per la vita. 





BI ORIZZONTALI 2. Il loro insieme forma la chioma - 8. Un noto vino 
rosso piemontese - 9. Johnny, famoso attore statunitense - 11. Prezzo del 
trasporto di cose per nave 0 aereo - 13. Pancia prominente - 14. Chi li fa 
in aria, manca di realismo - 17. La bocca di Cicerone - 18. Articolazione che 
unisce il femore al bacino - 19. Precede il giorno - 21. Di colore nocciola 
chiaro - 23. Un veloce mezzo di trasporto - 25. Slancio, rincorsa - 27, Le 
issano a bordo i pescatori - 28. La città piemontese patria di Vittorio Alfieri 
(sigla) - 30. Sistemate, organizzate - 32. Cosa... latina - 34. Malata, sofferen- 
te - 35. Un comune in provincia di Padova - 37 Calca il palcoscenico - 38, Il 
secondo imperatore romano. 


Ml VERTICALI 1. Frutti gialli di forma arcuata - 2. Trasmissione di una malat: 
tia - 3. Un succo amaro usato come medicinale - 4. Vena d'acqua che scaturisce 
dal terreno - 5. Iniziali di Dalla - 6. Noto generale dei Confederati - 7 Prefisso 
per cavalli - 10. Funi legati alle zampe anteriori degli animali al pascolo - 12. Va- 
DEGRENE 


so grezzo a grossa pancia comune nell'an- 
tica Roma - 14. Impennare l'aereo in volo - 
15. La lascia la nave dietro di sé - 16, Con- 
gelato - 20. Quella verde non è edificabile - 
E 22. Una consonante bifronte - 24. Fu ucciso 
S da Achille - 26, Il primo nome del giallista 
è Poe - 29. Esperimento inteso a trarre va- 
È lutazioni - 31. Acuminati, coperti di spine - 
È 33, Questi in breve - 36. Iniziali di Bearzot. 
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Oroscopo 


ARIETE DL 
21/3-20/4 

E la giornata più adatta per fare promesse o 
per chiedere un miglioramento economico. 
La fortuna è con voi: avrete la parola facile e 
troverete gli argomenti giusti. 


CANCRO 0 
22/8-22/7 o 


Data la posizione degli astri si prevede un'in- 
tensa attività professionale, ricca di nuove 
iniziative. Positiva anche la vita privata. Muo- 
vetevi di più, frequentate ambienti diversi. 


CAPRICORNO 
22/12-20/1 w 
Possibilità di discussioni nell'ambito del la- 
voro non tanto per le avversità delle circo- 
Stanze, quanto per la vostra tendenza alla 
pignoleria. Cercate di non esagerare. 


BILANCIA 
23/9- 22/10 
Decisioni da prendere in fretta nel settore fi- 
nanziario: sarebbe il caso di consultare per- 
sone esperte. Nubi passeggere offusche- 
ranno il vostro orizzonte amoroso. 





TORO 
21/4-20/5 lo) 


Datevi da fare perché potete risolvere parec- 
chio e prendere dei buoni accordi. Certi pro- 
getti vanno mandati avanti tempestivamen- 


LEONE IL 


23/7 - 23/8 


Pertutta la giornata vi accompagnerà un ras- 
sicurante senso di benessere, Vi sentirete in 
armonia con voi stessi e con gli altri e nulla 
potrà offuscare questa vostra serenità. 








SCORPIONE 
23/10-22/11 mn 


Unmalinteso conla persona amata sara presto 
chiarito quando ve ne renderete conto. Domina- 
te l'iritazione e dosate le parole fino a quando 
nonsara chiaro il motivo della tensione. 


ACQUARIO 
21/1-19/2 MW 


Anche oggi saprete organizzare con molto 
buon gusto e notevole spirito d'intrapren- 
denza. Positivi i rapporti con persone stra- 
niere. Avete molti pensieri. Svago. 








te. La situazione privata sta per migliorare. 
GEMELLI 


21/5-21/6 I 
Non preoccupatevi delle difficoltà ad inizio 
giornata. Sono le sole che incontrerete per 
tutt'oggi. Ben presto le cose si metteranno 
al meglio e ne potrete approfittare. Relax. 


VERGINE 
24/8- 22/9 mm 


Nessun timore, datevi da fare con buon sen- 
so e buona volontà. Con l'aiuto degli astri si 
possono superare vari ostacoli, basta avere 
le idee chiare sul da farsi. Importante l'amore. 





PESCI K 
20/2-20/3 

Finalmente avrete le circostanze adatte per 
realizzare una vostra idea. Sono favoriti gliin- 
contri con persone nuove. Non perdete tem- 
po prezioso in questioni poco importanti. 


SAGITTARIO 
23/11-21/12 Va 


Finalmente sentirete di avere le idee chiare 
suciò che desiderate dalla vita professiona- 
le e privata. Questo vi eviterà errori e ritardi 
nell'ottenere ciò che volete. Buon umore. 
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